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PERMANE IL CAUTO OTTIMISMO PER IL NUOVO GOVERNO | UNO SCIOPERO GENERALE DI SEI ORE BLOCCHI STRADALI E MANIFESTAZIONI IN DIVERSE PARTI DELL'ISOLA 


CONCLUSA LA PRIMA FASE 
DEL DIALOGO TRIPARTITO 


La discussione politica sul programma di Rumor è terminata 
Oggi sospese le riunioni collegiali - I lavori degli esperti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 3 

Le trattative tripartite stan- 
no per entrare in una nuova 
fase: dal piano generale si 
scenderà cioè al piano concre- 
to dei numerosi problemi. sul 
tappeto. Nelle due riunioni 
‘odierne presiedute da Rumor 
nella «sala del cavaliere», si è 
infatti conclusa la discussione 
generale sugli aspetti politici 
del programma; domani si 
avrà una battuta d'arresto di 
24 ore (stando almeno alle 
previsioni), per consentire al- 
le cinque commissioni di esper- 
ti, nominate ieri, di terminare 
il loro lavoro di esame degli 
impegni programmatici _ dal 
punto di Vista tecnico. Sulla 
base delle risultanze del lavo- 
ro delle commissioni le dele- 
gazioni dei tre partiti torne- 
ranno a riunirsi domani, sal- 
vo imprevisti, per discutere Î 
problemi specifici che costitui- 
ranno oggetto della piattafor- 
ma programmatica. : 

Piena occupazione, riforma 
dei codici, diritto di famiglia, 
Sifar, ‘Federconsorzi, rifoma 
universitaria sono i principa- 
li argomenti sui quali da do- 
podomani il Presidente inca- 
ricato dovrà cercare di far 
convergere, per lo meno so- 
stanzialmente, i punti di vista 
dei tre partiti, avendo presen- 
te il «canovaccio programma- 
tico» da lui messo a punto e 
illustrato ai tre «nartners» del- 
la futura coalizione nel. corso 
della prima riunione collegiale. 

La discussione svoltasi sino- 
ra ha permesso di constatare 
che non esistono difficoltà di 
punti di vista sui principi ge- 
nerali, si tratterà dj vedere 
se altrettanto potrà dirsi per 
i temi specifici. Come già si 
è detto nei giorni scorsi, negli 
ambienti ufficiosi della  mag- 
gioranza è stato manifestato 
‘un certo ottimismo, più o me- 
no cauto, confermato anche 
oggi in alcune dichiarazioni di 
componenti le delegazioni. Si 
tratterà di Vedere se è solo 
un ottimismo voluto per non 
compromettere gli sviluppi fu- 
turi, 0 se invece ha un vero e 
proprio fondamento. E' ancora 
presto»per»-dirlo. malgrado la 
discussione stia procedendo in 
modo sostanzialmente rapido. 

Nelle due riunioni svoltesi 
oggi a livello delle delegazio- 
ni (la precisazione è necessa- 
ria, perchè oggi si sono riuni: 
te anche le cinque commissio- 
ni di esperti) sono stati an 
piamenti esposti i punti di vi- 
sta dei tre partiti sulle linee 
generali. Gli interventi di 
maggiore _ rilievo sono stati 
quelli di De Martino, La Mal- 
fa e, per la DC, di Forlani e 
Sullo, De Martino si è richia- 
mato alla esposizione dei temi 
generali fatta da Ferri e Nen- 
ni, ed ha sottolineato la gra- 
vità della situazione sociale 
de] Paese, portando come te- 
stimonianza i dolorosi fatti di 
Avola. 

Egli ha affermato che que- 
sta gravità emerge sia dalle 
condizioni generali dei lavora- 
tori, sia dalla particolare con- 
dizione dei giovani. Senza una 
svolta coraggiosa — ha detto 
l'ex cosegretario del PSI —, 
che non sia accompagnata da 
un nuovo metodo di governo, 
non è pensabile di risolvere 
problemi di così grande rilie- 
vo. Per quanto riguarda in 
particolare i giovani, De Mar- 
tino ha sostenuto che la loro 
ori: di fiducia può condurre 
le nuove generazioni ad op- 
porsi radicalmente allo stesso 
sistema democratico attuale. 

Circa il futuro del governo, 
ha sostenuto la necessità di 
un programma ampio, ma che 
abbia alcuni punti significati. 
vi da affrontare e risolvere 
subito. Tra essi ha indicato le 
‘pensioni, la condizione dei la- 
voratori, il problema dell'oc- 
cupazione e la riforma univer- 
sitaria. In politica estera, De 
Martino ha sostenuto l’esigen- 
za di perseguire una politica 
di distensione e di superamen- 
to dei blocchi con impegno 
dell’Italia legittimamente cir- 
coseritto nell'ambito dell’ Al- 

atlantica. 
1e9,  fartino ha infine accen- 
nato al tema della delimitazio- 
ne della maggioranza, affer- 
mando che il criterio seguito 
fino a ora è da considerarsi su- 
perato, La maggioranza — ha 
detto — deve c.sere autono- 
ma, ma deve essere in grado 
anche dì interpretare le aspi- 
razioni sociali che vengono 
dalla sinistra e quindi anche 
dai comunisti, Il centro-sini- 
stra — ha concluso De Marti- 
no — se prende coscienza dei 
problemi presenti nel Paese, 
può ancora essere in grado di 
dare soluzioni politiche valide. 

L'intervenito di De Martino è 
ritenuto in ambienti ufficiosi 
assai significativo. Il leader di 
«Riscossa», si afferma, non po- 
teva dimenticare l'esigenza di 
una copertura formale ed ecco 
perchè molte delle:sue afferma. 
zioni appaiono rigide, Comun- 
que, nel suo discorso ci sono 
alcune aperture che rendono 
possibile l'accordo. De Martino 
ha anche Sostanzialmente pole: 
mizzato con le ‘espresse ieri 
da La Maifa, credendo di scor- 
gere accenti destrolrsi, nelle pa 
role del segretario repubblica- 
no, La Malfa ha perciò ripreso 
oggi la parola dopo De Marti. 
no, per contestare Questa ver- 
sione dell'esponente socialista, 

La Malfa, anzi, ha notato, che 


tra le tesi di De Martino e quel- 


le del partito repubblicano in 
particolalre, e quelle degli altri 


delegati in generale, non ci so- 
no sostanziali differenziazioni. 
Ciò valle per la politica estera, 
per la delimitazione della mag- 

ioranza e soprattutto per la 
politica ecnomica e finanziaria. 
Il concetto di La Malfa è che 
non ci si può limitare a dire 
che la situazione è grave, ma 
che bisogna anche proporre in 
concreto qualle linea di condot- 
ta adottare, tenendo presente 
la irealtà del Paese, gli shrumen- 
ti di governo e gli schieramenti 
politici, 

‘Hanno parlato, come si è det- 
to anche Forlani e Sullo, i qua- 
li hanno ribadito gli impegni 
programmatici che la D.C. ri- 
tiene prioritari e qualificanti, 
impegni già messi in luce nel 
Tecente comunicato della dire 
zione e sostanzialmente coinci- 
denti con il «canovaccio pro- 
grammatico» esposto da Ru- 
mor, I due esponenti della de- 
legazione d.c. hanno anche ri. 
‘badito l'urgenza di formafre il 
nuovo Governo, 

Al termine dei due 


incon. 


tri dichiarazioni sostanzialmen- 
tte ottimistiche sono state rila- 
sciate dai protagonisti della di 
scussione. La Malfa, Albertini e 
tutti gli altri hanno sottolinea- 
Ito, conversando icon i giorna- 
listi, che il clima è soddisfacen. 
te. In sostanza, anche sul pia- 
ino psicologico, si matura il 
convincimento che l'on. Rumor 
mituscirà a suverare le difficoltà 
che ancona si frappongono alla 
costituzione del Govemno. 

Anche i lavori delle commis- 
‘sioni. tripartite degli esperti 
procedono abbastanza sollecita 
mente, La conclusione dei lavo. 
Ti delle commissioni è prevista 
ber domani. Dopodomani, co. 
me si è detto, torneranno a riu- 
mirsi le delegazioni dei tre par- 
titi. Rumor sarà quindi impe: 
gnato mel difficile lavoro di 
‘concretare uno schema di pro- 
gramma risultante dai vari pun. 
ti di vista dei tre partiti, per 
poi affrontare il non meno com. 
‘plesso mroblema della composi. 
zione del «Gabinetto». 

C. M. 


La Sicilia paralizzata dalla protesta 
dopo la tragica sparatoria di Avola 


Il vice capo della Polizia inviato a Siracusa per l'inchiesta - Ancora incerte le notizie sullo svolgimento dei fatti 
Sempre gravi le condizioni di tre feriti - Un accordo pone fine alla vertenza che aveva dato origine ai disordini 


Siracusa, 3 

Uno sciopero generale di sei 
ore, aggravato da numerosi 
blocchi stradali, ha paralizzato 
tutta la Sicilìa dopo i luttuosi 
fatti di Avola, dove ieri due 
braccianti sono rimasti uccisi e 
numerosi altri feriti quando la 
polizia ha aperto il fuoco con- 
tro un gruppo di scioperanti. 
La motizia di questi tragicì av- 
venimenti ha provocato profon- 
da emozione nell'isola. 

Per tutta la giornata, l’atmo- 
sfera nella provincia di Siracu- 
sa è stata particolarmente tesa 
e la fitta pioggia non ha impe- 
dito le manifestazioni di prote- 
sta. In tutta la Sicilia ogni atti- 
vità lavorativa è stata interrot- 
ta per lo sciopero proclamato 
ieri dalle tre organizzazioni sin- 
dacalî. Tutti î negozianti di Sì- 
racusa, come del resto è avve- 
nuto nelle altre città della re- 
gione, hanno aderito allo scio- 


pero e nessuna saracinesca si 
è alzata questa mattina in città. 

Su tutte le strade della pro- 
vincia di Siracusa, che collega 
no è centri minori con la zona 
industriale dì Augusta e Priolo, 
erano stati innalzati durante la 
notte sbarramenti, realizzati 
con î materiali più» disparati: i 
braccîanti hanno fatto ricorso 
aì muretti a secco, che abbon- 
dano nella zona, a tronchi d'al- 
bero e ad automezzi pesanti e 
agricoli, lasciati dì traverso sul- 
la strada. Migliaia di operaì non 
si sono presentati al lavoro. Gli 
stabilimenti Sincat hanno so- 
speso l’attività in alcuni settori 
di produzione, appunto per la 
mancanza di personale. Del tut- 
to intransîtabile, neì pressi di 
Priolo, è stata la superstrada 
regionale Catania - Siracusa; dei 
blocchi stradali, alcuni dei qua- 
li però potevano essere aggira- 
ti, ingombravano la: Floridia - 


Priolo, là Augusta - Melilli - Prio- 
lo e le strade provinciali che 
conducono a Noto ed a Pachino. 

Nella tarda mattinata, gruppi 
di braccianti che controllavano 
il transito sulla statale che col- 
lega Siracusa a Ragusa nel trat- 
to tra Cassibile ed Avola, si 
sono allontanati daì posti di 
blocco — probabilmente a cau- 
sa della pioggia — e hanno così 
permesso alle numerose auto 
in sosta di riprendere il viag- 
gio: è stato però necessario che 
alcuni volonterosi (e tra loro, 
naturalmente, gli autisti) to- 
gliessero i massi che ostruivano 
la carreggiata. Non è stato în- 
vece possibile riaprire la sta- 
tale 114, poîchè gli operai degli 
stabilimenti industriali della z0- 
na di Priolo si sono serviti, per 
bloccare iìl traffico, di grossîi pa- 
li di cemento e di condotte di 
ferro, difficili da rimuovere. Da- 
vanti agli stabilimenti della 


SCIOPERI COMIZI E CORTEI DI PROTESTA PERI FATTI SICILIANI IN NUMEROSE CITTA’ 


Degenerano in nuovi disordini 
le manifestazioni contro la Polizia 


A Milano gli incidenti più seri: una sessantina di agenti feriti o contusi, 118 persone fermate 
Bandiere rosse e anarchiche tra la folla - Vivaci tafferugli a Genova - Navi bloccate a Venezia 


Milano, 3 

Scioperi e manifestazioni di 
protesta sono stati indetti in tut- 
ta Italia in seguito ai luttuosi 
fatti di Avola. In ogni provincia 
si è giunti a decisioni unitarie 
della CGIL, CISL e UIL. In mol. 
te città le manifestazioni. han» 
no dato luogo a gravi inciden- 
ti per i quali sono stati . pera- 
ti numerosi fermi. Molti pure 
i feriti, specialmente fre le for- 
ze dell’ordine. I disordini più 
gravi sono avvenuti a Milano. 
Il bilancio, provvisorio è una 
sessantina di feriti fra la Poli- 
zia e di 118 fermi. Tra i dimo- 
stranti i feritì che si sono fatti 
curare in ospedali cittadini so- 
no 18: tre di essi sono stai. me- 
dicati e dimessi, gli altri sono 
stati ricoverati nell’ ospedale 
Fatebenefratelli e uno all’Anea. 

La manifestazione è comin. 
ciata in piazza Mercanti, dove 
si erano raccolte, dalle 18.30 in 
poi, circa duemila persone, in 
gran parte giovani. Alcuni por- 
tavano cartelli con scritte con- 
tro la Polizia, il Governo e il 
padronato. Due persone hanno 
parlato ai dimostranti, prote 
stando per l’uccisione e il fe- 
rimento dei braccianti siciliani. 
Il secondo oratore, a un certo 
momento, è stato interrotto da 
grida di «corteo! corteo!». 

I manifestanti si sono. così 
incolonnati, preceduti da ban- 
diere anarchiche rosso-nere e 
da uno'striscione con la scritta 
«anarchia» in campo nero; rit- 
mando slogan e cantando «Ban- 
diera rossa» e «L’internaziona- 
le», i dimostranti hanno attra- 
versato piazza Duomo, corso 
Vittorio Emanuele e piazz.. San 
Babila. Al passaggio del corteo 
il traffico, molto intenso, data 
l’ora di punta serale, è rimasto 
paralizzato. In piazza San Ba- 
bila un automobilista alla gui- 


da di una «1500 Fiat» ha tenta- 
to di attraversare il corteo, ma 
è stato bloccato e malmenato. 

Il corteo ha proseguito poi 
per corso Venezia e via Sena- 
to, dapprima ingrossandosi e 
poi riducendosi notevolmente în 
piazza Cavour. Davanti alla se- 
de della Questura, in via Fate- 
‘benefratelli, i dimostranti si so- 
no fermati per circa un'ora, gri- 
dando, frasi violente e gettando 
monetine e bottigliette di liqui- 
do rosso ai piedi degli agenti 
schierati davanti al portone del- 
la Questura. Molti si sono poi 
seduti a terra. Uni gruppo, che 
in precedenza si era allontana- 
to, è tornato di corsa, urlando 
«Dentro! Dentro!» agli agenti. 

Preceduto dagli squilli di 
tromba, è stato compiuto un 
primo intervento degli agenti 
per allontanare i dimostranti 
dalle immediate vicinanze della 
Questura; ma i manifestanti si, 
sono nuovamente raccolti e 
hanno cominciato a lansiare 
sassi, bastoni, bulloni, e palli- 
me di vetro contro gli agenti, 
battendo anche con bastoni sul- 
le automobili in sosta. 

La Polizia ha fatto un’altra 
carica, e i dimostranti hanno 
bloccato un autobus sbarrando 
così l’inizio di via Fatebenefra- 
telli e intensificando il lancio di 
sassi e di cubetti di porfido di- 
velti dal selciato 0 presi i» un 
vicino cantiere in via San Mar- 
co. Alcune auto sono state po: 
Ste trasversalmente alla strada 
e rovesciate. Un’altra carica 
della polizia è valsa a far sgom- 
berare la zona anche con il 
lancio di candelotti lagrimo- 
geni. 

I manifestanti si sono suddi- 
Visi in gruppi e quindi si sono 
dispersi nelle zone adiacenti, 
dove si sono avuti alcuni spora- 
dici interventi della polizia. Il 


Questore dott. Parlato è sceso 
davanti all’edificio della Que- 
stura per controllare personal. 
mente la situazione. Intanto 
molte persone venivano accom- 
ipagnate al pronto soccorso e 
agli ospedali per contusioni e 
ferite. 

Situazione tesa anche a Ge- 
nova con scioperi in mattinata 
dei lavoratori del settore indu- 
striale, cortei e in serata scon- 
tri con la Polizia. Gli agenti so- 
no dovuti intervenire un paio 
di volte con energiche cariche, 
precedute dagli squilli di trom- 
ba nella zona centrale di via 
XXV Aprile e piazza Corvetto, 
contro dimostranti 
operai, e anche «cinesi») che 
stavano tentando di entrare nel 


palazzo Spinola ove ha sede sia 
la Prefettura sia la Provincia. 
Ne, sono sorti vivaci tafferugli, 
soprattutto davanti al portone 
che la Polizia aveva rapidamen- 


te fatto chiudere. 


Il corteo, che s’era formato' 
verso le 17 im piazza Carica. 
mento ed. era salito per i vicoli 
sino al palazzo della Prefettura, 
è stato valutato dalla Polizia 
sulle tremila persone. Scissasi 
in diversi gruppi, dopo l’infrut- 
tuoso tentativo di entrare nella 
Prefettura, la dimostrazione è 
continuata nella vicina via XX 
dimostranti 
hanno bloccato un autobus del- 
l'azienda tranviaria e l'hanno 
messo di traverso rispetto alla 
corrente di traffico, La circola- 
zione è rimasta quindi inter- 
rotta completamente per una 
ventina di minuti, finchè agenti 
della Polizia e carabinieri: non 
sono riusciti a rimettere l’auto- 


Settembre, Alcuni 


bus nel senso di marcia. , 


Subito dopo altri gruppi han- 
no fermato circa sei-sette filo- 
bus e hanno tagliato il soste- 
gno dei «trolley». Verso le 19 è 


(studenti, 


AZIONE AEREA D’ISRAELE CONTRO UN VILLAGGIO GIORDANO 


Una trentina di arabi 
sotto le macerie delle case 


L’attacco sferrato mentre era in corso un duello di artiglierie 
Jatring continuerà la sua missione - Spie di Tel Aviv in Egitto 


Amman, 3 
Una trentina fra morti e fe- 
riti è il sanguinoso bilancio 
di un attacco israeliano contro 
‘alcuni villaggi della Giordania, 
sferrato contemporaneamente 

con l’aviazione e l'artiglieria. 
Un portavoce giordano ha 
detto che le artiglierie israelia- 
ne, situate sulle alture domi- 
manti Ghum, Kafr Assad e 
Summa, nel territorio ex siria- 
no, hanno aperto il fuoco con- 
tro postazioni militari e cen- 
tri abitati della zona di Irbed. 
Secondo le autorità giordane, i 
morti sono stati quattordici, 
di cui sette bambini, quattro 
donne e tre vecchi; i feriti di. 
ciotto, di cui cinque bambini, 
sette donne e sei vecchi, Le 
Vittime si sono avute tutte nel 
villaggio di Kafr Assad, dove 
sono state distrutte 63 case e 

ne sono state danneggiate 83. 
L'azione delle opposte arti- 
glierie nel corso della notte 
è stato il più grave dopo la 
guerra. lampo del giugno del- 
l’anno scorso, Secondo un por- 
iavoce israeliano, sono stati i 
giordani ad aprire per primi il 
fuoco alle 22.15 di ieri, pren- 


dendo di mira una decina di 
«Kibbuzim» nelle valli del Bei- 
san e del Giordano, Il duello 
di artiglieria è poi durato cir- 
ca tre ore e si è ‘esteso su 
un fronte di circa quaranta 
chilometri, Nel corso di que- 
sta azione, l'aviazione israelia- 
ma ha bombardato il villaggio 
di Kafr Assad in tre ondate 
successive. Giornalisti che han: 
no visitato oggi questa località 
riferiscono che le distruzioni 
sono notevoli: essi hanno an- 
che visto dei cadaveri fra le 
macerie delle case, Durante lo 
attacco israeliano non è stata 
notata nessuna attività aerea 
difensiva. da parte giordana, 
‘Anche a Tel Aviv sì confer- 
ma che l’attacco aereo è sta- 
to effettuato. Esso aveva uno 
scopo limitato. Gli israeliani 
affermano che l’azione della 
scorsa notte è stata provoca- 
ta dai tiri dei cannoni arabi 
che si trovano sulle colline a 
Est del Giordano, e che fra 
questi vi dovevano essere an- 
che pezzi da 122 mm. di fab- 
bricazione sovietica, che sono 
in dotazione agli iracheni. 
Sia la Giordania che Israele 


hanno protestato presso l'ONU 
per i continui atti di guerra 
in corso fra i due Paesi, ma 
non è stata chiesta la convoca- 
zione del Consiglio di sicurez- 
za: ciò probabilmente per non 
intralciare l’opera del mediato- 
re Gunnar Jarring, il quale 
proprio oggi ha dichiarato di 
essere disposto a proseguire al- 
meno sino alla metà del pros- 
simo gennaio nei suoi sforzi 
per giungere a una soluzione 
della crisi del Medio Oriente. 

Al Cairo, intanto, il Presi 
dente Nasser ha rivelato che 
è stata scoperta una rete di 
Spionaggio che lavorava a fa- 
vore di Israele. Anche i gravi 
tumulti di Alessandria e di al 
tre città egiziane sarebbero sta- 
ti provocati, secondo Nasser, 
da un agente segreto israelia- 
no. A Tel Aviv questa versio- 
ne è stata definita «ridicola»: 
«Una volta ancora — si dice 
@ Tel Aviv — il regime nasse- 
riano si rifiuta di guardare in 
faccia la realtà e ricorre alla 
favola degli agenti stranieri 
per spiegare crisi interne e giu- 
stificare la sua politica falli 
mentare», 


intervenuto un carro attrezzi 
dell'azienda tranviaria. Più vol- 
te iu via XX Settembre la Po- 


lizia ba lanciato lacrimogeni. Il 


traffico, che era rimasto bloc- 


cato completamente per una 


ventina di minuti, è poi ripre- 
s0; sia pure lentamente, Sia nel 
corteo, sia successivamente nei 
vari gruppi, si sono notati po- 
chi cartelli. Molte invece le 
bandiere rosse. Tra le grida più 
frequenti quello di «operai e 
studenti uniti nella lotta», «Po- 
lizia assassina». Cinque sono 
state le persone fermate. 

La mamifestazione ha avuto 
una seria eco in Consiglio pro- 
vinciale, riunito al momento del. 
l. manifestazione. Mentre la 
riunione era brevemente sospe- 
sa dopo la decisione dei consi. 
glieri comunisti di abbandona- 
re l'aula per unirsi ai dimo- 


che fanno parte della Giunta, 
annunciavano a loro volta di vo- 
ler fare altrettanto, Il Presiden. 
te della Giunta, Pastorino, ha 
tolto definitivamente la seduta, 
dichiarando di rimettere agli 
ongani statutari del proprio par- 
tito (D.C.) ogni decisione ìn 
menito alla situazione consilia- 
Te venutasi a dreare. 

A Pavia, alcuni dimostranti 
hanno impedito l'ingresso degli 
operai nello stabilimento della 
«Necchi» di via Rismondo, I 
sindacati avevano deciso Ja’ so- 
spensione dal lavoro per l’ulti- 
ma mezz'ora di ciascun turno, 
I dimostranti hanno anche im- 
pedito l'ingresso a scuola degli 
studenti dell’Istituto tecnico - 
industriale e delle magistrali 
organizzando un corteo lungo 
le vie del centro cittadino, 

In via Mascheroni, davanti 
alla sede del Liceo scientifico 
vi sono stati Lievi incidenti tra i 
partecipanti al conteo ed alcuni 
automobilisti che erano stati 
bloccati. Uno di essi, dopo che 
la sua «500» Giardiniera, era sta- 
ta presa a pugni e a calci, si è 
aperto un vanco a. spintoni tra 
i dimostranti. 

Anche a Bologna è stato in- 
detto uno sci 


municipale itrasporti. sono ri- 
masti fermi per un'ora, 

Ai manifestanti, riunitisi nel. 
la. sala, Farnese, ha parlato il 
segretario della Camera del la- 
voro Cocchi, Subito dopo, quan- 
do i lavorztori in sciopemo so- 
no tornati in piazza, un migliaio 
di studenti universitari per la 
maggior del «Movimento 
studentesco» ha rivolto loro io 
invito di formare un corteo, La 
richiesta però non è stata accol- 
ta e soltanto gli studenti sono 
sfilati lungo via Indipendenza 
soffermandosi davanti ad edifi. 
ci pubblici. Non sono avvenuti 
incidenti di sorta. 

Uno sciopero di ventiquattro 
ore è stato proclamato a Ve- 
nezia dalla compagnia portuale, 
Sono state sospese tutte le ope- 
razioni di sbarco e imbarco del- 
le merci, sono rimasti chiusi i 
magazzini del porto ed è ces- 
sata ogni attività sia nel set- 
tore commerciale sia in quello 
industriale. 

Lo sciopero ha interessato le 
47 navi italiane el estere che 
si trova o attraccate alle ban- 
chine del porto di Venezia o in 
quello industriale di Marghera 
per compiervi operazioni com- 


merciali. Normale, invece, la 
Situazione nelle industrie di 
Marghera. A Mestre, un centi- 
naio di operai ha raggiunto la 
centrale piazza Ferretto, 

Manifestazioni di protesta an- 
che a Latina, organizzate dagli 
operai, giunti quasi tutti da 
Aprilia e dipendenti di una fab- 
brica, la «Vianini», che produ- 
ce traverse per ferrovie e altri 
prefabbricati di cemento. Le 
manifestazioni si sono concluse 
con alcuni lievi contusi, tra i 
quali un agente e il fotografo 
di ‘un giornale. Nessuno, co- 
munque, tra i dimostranti, o 
tra gli agenti è ricorso alle cu- 
te del Pronto soccorso. Agenti 
e carabinieri hanno impedito 
ai duecento dimostranti di for- 
zare l’ingresso della sede del. 
l’Unione provinciale degli indu- 
striali. 

Sospensioni del lavoro sono 


stranki, i consiglieri socialisti, | state ‘attuate inoltre a Savona 
Rovigo, Massa Carrara, Trieste, 


Ancona, Reggio Emilia, Firenze, 
Bari ed altri centri minori, Al- 
tre manifestazioni di sciopero 
sono previste nella giornata di 
domani a Venezia, Torino, Fi. 
renze, Biella, Novara, Potenza, 
Pescara e Piacenza. 


MURI IMBRATTATI 
di scritte anti-P.S. 


Roma, 3 

«Scritte murali contro la Poli- 
zia sono apparse nella notte in 
due diversi quartieri cittadini. 
In viale Libia gli agenti del com- 
missariato Vescovio hanno sor- 
‘preso un giovane che stava scri. 
vendo «Abbasso gli assassini», 
«Disarmiamo gli assassini», Il 
‘giovane è stato ‘identificato e 
successivamente rilasciato. In 
vià Portuense sono apparse 
scritte analoghe come «Via la 
polizia fascista», «Abbasso gli 
‘assassini degli operai), 

Anche su molti muri delle 
strade del centro di Empoli, in 
Toscana, la notte scorsa, sono 
state scritte frasi contro il Go- 
verno e la Pubblica Sicurezza. 
T carabinieri hanno fermato un 
‘giovane, del quale non hanno 
fornito l’identità, che è stato 
successivamente rilasciato, 


«Sincat», gruppi di operaì, pri- 
ma di allontanarsi, hanno rove- 
sciato tre auto lasciate parcheg- 
giate da dipendenti che non ave- 
vano aderito allo sciopero. 

Le forze di polizia sono rima- 
ste acquarlierate per disposizio 
ni ministeriali. I blocchi stra- 
dali sulla Siracusa - Catania so- 
no stati fattì in continuazione 
fino alle cinque del pomeriggio. 
Un tentativo di bloccare il traf- 
fico ferroviario è avvenuto nella 
stazione dì Lentini, dove alcuni 
dimostranti hanno usato tavole 
di legno e pneumaticì per im- 
pedire il passaggio dei treni: 
un treno merci, però, è riuscito 
a rimuovere con i respingenti 
gli ostacoli ed è potuto prose- 
guire. 


Le versioni che vengono for- 

nite sullo svolgersi del sangui- 
noso scontro di Avola sono an- 
cora incerte e frammentarie. Le 
autorità mantengono il riserbo, 
în quanto gli avvenimenti for- 
mano oggetto di un'inchiesta 
disposta dal Ministero degli In- 
terni e che è già in corso, Il 
vicecapo «della polizia, dott. Di 
Loreto, giunto la scorsa notte 
a Siracusa, ha tenuto una riu- 
nione degli ufficiali della forza 
pubblica, ma nessuna comuni- 
cazione ufficiale è stata fatta în 
proposito. 
Secondo voci fatte trapelare, 
sembra che ierì verso le ore 
13, î dimostranti avessero ten- 
tato di bloccare l’accesso alla 
caserma dei carabinieri di No- 
to, dove uno dei braccianti, Car- 
melo Catania, era stato condot- 
to in stato di fermo sotto l'ac- 
cusa di blocco stradale. Ne sa- 
rebbero seguiti tumulti che a- 
vrebbero provocato l'intervento 
del Reparto mobile di Catania, 
che giunto all’altezza di Cassi- 
bile, ha trovato un primo bloc- 
co, facilmente superato. Dopo 
circa cento metri, un altro bloc- 
co avrebbe costretto gli auto- 
mezzi al comando del Viceque- 
store  Sanperisi, a fermarsi. 
Mentre il funzionario cercava 
di convincere i dimostranti a 
lasciare libero il passo, è brac- 
cianti incontrati poco prima a- 
vrebbero raggiunto l'autocolon- 
na în sosta, cosicchè gli agenti 
sì sarebbero trovati imbottiglia- 
ti tra due gruppi di dimostran- 
ti. Questi avrebbero risposto 
sparando, prima a scopo inti- 
midatorio e poi per difesa. Gli 
inquirenti avrebbero rilevato su 
alcune auto della polizia segni 
lasciati da pallini di piombo: 
essi pensano, quindi, che alcuni 
dimostranti abbiano sparato 
con fucili da caccia. 

Il vicecapo della polizia dopo 
aver preso contatto con il Que- 
store, con î funzionari della 
Questura e anche con il Pre- 
fetto, si è incontrato nel pome- 
riggio con il Procuratore della 


dell'inchiesta. Sembra che il 
dott. Di Loreto si fermerà an- 
cora qualche giorno a Siracusa 


per completare l'inchiesta. La 
Magistratura di Siracusa ha in- 
tanto disposto la perizia ne- 
croscopica per i due braccianti 
morti nei disordini di ieri. La 
autopsia è în corso nell’obitorio 
dell'ospedale di Siracusa, pre- 
sente il sostituto Procuratore 
della Repubblica dott. Ruello: 
se l'autopsia sarà completata in 
nottata, domani si svolgeranno 
è funerali. 

Ad Avola, il Consiglio comu- 
nale, riunito in seduta straordi- 
naria, ha decretato la proclama- 
zione del lutto cittadino e deci- 
so che i funerali del bracciante 
Giuseppe Scibilia si svolgeranno 
în forma solenne a spese del 
Comune. Un corteo guidato dal 
Sindaco ha percorso le vie cit- 
tadine con cartelli di protesta. 
Gli studenti hanno aperto una 
sottoscrizione a favore delle ja- 
‘miglie del ‘bracciante rimasto 
ucciso e dei feriti. 

Le condizioni di Salvatore 
Agostino, di 38 annîi, di Noto, e 
Giorgio Garofalo, dì 37, di Avo- 
la, continuano a essere giudica- 
te gravi dai medici dell'ospeda- 


Repubblica per la prosecuzione. 


j (Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Avola — La folla adunata ieri mattina davanti al municipio 


le civile di Siracusa che, per 
tutta la notte, hanno assistito î 
due braccianti feriti negli scon- 
tri. L’Agostino, în particolare, è 
stato sottoposto a un lungo in- 
tervento chirurgico per l’estra- 
zione di una pollottola che lo ha 
colpito al ventre. E' stato poi 
confermato che c'è un terzo fe- 
rito grave tra î braccianti, Ro- 
sario Migneco, di Avola, che ne- 
gli scontri con la polizia ha ri- 
portato una grave lesione alla 
testa con commozione cerebra- 
le. Altri fra i numerosi braccian- 
ti feriti — tra cui Giuseppe B: 
scemi, dì 45 anni, Antonio Gi 
nò, di 31 e Paolo Caldarella, di 
28, tutti di Avola — sono mi- 
gliorati nel corso della notte. 
Tra le forze dell'ordine non 
vi sarebbero feriti 
Questura di Siracusa ha tutta 
via rifiutato di fare qualsiasi di- 
chiarazione sulle condizioni 


gli agenti e degli ufficiali. Un 
funzionario sì è limitato a dire 
che:«non 'si. hanno apprensioni». 

A Siracusa, su incarico del 
presidente della Rebione, si tro- 
vano. gli assessori Fagone e Ma- 
caluso, i quali hanno. già preso 
contatto con il Prefetto e altre 
autorità locali per una ricostru- 
zione dei'jatti. I due esponenti 
del governo regionale sì sono 
anche recati nell'ospedale civi- 
le, dove hanno portato parole 
di conforto ai braccianti rima- 


sti feriti. 


trattative, è stato raggiunto tra 
ravnresentanti dei sindacati e 
dell'TInione agricoltori l'accordo 
per il rinnovo del patto provin- 


sia d 


ciale di lavoro. E° stato accet- 
tato un lodo del Prefetto, che è 
stato firmato sia dai sindacati 
i rappresentanti dei dato- 
ri dì lavoro. Il documento sta- 
bilisce che il patto avrà validi- 
tà biennale, esso stabilisce il 
superamento delle zone salaria- 
lî, che, in pratica. si traduce «in 


BLOCCO SULLA SIRACUSA - CATANIA 


Ù (Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Siracusa — Un altro blocco stradale è stato eretto sulla Statale 114 tra Siracusa e Catania 


un iglioramento economico 
per i lavoratori . della zona a 
reddito inferiore; un aumento 
sulle. paghe del sei per cento. 
per i lavoratori del settore orto- 
jrutticolo e del sette per cento 
per quelli. agrumari; la defini 
zione dei poteri. da attribuire 
alla commissione per la gestio- 
ne del contratto formata da due 
membri designati dalla Conf- 
agricoltura, uno dalla Coldiretti 
e tre dai sindacati. { 

I drammatici avvenimenti di 
Avola hanno avuto una com- 
mossa. profonda eco a Palermo 
all'Assemblea regionale sicilia» 
na. E’ stato lo stesso Presiden- 
te dell’Assemblea, on. Rosario 
Lanza, ad aprire la discussione 
su questa tragica pagina a ini- 
zio della seduta: L'on. Lanza ha 
detio che si tratta di fatti di 
una eccezionale gravità perchè 
è inammissibile che in manife- 
stazioni sindacali si faccia rì- 
corso alle armi. 
i Un appello.è stato rivolto alla 
popolazione dall’Arcivescovo di* 
Siracusa, mons. Borfiglioli, e 
dui Vescovo di Noto, mons. Ca- 
labretta. Questo il messaggio 
deì due pastori: «Gli incidenti 
luttuosi che hanno, turbato. in. 
questi giorni la nostra»provini- 
cia sono motivo di profondo do- 
lore .e noi partecipiamo al pian- 
to delle famiglie che lamentano 
morti e alle ansie peri nume- 
rosi' feriti: ed il dolore. è tanto 
più grave pensando che ‘sono 


LE REAZIONI 


in campo politico 


Roma,3. 
Il' Ministero degli Interno ha | 
recisamente ed immediatamente 
smentito la notizia diffusa oggi 
pomeriggio da un quotidiano ro- 
mano del. pomeriggio, secondo 
la quale reparti dell'Esercito so- 
stituirebbero la polizia nelle z0- 
ne dei disordini, «Nessun repar- 
to dell’Esercito — ha precisato 
il Ministero — è stato inviato nè 
sarà inviato ad Avola per sosti- 
tuire le forze di polizia che ope-. 
rano nella zona». E’ quindi una 
notizia infondata, ma chiara- 
mente indicativa. dello stato di 
tensione e di confusione conse- 
guente ai luttuosi incidenti av- 
venuti nella cittadina siciliana 
e anche della ondata di reazio- 
ni sindacali che si sono svolte 
in tutta Italia. 

Il grave bilancio dei disordini 
ha avuto per tutta la giornata . 
‘vasta eco negli ambienti politici . 
e parlamentari. E’ comunque da 
escludere che i drammatici scon- 
tri di Avola possano avere riper- 
‘cussioni immediate sullo svol. 
gimento delle trattative fra i tre 
partiti per la formazione del 
nuovo Governo, Ciò soprattutto 
perchè la condanna del grave 
incidente è stata unanime da 
parte della D.C., del Partito so- 
cialista e del Partito repubblica- 
no. E perchè, in effetti, l’inizia- 
tiva del Governo per fare piena 
luce sui fatti è stata immediata, 
ed è emersa incontestabilmen- 
te la volontà di colpire le even- 
tuali responsabilit: 
I comunisti ed i socialproleta- 
ri, naturalmente, hanno com- 
biuto il tentativo di innestare 
la loro ennesima speculazione 
bolitica, con il proposito di crea. 
Te difficoltà al Presidente inca- 
e OT EROE 


(Continua in 2.a pagina) 


Milano: realizzi di beneficio 


t Milano, :3 
Stamane alia Borsa di Milano, 
mercato più calmo dopo un i 
zio ancora sostenuto, Le dispo- 
sizioni della quota azionaria so- 
no apparse più irregolari rispet- 
to alla vigilia e il rialzo della 
apertura è apparso imperniato 
quasi esclusivamente sulle Mon- 
tedison. I livelli raggiunti dalle 
quotazioni în queste ultime se- 
dute hanno sollecitato diversi 
realizzì di beneficio che hanno 
insistito sulla quota specie nel- 
l'ultima parte della riunione. 

Al listino hanno realizzato 
nuovi progressi Invest, Italpi, 
Pacchetti, Pozzi e le Manifattu- 
re Tosì. Cedenti, invece, Burgo, | scosa 2940-2950; Monte Amiata 
Dalmine, Stampati, Fondiaria, |9300-9350. (Prezzi rilevati a cura 
Italcable, Italcementi, Lepetit, | dell'Ufficio Titoli di Trieste del 
Ass. Milano, Nord Milano, Ras, | Banco di Roma). 


Sagi e Toro. Irregolari i mercu- 
riferi con perdite di rilievo su 
Amiata ma abbastanza resisten- 
ti gli altri valori guida. General- 
mente ben tenute le azioni pri- 
vilegiate. 

Nel reddito fisso calme le ob- 
bligazioni industriali e ancora 
ben tenute le convertibili. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
54.000.000; Buoni del Tesoro 478 
milioni; obbligaz. 1.453.044.060; 
2.511.400 azioni. 

DOPOBORSA — Scambi di- 
screti con quotazioni migliori: 
Generali 57300-57350; Montedison 
1017-1019; Fiat 2837-2841; Snia Vi. 


e—_—________________ 
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di 
il 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


zione degli studenti ha paraliz- 
zato oggi tutto il centro di Ro- 
ma. E° stata veramente impo- 
nente la massa di giovani che 
ha partecipato stamane alla 
marcia di protesta, ma per for- 
tuna non si sono verificati in- 
cidenti. In effetti la grande ma- 
nifestazione non è andata se- 
condo i disegni degli organiz- 
zatori, 


partecipato i giovani provenen- 
ti dagli istituti tecnici e dai li- 
cei di tutta la città, è stata im- 
ponente al suo inizio; poi, quan- 
3-12 |do centinaia di cartelli sono 
stati innalzati dagli estremisti 
del «movimento studentesco», la 
atmosfera si è improvvisamen- 
895 |te raffreddata, e alla specciola- 
2834 |ta una parte notevole degli stu- 
2036 | denti medi se ne è andata. 


2888 [no espresse le istanze degli stu- 
1729 |denti, ma gli slogan di conio 
«maoista» inneggianti alla lot- 
ta di classe, I giovani non han- 
no gradito, inoltre, l’azione vol. 
3300 {ta nei loro confronti da un fol- 
924 [to gruppo di universitari estre- 
1060 | misti; questi hanno convoglia- 
655 |to gli allievi delle scuole me- 
850 | die verso l’Università dando al- 
la manifestazione un’impronta 
9295 | spiccatamente politica. 


diecimila studenti, sono partiti 
insulti nei confronti delle for- 
ze dell’ordine, applausi ad al- 
cuni operai, fischi all’indirizzo 
186 | del palazzo, peraltro vuoto, del- 
l’Immobiliare, battimani all’in- 
4645 | dirizzo dell’agenzia delle linee 
5370 | aeree tunisine. 


1365 | vani che stamane hanno diser- 
108 dato le lezioni per raccogliersi 
al 
1610 | all’evidente strumentalizzazione 
della manifestazione abbando- 
2090 | nando il corteo. Nelle riunioni 
530 |tenutesi nei 
2935 |gli allievi degli istituti e dei 
licei era stato concordato che 
lo scopo della dimostrazione 
19150 | era la rivendicazione di un di- 
ritto alla libera assemblea, la 
possibilità di un dialogo con 


5153 [scuola in cui i princìpi della 
2830 | democrazia fossero applicati sul 
13795 | serio. 


mentre migliaia di giovani se 
ne andavano alla spicciolata, 


verificassero incidenti. Al piaz- 
85.12 |zale della Minerva i giovani si 
580 |sono raccolti verso mezzogior- 
350.50 |no fissando per il pomeriggio, 
4600 |nell'’aula magna della Facoltà 
1908 | di lettere, un'assemblea per di- 
#0 | scutere delle rivendicazioni de- 
alto |gli studenti medi. 


359,50 | corso della mattinata si sono 
tenute assemblee nelle Facoltà 
344 | ©ccupate di fisica e di chimica. 

Dopo l’arrivo degli studenti me- 
68 | di} in pratica tutte le Facoltà 
sono occupate con un anticipo 


neo doveva coincidere con lo 
sciopero generale di 


gli studenti si preannunciano 
ben più gravi disagi. Dopodoma- 


89.80 |na parte dei lavoratori, tra cui 
anche i benzinai. La decisione 


96.35 |presa dal comitato intersinda- 
96.30 |Cale dei gestori di impianti di 
distribuzione di carburante; la 


IL PICCOLO 


CAOS NEL CENTRO DI ROMA PER UNA MANIFESTAZIONE DI PROTESTA RIUSCITA SOLO IN PARTE 


Mercoledì, 4 dicembre 1968 


(I 


Roma, 3 
La preannunciata manifesta 


nerdì. 


L’adunata, alla quale hanno 


la Stefer, della Roma Nord, 


Sui cartelli, infatti, non era- 


mani, 


Sfilando per via Nazionale, 
a parte di numerosi compo- 
enti il corteo, folto di circa 


nazionale. 
R. R. 


La manifestazione di giovedì 
prossimo dovrebbe, dunque, im- 
pegnare tutte le categorie di 
cittadini. Oltre ai ferrovieri, che 
si astengono dal lavoro dalle 21 
di domani alle 21 del giorno 
successivo, partecipa allo scio- 
pero il personale dell’Atac, del. 
degli autoservizi di. linea, del- 
le aziende municipalizzate, del. 
la centrale del latte e dell’Acea, 
il personale del Comune. Tram, 
autobus, treni e pullman, dun- 
que, non circoleranno nella gior- 
nata di dopodomani; il servi- 
zio notturno dell’Atac sarà so- 
speso a partire dal turno di do- 


Incroceranno le braccia an- 
che una parte degli statali e 
dei parastatali, gli operai delle 
fabbriche e dei cantieri edili: 
l’erogazione della corrente del 
gas e dell’acqua sono comun. 
que assicurate. Artigiani e uffi- 
ci commerciali sospenderanno 
l’attività per parte della gior. 
nata. Ai telefoni lo sciopero si 
inizierà alle 22 di domani, Lo 
sciopero dei ferrovieri non man- 
cherà di creare intralci e avere 
ripercussioni su tutta la rete 


Intersindacale è l’organizzazio-| gare 
ne che ha promosso lo sciope- 
To dei benzinai dei giorni scor: 
si e che ha annunciato un nuo- 
vo sciopero per la settimana in 
corso. Non è improbabile che 
le pompe rimarranno chiuse an- 
che il giorno precedente lo scio- 
pero generale, e quindi doma: 
ni, o il giorno successivo, ve- 


Ì Roma — Un'immagine della grande manifestazione studentesca di ieri davanti al Colosseo 


Fallisce un tentativo maoista 
di strumentalizzare gli studenti 


Si sono raccolti al Colosseo diecimila giovani per dimostrare contro le inefficienze scolastiche 
Allorchè gli estremisti hanno alzato i loro cartelli cinesi la maggior parte ha abbandonato il corteo 


Natale ’68 
MONDADORI 


tutte le strade portano 
in libreria, 
dove troverete un regalo... 


‘per chi vuol 
ricordare 
LA TRADOTTA 


Giornale della Terza Armata 
Edizione speciale 

del cinquantenario 

228 pagine - Lire 3.000 


per chi vuo! 
meditare 


LA BIBBIA 
CONCORDATA 


Edizione rilegata in tela 
Un volume di 2096 pagine 
116 cartine - Lire 7.000 


CHIUSURA DI VENTIQUATTRO ORE DECISA DALLA DIREZIONE GENERALE 


Un terzo, e forse più, dei gio- 


Colosseo ha dunque reagito 


giorni scorsi fra 


dirigenti e, insomma, una 


Dopo l’adunata del Colosseo, 


Notte di vandalismi a Milano 
in alcuni stabilimenti Pirelli 


Ancora impossibile valutare l’entità dei danni - Cancelli bloccati 
Oggi e domani astensione in Borsa - Continua lo sciopero a oltranza dei medici psichiatrici 


CANTICO L’EPOPEA 

DELLE COSE DEGLI ALPINI 

DI PAPA GIOVANNI di Giuseppe Grazzini 
(Telefoto ANSA-UPI al «Hicconoy) di Luigi Santucci un volume sE 

Fotografie di Mario De Biasi Piva diaco CICOGU 

144 pagine - Lire 4.000 È 

UN ARTISTA 

E IL PAPA 


per chi vuol 


di Curtis Bill Pepper bere bene 


Basato sulle memorie 
personali di Giacomo Manzi 


illustrazioni di Manzù VINI DEL MONDO 
240 pagine - Lire 5.000 di Bell, 
Dorozinski e. Cunsolo 


320 pagine 


per chi vuole 


approfondire | per chi ama 


e corteo di protesta || ENCICLOPEDIA izioni 
MONDADORI le edizioni 
DELLE SCIENZE S' di pregio 


corteo si è diretto verso, la 
ttà universitaria senza che sì Milano, 3 

Cancelli chiusi, oggi, alla Pi- 
relli Bicocca, per diecimila di- 
pendenti. Il provvedimento, 
adottato dalla direzione in se- 
guito a incidenti accaduti nel 
corso della serata di ieri e della 
notte all’interno degli opifici, a 
causa di una multa affibbiata ai 
cottimisti, ha provocato la rea- 
zione delle maestranze, che han- 
no inscenagto manifestazioni di 
protesta davanti alla direzione 
generale, al grattacielo di piaz- 
za Duca d'Aosta, e sono poi sft- 
late in corteo per le vie del 
centro, bloccandolo per circa 
due ore. Non si segnalano 1nci- 
denti. La direzione aziendale 
aveva infatti deciso l'interruzio- 
ne dell'attività produttiva dei 
predetti stabilimenti dalle ore 
6 di stamane alle ore 6 di do- 
mani. 

Per quanto riguarda i «gravi 
disordini» e gli «atti vandalici» 
avvenuti la notte scorsa all’in- 
terno degli stabilimenti Pirelli, 
dalla società è stato precisato, 
innanzitutto, che non è ancora 
possibile calcolare l’entità com- 
plessiva del danno arrecato. E” 
stato riferito dalla stessa fonte 
che sono state fatte barricate 


Nell’interno dell'Ateneo, nel 


due giorni sul programma 
à stabilito dagli universitari 
estrema, sinistra e secondo 
quale l'occupazione dell’Ate- 


dopodo- 
ani, 


Intanto, per i romani, oltre 
blocchi stradali provocati da- 


, infatti, sciopereranno buo- 


chiudere le pompe è stata 


alla portinerie di Greco e a 
quella riservata agli impiegati, 
în viale Sarca. Ai cancelli sono 
stati ammucchiati carrelli per 
il trasporto di materiali, «ban- 
cali». sui quali vengono siste- 
mati i pneumatici prima di es- 
sere prelevati dai carrelli tra- 
sportatori, monchè cataste di 
pneumatici. I cancelli ‘così 
ostruîti sono stati poi liberati 
nelle prime ore di stamane. 

Sempre secondo quanto sì 
apprende dalla società, sono 
stati fracassati vasi di fiori e 
di piante sul viale del Castello 
di Bicocca e infranti moltissi- 
mi vetri dello stabilimento. Nel- 
la mensa sono stati forzati înol- 
tre alcuni frigoriferi dai quali 
sono stati sottratti barattoli e 
vasetti di marmellata e yogurth 
nonchè vino e formaggio; i mu- 
ri della sala-mensa sono stati 
poi imbrattati. 

Una nuova macchina, di mo- 
dello americano, utilizzata dal 
servizio esperienze e che è uti- 
lizzata per la prova dei pneu- 
matici, è stata rovesciata e dan- 
neggiata in maniera notevole. 
E” stata anche rovesciata una 
«Fiat 500», appartenente al per- 
sonale, che è stata poi rimessa 


in piedi dopo che aveva ripor- 
tato alcune ammaccature. Un 
lungo cavo è stato srotolato dal- 
la bobina che lo conteneva e 
abbandonato all’interno dello 
stabilimento. Durante la' notte, 
sì sono înfine succeduti urli e 
schiamazzi, 

Si apprende ancora dalla so- 
cietà che si ritiene che non sia- 
no stati provocati danni ai mac- 
chinari. Ma questa — è stato af- 
Jermato — è una valutazione 
che potrà essere confermata 0 
no solo in un secondo tempo, 
dopo cioè un attento esame del- 
la situazione. Nello stabilimen- 
to di Segnanino, che fiancheg- 
giu quello della Bicocca e nel 
quale ha sede l’azienda «ariico- 
li tecnicì», i danni sono stati 
minori: anche qui sono stati ro- 
vesciati alcuni «bancali» e. car- 
relli e sono stati infranti vetri. 
Dal canto suo, la Questura di 
Milano ha dichiarato di non 
potere esprimere alcuna valu- 
tazione su quanto avvenuto la 
scorsa notte negli stabilimenti 
Pirelli, essendo gli episodi ac- 
caduti all’interno dell’ azienda. 

Questa mattina gli operai 
della Pirelli, dopo aver sosiato 
dinanzi alla sede della società, 


mi 
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mi 
e: 
gas, In aumento gli scambi. Resi- 
stente e con qualche plusvalenza il 
reddito fisso. Titoli trattati: 12.960 
azioni. 


CAMBI E VALUTE 

Cambi ufficiali: dollaro USA 624,03; 
dollaro canadese 581,25; corona da- 
nese 83,23; corona norvegese 87,365; 
corona svedese 120,615; fiorino olan- 
dese 172,54; franco belga 12,454; fran- 
co francese 125,92; franco svizzero 
145,015; lira sterlina 1.487,90; marco 
tedesco 156,377; scellino austriaco 
24,138; escudo. portoghese 21,755; pe- 
seta spagnola 8,952 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 623,15; lira sterlina 1.485; franco 
svizzero 144,85; franco belga 11,75; 
franco francese 119,75: marco tede 
sco 156,25; scellino austriaco 24; pe- 
seta spagnola 8,70; escudo portoghe- 
se 21,05; dollaro canadese 574; fiori- 
no olandese 172; corona danese 83,10; 
corona svedese 120; corona norvegese 
86,95; dinaro jugoslavo 43; dracma 
greca t.g. 19, t.p. 20. 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina, oro v.c. 6900-7200; sterlina 
oro n.e, 6700-7000; marengo svizzero 
7450-8000; oro fino 803:818; platino 
4500-6000; argento 37500-41500, 


TRIESTE 
Dopo l’impennata di teri il mer 
cato, pur rimanendo su basi solide, 
ha ridimensionato la quota con lie-| dei titoli italiani: Fiat 4,50-4.60; Oli- 
yi flessioni su diversi titoli, Ancora | vetti 4.89.4.99; Snia 4.66-4.76; Monte. n 
in progresso Finmare, Sme e Liqui-| dison 1,61-1 07; Pirelli S.p.A, 5.47-5.57. a 


Ass, Generali 57150; Ass, Italiana | fat 


Marzotto priv. 1610; Viscosa ord. 
2920; Viscosa priv. 2150; 
1060; Italsider 849; Cantieri 


to 


234; Anic 11 


scente 350; Rinascente priv. 225. ai 


NEW YORK 
(Attive contrattazioni) 


Migliorie dell'ultima ora hanno at- 
tenuato ieri il declino alla Borsa 
valori di New York fra contratta- 
zioni attive. In chiusura 1 titoli in 
perdita hanno comunque superato 


to 


na. 


trattati e in perdita, la American 
Telephone, Sono stati 
15,46 milioni di azioni. contro i 15,30 


milioni di ieri l’altro. Le quotazioni la, 


sti 


ricato. Ma il loro sforzo è sta-| colonne dell’«Avanti!», 


profilo, significativo è il comu- 
nicato approvato dall'ufficio po- 
litico del Partito comunista, in 
cui si accusano «le forze reazio- 
91.88 |narie di condurre una violenta 
Es campagna contro le grandi lotte 


9995 | Campagne e nelle scuole». Il co- 
99.65 |municato invita «i lavoratori e 
99.70 |gli studenti a respingere la pro- 
98.80 | vocazione poliziesca e politica e 
97.80 |a continuare in modo forte ed 
unitario le lotte a sostegno del- 


9130 |Sarmo della polizia nel corso 


99.90 |nisti e i socialproletari hanno 
chiesto anche l’apertura di un 
101.70 | dibattito parlamentare alla Ca- 

mera e al Senato «sui gravissi. 


La questione sarà affrontata 
dal Governo, giovedì mattina, 
dinanzi alle Commissioni Inter- 

Bastogi 1912; Finmare 335; Finsider | Ni e Lavoro della Camera. Re- 
562; Sip 2640; Sme 2275; Stet 2875; | Stivo e Bosco riferiranno sui 


65800; Ras 45000; Gerolimich 5000; | menti che s’intendono prendere 
Premuda 32000; Tripcovich 30800; | e dell'inchiesta in corso. Subi- 


“ | ranno la loro relazione alle due 
Fiat ord, 2822; Fiat priv, 2925; Terni | COMmissioni competenti del Se. 
; Liquigas 164 Monte. | nato. 
dison 1010; Beni Stabili 3800; Immo.|SOno, state già presentate ala 
biliare 568; Pirelli S.p A. 3425; Rina-|Camera e al Senato. Oltre 


e ai socialisti, hanno presenta- 
rali e la sinistra democristia- 
servata di n 
zione per chiedere che sia im- 
pedito dal Governo l’interven- 
quelli in aumento. Tra i titoli più|flitti sociali. ; 
Le reazioni, in seno ai parti. 
scambiati | ti si sono susseguite per tutta 
Siracusa per mettersi a dispo- 


intervento che si rendessero 
necessari — stamattina, dalle 


improduttivo. Sotto questo | vano atto con soddisfazione dei 
tempestivi provvedimenti deci 
si dal Viminale, ma sottolinea- 
vano con intenzione che è sta- 
to fatto «uso illegittimo» delle 
forze di polizia e che «il man- 
ganello ha lasciato il posto al 
mitra», I repubblicani hanno 
rilevato che i luttuosi fatti di 
Avola «ripropongono in termi. 


corso nelle fabbriche, nelle 


loro rivendicazioni per il di- 


scioperi e manifestazioni per 
reale mutamento dell’indiriz- 
politico del Paese». I comu- I sanguinosi incidenti di Avola, 
in Sicilia, hanno provocato una 
reazione a catena. Tutta l'isola è 
stata ieri paralizzata da uno scio- 
pero di protesta di seì ore, In 
provincia di Siracusa si sono 
«vuti blocchi stradali, ma le for- 
ze di polizia sono rimaste in 
quartiere. Sono ancora gravi le 
condizioni di tre, dei numerosi 
braccianti feriti. Il vicecapo del- 
la polizia è a Siracusa per l’in- 
chiesta sui fatti, di cui non si è 
avuta sinora una versione uffi. 
ciale. La vertenza sindacale al- 
l'origine dei disordini è stata in 
tanto composta con un accordo 
intervenuto fra le parti, che era- 
no state immediatamente convo: 
cate dal prefetto di Siracusa, 

Vasta eco hanno avuto i dram 
matici fatti di Avola in campo 
politico e parlamentare, Numero: 
se interrogazioni sono state pre: 
sentate alla Camera e al Senato 
da comunisti, socialproletari, so- 
cialisti, dad liberali e dalla sini. 
stra democristiana. Vivo ram. 
marico per l'accaduto è stato 
espresso dalla direzione della D. 
©. che ha auspicato una rapida 
ed efficace inchiesta. Gli organi 
direttivi del PCI e del PSIUP 
non hanno mancato di strumén: 
talizzare gli incidenti a fini po 
litici. Il Governo riferirà gio 
vedì alle commissioni Lavoro e 
Interni. 


fatti, sulle loro cause e sul. 
responsabilità». 


ti e diranno dei provvedi. 
dopo, forse venerdì, ripete 
Numerose interrogazioni 


comunisti ai socialproletari 
interrogazioni anche i libe- 


Quest'ultima si è anche ri- 
resentare una mo- 


con armi da fuoco nei con- 


giornata a catena. I sociali. 
— Lupis è stato inviato a 


‘one per ogni accertamento 


prende-|ni drammatici il problema del 


ILA SITUAZIONE 


e e e e IeTITmmITI TT. 


LE REAZIONI IN CAMPO POLITICO 


bracciantato agricolo, «auspi- 
cando che l’accaduto serva al. 
meno a far comprendere i ve- 
Ti termini del problema e a 
favorire nuove soluzioni». 

A sua volta la segreteria de- 
mocristiana ha «manifestato la 
esigenza che sulla luttuosa vi 
cenda venga compiuta una sol. 
lecita e approfondita inchiesta 


‘Rumor ha concluso ieri sera 
con le tre delegazioni della D.C, 
del PSI e del PRI la discussione 
generale sui contenuti program: 
matici del nuovo Governo. Oggi 
le delegazioni non si riuniranno 
per dar tempo alle cinque com: 
missioni di esperti di terminare il 
loro lavoro di esame dei punti più 
qualificanti della piattaforma. pro- 
grammatica dal punto di vista 
tecnico. Sulla base delle risultan 
ze di questo lavoro le delegazio 
ni dei tre partiti torneranno a 
riunirsi domani per iniziare a di. 
scutere i problemi specifici, tra 
cui la piena occupazione, la ri 
forma dei codici, il diritto di fa 
Miglia, il SIFAR, la riforma uni. 
versitana, Ja Federconsorzi ecc 

In dichiarazioni rilasciate dai 
‘componenti le delegazioni dei tre 
partiti è stato confermato il cau 
to ottimismo esistente in merito 
alle prospettive di un accordo 

Un’incursione di bombardieri 
israeliani in tre ondate succes 
sive su alcuni villaggi giordani ha 
provocato una trentina fra morti 
e feriti. Secondo Amman, le vit: 
time sono tutte donne, vecchi e 
bambini. L'attacco è avvenuto di 
notte, mentre era in corso fra 
arabi e israeltani un duello d' 
artiglieria, che viene considerate 
il più violento dalla fine della 
guerra - lampo del giugno del: 
l’anno scorso. 


che accerti ogni responsabilità. 
Ha espresso inoltre la determi- 
nazione della DC per la pron- 
ta ripresa di un'iniziativa poli- 
tica che affronti con coraggio 
i gravi problemi del Paese e 
in particolare di talune zone, 
per avviarli a soluzione in una 
prospettiva moderna di svilup. 
po democratico ed economico», 

Ovviamente i fatti di Avola 
sono al centro dell'attenzione 
degli ambienti e delle organiz: 
zazioni sindacali. «Io credo — 
ha detto il segretario della 
CGIL Lama — che all’atto del. 
la formazione di un nuovo Go- 
verno, come si prevede in que- 
sti giorni, che parla di statu- 
to dei diritti dei lavoratori e 
costituisce addirittura apposite 
commissioni tripartite per esa- 
minarli, due cose vadano sta. 
bilite preliminarmente: il di 
sarmo della polizia nel servizio 
di ordine pubblico e la conces- 
sione a tutti i cittadini di pie- 
na libertà di sciopero». 

Anche l’UIL ha espresso il 
convincimento che «metodi co- 
me quelli messi in atto dalle 
forze di polizia non garanti. 
scono nè l’ordine pubblico nè 
il rispetto delle leggi ma costi. 
tuiscono soltanto un'offesa al 
senso civico e alla sensibilità 
sociale di tutti i cittadini». A 
loro volta gli esponenti della 
CISL affermano che «si deve 
impedire che simili tragedie 
si ripetano». La CISNAL, infi- 
ne, parla di «responsabilità po- 
litica del Governo per la criti- 
ca situazione economica e s0- 
ciale in cui si trova il Paese». 

en 


Ronchey nuovo direttore 
della «Stampa» di Torino 


Torino, 3 

La «Stampa» darà notizia do- 
mani mattina delle dimissioni. 
per ragioni di età, di Giulio De 
Benedetti da direttore della 
«Stampa» e di «Stampa Sera»; 
a sostituirlo è stato chiamato 
Alberto Ronchey. 


prosegue lo sciopero ad ottran-|| LE GRANDI DI DISNEY 

za proclamato ieri dai medici || AUTOMOBILI 10 manifesti (50x70) 
CONTEE palchiatnic,inez | SdrRalphistein raccolti in una cartella 
suna schiarita si registra per 


nale i medici ospedalieri dello 
INAIL. 


indifferenza in cui si sono ar- 
roccati i Ministeri del Lavoro 
e del Tesoro — ha precisato il 
segretario nazionale dell’Asso- 
ciazione medici ospedalieri del- 
V’INAIL, dott, Janelli — è un 
sintomo di estrema gravità che 
denuncia la sostanziale incom- 
petenza di determinati settori 
politici della nazione in ordine 
a problemi interessanti la salu- 
te pubblica, Tutto questo stato 
di cose non può che confermare 
l'urgente esigenza di porre in 
atto la legge di riforma ospe- 
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2500 pagine - Lire 72.000 
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episodi scelti e tradotti 

da Salvatore Quasimodo 
con 26 tavole a colori 

di Giorgio De Chirico 

180 pagine - Lire 12.000 
(prezzo. Valido fino al 31/12} 
Dal 1° gennaio '69, 


hanno proseguito la marcia in 
corteo, scortati dalle forze del- 
l'ordine, sfilando lungo le vie 
del centro cittadino. Notevoli 
gli intralci al traffico, specie 
nella centralissima via Monte- 
napoleone. In piazza San Babi 
la una «Mini Morris», contiotta 
da una donna, che aveva tenta- 


to di attraversare il corteo per e della Tecnica Lire 15.000 

raggiungere corso Europa è sta- 490 pagine - Lire 14.000 

de, MUSICANERES COL 
N DI sta- È 

ta danneggiata. L’auto ha in- E 0 Mi di Luciano Alberti 

SUR Sumo: th propria mar- SEZIONE 320 pagine 

cia, allontanandosi. 

Dinanzi all'ex albergo «Com- Î i ILLUSTRATA 
mercio», occupato da alcuni diF.T. Marinetti È EEE TORIRA 
giorni dagli studenti universi. || 1200 pagine - Lire 5.000 À L 
tari che drsiioro farne la NcEnDIO: di André Maurois 
nuova «Casa dello studente», un|| L D i 
gruppo di goliardi si è unito all| Bj CENA 296 pagine 
corteo degli operai che innal- da È 
cana numerosi cartelli po) dei || di Mortimer Wheeler GERUSALEMME 
quali recava la scritta «Disar- ; ; i 
mo della Polizia nei conflitti VEE NO MOSSA di Koll QUEEN 
di lavoro». 288 pagine 

In piazza Duomo, i dimo- 

dl monimenio Equestre a Vito hi vuol | SFERA 
rio Emanuele. Sono intervenuti per chi VuOo CONCORDATA 


tre sindacalisti, della CISL, del- 
la CGIL e della UIL, i quali han- 
no invocato l'unione di tutti i 
lavoratori «per vincere la bat- 
taglia della Pirelli». Essi hanno 
poi criticato la decisione della 
società di interrompere per 24 
ore l’attività. 

Il corteo ha attraversato an- 
cora il centro cittadino per re- 


Edizione rilegata in pelle 
2 volumi di 2096 pagine 
64 tavole a colori 

e 16 cartine - Lire 32.000 


‘leggere" 
o ‘rileggere 


L’AIRONE 
di Giorgio Bassani 
216 pagine - Lire 2.000 


per chi cerca 


carsi in corso Sempione. In sp " 
largo Cairoli, alcuni dimostran- I CAPOLAVORI il relax 

ti hanno rotto un vetro di una || DI VERGA z 
@Mercedes» che non si era fer-|| 4 volumi in cofanetto IL MAGO WI 
EU I ROU I SURSEO di Parker e Hart 
superare il corteo. Dinanzi alla È i n 
sede della RAI-TV, i dimostran- E' una strenna Oscar 216 pagine - Lire 1.800 
ti Legno Io Spe ga PELLE DI SPIA 
zione di protesta gridando tra 

l'altro a gran voce: «Non parla- QUATTRO POETI di Jean Bruce 

te mai di noi; occupatevi anche ITALIANI 


Sette avventure di OSS 117 
832 pagine - Lire 3.500 


della vertenza Pirelli». Succes- 
sivamente, il corteo si è sciolto. 

Per quanto riguarda l’agita- 
zione melle Borse si apprende 
che î commissionari di Borsa 
hanno deciso di associarsi alle 


106 poesie di Ungaretti, Tut- 
te le poesie di Quasimodo, 
Poesie di Cardarelli e Poe- 
sie di Pavese. 


4 volumi in cofanetto 


agitazioni previste, per i pros- ; H 

simi di degli agenti di cam- MIEsSooI 5 e per VOI È 
bio e dei procuratori di Bor- E’ una strenna Oscar 

da; Nel comunicato diffuso oggi e per I vostri 
‘alla presidenza dell’associazio- mio 

ne nazionale commissionari di LA COMMEDIA bambini 

Borsa e cambia valute si con-|| di Dante Alighieri 

ferma agli agenti di cambio e a cura di Giorgio Petrocchi | IL MONDO 

IRA RI Edizione nazionale a cura DEI BAMBINI 

motivi di protesta per la grave || della Società Dantesca 288 pagine 

situazione in cui versano î mer- Italiana 

cati finanziari». L'associazione 4 volumi in cofanetto FIABE ITALIANE 


ha invitato i propri associati 
a non effettuare Operazioni in 
titoli e valori nei giorni in cui 
verrà decisa l'astensione dal 
lavoro dagli agenti di cambio. 
L'astensione avverrà domani e 
venerdì. 

Infine non ottimistiche pur- 
troppo le notizie sul fronte sa- 
nitario. Mentre in tutta Italia 


Lire 20.000 a cura di Italo Calvino 


2 volumi in ‘cofanetto. Su 
licenza dell'Editore Einaudi 
1080 pagine - Lire 1.600 


E' una strenna Oscar 


I PERSONAGGI 


per chi adora 
le automobili 


252 pagine - Lire 7.000 Lire 5.000 


Vi ricordiamo inoltre: 


UCCELLI DEL MONDO | L'ARTE DELLA PESCA 
di Oliver Austin jr. di Larry Koller $ 


318 pagine 252 pagine 
e per meglio orientarvi nelle Vostre scelte 
per donare il libro « giusto » 
alla persona « giusta » 
chiedete in omaggio al Vostro libraio 
il divertente CERCAREGALI 


la agitazione che dal 28 novem- 
bre impegna in campo nazio- 


«L'atteggiamento di ostinata 
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Mercoledì, 4 dicembre 1968 


I congedi di (roldoni 


wE' un errore diffuso che 
rappresenta il Goldoni 
come un distruttore dell’an- 
tico e un rinnovatore ab imis 
del teatro; ed è pure erro- 
neo il credere che egli lavo: 
rasse di getto, obbedendo a 
un impulso. Questo secondo 
errore nasce dall’essere il dia- 
logo del Goldoni così natu 
tale, semplice, vivo, che sem: 
bra uscito tale e quale dal: 
la penna: soltanto chi ha fa: 
miliari arte e artisti sa che 
la spontaneità si raggiunge 
meditando e rifinendo assi- 
duamente. 

Quanto alla prima asser 
zione, conviene ricordarsi che 
il Goldoni aveva cognizione 
del teatro di ogni tempo: già 
giovinetto leggeva Aristofa: 
ne, Menandro, Plauto, Teren- 
zio; più tardi conobbe la 
Mandragola e gli autori cin- 
quecenteschi e i drammi del 
Metastasio. 

Cognizione e rispetto. La 
sua riforma consiste soprat: 
tutto nell’abolire le «masche- 
re» e sostituire, a quei tipi 
convenzionali, uomini e don- 
ne tolti dalla realtà e ai laz- 
zi della commedia dell’arte 
un parlare rispondente al 
sentimento, all’affetto, al ca- 
rattere di ciascun personag- 
gio. Ma non respinge gl’inse- 
gnamenti e le usanze del tea- 
tro com'era venuto dalla tra- 
dizione. 

Mantenne il monologo che 
noi abbiamo ridotto a una 
frase dell'attore rimasto so- 
lo in scena, mantenne l’«a 
parte» che noi abbiamo ab- 
bandonato, perchè è assur- 
do che un attore pronunzi 
parole che gli spettatori in- 
tendono benissimo e i vicini 
debbono fingere di non udi- 
re; e, fra le altre cose, man- 
tenne il congedo, il finale ove 
tutti i comici appaiono a sa- 
lutare, ‘a ringraziare, a solle- 
citare l'applauso. Usanza an- 
tichissima. I commediografi 
latini se la cavavano con un 
«plaudite» o «valete et plau- 
dite» e raramente aggiunge- 
vano qualche parola di più. 

Vogliamo esaminare qual 
che «congedo» di alcune com- 
medie goldoniane? Da nota- 
re subito che il discorsino 
finale non è adulatorio ver- 
so il pubblico come usavano 
fare altri autori, come, ad 
esempio, il contemporaneo 
Fagioli: e che quasi sempre 
è pronunciato da una donna. 

«Un curioso accidente». Il 
tenente francese De la Cote- 
rie ama la figlia del mercan- 
te Filiberto, ma nè l’ufficia- 
letto nè Giannina, la ragaz: 
za, osano parlare a Filiber- 
to. Il tenente finge di amare 
un’altra fanciulla, nolente il 
padre di lei e si confida con 
Filiberto. Questi incoraggia, 
aiuta, spinge De la Coterie, 
il quale, d'accordo con Gian- 
nina, fa tutto ciò che Filiber- 
to consiglia, sicchè il matri- 
monio dei due innamorati si 
conclude. Filiberto, causa in- 
volontaria di esso, diventa 
una tigre, ma poi si pacifica. 
Il congedo è di Giannina e 
pretende di far la morale, 
con amabile sfacciataggine: 
«Del mio matrimonio potreb- 
besi mormorare, confessan- 
do da me medesima, aver 
trascorso i limiti del dove- 
re; mancando del dovuto ri- 
spetto al padre, ed esponen- 
do al pericolo il decoro mio 
e il buon nome della fami. 
glia. Il mondo, che ora mi 
vede contenta, e non punita, 
guardisi dal ritrarne cattivo 
esempio. Dica piuttosto, che 
il cielo ha voluto mortificare 
il padre, e non esenta dai ti- 
mori la figlia. Umanissimi 
spettatori, sia il frutto di 
questa nostra rappresentazio- 
ne la cautela nelle famiglie, 
e sia effetto della vostra bon- 
tà il vostro umanissimo ag- 
gradimento». 

I «Rusteghi». Felice, mo- 
glie del rustego Canciano, la 
vince, con la sua astuzia, in 
barba al marito e agli altri 
tre rusteghi, combinando il 
matrimonio tra Lucietta e 
Filippo. Ed è proprio lei, fur- 
ba, festosa, garrula, che si 
‘presenta e dà spettacolo con 
tutti quei «salvàdeghi» attor- 
no: «A monte tuto. Andemo 
a disnar, che xè ora. E se el 
cuogo de suor Lunardo non 
ha provvisto, salvadeghi, a 
tola, no ghe n'ha da esser, 
e non ghe ne sarà. Semo tuti 
domesteghi, tuti boni amici, 
con tanto de cuor. Stemo 
aliegri, magnemo, bevemo, e 
demo un brindese ala salute 
de tuti queli, che con tanta 
bontà e cortesia, n'ha ascol- 
tà, n’ha sofferto e n’ha com- 
patio». 

«Il ventaglio». La signora 
Gertrude: «Andiamo, v’invito 
tutti a cena da noi. Bevere- 
mo alla salute di chi l’ha fat- 
to, e ringrazieremo umilmen- 
te chi ci ha fatto l’onore di 
compatirlo». Anche qui brin- 
disi e allegria, dopo che le 
complicate vicende suscitate 
da quel benedetto ventaglio 
si sono risolte in bene. 

«La bottega del caffè». L'ul- 


timo a presentarsi è un uo- 
mo stavolta, non cattivo, non 
uno che voglia recar danno, 
ma sfaccendato, ficcanaso, 
chiacchierone, tanto loquace 
che il suo congedo è lunghis- 
simo: lo ridurremo qua e là: 
«Sono stordito, sono avvili- 
to... la mia lingua, o presto 
o tardi, mi doveva condurre 
a qualche gran precipizio.. 
andrò via di questa città.. 
mi partirò d'un paese in cui 
tutti vivono bene, tutti godo- 
no la libertà, la pace, il di- 
vertimento». 

«La locandiera». Il cavalie- 
re se n’era andato gridando: 
«Sì, maledetta: sposati a chi 
tu vuoi». Il conte assicura 
Mirandolina della sua stima, 
il marchese della sua prote- 
zione. E lei: «Queste espres- 
sioni mi saran care nei limi- 
ti della convenienza e della 
onestà. Cambiando stato, vo- 
glio cambiar costume; e lor 
signori ancora profittino di 
quanto hanno veduto, in van- 
taggio e sicurezza del loro 
cuore; e quando mai si tro- 
vassero in occasioni di du- 
bitare di dover cedere, di do- 
ver cadere, pensino alle ma- 
lizie imparate, e si ricordino 
della Locandiera». Il pubbli- 
co, felice di aver assistito al- 
la commedia stupenda, sor- 
ride alle dichiarazioni di Mi- 
randolina (promesse da ma- 
rinaio...): il carattere non si 
cambia: ma a ciò deve pen- 
sare Fabrizio, lo sposo: noi 
non c’'entriamo. 

«Le baruffe chiozzotte». Ed 
eccoci il capolavoro. Il sag- 
gio Padron Toni non basta- 
va a frenar tante lingue: era 
stato necessario l’intervento 
del Comandador: ma final 
mente cadono le minacce di 
bastoni e coltelli: due cop- 
pie andranno a nozze: e la 
più litigiosa, la più pettego- 
la si fa avanti: «Sior sì, ba- 
lemo, divertimose, zà che se- 
mo novizzi: ma la senta, lu- 
strissimo, ghe vorave dir do 
parolete. Mi ghe son obligada 
de quel l’ha fato per mi, e 
anca ste altre novizze le ghe 
xè obligae; ma me despiase, 
che el xè foresto, e co'l va 
via de sto liogo; non vorave 
che el parlasse de nu, e che 
andasse fuora la nomena che 
le Ciozzotte xè barufate; per- 
chè quel che l’ha visto e sen- 
tio, xè sta un acidente. Se- 
mo done da ben, e semo do- 
ne onorate; ma semo aliegre, 
e volemo star aliegre, e vo- 
lemo balare, e volemo salta- 
re. E volemo che tuti possa 
dire: e viva le Ciozzotte, e 
viva le Ciozzotte». 

S'è rivolta non al pubblico, 
ma al Comandador che è un 
foresto e potrebbe dir male 
di Chioggia e dei suoi abi- 
tanti. Le «do parolete» sono 
a nome di tutti: un grido, an- 
zi un canto. collettivo, corale, 
ove i ripicchi, gli screzi, le 
baruffe si fondono nella gio- 
ia comune: non basta man- 
giare e bere: bisogna ballare, 
bisogna saltare e tutti diran- 
no: «Viva le Chiozzottel». 

Lo spettatore è soddisfat- 
to, ha riso e sorriso e torne- 
tà a teatro sperando — ma 
sarà impossibile — di ascol- 
tare un'altra commedia brio- 
sa, scintillante, perfetta così. 


Dino Provenzal 


IL PICCOLO 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Praga — San Nicolò, il vecchio San Nicolò della tradizione, ha fatto la sua comparsa per 
le vie della capitale cecoslovacca: immagine di gioià per i bambini e di speranza per tutti 


ISOTpresa, 
wna gli indicò una sedia. 
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L'ORIGINALE; ACUTA E PRECISA BIOGRAFIA DI UNO SLAVISTA ITALIANO 


Vita e opere di Tolstoi 
il <saggio squilibrato» 


Un libro come questo di Vincenzo Gibelli lo ideò il poeta Serghej Essenin 
poco prima di uccidersi - La tragica e consapevole fuga verso la morte 


Nell'estate 1909, la zarina 
‘Alessandra Fiodorovna volle 
conoscere personalmente un 


«poeta-contadino» di appena se- 
dici anni, di cui una rivista 
mensile di Pietroburgo aveva 
pubblicato cinque liriche con 
una calorosa prefazione di Gor- 
ki, Il ragazzo fu invitato a Zar- 
skoje Selo, la residenza estiva 
della famiglia imperiale; due 
ore dopo il suo arrivo, un alto 
funzionario di corte, lontano pa- 
rente di Tolstoi, lo condusse 
nell’appartamento privato della 
sovrana dove essa soleva rice- 
vere personalità del mondo ar- 
tistico e letterario. Alto biondo 
occhi celesti volto d'angelo, lo 
ospite non dava segni di imba- 
razzo e, tanto meno, di turba- 
mento; alla vista della zarina, 
fece un leggero inchino, poi 
ruppe per primo il silenzio per 
dire: «Maestà, eccomi qui, al 
suoi ordini», Più divertita che 
Alessandra Fiodoro- 


«Accomodati pure, come a ca- 


sa tua. Mi hanno riferito — 
aggiunse con una leggera pun- 
ta di malizia — che le poesie 
più belle le tieni in un cassetto. 
Troppo esplosive? Ad ogni mo- 
do, sono proprio quelle che io 
vorrei conoscere, Le hai con 
te?» 

TI «poeta-contadino» (in real- 
tà, aveva coltivato un'unica pas- 


sione, quella di domatore di pu- | ni, 


ledri della steppa) arrossì un 
poco, parve riflettere, muindi 
rispose: «Maestà, le tengo ef- 
fettivamente mel cassetto, ma 
perchè sono ancora allo stato 
grezzo, Una, però, la più re- 
cente, la custodisco in un ripo- 
stiglio più sicuro». Si toccò la 
fronte, si alzò in piedi e si mi- 
se a recitarla. Recitava con una 
voce straordinariamente melo- 
diosa che scosse e commosse la 
eccezionale ascoltatrice, Quan- 
do ebbe terminato, la zarina 
aveva le lagrime agli occhi; ri- 
presasi, si avvicinò al poeta. gli 
fece una materna carezza, infi- 
ne, ancora turbata, gli doman- 


VIAGGIO AL TROPICO DEL CAPRICORN 


O: UNA TAPPA FRA I MONTI DEI DRAGHI 


Solo tre secoli fa i bantù emigrarono 
insediandosi nello spopolato Sud Africa 


Allora per essi, non meno che per i primi contadini olandesi, necessitava il bisogno di maggiori spazi 
per l’agricoltura e l’allevamento del bestiame - Più tardi, inatteso, esplose il «boom» dei diamanti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Durban, dicembre 

I famosissimi Drakensberge, 
i monti dei Draghi, formano 
da Nord a Sud-Ovest, un am- 
pio sfondo alle ridenti località 
della provincia del Natal e, în 
parte, del Transkei che si pro- 
tendono verso l'Oceano India- 
no. Le vette principali supera- 
no i tremila metri e conserva- 
no nelle loro numerosissime 
pareti rocciose i caratteristici 
disegni che su esse avrebbero 
inciso, come sembra ormai ac- 
certato, le più autentiche e re- 
mote popolazioni negre del Sud. 
Africa: î boscimani, oggi qua- 
si estinti. ; 


Antichi abitatori 


Nelle caverne dei Drakensber- 
ge i «petroglifi» scoperti, che 
addirittura risalgono da cinque. 
cento e più migliaia di anni, 
riproducono scene di popoli 
dediti alla caccia e alla raccol- 
ta dei jrutti naturali della ter- 
ra: antilopi, cervi, leoni, ele- 
fanti, cavalli, pecore. E queste 
opere, molto stilizzate, come 
qualche dipinto con colorì ri- 
cavati dalla terra e dalle pian- 
te, rivelano una singolare evo- 
luzione tecnica. Ma sia dei bo- 
scimani come degli ottentotti 
possiamo soltanto dire che co- 
stituirono un gruppo etnico de- 
cisamente diverso da qualun- 
que altro raggruppamento uma- 
no: di bassissima statura, gial- 
lognoli, con facce piatte e zigo- 
mi grossi, con capelli lanosi e 
ricci, mani e piedi piccoli, co- 
me del resto gli esemplari su- 


=== 


In quieta solitudine, ispirato dal- 
le albe o dai tramonti, dal cielo o 
dal mare, dai monti o dai fiumi, 
dalle nubi o dal vento; percorso da 
intense vibrazioni per ogni meravi- 
glia del creato, Vittorio B. Ventu- 
rini — già rivelatosi con sue poe- 
sie (nel 1966 «Fra spazio e parole» 
e nel 1967 «Dal vero») — continua 
a scoprire sempre profonde e rare 
sensazioni. E prova ansie sconosciu- 
te, ode richiami imprevedibili; ten- 
de l'orecchio al canto dello sciroe- 
co («da quando ci conosciamo mes- 
saggero di nubi?»); peregrina in cer- 
ca di «qualcosa che questa vita non 
può dare»; avverte pensieri «che 
passano ‘veloci»; paragona «la no- 
stra incantata bellezza» a «quella 
di certe nubi — che sfilano bianche 
come cotoni appena aperti a ripro- 
porci l’azzurro»; si sofferma a nove- 
rare il tempo perduto, a divagare 
con la mente sulle insondabili «co- 
se che non contano»; ascolta il re- 
spiro del mondo o i pescatori men- 
tre stendono le reti; va persuaden- 
dosi come la vita, ancorchè genero- 
sa, dato il dono del mattino altro. 
non concede; cerca seruta sonda si 
inoltra in originali meandri, rica 
vando dal suo sereno raccoglimen- 
to pensose e rassegnate conclusioni, 
o meglio accordi poetici dagli inci- 
sivi concetti. 

Così il Venturini in quest’ultima 
sua opera (pur essa edita da Rebel. 
lato) intitolata «Di quali voci», dal. 
la quale piace, ancora, far ascolta- 
re un breve brano, quasi a sintetiz. 
zare l’invito del libro: «Se tu potes- 
si udire questa voce — solitaria, che 
mi distrae. — Non c’è vento che 
parli o notte — che ispiri, non c'è 
domani, soltanto — questa voce si- 
Cura». 

L’artistica copertina riporta un 
quadro di Giorgio Marangone, dalle 
linee morbide e dai pastosi colori 
autunnali, ben ìntonato al contenu- 
to attuale del volume, che è di raf- 
finata bellezza. 


s.D. 


Libri ricevuti 
DI QUALI VOCI 


Len Deighton: Solo quardo rido 
(Garzanti, pagg. 282, lire 2300). De- 
dicato al nobile slavo che mise due 
volte all’asta la Torre Eiffel, al te- 
desco che dette in. affitto il Colosseo 
a un turista americano, al capitano 
della RAF che cedette un aeroporto 
britannico ai sudafricani, al polacco 
che vendette alcune navi da guerra 
statunitensi ancorate nel porto di Na- 
poli (insomma, ai truffatori), «Solo 
quando rido» è il romanzo che rac- 
conta le disordinate avventure di un 
terzetto d’inglesi vagamente jeromia- 
no, dedito, a zonzo per il vasto mon- 
do, all’arte della truffa all’america- 
na. «Voi inglesi — dice un personag- 
gio — mi ricordate tutti la famosa 
storiella di Winston Churchill. Un ta- 
le era stato trafitto da numerose lan- 
ce, tanto che sembrava un porcospi- 
no. I suoi amici gli chiesero se tut- 
te quelle lance gli facevano male. 
nSolo quando rido' rispose quello». 
E° la battuta che dà il titolo al libro 
e, come in un apologo, senso all’in- 
tera smagliante vicenda. Len Deigh- 
ton, padre del celebre «agente senza 
nome», in questo romanzo mette as- 
sai di più di un colpo internaziona- 
le scientificamente condotto. Qui lo 
troviamo, infatti, impegnato non sol- 
tanto con le sue doti di narratore, 
ma anche, e come non mai, con il 
suo senso dell'umorismo, con il suo 
gusto per la «suspense» comica e per 
il colpo di scena. Len Deighton è una 
dimostrazione vivente. I suoi roman- 
zi (da «Ipcress» in poi) hanno infat- 
ti fornito la verifica di una tesi che, 
solo pochi anni fa, sembrava auda- 
ce; e cioè che si può fare autentica 
e buona, letteratura pur provenendo 
da uno dei cosiddetti «sottogeneri»; 
nel nostro caso, dal romanzo d’azio- 
ne, che ha in Ian Fleming il suo au- 
tore più noto, dal romanzo che ha 
soprattutto il merito di aver rivalu- 
tato agli occhi di molti l’intrigo, il 
meccanismo, il gioco della vera let- 
teratura. 


perstitì lo ‘testimoniano. Die- 
tro l'irta criniera dei Monti dei 
Draghi, sorge ora verso Occi- 
denie lo Stato indipendente del 
Lesotho, meglio conosciuto si 
no al 4 ottobre 1966 come Ba- 
sutoland, ex protettorato bri- 
tannico e formato da poco più 
di ottocentomila bantù sotho 
che vivono in un'area pressoc- 
chè uguale a quella del Belgio. 


Sarà interessante conoscere 
che questa popolazione è per 
il 33 per cento «cattolica», che 
è governata da un re in lite 
permanente con i suoi mini- 
stri e nonostante qualche ri- 
sorsa diamantifera, di proprie- 
tà sudafricana, ha una ricchez- 
za prevalentemente ovina (cir- 
ca due milioni di capi). Non 
v'è, dunque, tra gli antichissi- 
mi ye unicì abitantì del Sud 
Africa di quattrocento e tre- 
cento anni fa e quelli negri 
di oggì — Lesotho inclusi — 
alcun punto di contatto. A que- 
sto tema dedicheremo perciò 
la nostra corrispondenza nello 
intento di riassumere e sinte- 
tizzare la situazione delle di- 
verse famiglie bantù residenti 
in questo Paese, che pur aven- 
do tutte un generico nome ci 
rivelano molte e anche profon- 
de differenze nei costumi, nel 
linguaggio, nelle credenze re- 
ligiose e nelle tradizioni agri- 
cole e culturali. 

Narrano le storie che î bantù 
più di tre secoli fa sarebbero 
migratì dai grandi laghi della 
‘Africa centrale. Alcuni si dires- 
sero verso il Congo, altri nel- 
l'Angola e în Tanzania e alme- 
no cinque principali famiglie 
scelsero la via dell’ancora spo- 
polato Sud Africa ove esisteva 
soltanto — per essi, non meno 
che per i primi contadini olan- 
desi — la speranza di maggio- 
ri spazi per l'agricoltura e lo 
allevamento del bestiame. Lo 
spazio non mancava e non 
manca neppur oggi in questo 
straordinario Sud Africa ove, 
da poco meno di un secolo, sî 
sono aggiunte — fortuita e mi- 
racolosa scoperta — le risorse 
del sottosuolo. Ad osservare 
questa bellissima, fascinosa, 
tanto vasta città di Durban, ric- 
ca di edifici imponenti e atti- 
ve industrie, affollata da navi 
di tutto il mondo, addolcita 
dallo scenario dell'anfiteatro di 
colline su cui sorgono centina- 
ia di ville entro una cornice 
continua di giardini e di par- 
chi, non si può fare a meno 
di ammirare î risultati a cui 
sono giunte le tenaci fatiche 
degli uomini. 


Sviluppo demografico 


Ma è anche facile immagina» 
re — senza le scoperte mine- 
rarie che alla vita hanno dato 
certamente una svolta decisiva 
— quale potesse essere, poco 
più di un secolo fa, la dura 
vita degli agricoltori, anche se 
îl vasto. territorio consentiva 
ad essi larghezza di orizzonti 
e d’iniziative. Abbiamo già ve- 
duto a quanto ammonti l’enti- 
tà del patrimonio ovino e bo- 
vino degli rhosa del Transkei 
e abbiamo ora jatto un oppor- 
tuno cenno all’uguale ricchez- 
ra zootecnica dei lesotho che 
gravitano nella sfera sudafrica- 
na, nonostante la piena indi- 
pendenza ottenuta due anni or 
sono, Lo sviluppo demografico 
dei bantù, che hanno scelto il 
Sud Africa quale meta della lo- 
ro migrazione remota, è stato 
in questi decenni rilevante, ma 
lo stesso è accaduto per i lo- 
ro beni essenziali e tradîziona- 
li, il bestiame, la terra da col- 
tivare. Ciononostante si osser- 
va che la densità ‘della popo- 
lazione su ogni miglio quadra- 
to è ancora insufficiente: appe- 
na 30-35 persone. Nel 1911 esi 
stevano nei quasi due milioni 
di chilometri quadratì della 
area sudafricana appena sei 
milioni scarsi di bantù, oggi 
essi sono già oltre dodici mi- 


lioni mentre è bianchi, che nel- 
lo stesso anno superavano di 
poco' il milione, sono oggi più 
di tre milioni e mezzo. 

Durban ha già superato, in 
pochi decenni, il mezzo milio- 
ne di abitanti, formati in par- 
ti eguali dai bianchi e dai ban- 
tù e dalla numerosa «colonia» 
asiatica che specialmente nel 
Natal ha una consistenza nu- 
merita tradizionalmente eleva- 
ta: più di 200 mila indiani. 

Ed ecco, assieme con il no- 
me dei loro gruppi principali, 
le cifre più aggiornate dei Ban- 
tù sudafricani: gli Xhosa, tre 
milioni e mezzo, gli Zulù tre 
milioni e 200 mila, gli Tsua- 
na un milione e 300 mila, i Sud 
Sotho un milione e mezzo, î 
Venda 274 mila, ì Bapedì un 
milione ed altri gruppi mino- 
ri — escludendo gli Suazi, di. 
ventati indipendenti proprio 
quest'anno — intorno ai tre- 
centomila. 


La babele nera 


I ceppi Xhosa e Zulù forma- 
no la più grande famiglia de- 
gli Nguni ma pur tra essi quan- 
te diversità di linguaggio e di 
consuetudini. C'è davvero pos- 
sibilità di confusione, anche 
per chi vive su questo territo- 
rio, senza almeno un'attenta di- 
stinzione e conoscenza di que- 
ste popolazioni di pelle nera, 
Forse, ma è una mostra im- 
pressione, si può dire che nel- 
l'aspetto fisico, nella statura e 
nella robustezza di questa raz- 
za Bantù vi è qualche precisa 
identità. E sono essi in real- 
tà molto diversi dai minusco- 


la stragrande tradizione religio- 
sa bantù del «culto degli avi» 
e gli insegnamenti «cristianiy 
un largo punto d'incontro. Vi 
sono poi altre manifestazioni 
consuete in cui possono essere 
notate le diversità tra queste 
razze: chi si veste di pelli dî 
leopardo e chi ama fare sfog- 
gio di coperte rosseggianti o 
policrome come, ad esempio, î 
sotho del Sud, le cui donne an- 
che portano stranì cappelli di 
considerevoli proporzioni ed a 
forma d’imbuto. 

Laddove si manifesta ancora 
la diversa tradizione — ma qui 
esistono anche difficoltà di più 
approfondite indagini — è il 
rito delle «iniziazioni» alla vi- 
ta, allorchè ragazzi e ragazze 
raggiungono l'età per crearsi 
una propria famiglia. Netta- 
mente contrari alla circonci. 
sione sono gli eulù, ma i venda 
invece, come i nord sotho han- 
no persino scuole segrete per 
tale rito e è venda, che vivono 
presso la Rhodesia, continua 
no a circoncidere anche le don- 
ne, con riti arcaici e sensuali 
che hanno il nome di Domba, 
danza del pitone. 

Come crediamo di aver fat- 
to intendere, queste grandi o 
piccole varietà culturali e que- 
sti «modelli» di abitudini pon- 
gono seri problemi a un pro- 
gramma di uguale elevazione 
e trasformazione della società 
bantù. Talvolta una imposizio- 
ne 0, peggio ancora, la schiet- 
ta osservazione che certe abi 
tudini sono semplicemente 
sciocche superstizioni potreb- 
bero nuocere al progresso che 
si vuole realizzare, 


Chi avrebbe, ad esempio, la 
brutale sincerità di definire — 
quali a noi sono in realtà sem- 
brate — pagliacciate i riti di 
iniziazione dei giovani xhosa 
che sì spalmano tutto il viso 
di colore bianco e sembrano 
spauriti Pierrot? O irridere le 
giovani signore rhosa che du- 
rante la siesta si dilettano a 
jare uso di una lunghissima 
pipa, che ci fa ricordare i fa- 
talissimi bocchini delle donne 
degli anni Venti? 

‘Anche l’intraprendente e di- 
namico Presidente della Tan- 
zania, Yulius Nyerere, ha do- 
vuto recentemente litigare con 
una sua tribù che si è fiera- 
mente risentita perchè era sta- 
ta proibita la secolare abitu- 
dine delle parti posteriori sco- 
perte. Figurarsi quanta pru- 
denza occorre a gente ancora 
più estranea. Vi sono cose e 
situazioni che solo con il tem- 
po, con ripetuti validi esempi, 
potranno modificarsi. Non ul 
tima la realtà che per tantis- 
simì secoli sono sempre esisti- 
te in Africa pietre legname cal- 
ce eppure a pochissimi africa- 
ni è venuta l’idea di costruir- 
sì una casa diversa da quella 
che ovunque si vede, qui co- 
me in altri paesi: un cono di 
paglia e si può esser felici lo 
stesso, 

Anche questo problema sarà 
risolto con il tempo. E fatto 
nuovo per il Sud Africa — ci 
pareva quasi una battuta di 
spirito — funzionano finalmen. 
te anche scuole per muratori 
bantù. 


Carlo Schreiner 


li boscimani o ottentotti, più 


regolari negli aspetti somatici, 
anche nei volti che — ad ecce- 
zione dei nasi tradizionalmen- 
te con larghe narici — hanno 
gentilezza e fierezza, espressio- 
ne simpatica, intelligente. 

Ma il linguaggio — rivelato- 
re delle forme mentali d'un 
popolo — li distingue talvolta 
al punto che non è facile in- 
tendersi. Un esperimento è sta- 
to jatto con una traduzione 
dei salmi della Bibbia e ciò 
che anche a noi è sembrato 
Jacile comprendere si può no- 
tare nel diverso modo con cui 
queste popolazioni chiamano 
Dio («Morena» gli tsuana e i 
nord sotho, «Yehova» i venda, 
«Ujehova» gli rhosa che il vo- 
cabolo salmo traducono «indu- 
miso», mentre gli eulù (cioè 
anch'essi Nguni) «Ihubo». Ab- 
biamo rinunciato a questa gin- 
nastica linguistica che soltanto 
per pura curiosità citiamo, 

Gli sotho del Nord amano il 
«porridge» e la birra mentre 
quelli del Sud — con sdegno 
degli zulù — si cibano volen- 
tieri di carne di cavallo e di 
scimmia. Fra i sotho la don- 
na può anche diventare capo. 
tribù al contrario degli zulù 
che ci tengono al dominio del 
sesso mascolino nelle faccen- 
de pubbliche. Lo stesso si può 
dire per gli rhosa mentre la 
tribù dei Balobedu, che vive 
nel Nord del Transval, rispet 
ta fedelmente una tradizione 
matriarcale. che tocca il suo 
vertice nella venerazione di Mo- 
djadj, la regina delle piogge 
che sì ritiene immortale. 

Innumerevoli sono le tradi 
zioni tribali nel cosiddetto «lo- 
bolo» (il prezzo della sposa): 
undicì pecore per una giovane 
zullt e dieci pecore e un ca- 
vallo bardato per i futuri ma- 
riti sotho, che praticano an- 
che il matrimonio tra cugini 
considerato dagli 2ulù motivo 
di denigrazione. Tuttavia — e 
questo serve a riconoscere la 
opera che hanno compiuto e 
possono ancora “ompiere i mis-| 
sionari, tanto cattolici (sono 
900 mila î cattolici nel Sud 
Africa) quanto protestanti per-| 
chè come si sa anche per la 
maggior parte della popolazio- 
ne bianca il culto religioso è 
protestante olandese — vi è tra 
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(Telefoto UPI al «Piecolo») 


San Antonio — Il Presidente Johnson scende dall’aereo pre- 
sidenziale portando in braccio la nipotina Lucinda. Un agente 
del servizio segreto lo sta aiutando a scendere dalla scaletta 


dò: «Ma il popolo russo (essa 
era di origine tedesca) è pro- 
prio così triste?» «Non lo so — 
fu la risposta — so soltanto che 
io lo sono; ma mi consolo al 
pensiero di quanto ebbe a scri- 
vere un grande francese (Hu- 
g0), cioè che la melanconia è la 
felicità di essere tristi). 

Il ragazzo era Serghej Esse- 
il medesimo che, ancora 
nel fior degli anni, finì per ri- 
manere vittima di quella «feli- 
cità». Fu lo stesso Gorki che, 
pochi giorni dopo il gesto di- 
sperato, scrisse un’altra presen- 
tazione, commosso e commo- 
vente contributo alla postuma 
fama imperitura del suicida. 

To lo conobbi nel settembre 
1922 a Merano, prima tappa del 
suo viaggio di nozze in Italia, 
e l'episodio di Zarskoje Selo lo 
appresi da chi per primo lo 
aveva rivelato all'Occidente, lo 
slavista boemo Otto Pick che in 
quei giorni si trovava pure 
sulle rive del Passirio, in com- 
pagnia di un fraterno amico, 
Franz Kafka. Gli onori di ca- 
sa, in una saletta del Mera- 
nerhof, li fece la celebre, ma 
matura consorte (aveva quin- 
dici anni più di lui), Isadora 
Duncan; la quale, per prima 
cosa, mi donò un numero spe- 
ciale di «Disque Vert» con il 
fior fiore delle liriche del ma- 
Tito tradotte in francese dallo 
stesso Pick, e con una vistosa 
dedica sulla copertina, in in- 
glese, e la firma autografa del 
poeta. Sottolineato l'omaggio 
con un melanconico sorriso e 
con l'offerta muta di un calice 
di vodka, Essenin mi rivolse 
una serie di domande sulla mo- 
derna letteratura italiana, inter- 
calate da brindisi che mi toglie 
vano ogni possibilità di rispon- 
dere, sebbene non avessi osato 
cimentarmi in quella gara di 
tracannare d'un fiato il liquore 
subdolamente infuocato. D'un 
tratto, tacque, s'incupì, poi, co- 
me preso improvvisamente da 
Uun’euforia esilarante, fece: «La 
vita è bella, ma ‘per rendersene 
conto bisogna capire Tolstoi, ed 
i0, purtroppo, solo ora incomin- 
cio a capirlo dopo avere letto 
certe pagine del suo diario. Si- 
curo. La vita è bella, ma quan- 
do cessa di esserlo, bisogna an- 
dare ad Astàpovo». Isadora, che 
si preoccupava di mettere in 
generosa mostra le gambe an- 
cora stupende, non afferrò l’ul- 
tima battuta, e nemmeno io la 
afferrai. Dovetti rammentarme- 
ne alcuni anni più tardi, quan- 
do Essenin, piantata la matura 
sposa (finita poi, tragicamente, 
nei pressi di Nizza) fece ritor- 
no in Russia e di lì a poco si 
uccise. Lo capii, o meglio lo 
dedussi, apprendendo che, qua- 
Si alla vigilia del folle gesto, 
egli s'era Tecato in devoto pel- 
legrinaggio a Jasnaja Poljana e 
‘ad. Astàpovo, l’ultima tragica 
tappa del calvario senile dello 
‘autore di «Guerra e pace». Al 
suo ritorno da quel pellegrinag- 
gio scrisse una lettera a Viadi- 
mir Majaokvski (morto suicida 
nel 1930). «Il viaggio — vi si 
legge fra l’altro — non è stato 
inutile, perchè ho potuto arric- 
chirmi d'una nuova illusione. 
Da tempo ogni vena poetica mi 
Si è disseccata, ma sto ripie- 
gando sulla prosa, e conto di 
Tiuscirci. E’ stata la sosta ad 
Astàpovo che mi ha suggerito 
un’idea; se riuscirò a realizzar- 
la, potrò vantarmi di avere pro- 
mosso una vasta popolare cono- 
scenza di Tolstoi e delle sue 
opere. Ne avrò la forza? Ne avrò 
la capacità? Spero, ad ogni mo- 
do, di non dover seppellire con 
me un’altra morta illusione». 

Majakovski rispose tentando 
d'incoraggiarlo. «La tua — ecco 
un brano della risposta — sarà 
‘un'opera non solo buona, ma 
anche tempestivamente necessa- 
ria: uma implicita replica a cer- 
ti zelanti critici moscoviti per 
i quali il nostro sommo serit- 
tore, e così pure Dostojevski, 
sarebbero stati arnesi ben ca. 
muffati della reazione borghese 
e aristocratica (si allude, pro- 
babilmente, ai famigerati «pro- 
cessi teatrali», pseudoletterari, 
conclusisi con grotteschi verdet- 
ti di condanna) e altresì una 


vertimento europeo (qui è chia- 
TO il riferimento a Mereskovski 
che, nel suo saggio su Tolstoi 
e Dostojevski, sostenne più o 
meno apertamente una tesi così 
assurda), 


Lo schizzo di Pasternak 


Negli ultimi quarant'anni, so- 
no state pubblicate innumerevo- 
li opere biografiche, alcune di- 
venute giustamente famose, ma 
nessuna, per quanto mi consta, 
che possa essere accostata a 
quella ideata da Essenin, cioè 
una biografia concisa e precisa, 
capace di attirare l’attenzione 
e destare l'interesse di un va- 
sto pubblico, anche sprovvedu- 
to. Una biografia del genere è 
uscita di questi giorni, nel 140.0 
anniversario della nascita di 
Tolstoi; è uscita nella indovina- 
ta nuova collana mondadoriana 
«I Grandi di tutti i tempi», si 
intitola, semplicemente «Tolstoi» 
è ne è autore uno dei nostri 
maggiori slavisti, Vincenzo Gi. 
belli, noto, fra l’altro, per una 
monumentale storia della mu- 
sica sovietica. E’ una biografia 
veramente concisa e precisa, ac- 
cessibile anche ai lettori sprov- 
veduti e, nel medesimo tempo, 
utile ai preparati che vi possono 
trovare elementi per colmare 
insospettate lacune, specie per 
ciò che riguarda la personalità 

inante e, non di rado, qua. 
si sconcertante, dell’autore dei 
«Cosacchi», di «Anna Karenina», 
della «Sonata a Kreutzer». A 
destare e ad alimentare l’inte- 
resse di un vasto pubblico con- 
tribuiscono le molte illustrazio- 
ni, alcune ignorate 0 poco co- 
nosciute, come i ritratti psico- 
logici eseguiti a Jasnaja Poljana 


da famosi artisti del tempo, da 
Kramskoj a Repin, da Ghin- 
sburg a Leonid Pasternak, pa- 
dre dell’autore del «Dottor Zi 
vago». (Particolare curioso: nel 
1891, la figlia Tatjana ritrasse 
le fattezze del padre in un dise- 
gno a matita, e lo firmò, ma è 
facile stabilire che essa s'era li- 
mitata a copiare abilmente uno 
schizzo di Pasternak). Le ab- 
bondanti pagine storico-aneddo- 
tiche, ben dosate e opportuna- 
mente distribuite, facilitano, a 
loro volta, la comprensione del- 
la complessa e complicata per- 
sonalità di Tolstoi, sia del ro- 
manziere eccelso, sia del filan- 
tropo visionario, sia del filoso- 
fo utopistico; facilitano quindi 
la comprensione del conflitto 
fra arte e pensiero, fra ideali 
umani e religiosi. Questi ultimi 
affiorarono già nel lontano 1855, 
quando egli aveva appena ven- 
tisette anni. Nel diario scritto 
durante l’assedio di Sebastopo- 
li, alle cui difesa partecipò co- 
me sottotenente d'artiglieria, si 
legge: «Una conversazione intor- 
no alla divinità e alla fede mi 
ha suggerito una grande mera- 
vigliosa idea alla realizzazione 
della quale mi sento capace di 
dedicare tutta la vita. Questa 
idea è la fondazione di una nuo- 
va religione che cornisponda al 
presente stato del genere uma- 
no, la religione di Cristo spo- 
gliata del dogma e del mistici- 
smo, una religione pratica che 
non prometta felicità futura, 
bensì la felicità che si può ave. 
re sulla Terra». Scrive acuta- 
mente Gibelli: «Questa idea, na: 
ta in una trincea di Sebastopo- 
li, sarà il filo conduttore di mol. 
te opere di Tolstoi (e il nostro 
slavista, riassumendone magi: 
stralmente il contenuto, via via 
lo rileva) e il motivo dei con- 
flitti che lo opporranno alla 
Chiesa di Russia contraria alle 
sue dottrine». 


«Sono troppo vecchio» 


Ma l’idea fu anche all’origine 
di un umanitarismo evangelico 
che ispirò a Stefan Zweig una 
drammatica discussione. dialet- 
tica. fra studenti rivoluzionari 
e il grande «saggio squilibrato» 
în procinto di fuggire verso la 
morte, ad Astàpovo. Conseguen- 
temente, ad essa risale il prin- 
cipio della non violenza che af- 
fiora in modo appariscente in 
«Resurrezione» e di cui scrisse 
il 7 settembre 1910, quindi po- 
che settimane prima della tra; 
gica, fuga da Jasnaja Poljana, 
a colui che aveva impostato la 
sua battaglia per l'indipendenza 
dell’India sulla non violenza e 
sulla resistenza passiva. «Ho let. 
to — dice la lettera a Gandhi — 
il giornale inviatomi. Quanto di 
programmatico vi si espone cor- 
Tisponde ai miei insegnamenti, 
2 idee e ideali che coltivai fin 
dalla piena maturità. Sono lieto 
e fiero. La dottrina propugnata 
dal vostro movimento è quella 
dell'amore del prossimo, la dot. 
trina fondamentale predicata in 
ogni luogo e in ogni tempo dai 
veri saggi: indù, cinesi, ebrei, 
cristiani. E' da essa che scatu- 
risce il principio della non vio- 
lenza e della resistenza passiva. 
Anche in Russia, questo princi: 
pio da me continuamente pre- 
dicato, incomincia ad affermar- 
si, prova ne sia, fra l’altro, che 
sta guadagnando rapidamente 
l’antimilitarismo». Ma, pochi 
giorni dopo, in un momento di 
sconforto dice a un nipote: «So- 
no troppo vecchio per pensarla 
diversamente. Sessant’anni fa, 
a Sebastopoli, ero come voi, 
giovani: spavaldo, coraggioso, 
talvolta temerario, pronto a uc- 
cidere, pronto anche a morire 
per un ideale. Ora, per i miei 
ideali, sono disposto a discute: 
Te, e a morire nel mio letto». 

Il coraggio di non morire nel 
suo letto glielo fece trovare una 
complessa e complicata mania 
di persecuzione nei confronti 
della moglie. Il capitolo, con 
cui si conclude la biografia di 
Gibelli, contiene in sintesi quan: 
to fu scritto dopo la, morte, ed 
anche ciò che fu rivelato suc- 
cessivamente dai congiunti, in- 
nanzitutto da Alessandra, la fi- 
glia prediletta, e da un vecchio 
amico di famiglia, il medico Du: 
scian Petrovic. A proposito del 
dramma coniugale, interessan: 
te una lettera inedita, venuta 
recentemente alla luce, che So- 
fia indirizzò a un'amica e che 
questa consegnò poi ad Ales: 
sandra. Eccone il brano salien: 
te: «Sono desolata, ma ho la 
coscienza tranquilla. Da lassù 
il mio povero caro potrà final: 
mente vedere nell'interno del 
mio cuore e convincersi che ho 
sempre agito per il bene suo 
e della famiglia...». 

Effettivamente Sofia aveva agi. 
to, talvolta troppo autoritaria: 
mente e bisbeticamente, nell’in- 
teresse della famiglia, specie 
quando Tolstoi si mise in men: 
te di dover dividere le sue ter- 
te fra i contadini, dopo che nel 
1861 era stato uno dei primi ad 
applicare il decreto di Alessan- 
dro II che aboliva la servitù 
della gleba. Ben pochi gli furo- 
no riconoscenti. Il giorno del 
suo ottantesimo compleanno fe- 
ce un lungo giro a cavallo at- 
traverso le sue terre; a un cer- 
to momento, si avvicinò a due 
contadini e li salutò cordial 
mente. Uno di essi, per tutta 
risposta, si mise a urlare: «Il 
diavolo non ti ha ancora por- 
tato via, vecchia carogna?». Con- 
vinto di essere stato preso per 
chi sa chi, disse ad ‘alta voce 
il proprio nome. «Ti conoscia- 
mo benissimo, vecchia carogna. 
Verrà il giorno che vi caccere. 
mo via tutti a colpi di bastone. 
Ma forse è meglio che ti diamo 
subito un piccolo acconto», Tol- 
stoi, allibito e spaventato, fug- 
gì, Tornato a casa, raccontò la 
spiacevole avventura e conclu- 
se: «Un simile affronto, proprio 
non lo meritavo». La moglie 
sogghignò e brutalmente com- 
mentò: «E? la lezione che meri- 
tavi per la tua ostinata dabbe: 


naggine». 
Taulero Zulberti 
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*GIORNALE DI TRIESTE + 


TRATTATIVE A QUATTRO INIZIATE IERI A PALAZZO DIANA 


Ricucitura del centro-sinistra 
anche sul piano degli Enti locali 


DC e PSI contano di rinsaldare Giunta e amministrazioni comunali 
ristabilendo l'accordo con il Partito repubblicano e l'Unione slovena 


MODERNE STRUTTURE IN UNA ATTIVITA’ TRADIZIONALE 


Si rafforza l'artigianato 


orgunizzandosi in consorzi 


Dopo i mobilieri, gli autotrasportatori e i saldatori elettrici 
è ora la volta delle sartorie - Mostre e laboratori sperimentali 


Sono inîziate ieri sera Je trat- 
tative fra democristiani, socia- 
listi, repubblicani e sloveni de- 
mocratici per la ricostituzione 
ui una collaborazione di centro- 
sinistra al vertice del Comune 
e degli Enti' locali. A questo 
primo incontro, tenutosi a pa- 
lazzo Diana, sede della DC, la 
Democrazia cristiana era rap- 
presentata dal segretario pro- 
vinciale del partito, Coloni, dal 
vicesegretario Vigini, dal Sin- 
daco Spaccini, dal capogruppo 
consiliare al Comune, Rinaldi, 
e di quello alla Provincia, Co- 
slovichj il PSI dal segretario 
Pierandrei, dai vicesegretari El- 
leri e Gruden, dal consigliere 
comunale Cesare e dal consi 
gliere provinciale Miani; il PRI 
dal segretario Mauro, nonchè 
da Pastori e Pacor; e l’Unione 
slovena da. Stoka, Skerk, Jec 
e. dal consigliere comunale 
Dolhar, 

La riunione, iniziatasi alle 20 
e conclusasi a mezzanotte, ha 
avuto il carattere di una pri 
ma. ricognizione esplorativa, 
nel corso della quale le. singo- 
le delegazioni hanno esposto 
le. rispettive opinioni per la 
ripresa della collaborazione a 
quattro. Com'è noto una coali- 
zione di tutte e quattro le for- 
mazioni politiche era stata inu- 
tilmente ricercata nel gennaio 
1967, all'indomani delle elezio 
ni ‘comunali, I repubblicani 
non. avevano allora. ritenuto 
sussistessero le. condizioni da 
essi ritenute valide per una 
loro partecipazione organica al- 
la maggioranza giuntale, ed 
avevano preferito riservarsi 
una valutazione di merito sul- 
le singole delibere; in pratica 
avevano assunto un atteggia- 
mento da essi stessi riassunto 
nella formula di un «appoggio 
critico», al di fuori della coa- 
lizione di centro-sinistra, che 
Titenevano non sufficientemen- 
te combattiva per quanto ri- 
guardava la soluzione dei 
grossi problemi sollevati dal- 
la ristrutturazione dell’industria 
cantieristica di Stato; ad ogni 
modo, al momento di eleggere 
l’attuale Giunta municipale, a- 
Vvevano espresso un voto favo- 
Tevole a Spaccini, in segno di 
stima personale nei confronti 
del nuovo Sindaco, 

Era stato perciò raggiunto, al- 
lora, soltanto un accordo a tre, 
in base al quale era stato pos- 
sibile eleggere comunque ‘una 
Giunta di centro-sinistra al Co- 
mune, sia pure sorretta da una 


| maggioranza organica appena 


sufficiente (in particolare, ave- 
Vvano assunto responsabilità 
giuntali democristiani e socia- 
listi, mentre il rappresentante 
dell’Unione slovena si era limi- 
tato a sostenere la Giunta dal. 
l'esterno); e alla Provincia, do- 
ve nessun repubblicano era sta- 
to eletto, era stata costituita 
una Giunta a tre, in virtù dello 
apporto determinante dell’US, 
cui era stato perciò affidato un 
assessorato. In tal modo la coa- 
lizione di centro-sinistra potè 
contare alla Provincia sulla me- 
tà dei voti consiliari, l’altra me- 
tà essendo costituita dalle oppo- 
sizioni coalizzate, e quindi inse- 
diarsi nell’attesa del voto sul 
bilancio (alla cui scadenza la 
crisi determinata dall’irrigidirsi 


degli appositi schieramenti sa- 
rebbe venuta inevitabilmente al 
pettine: proprio questa sera, al 
Consiglio provinciale, si dovreb- 
be concludere la discussione sul 
bilancio 1968 e per l’11 dicem- 
bre è prevista la votazione. Se 
saranno ancora 12 voti in favo- 
re ed altrettanti contrari, fatal 
mente ne conseguiranno le di- 
missioni della Giunta e l’avven- 
to di un regime commissariale 
con nuove elezioni nell'autunno 
1969). 

Ma anche l'accordo a tre ave- 
va subito, al Comune, una de- 
fezione: esso era stato infatti 
denunciato dall’Unione slovena, 
che a un certo momento non 
veva ritenuto soddisfacente la 
scelta della zona di San Dorli- 
go per lo insediaménto delia 
Grandi Motori (un atto di pro- 
testa, sviluppato a titolo dimo» 
strativo, ma non esasperato fl- 
no al punto di far uscire il rap- 


presentante dell’US dalla Giun- 


ta provinciale e di provocarne 
una crisi intempestiva). 

Ed ora, in presenza di un’evo- 

luzione ritenuta genericamente 
favorevole della situazione eco- 
nemica e di uno sviluppo mo- 
deratamente positivo del piano 
CIPE per la cantieristica, i 
quattro partiti si ritrovano al 
tavolo delle trattative per un 
tentativo di ricucire una mag- 
gioranza organica di centro-si. 
nistra. L'Unione slovena, dal 
canto suo, ha riconfermato di 
volersi considerare quale forza 
di ‘centro-sinistra, 
E infine, scadenza non meno 
importante per i quattro par- 
titi interessati, si tratta di per- 
venire a un accordo per la con- 
duzione dell’ ECA, dell’ Acegat, 
dell’IACP, degli Ospedali i cui 
vertici dirigenziali stanno per 
essere rinnovati e presentano, 
di conseguenza, un problema 
di delicati equilibri nella distri. 
buzione delle varie cariche. 


Sul colle di Gretta è prossima ad entrare in attività la nuova capace centrale telefonica 


Il settore artigianale triesti- 
no, che conta oltre 5 mila im- 
prese, tende, per effetto della 
moderna impostazione tecnolo- 
gica a ristrutturarsi attraverso 
la costituzione di nuove forme 
associative. Nel giro di due an- 
ni sono sorte infatti in città tre 
iniziative consortili, e una quar- 
ta è allo studio. Si tratta di or- 
ganismi che, lasciando inalte- 
rata l'autonomia Sena singole 
aziende, perseguono determina. 
ti obiettivi, quali le ricerche di 
mercato, l'acquisizione di ordi- 
nazioni, le campagne, promo- 
Hone di vendita, le indagini, 
il lancio pubblicitario, le espo- 
sizioni collettive, ecc. 

I primi ad associarsi attra 
verso questa formula originale 
sono stati i falegnami-mobilieri, 
con la creazione del «Consorzio 
Artigiani Arredatori Trieste», 
che oggi comprende 40 imprese, 
contro le 26 al momento della 
costituzione. Da rilevare un da- 


(«Giornalfoto») 


84.000 UTENTI MA GLI 


Nel 1968 si è avuto a Trieste 
un incremento netto di 3.500 
nuovi telefoni, con l’installazio- 
ne di 6.000 apparecchi; di con- 
seguenza, nella provincia il nu- 
mero degli abbonati sale a 34 
mila con un totale di 106 mila 
apparecchi installati. 

Sì nota da questi dati un 
maggior numero dì apparecchi 
rispetto le utenze, per il dif- 
fondersi di quelli «derivati», so- 
prattutto grazie a quelli colo- 
rati, che hanno indubbiamente 
incontrato il favore del pubbli. 
co. Si diffonde, infatti, la men- 
talità dell'impianto telefonico 
completo, formato dal ricevito- 
re principale e da. un altro co- 
siddetto addizionale, colorato, 
staccabile e trasportabile; e ie 
cause nuove vengono predisposte 
per il doppio impianto a spina. 

Il nuovo anno — rileva il di- 
rettore ing. Masarati — vede 
la SI? di Trieste impegnata con 
l'allestimento della nuova cen- 
trale di Gretta, che verrà per- 
tanto ad aggiungersi a quelle 
già esistenti, fra le maggiori. 
delle Poste, di vi: San Mauri- 
zio e di Valmaura. La nuova 
centrale sarà attivata in coin- 
cidenza con la distribuzione del 
nuovo elenco telefonico, che da- 
vrebbe avvenire nella seconda 
metà di gennaio 0, al più tardi, 
verso i primi di febbraio. La 
centrale di Gretta, pertanto, po 
trà contare su una propria «0- 
na e assorbirà parte degli ab- 


bonati che ora dipendono da 
quella delle Poste, ormai satu 
ra. Il passaggio è previsto n 
tre  jasi, rispettivamente nel 
1969, 1970 e 1971; quello imma- 
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OGGI TUTTO FERMO UN'ORA PER SOLIDARIETA’ 


Commossa partecipazione 
ai tragici fatti di Avola 


Venerdì 13 sciopero generale nella Regione 
per il mancato accordo sul riassetto zonale 


Uno sciopero di un'ora, per i 
luttuosi fatti di Avola, è stato 
proclamato dalle tre organizza- 
zioni sindacali locali della CISL, 
CGIL e CCdL nella giornata 
‘odierna. Sono invitati a parte 
ciparvi tutti i lavoratori del. 
l'industria, del commercio, del 
pubblico impiego (statali, scuo- 
la, parastatali, Enti locali) e 
dei servizi, ad eccezione del 
servizio pubblico di trasporto. 
che limiterà lo sospensione a 
un quarto d'ora, L’astensione 
dal lavoro sarà effettuata «ante- 
cedentemente alla pausa per il 
pranzo oppure, in caso di la- 
voro continuato, con la cessa. 
zione del lavoro anticipata di 
pari durata di un’ora», 

La CISNAL, dal canto suo, 
rileva in un comunicato che 
«fino a quando non saranno 
definitivamente acclarate le re- 
sponsabilità», i lavoratori sono 
invitati a evitare azioni di scio- 


Già ieri, comunque, accoglien- 
do l’appello della CGIL, hanno 
sospeso. il lavoro per un'ora i 
dipendenti del cantiere San 
Marco, FMS, Arsenale triestino, 
dei cantieri. Navalgiuliano e 
Felszegi e di altre aziende del 
settore; pure i portuali, su in- 
Vito della FILP-CGIL, hanno ab- 
bandonato il lavoro alle 16 di 
ieri, per riprenderlo stamane 
alle ore 8, 

Dal canto suo la CCAL, men- 
tre precisa che il servizio pub- 
‘blico dell’Acegat verrà ‘SOSpeso 
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VIAGGI AEREI PER 
TUTTO IL MONDO 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 7/1 
pr, 


\ 


dalle 11 alle 11.15, ha voluto 
manifestare il proprio ramma- 
Tico per l’unilaterale iniziativa 
della CGIL, 

Durante i lavori del direttivo 
provinciale della FIM-CISL è 
stato approvato un ordine del 
giorno, nel quale tra l’altro si 
chiede «il. disarmo delle forze 
dell'ordine quando intervengono 
nelle vertenze sindacali». Ana- 
loga sollecitazione è stata rivol. 
ta dalle segreterie provinciali 
degli edili della CISL e CGIL. 
Una nota che stigmatizza quan: 
to avvenuto ad Avola è stata 
sottoscritta dalle federazioni 
giovanili del PSI, PSIUP e PCI. 

Si apprende intanto che si 


diato riguarderà 3.600 utenti 
(tutti delle zone di Gretta e di 
Barcola). Successivamente, dal 
1970 al 1971, la zona d’influen: 
za verrà ancora più estesa, sì 
che alla fine del 1971 la centra 
le di Gretta raggiungerà il suo 
assetto definitivo, con una ea 
pacità finale di 30.000 nuovi 
«punti» telefonici, 

La parte edile dell’edificio è 
stata già portata a termine, e 
attualmente sono in corso i .a- 
vori di installazione delle ap- 
parecchiature; la spesa globale 
sì aggira sui 400 milioni di lire 
Il primo «passaggio» avverrà 
durante. la notte. (come detto, 
nella seconda metà di gennaio): 
naturalmente gli utenti sono già 
stati avvertiti, e il loro nume: 
to verrà modificato integral. 
mente. La centrale di Gretta, 
comunque, oltre ad alleviare ia 
fortissima mole di lavoro delle 
Poste, riesce di notevole utili. 
tà anche per favorire vari ab- 
bonati di Barcola che non rie- 
scono a ricevere i programmi 
della filodiffusione; tale servi. 
zio potrà essere agevolmente 
distribuito proprio con l’instal- 
lazione degli amplificatori di 
Gretta, 


Il potenziamento della rete 
telefonica verrà ad estendersi 
anche în altri centri della no- 
stra provincia: a Muggia, infat- 
ti, sono iniziati in questi giorni 
î lavori di fondazione della nuo- 
va centrale, che saranno porta 
ti a termine nel prossimo apri- 
le, dopodichè sì procederà ol 
montaggio delle apparecchiatu- 
re, al fine di permettere l’atti- 
vazione in maggio. La nuova 
centrale potrà ospitare 1.300 
nuovi numeri, per cui è da ri. 
tenere che sussisterà ancora 
per parecchio tempo la piena 
possibilità di acquisizione di al- 
tri abbonati. Anche Sistiana 
avrà una nuova centrale che 
entrerà in servizio prima del- 
l'estate prossima; è previsto il 
cambio di numero per 100 uten- 
ti e la disponibilità si aggirerà 
su un centinaio di nuovi abbo- 
nati. In tal modo si potrà cer- 
tamente contare su un incre- 
mento delle utenze a borgo 
San Mauro, a seguito del dimi- 
nuito costo dei collegamenti. 

Altre novità in campo telefo- 
nico: in contemporanea con ia 
attivazione di Gretta, nella «not- 
te dei lunghi toga, avverrà 1l 
passaggio dalle Poste alla cen- 
trale di via S. Maurizio per 
1.050 utenti, per quanio concer 
ne la zona di via S. Maurizio; 
un migliaio di apparecchi, inol- 


In viaggio con I'UTAT 


IN TRENO 

Budapest 28/12-2/1-L. 49,500 
Parigi 28/12-2/1daL. 29,500 
Vienna 28/12-2/1daL. 27.000 
IN PULLMAN 

S. Cassiano 22-26/12 L, 18,300 


APPARECCHI INSTALLATI SONO 106 MILA 


E cominciata l'era 
dei telefoni colorati 


Si diffonde sempre più il gusto di averne più di uno in casa 
Da Muggia a Sistiana nuove centrali: pronta quella di Gretta 


teèùa.. 
La Carta europea 


dell’ insegnamento 


SABATO UNA CONFERENZA 
DELL'ALLEANZA FEMMINILE 

L'Alleanza femminile italia 
na inizia la sua attività sociale 
per l’anno 1968-69 con una con: 
oa - dibattito pal dal 

rof, Giuseppe Tramarollo, vi- 
e della sezione ita: 
liana della Associazione euro- 
pea degli insegnanti. 

Questa è la prima conferen- 
za di un ciclo riguardante lo 
scottante problema dell’educa- 
zione, Per dar rilievo a questo 
programma l'Alleanza femmini. 
le italiana inizia con: «La car- 


UN CONTRATTO DI LAVORO ANCORA NON RINNOVATO 


Domani negozi aperti 
dipendenti in sciopero 


Comunicati dell'Unione Commercianti di Trieste 
e dei Sindacati sugli sviluppi della vertenza 


to molto significativo nel cam- 
po delle vendite: l'incremento 
nel 1968 è stato — in base ai 
dati provvisori — del 25-30 per 
cento superiore a quello del '66. 
Il presidente del Consorzio, Mi- 
chelazzi, assieme ai suoi colla- 
boratori, ha già predisposto il 
programma per il 1969, che de- 
Ve essere ora definito assieme 
agli esperti dell'ESA, considera. 
to che l’Ente preposto all’arti. 
gianato regionale ha in modo 
concreto aiutato finanziariamen- 
te il consorzio stesso. 

Il secondo consorzio è stato 
formato nel maggio scorso ed 
interessa la categoria degli au- 
tctrasportatori. Ha assunto la 
denominazione di «CAR» (Con- 
sorzio Autotrasportatori Riuni- 
ti). E’ formato da 35 imprese 
artigiane e di una qua- 
rantina di autocarti. 

Nell'ottobre scorso è sorto il 
«CASET» (Consorzio artigiano 
saldatori elettrici triestini). In- 
fine la quarta iniziativa consor- 
tile, in fase di avanzato studio, 
interessa la categoria dei sarti. 
A questo proposito, il capo- 
gruppo Del Giusto, ha compiu- 
to un viaggio esplorativo, assie- 
me al dott. Massei dell’ ESA, 
presso alcuni consorzi di sarti 
nella penisola, soffermandosi in 
particolare a Orvieto e a Par- 
ma. L'iniizativa ha per scopo 
principale da un lato il rilan- 
cio della sartoria su misura e 
dall’altro l'abbassamento del co- 


sto; ciò può essere raggiunto 
con varie forme, quali la sola 
limitazione dei consorziati allo 
acquisto collettivo delle mate 
rie prime, al lavoro ‘di produ- 
zione per il Consorzio e alla 
collaborazione con un «punto di 
vendita». 


Fragoroso schianto 
di un motofurgoncino 


Giornata nera, quella di ieri, 
per i motofurgoncini «Ape». Do- 
po il drammatico scontro di 
Muggia e la collisione avvenuta 
in via Piccardi, di cui riferiamo. 
in altra parte del giornale, un 
altro motofurgoncino è stato. 
protagonista di un incidente 
stradale, le cui conseguenze, 
questa volta sono molto gravi. 
Il veicolo è andato a cozzare in 
pieno contro lo spigolo sinistro 
del cassone di un autocarro in 
sosta. Il veicolo, che proveniva 
dalla via San Marco ed era di- 
retto verso Campo Marzio, giun- 
to all'altezza dello stabile nu- 
mero ,52 di Campi Elisi, si è 
schiantato contro la. parte po- 
Steriore dell’autocarro «Fiat 650 
N» che si trovava in regolare 
sosta. La cabina dell’«Ape» si è 
trasfonmata in un groviglio di 
rottami e l’uomo che si trovava 
alla guida, Carlo Di Pinto, di 
52 anni, abitante in via Mal 
canton 16 ha riportato gravissi- 
‘me lesioni al capo, con sospetta 
frattura del cranio. 


VISITATE 


tre, sarà interessato alla mo- 
difica del numero «77» che ac- 
quisterà un «2», «trasformando- 
sì în «727». Il cambio di nume- 
razione interesserà anche la 
centrale di Opicina, perchè su- 
pera il migliaio di abbonati: i 
«221y sì trasformerà in «2'1». 
A maggiore comodità dei cit- 
tadini, sì è deciso pure di po- 
tenziare il nume o delle cabine 
telefoniche esterne; altre, per- 
tanio, saranno fatte sorgere in 
piazza Oberdan, Garibaldi e Ve- 
nezia, lungo le Rive, sul piaz- 
gale del cimitc.>, a Valmaura, 
a Duino (Villaggio del pesca- 
tore) ed a Muggia Vecchia. 
In definitiva — sottolinea l'ing. 
Masarati — si va verso il mi- 
glioramento costante e continuo 
del servizio sia per le apparec- 
chiature sia per l'utilizzazione 
del servizio stesso da parte del- 
l'utente. ‘Sta scomparendo il 
«dupler», e avanza a gran pas- 
si il «singolo»; inoltre, si tende 
a chiedere sempre più il ser- 
vizio telefonico completo (gli 
impianti a spina con apparec- 
chio addizionale al posto di 
quello a muro, ormai sorpas- 
sato). Inoltre, si può constatare 
u.. sempre maggior orientamen- 
to verso i servizi ausiliari, che 
possono identificarsi, tra l’altro, 
nella filodiffusione. Il direttore 
della SIP assicura iînfine l’uso 
sempre più esteso degli appa- 
recchi a disposizione del pub- 
blico: si intende infatti aumen- 
tare progressivamente tale nu- 
mero, orientandosi verso il *- 


po «IT } % I» (urbano e interur- 


bano), che può identificarsi nel- 
l'apparecchio del futuro. 


ta europea dell'insegnamento», 
sperando di poor chiarire l’im- 
portanza dell'insegnamento in 
Europa. 

La conferenza avrà luogo sa- 


| pato alle Ore 18.45, nella sala 


dei Convegni della Camera di 
commercio in via S, Nicolò 5. Il 
pubblico è invitato ad interve- 
nire. 


STASERA A S, M, MAGGIORE 
L’Arcivescovo Santin 


sulla «Humanae vitae» 


L’Arcivescovo mons. Santin, 
aderendo  all’invito del Centro 
italiano femminile. che inaugu- 
Ta così il nuovo anno di attivi- 
tà culturale, parlerà stasera sul- 
l'Humanae vitae, l’ultima enci- 
clica di Paolo VI. La conferen- 
za avrà inizio alle 19.15 nella 
sala di S.M. Maggiore di via 
Del Collegio 6. L'ingresso è 
libero. 


n 

Il Commissario del Governo, dott. 
Cappellini, ha ricevuto ieri sera 
il nuovo presidente della Comunità 
israelitica, dott. Cogoi. 


[ STATO CIVILE | 


MORTI: Carpani Mario, anni 62; 
Franca Antonio, a. 80; Bortoluzzi Va. 
lentino, a. 66; Migliore in Fato Ma- 
ria, a. 69; Samez ved, Loredan Gio- 
vanna, ‘a. 78; Dovier Celestino, a. 
65; Fernetti Olivo, a. 77; Retta Luigi, 
a. 73; Colombin Angelo, a, 68; Pado- 
van in Beltramin Nunzia, a. 68, 

NATI: 12. 


Domani (dalle ore 0 alle 24)|ne, abbigliamento, arredamen- 


sciopero generale a Trieste nel 
settore del commercio. Le lavo- 
ratrici e i lavoratori sono invi. 
tati da CISL, CCdL e CGIL a 
riunirsi alle ore 7, in piazza 
Goldoni. 

In un comunicato congiunto, 
i tre sindacati dopo aver rivolto 
«un ‘vivo plauso ai dipendenti 
del commercio, scesi in lotta 
per l'affermazione di un sacro- 
santo diritto: la conquista di 
un nuovo contratto di lavoro, 
più adeguato alle esigenze del- 
ia vita», sottolineano che la ver- 
tenza è tuttora aperta stante 
l'atteggiamento negativo della 
Unione dei commercianti, che 
«rifiuta ogni negoziato in ordi- 
ne alla richiesta di un aumento 
salariale». Per quanto riguarda 
l’art. 141 del contratto di lavoro 
(invocato dai datori di lavoro), 
CISL, CCAL e CGIL sostengono 
che è «un pretesto per creare 
confusione» in quanto «i sinda- 
cati hanno già fatto ricorso alla 
commissione paritetica nazio- 
tale ancora dieci mesi fa, ma 
l'intervento si è risolto in senso 
negativo per l'opposizione ma- 
nifestata dalla locale Unione 
dei commercianti». 


Di tutt'altro tenore, natural. 
mente, il comunicato inviatoci 
dall’Unione commercisati di 
Trieste che domani, giovedì 5 
dicembre, vigilia di San Nicolò, 
tutti i negozi saranno aperti 
sia la mattina che il pomeriggio. 

«Infatti, secondo il comuni- 
cato, i dirigenti di tutte le cate- 
gorie di megozi (alimentazio- 
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APRI' GLI SPORTELLI A MENO DI UN MESE DALLA REDENZIONE 


la mostra delle 


ONFEZIONI 
TALIZIE 


DI PRODOTTI TIPICI FRIULANI 


to, carto-librerie, merci varie, 
grandi magazzini ecc, ecc.) han- 
no deciso in tal senso, in quan- 
to a giudizio degli organi diret- 
tivi dell'Unione commercianti, 
le trattative per il rinnovo del 
contratto integrativo incia- 
le per i dipendenti da aziende 
commerciali non sono da con- 
siderarsi interrotte ma tuttora 
in corso e quindi lo sciopero 
dichiarato dalle organizzazioni 
dei prestatori d'opera viene 
giudicato privo di valida ragio- 
ne oltre che deciso in aperto 
contrasto con. le norme contrat 
tuali. Poichè tali norme preve 
dono che quando non sia stato 
raggiunto un accordo in sede 
periferica sui contratti integra- 
tivi provinciali dev'essere espe- 
rito un tentativo di conciliazio- 
ne da parte di una commissio- 
ne paritetica nazionale, l'Unione 
commercianti ha inviato a Ro- 
ma il proprio direttore per illu- 
Strare la situazione venutasi a 
creare a Trieste e richiedere la 
convocazione urgente della pre- 
detta commissione». 

Lo sciopero proclamato dai 
dipendenti — quindi — viene 
giudicato dall'Unione commer- 
cianti «in pieno contrasto con 
le norme contrattuali, perchè 
queste prevedono-che in pen- 
denza della porcedura presso 
la commissione nazionale, le 
organizzazioni sindacali inte- 
ressate mon possono prendere 
alcuna altra iniziativa». 

In conclusione, domani a 
Trieste a meno di un miraco- 
loso accordo propiziato da San 
Nicolò all’ultima ora, avremo 
negozi aperti con personale ri 
dotto e dipendenti in sciopero 


[CALENDARIETTO] 


Allestita presso la sala contrattazioni della 
CAMERA DI COMMERCIO DI UDINE 


(Piazza Venerio) 


UDINE - 4-17 DICEMBRE 1968 


A cura dell'Istituto friulano per la qualità 


Banco di Napoli-Trieste: nozze d’oro 


- Oggi: S. Barbara — Il sole sorge 
alle 7.29 e tramonta alle 16.22. La 
ira nasce alle 15.36 e tramonta al- 
le 7.14. 


Teri: temperatura massima 7,3; mi. 


200 OPERE DI MAESTRI 
CONTEMPORANEI 


PREMI 


Significativo pellegrinaggio - 


Do 


Una. cospicua. elargizione al Comune 


(«Giornalfoto») 


Il pellegrinaggio dei dipendenti del Banco di Napoli si è idealmente concluso a ‘Redipuglia 
Il Sindaco ing. Spaccini ha ricevuto | e, rivolgendosi al Sindaco si è det- 


rvai 2 î 
sono riunite ieri a Udine le se- Soana CA oi 
greterie provinciali della CISL, || Abbazia 30/12-1/1 Lc 4.#00 
UIL e CGIL di Trieste, Udine, || Villaco 31/12-1/1 L. 16,800 
Pordenone e Gorizia, con la par- 
tecipazione dei segretari regio- || IN CROCIERA 
nali delle Confederazioni, per || M/n «Anna G» 19-29/12 
esaminare Jo stato della verten- || Marocco - Canarie . Madera 
za relativa al riassetto zonale. || M/n «Cabo St. Roque» 
Al termine dei lavori è stato || 26/12 . 1/1 
emesso un com congiun- || Tangeri - Casablanca-Paima 
to, nel quale si afferma che per || T/n «Ausonia» 27/12-6/1 
Îl raggiungimento del riassetto || Egitto . Libano - Grecia || istituto di credito. 
zonale è stato stabilito di ef- /n «Esperia» 29/12-6/1 


La delegazione era guidata dall'avv, 
Rosalbino Santoro consigliere di am- 
mministrazione del Banco di Napoli, 


fettuare nell’intera regione, ve- 
nerdì 13 dicembre, una giornata 
di sciopero generale, impegnan- 


Baleari -Algeri-Tunisi-Tripoli 
T/n «Eugenio C» 27/12-7/1 
Madera - Canarie - Marocco 


do nell'azione i lavoratori del.|] M/n «Anna C+» 29/12-8/1 || dal dott. Renzo Bonanini direttore 
l'industria, dell'artigianato e del|| Grecia. Turchia - Tunisi || centrale, da comm. Grippo melt 
trasporti (autolinee, spedizio- || M/n «Akdeniz» 30/12-2/1 || consigliere generale per la provincia 
nieri e corrieri, trasporto merci || Barcellona . Marsiglia ni Sini A CA NIOIE Carrie 
in conto terzi). IN AEREO si Ania 

Chiamata d'imbarco per domani || Brasile 19/12. 4/1daL.302.000 || nato Adami, direttore. del Circolo 
5 corr, alle ore 10. Algeria 22/12. 4/1 da L. 223.000 || aziendale «Nicola Miraglia» e in rap- 

Turno generale, contratto naziona: || Mosca 26/12. 2/1 da L. 152.000 || presentanza della concentrazione com- 
le: 2 marinai, prec. 7173, turno 7481; || Canarie 26/12- 2/1 da L. 175.400 || battenti tra dipendenti del Banco 
1 mozzo coperta, prec. 6368; 1 carbo. || Marocco 26/12- 4/1daL. 189.200 || di Napoli il dott. Vincenzo Federici 
naio, prec, 1163; 1 garzone di cucina, || Israele 21/12- 8/1 da L. 133.000. ll og il ten. col. Carmelo Brunetta con 


Sud Africa 28/12-13/1 da L. 358,800 
Londra 29/12- 3/1 da L. 73.000 


Iscrizioni: U.T.A.T., via Im. 
briani 11 e Galleria Protti 2 


turno 56. 

Turno generale, contratto a com- 
partecipazione: 1 padrone marittimo, 
6 marinai, 1 mozzo coperta, 2 in. 
grassatori. n 


Îl labaro sociale che si fregia, tra 
le numerose altre decorazioni al va- 
lor militare, anche di tre medaglie 
d'oro, 

L'avv.. Santoro ha preso la parola 


leri mattina in Municipio .una nu-|to lieto di assolvere l’incarico affi- 
merosa delegazione di funzionari del| datogli dal consiglio di amiministra- 
Banco di Napoli, convenuti nella no-{zione di recare all’amministrazione 
stra città in occasione del cinquan-|civica e a tutti ì cittadini di Trie- 
tesimo anniversario della fondazione | ste il saluto del secolare Istituto di 
della sede triestina dell'importante | credito meridionale che ricorda la 


Istituzione della sede locale, avve 
nuta a meno di un mese dalla vit- 
toria del 4 novembre 1918, Dopo 
aver accennato alle formalità che 
hanno portato all'apertura della se- 
de triestina, l’avv. Santoro ha pre- 
sentato al Sindaco le copie fotosta- 
tiche dei documenti comprovanti la 
rapidità singolare con cui vennero 


Erano inoltre presenti il dott. Re-|Ssvolte le pratiche burocratiche rela- 


tive a tale provvedimento. L’avv. 
Santoro ha sottolineato le difficoltà 
contingenti che l'Istituto dovette in- 
‘contrare, dovute alla crisi che scon- 
volse allora la città soprattutto a 
seguito di private speculazioni e per 
i disordini monetari del periodo in 
cui non era stato ancora fissato il 
ragguaglio tra la lira italiana e ‘a 
corona austriaca L'avv. Santoro si 
è quindi soffermato a valutare le 


possibilità di Trieste e, a tale pro- 
posito ha voluto ricordare le pa- 
tole. pronunciate dal Sindaco il 4 
novembre 1968 dinanzi al Presidente 
della Repubblica, allorchè l’ing. Spac- 
cin ha rilevato che «Trieste è uno 
strumento che, nonostante ogni con- 
traria apparenza, possiede tutta la 
agilità per articolarsi nel dinamismo 
più scattante», 

Il rappresentante del Banco di Na- 
‘poli, dopo aver concluso il suo di. 
8COrso con un commosso pensiero ai 
Caduti per la Redenzione, ha conse 
gnato. al Sindaco l'importo di tre 
milioni di lire, quale elargizione del- 
l’Istituto per le attività assistenziali 
del Comune. 

Ha preso quindi la parola l’ing. 
Spaccini, il quale ha rivolto un vi. 
vo ringraziamento all'avv. Santoro 
per il munifico gesto, ringraziandolo 
anche per aver voluto dotare la cit- 
tà di importanti documenti che ri- 
cordano un periodo di grande inte 
tesse storico e che verranno conser- 
vati nei Musei civici, 


nima 4,1; pressione mb. 1022,6 sta- 
zionaria; umidità 65 per cento: ven- 
to km. 18 da E.N.E. con raffiche a 
36 km.; cielo sereno; mare mosso 
con temperatura di 12,6 gradi. 

Maree — OGGI: alta alle 8.10, cm. 
50 e alle 22.05, cm. 23 sopra il l.m.; 
bassa alle 15.22, cm, 60 sotto il lm. 
_ 1: bassa alle 3.10, cm. 3 
sotto il l.m. e alta alle 9.05, cm. 47 
sopra il lm. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Bar- 
bo-Carniel, piazza Garibaldi 4, tel, 
90015; Giusti, via Bonomea 93 (Gret- 
ta), tel, 30376; Godina All’Igea, via 
Ginnastica 6, tel. 95152; G. Papo, via 
Felluga 46 (S. Luigi), tel. 93395. 


Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.30): All'Alabarda, via 
dell'Istria 7, tel, 95914; Al Galeno, 
via S, Cilino 36 (S. Giovanni), tel. 
96252; de Leitenburg, piazza S. Gio- 
vanni 5, tel, 36924; Mizzan, piazza 


IN VENDITA 
ALL'ASTA PUBBLICA 
E A TRATTATIVA PRIVATA 


HOTELSAVOIA EXCELSIOR PALACE 
TRIESTE - RIVA MANDRACCHIO 
ESPOSIZIONE 

2-10 DICEMBRE 1968 


Orario visite mostra: 10-13 e 16-23 


ASTA 
SABATO 7? DICEMBRE ore 21 
DOMENICA 8 DICEMBRE ore 21 


Nel corso della vendita saranno 
presentate opere fuori catalogo 


ORGANIZZAZIONE: 
CENTRO D'ARTE «LA BARCACCIA» 


Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per chiamate notturne 
telefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591 
‘Servizio medico comunale: per 
chiamate nel giorni festivi o in ca- 
si di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 


invita a visitare la 


L'Hi-Fi Club - Trieste 


SECONDA RASSEGNA INTERNAZIONALE 
PRODOTTI ALTA FEDELTA ESTEREOFONIA 


organizzata dalla CO.TE.CO. - Galleria Tergesteo 
che si terrà nei giorni 5, 6, 7 e 8 dicembre 


all'HOTEL de la VILLE dalle ore 10 
alle 13 e dalle 15 alle 20.30 
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SOLAMENTE UN FERITO LEGGERO IN UNO SCONTRO SPETTACOLARE 


| Muggia: prigioniero fra le lumiere 


| 


(«Giornalfoto») 


Nella cabina schiacciata di 
Un’Ape che si era scontrata con 
Una «Taunus», il conducente è 
timasto imprigionato per una 
ventina di minuti tra le lamie- 
ta contorte, Si tratta di Renato 
Filistum, di 40 anni, domiciliato 
a Muggia al numero 413 di Far- 
nei: per fortuna le lesioni che 
egli ha riportato non sono gra- 
vi (la prognosi è di una setti. 
mana soltanto). Il drammatico 


e spettacolare incidente che ieri 
sera ha mobilitato i sanitari del. 
la GRI, la Polizia stradale e i 
vigili del fuoco, è avvenuto a 
Muggia, in via Battisti, all’altez- 
za del numero 20, vale a dire 
in prossimità della Trattoria 
Lido, da dove sono partite le 
tichieste dei soccorsi. 

L'Ape (TS 27012) proveniente 
da Trieste stava effettuando una 
ccenversione a sinistra per im- 
boccare la strada che porta a 
Santa Barbara quando è soprag- 


giunta. la «Taunus» (TS 70655) 
al cui volante sedeva Cirillo Co- 
ciani, di 45 anni, abitante a 
Muggia in Lungomare Venezia 
3. L’urto è stato fragorosissi- 
mo e l’Ape si è rovesciata al 
suolo (come indica la freccia 
nella foto a sinistra) e ha per- 
corso oltre una decina di me- 
tri sull’asfalto. Le lamiere della 
cabina del triruote (foto a de- 
stra) si sono aggrovigliate in 
modo tale che il conducente 
non poteva venir estratto dai 


volonterosi che sono accorsi in 
suo aiuto, Solo al termine di 
enormi sforzi e con l'uso di 
martinetti è stato possibile li 
berare l’uomo imprigionato dal. 
la (ferraglia. Mentre gli agenti 
della Polizia stradale effettua- 
vano i rilievi del caso, il ferito 
è stato trasportato all'Ospedale 
maggiore dove è stato ricovera- 
to. nella divisione neurochirur- 
gica, I due veicoli sono stati 
spostati con l’autogru dei vigi. 
li del fuoco. 


IL PICCOLO 


ARGOMENTI E PROBLEMI DI ATTUALITÀ NELLE 


Idee e cifre su un progetto 
per il futuro di Cittavecchia 


Ciò che non può essere demolito e ciò che merita restaurare 


L'ing. Marino iBolaffio ci scrive, 
sul tema già dibattuto di Cittavec- 
chia, questa lettera: 

«Durante il mese di agosto alcuni 
lettori, nelle «Segnalazioni», hanno 
ripreso il tema del futuro di Citta- 
vecchia. A. taluni è sembrato, ma 
probabilmente solo per spirito di po- 
lemica, che gli «Amici, di Cittavec. 
chia» si siano fatti difensori delle 
pantigane e della prostituzione. 

«Sebbene sia anch'io un amico di 
Cittavecchia, scrivo ora come cittadi- 
no e professionista impegnato, che 
cerca di convincere il massimo nume- 
To di persone a darsi da fare, con 
coraggio e con amore, per interrom- 
pere il processo sul quale era avvia- 
ta la soluzione del problema di Cit- 
tavecchia, processo che consisteva 
nella graduale distruzione totale del. 
l’ambiente nel. più completo disinte- 
resse da parte della cittadinanza. 

«Il quartiere comunemente deno- 
minato Cittavecchia è. grossomodo 
quello compreso tra via Capitolina, 
via del Monte, via degli Artisti, piaz- 
za Malta, corso Italia, piazza della 
Borsa, piazza Unità, via Pozzo del 
Mare, via Diaz, via Felice Venezian, 
via e scalinata S, Michele, piazzale 
di S. Giusto, 

«Nel comprensorio così delimitato 
sì possono distinguere varie zone 


(non meno di tre), distaccate ed 
aventi caratteristiche morfologiche 
diverse. 


«Nell'ambito di questo comprenso- 
rio, in mezzo a ruderi di case già de- 


De 


UN’OFFERTA DELLA CRT 
Moderno apparecchio 
al Laboratorio radioisotopi 


La recente, generosa offerta 
al Laboratorio radioisotopi de- 
gli Ospedali Riuniti di un'appa- 
tecchiatura per la lettura di ra- 
diocromatogrammi da parte 
della Cassa di Risparmio di 
Trieste, ha permesso un sensi- 
‘bile miglioramento delle già esi- 
stenti attrezzature di medicina 
nucleare. 

TI nuovo apparecchio, di co- 
struzione americana, permette 
rà una vasta gamma di ricerche 
nel campo degli aminoacidi, dei 
lipidi, delle sostanze steroidee 
e di altri composti di altissimo 
interesse biologico. Nel campo 
più strettamente diagnostico po- 
tranno, per esempio, esser mes- 
si in evidenza tutti quei compo- 
sti ormonali di struttura anor- 
male che si possono trovare nel 
circolo sanguigno in alcune ma- 
lattie della tiroide o di altri or- 
gani. E’ evidente che, attraverso 
un più preciso procedimento 
diagnostico, potrà essere instau- 
rata la terapia più adeguata. 

Ancora una volta la Cassa di 
Risparmio di Trieste che, già 
nel passato, aveva contribuito 
in modo fondamentale alla do- 
tazione strumentale del Labora- 
torio radioisotopi, ha. voluto 
con. questa. munifica. donazione 
potenziare l’attività, sia nel 
campo clinico che in quello 


della ricerca. 
TRI 


Ventennale e convegno 


delle piccole industrie 


Avrà luogo domenica. ia cele- 
brazione del ventennale della 
Federazione Medie e Piccole In- 
dustrie. La manifestazione coin- 
ciderà con un convegno della 
Unione delle Associazioni pic- 
cole ‘industrie della Regione 
Friuli - Venezia Giulia che si 
svolgerà domenica alle ore 10 
nella sala maggiore della Came- 
Ta di commercio, industria, ar- 
tigianato e agricoltura. La re- 
lazione ufficiale sarà tenuta dal 
prof. dott. Dino Saraval, sul te- 
ma «L'autonomia della piccola 
industria». 


PR IR 
L'Associazione Italiana Fullbright 
informa i propri soci che, a causa 
di sopravvenuti impegni degli ospiti, 
ing. Spaccini e sig. Fuess, il pranzo 
già in programma per oggi è ri. 
mandato a sabato 7 dicembre, alle 
ore 13, al ristorante «da Dante». 


Case nuove e rumori 


«I rumori nelle case nuove — # 
rumori ’’interni’’ — penso rappre 
sentino un problema che interessa 
molti lettori e dovrebbe, dico do- 
vrebk-, interessare anche. molti co- 
struttori. Vorrei esporlo nelle ’Se- 
‘gnalazioni’’, se mi concedete un po” 
di ospitalità, con animo sereno, sen- 
za... perdere le staffe, senza facili 
battute polemiche, ma solo per ve- 
dere se si può avviare un dialogo 
che serva a qualcosa, incoraggiato 
anche dalla lettera del presidente 
dell'Ordine degli architetti, dottor 
(Gruden, pubblicata. il 21 novembre 
(anche se gli architetti, nel caso 
specifico, forse non .c’entrano: ma. 
può darsi che risponda il presiden- 
te dell'Ordine degli ingegneri, o il 
titolare di qualche impresa di co- 
struzioni). 

«Io ho acquistato di recente un 
appartamento in una bella, anzi bel- 
ilissima palazzina (lussuosa, vista 
panoramica, molto o abbastanza ver- 
de intorno, rifiniture accurate, atrio 
da film e così via). Vi prego di non 
pubblicare nè il mio nome nè l’in- 
dirizzo solo perchè non riterrei giu. 
sto che sì *’scoprisse’’ facilmente ‘la 
impresa costruttrice, che non ha col. 
pe particolari rispetto a una situa- 
zione che credo generale e forse 
quasi senza eccezioni (altrimenti le 
eccezioni andrebbero ‘’reclamizzate’ 
adeguatamente), Vivrei benissimo, 
nella mia nuova casa, acquistata ’’su 
‘pianta’, se non ci fossero i rumori 
dei vari servizi, che mi documenta- 
no notte e giorno su tutti i movi 
‘menti legati alla cucina e all'igiene 
di tutti i condomini. Posso dire una 
cosa poco elegante? Quando uno tira 
una certa cordicella sembra che alla 
"TV stiano trasmettendo un docu- 
mentario di guerra, con televisore a 
pieno volume. Mi sono spiegato, 
credo. 

«Ora la domanda che vorrei porre 
a un esperto è questa. D'accordo 
che tutti, o quasi tutti, nel cercar 
casa sì preoccupano molto del co- 
lore delle piastrelle da mettere nel 
bagno, e di tutti gli altri ammen- 
nicoli del genere, pure essi impor- 
tanti, e quanto a rumori si accon- 
tentano delle immancabili assicura- 
zioni assolutamente generiche: ma i 
costruttori di palazzine che sembra- 
no davvero costruite senza eccessive 
economie (a parte che lo stesso ra- 
gionamento vale anche per le case 
più modeste, quindi non è ’’discor- 
so da ricchi’) non sono nella pos- 


sibilità di scoprire sul mercato ita- 
liano o del MEC dei dispositivi più 
silenziosi, o di ricorrere, in fase di 
costruzione, agli accorgimenti tecni. 
ci indispensabili per attutire al mas- 
simo questi dannati rumori che, in 
piena notte, hanno il potere di sve- 
gliare chi non abbia il sonno invi- 
diabile dei ventenni? E” tutta colpa, 
veramente, della pressione dell’acqua, 
come mi disse un idraulico? 

«Io non sono un tecnico e non 
sono in grado, quindi, di sentenzia- 
re. Ma ne sono poco convinto. So 
che a Roma in certi alberghi tali 
rumori esistono e in altri no, e sup- 
‘pongo che la pressione dell’acqua sia 
uguale negli uni e negli altri. So 
che in un albergo di montagna di 
cui sono affezionato cliente (un edi- 
ficio relativamente nuovo, progetta- 
to senza particolare genialità e in 
varie riprese dallo stesso proprieta- 
rio, costruito sotto la guida di vn 
modesto geometra da muratori quasi 
improvvisati) i servizi igienici sono 
assolutamente silenziosi. Una vasca 
da bagno si vuota senza che se ne 
accorga neanche chi occupa la pro- 
pria camera, La spiegazione di tan- 
ta meraviglia? Semplice, mi hanno 
detto: tutti impianti acquistati in 
Germania. Propaganda. filo-tedesca? 
Può darsi. Ma vediamo se ce ne 
sono anche in Italia. E vorrei che 
nelle inserzioni che riguardano le 
case muove, oltre alla vista incante- 
vole e alle rifiniture extra-lusso sì 
vantassero anche i servizi igienici 
assolutamente silenziosi”, purchè sia- 
no realmente tali. Ne sarei felicis- 
simo, non per me che ho ormai le 
mie notti rovinate. se non cambio 
casa, ma per i figli dei miei figli, 
destinati anch'essi a diventare an- 
ziani...), Lettera firmata. 


La «zona blu» e la legge 


«Mi sembra di poter porre all’at- 
tenzione delie competenti autorità, 
ed in particolare all'Assessore della 
Polizia una macroscopica violazio- 
ne di legge che attualmente si sta 
compiendo nella cosiddetta ‘*zona 
blu??. 

«Come ormai a tutti ben noto, 
nel Borgo teresiano vi è la possi. 
bilità di parcheggiare a giorni al. 
terni su uno dei due lati di ciascu- 
na strada. All’uopo l’Ufficio tecnico 
comunale ha ‘installato gli appositi 
cartelli di segnalazione. In più vi 
è che nei giorni in cui la sosta è 
‘ammessa su uno dei due lati delle 
vie, essa è sottoposta a limitazio- 


SEGNALAZIONI 


ne oraria, ed all’uopo l'Ufficio tec- 
nico ha fatto installare degli in- 
formi cartelli di ”’segnalazione’’, sui 
quali testualmente è scritto: "Disco 
orario nei giorni consentiti” 

«La sosta con disco orario, cioè 
tecnicamente la ’’sos'a regolamenta» 
ta”, è prevista e disciplinata sia 
dal Codice della strada, che dalle 


. o e 
Le giornate di studio 
” DS 
sull’idoneità 
dei marittimi 

Tutti gli aspetti del lavoro ma- 
rittimo e quindi anche quello del- 
l'accertamento dell’idoneità fisica 
ai finì dell'imbarco sulle navi, 
sono regolati da leggi partico» 
lari in considerazione del jatto 
che. l’atti marinara ha sem- 
pre rivestito e riveste pure oggi, 
aspetti del tutto propri, con ne- 
cessità e problemi ignoti alle 
attività svolte a terra. 

Glî aspetti reali del lavoro di 
bordo tendono, per altro, a mo- 
dificarsi nel t.mpo sia in dipen- 
denza dei profondi mutamenti ci 
carattere tecnico che l’evoluzio- 
ne via via inserisce nella strut- 
tura e nell’, > dei mezzi navali, 
sia in dipendenza dei progressi 
scientificì in campo medico; da 
ciò la necessità di adeguare la 
legislazione a quella che è la 
realtà del suo divenire. 

Scopo delle giornate di studio 
indette a Trieste dall'Istituto ita- 
liano di medicina sociale di Ro- 
ma, in collaborazione con l'Uni- 
versità di Trieste e con le Casse 
marittime di Trieste, Genova e 
Napoli è appunto quello di ve- 
rificare i punti in cui la legi- 
slazione non è più aderente ai 
mutati aspetti della vita marit- 
tima e di proporne gli oppor- 
tuni adattamenti. 

Le «giornate di studio» avran- 
no luogo, come abbiamo dato 
notizia, nei giorni di venerdì e 
sabato nell'aula M della nostra 
Università, con ‘inizio alle ore 
9.30 del giorno 6 corrente. La 
chiara jama dei relatori, docenti 
nelle Università di Trieste, di 
Roma, di Milano e di Padova, 
fa prevedere che i lavori avran- 
no un peso effettivo al fine che 
le «giornate» si propongono. 
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convenzioni internazionali in mate. 
ria, ed all'uopo è stato predisposto 
un apposito cartello indicatore, di 
forma rotonda, bianco, cerchiato in 
rosso, con una sbarra trasversale 
di colore rosso e con una "P’” maiu- 
scola al centro. 


«Questo segnale sta soltanto a si- 
gnificare che in-una determinata zo- 
na ove esso è posto, la sosta è re- 
golamentata nelle più varie possibi. 
lità, tra le quali anche quella even: 
tuale del disco orario, per cui, in 
tal caso, vi ha necessità di un'ulte- 
riore indicazione che precisi che in 
quelle determinate zone vi è neces- 
sità di apposizione di disco orario 
ed inoltre occorre indicare la durata 
della sosta permessa, 


«A Trieste, invece, nulla di tutto 
questo. Non vi è il cartello rego- 
lamentare, ma soltanto un informe 
avviso che, come tale, non può co- 
stituire sicuramente obbligo per al 
cuno, oltre al fatto che manca l'in 
dicazione della durata della sosta 
consentita. 


«Ciò non pertanto, malgrado que- 
sta evidente ”’irregolarità”, il Co- 
mando dei vigili urbani di Trieste, 
per mezzo dei suoi agenti, continua 
ad. irperversare. con  contravvenzio= 
ni del tutto. illegittime. 

«Io personalmente ho già scritto 
alcune volte al Comando predetto, 
precisando questo mio punto di vi- 
sta, senza peraltro avere il piacere 
‘di una risposta, per cui è sperabile 
che, quanto meno da queste righe, 
se. vorrete ospitarle nelle ‘’’Segnala- 
zioni”, sia possibile ottenere la tan- 
to attesa risposta. Procuratore dott. 
Guido Pastori». 


Ospitiamo volentieri anche questa 
tesi di natura giuridica, in merito 
alla *’zona blu”, certì che l'assessore 
prof. Romano vorrà far conoscere 
cortesemente il punto di vista del 
Comune. E cogliamo l'occasione per 
chiarire al lettore Paolo Santinì di 
non aver pubblicato la lunga replica 
alla risposta che l'assessore aveva 
dato il 23 ottobre scorso a una sua 
segnalazione di carattere giuridico in 
tema di parcheggi, perchè quando 
in materie così complesse non c’è 
accordo nell’interpretazione della leg- 
ge o anche nella semplice rilevazio- 
ne dei fatti, continuare la polemica 
diventa praticamente inutile: resta 
solv il ricorso — se lo si ritiene op- 
portuno — alla Magistratura, per 
conoscere un giudizio che vada al di 
là delle interpretazioni di parte. 


molite o a vecchie case momentanea- 
mente'inadatte ad essere abitate ed a 
numerosi palazzetti o case aventi im- 
portanti caratteristiche artistiche 0 
storiche, esistono molti edifici o 
gruppi di edifici tuttora validi sia 
dal punto di vista strutturale che per 
la loro destinazione d’uso, trattando. 
sì di costruzioni più o meno recenti 
‘o recentemente restaurate e ciò sen- 
za contare i veri e propri monumen- 
ti antichi. 

«Seguendo la linea della moderna 
cultura che risponde però ad esigan- 
ze molto profonde riguardanti la sa- 
lute e l’equilibrio dell’uomo, noi 
escludiamo a priori ogni possi 
di sostituzione completa, mediante 
distruzione totale, degli attuali am. 
bienti con edifici cosiddetti moderni. 

«Gli edifici cosiddetti moderni nun 
sono altro in verità che delle case 
identiche come concezione a quella 
di una volta, con un'unica differenza 
che, în rapporto a queste ultime, es- 
se sono enormemente più grandi. La 
sostituzione delle vecchie case con 
case nuove avrebbe come unico risul. 
tato l’enorme addensamento di popo- 
lazione residente o occupata nel cen- 
tro della città con tutte le ben note 
conseguenze sul traffico, i rumori, 
ecc., conseguenze sulle quali è inuti. 
le soffermarsi. Nè è possibile, e ne 
abbiamo rilevanti esempi anche a 
‘Trieste, legare il vecchio col nuovo, 
senza alterare completamente l’am- 
biente esistente. 

«Quali sono le alternative possibi. 
li all'opera di completa sostituzione 
del vecchio col nuovo? [Le alternati- 
ve sono due: 

«A) Demolizione totale, salvo che 
dei singoli monumenti aventi parti- 
colare interesse storico ed artistico 
i quali rimarrebbero isolati in mezzo 
ad aree relativamente ampie le qua- 
li però risultando spezzettate e po- 
ste in luoghi precedentemente abita- 
ti e costruiti non potrebbero mai di- 
ventare l'ampio polmone verde che 
taluni auspicano nel centro cittadino, 

«Dobbiamo dire francamente che 
Trieste non ha, per le caratteristiche 
fisiche del suo territorio e per il mo- 
do di vivere dei suoi abitanti, la ne: 
cessità di un grande parco centrale. 


«In pochi minuti i triestini posso- 
no raggiungere posti estremamente 
isolati nella natura senza contare il 
grande sfogo costituito dal mare, 
che a Trieste abbiamo im casa. 

«Oltre a tutto questo grande par- 
co in nessun caso potrebbe essere 
realizzato a meno di non demolire le 
chiese, il convento, le scuole, l’asilo, 
il museo, la maternità, il ricreato- 
rio (a favore di quest’ultimo vi è 
stato un intervento nelle *Segnala- 
zioni” del 21 agosto), e î palazzetti 
importanti, 

«B) La seconda alternativa è quel- 
la che noi sosteniamo e cioè la con- 
servazione ed il risanamento, assie- 
me ai monumenti, di tutte o quasi 
le vecchie case esistenti, Nell'ambito 
del comprensorio di Cittavecchia, 
escludendo le costruzioni già valide 
più sopra elencate abbiamo contato 
non più di 150 case, in gran parte 
molto piccole. Sono in verità molto 
poche e quindi il nostro piano non 
è utopistico, 

«A gruppi esse racchiudono o co- 
stituiscono ambienti caratteristici che 
si possono ben individuare e deli 
neare. E' interessante notare che que- 
sti ambienti hanno 0 potrebbero ac- 
quisire destinazioni d’uso derivanti 
dalla loro posizione e dalla configu- 
razione ambientale. In termine tec- 
nico si può panlare di ’’vocazione”’ 
di un luogo o di un ambiente. 

«Per esempio è abbastanza eviden- 
te che l’asse stradale di Cavana tra 
piazza Unità e la via Felice Vene. 
zian ha spiccata vocazione commer- 
ciale. Il complesso piazza Barbacan, 
arco di Riccardo può essere imma. 
ginato come luogo di raccolta di tu- 
risti in due o tre trattorie tipiche 
come ve ne sono infinite a Roma. 
Antiquari o artigiani potrebbero ve. 
nir sistemati lungo la via Donota al- 
l’inizio della quale, di fronte al grat- 
tacielo di piazza Malta, vi è un’altra 
‘piazza nelle cui case potrebbero tro- 
var posto uffici o studi professiona- 
li. Alle spalle del Distretto sulla par- 
te alta del colle nelle vicinanze del 
piazzale un albergo tipo ‘residence’ 
avrebbe una sede adatta. Buona 
parte però delle vecchie case avreb- 
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<La sposa sorteggiata» 


Domani sera, alle ore 18.45, nella 

sala maggiore del Circolo della 
Cultura e delle Arti, (via San Carlo 
2), avrà luogo, sotto i comuni au- 
spici dell’Università Popolare e del 
Circolo della Cultura e delle Arti, la 
terza prolusione alle opere liriche 
della stagione 1968-69, Îl prof, Bruno 
Bidussi, commenterà l’opera «La spo. 
sa sorteggiata», di Ferruccio Busoni, 
muova per Trieste, che andrà in 
scena sabato al Teatro comunale «G. 
Verdi». 


Le vocazioni sacerdotali 


Oggi, alle 18.30, verrà celebrata 

una S, Messa per l'Opera dioce- 
sana delle vocazioni sacerdotali e 
religiose, Il convegno di preghiera 
organizzato dal rev. don Cian, assi- 
stente diocesano dell’Opera, avrà 
luogo nella chiesa della B, V. del 
Soccorso (S. Antonio Vecchio), 


60 anni della Scuola militare 


L'Associazione degli ex allievi 

del Collegio . Scuola militare di 
Roma, riunirà i soci nel glorioso 
Istituto romano, a via della Lunga. 
ta, sabato 7 dicembre, Tutti gli ex 
allievi, di ogni città d’Italia, pos- 
sono rivolgersi alla sede dell’Associa. 
zione a Roma, nel Palazzo Salviati, 
caro ai loro ricordi, (piazza della 
Rovere 83, tel, 4675, int, 6157) per 
aderire alla manifestazione, 


Attività di Minerva 


Sabato alle ore 18, nella sala 
«Silvio Benco» della Biblioteca 
civica, per la Società di Minerva, 
Manlio Cecovini illustrerà il suo «Di. 
scorso di un triestino agli italiani». 


Kerosene (Kerosagip) 


‘Fluid Agip extra, Tepor Agip, per 
riscaldamento. Telefono 820141 - 
820294, 


| NATALE 


con il dono di 
una fotografia 


CERETTI 


LE ORE DELLA CITTA 


Conferenza su Beethoven 


Questa sera alle 20.45 nella sede 

sociale del C.M.M. «N, Sauro» 
di via Roma 15, il nostro socio dott, 
ing. Gianni Bartoli terrà una confe- 
renza con commento musicale, sul 
tema «L'anima di Beethoven». 


Comunicato per gli sciatori 


della. Calzoleria Viale, viale XX 
Settembre n. 18, che in fatto di 
scarponi da sci e dopo sci è in grado. 
di soddisfare qualsiasi esigenza. sia. 
di gusto sia di prezzo. Visitate il 
nostro reparto sportivo, troverete lo 
assortimento più vasto, il miglior 
servizio e la massima serietà. 


Nuova autoscuola ACT 


In piazzale Montebello presso la 
sede sociale è aperta la nuo 
va autoscuola dell’Automobile Club 
Trieste. Attrezzature modernissime, 
personale specializzato. Tariffa cor. 
so completo teorico e pratico Lire 
22.500 Telefono 763391. 


Tappeti persiani 


La Casa d’Arte Orientale di via 

S, Lazzaro 17 è trasferita in via 
Palestrina n. 8. Continua la vendita 
a prezzi bassi e prezzi speciali. 


Alla Marinella San Nicolò 


i suoi doni per i bambini buoni. Pre- 
notazione doni e tavoli alla Marinella 
tel, 36366, 


MOVIMENTO NAVI 


ber.); me. «Northen Joy» (liber.); 
Pp.fo «Sophia» (ell.); mn. «Al Rizk» 
(liban.); mn, «Annabella» (naz.); mn. 


To» (naz.). 

PARTENZE: mn, 
(jug.); mn. «Capetan Lukis» (liber.); 
mn. 
‘bino» (naz.); mn, «Vis» (jug.); mn. 
«Nikola Tesla» (jug.). 


Giovedì e venerdì dalle 17 alle 
19 San Nicolò arriverà a potrare 


ARRIVI: me. «Conoco Libya» (li- 


«Aurora Seconda» (naz.); mn, «Eli- 
sabeth» (naz.); mc, «Sergio Laghi» 
(naz.); mn. «Fineo» (naz.); mn. «Ni 
cola L.» (naz.); p.fo «Rosario Lofa- 


«Marin Drzic» 


«Karim» (liban.); p.fo «Piom- 


E’ tornato in libertà 
l'uomo che sfondò l'uscio 


«Direttissima» per una porta 
sfondata: autore del mezzo di- 
sastro è, come abbiamo riferito 
in cronaca domenica scorsa, il 
bracciante Egidio Mahorcic, di 
60 anni, abitante in via Bono- 
mea 95, che compare in stato 
di detenzione davanti al Tribu- 
nale penale. Presiede il dott. 
Raimondi, giudici il dott. Del 
Conte e il dott. Salerno, P.M. 
‘Tavella, cancelliere. Alice Saba- 
dini. 

La «mattana» dell’imputato, 
come è noto, risale a venerdì 
scorso, qu lo i carabinieri fu- 
rono chiamati al quarto piano 
di via Giulia 57: la sera innanzi, 
il Mahorcic aveva abbattuto lo 
uscio dell’alloggio di Giorgina 
Fonda-Raspolich, di anni, 
lla quale viveva ma non 
gradito, e si era ac- 
all'interno. Rincasata, 
la donna lo aveva invitato ad 
andarsene ed egli aveva reagito 
con tali irritati accenti da in- 
durla ad allontanarsi e cercare 
ospitalità presso una conoscen- 
te, E il giorno dopo chiamò i 
carabinieri, che lo avevano trat- 
to in arresto. 

Ai carabinieri il Mahorcic di- 
chiarò che, entrando sia pure 
«rumorosamente» nell’apparta- 
mento della Raspolich, non ave 
va ritenuto di commettere al. 
cun reato: voleva soltanto pren 
dere qualche indumento (in un 
primo tempo aveva parlato del- 
la carta d'identità dimenticata 
nell’appartamento), 

All'udienza, la Raspolich dice 
che il Mahorcic non aveva le 
chiavi perchè non aveva mai ri- 
tenuto opportuno affidargliele: 
«Comunque mangia e dorme a 
casa mia, e non intendo sporge. 
re querela contro di lui». 

Il io: afferma dica ICRnea 

ale improcedibile 

i querela, il SEE 
re, avv. Loisi, si associa alle 
conclusioni del rappresentante 
della Pubblica accusa, e in que- 
sto senso decide il collegio, che 
dispone inoltre l’immediata 
scarcerazione del Mahorcic. 


Trieste si è arricchita di un nuo- 
vo, moderno ed elegante albergo- 
ristorante, l'«Hotel Milano», risorto 
come per incanto sulle ceneri di 
un edificio ormai cinquantenario, 
del quale sono sopravvissute esclu- 
sivamente le facciate, Il vecchio al: 
‘bergo, infatti, è stato interamente 
vuotato all’interno, secondo un'ope- 
razione diventata un po’ di moda, 
e completamente ricostruito all'in. 
terno; in tel modo, la città ha ac- 
quistato un'attrezzatura alberghiera 
d'avanguardia, dotata dei più mo- 
deri ritrovati nel campo ricettivo, 
mantenendo salvaguardato — nel ca. 
ratteristico volto del vecchio edificio 
— l'aspetto tradizionale della «tere- 
siana» di via Ghega. 

All inaugurazione del rinnovato 
«Hotel Milano», avvenuta in una 


PRA DIA IS e N ret E a EI 


UNA FELICE INIZIATIVA IN 


= 


si 


cornice di squisita signorilità, hanno 
presenziato le maggiori autorità cit- 
tadine, fra le quali il Viceprefetto 
Molinari, che ha tagliato il nastro 
tricolore, l'assessore Verza in rap- 
presentanza del Sindaco, il col, Uri- 
zio per il Distretto militare, il pre- 
sidente del Centro sviluppo econo- 
mico, comm, Padoa, i direttori del- 
l'Ente provinciale per il Turismo, 
Apollonio, dell'Azienda autonoma di 
soggiorno, Quittan, ed esponenti del 
mondo turistico e alberghiero. 

Le autorità e gli ospiti si sono 
vivamente complimentati con il ti- 
tolare del «Milano», Rudi Stern — 
che ha condotto a felice compimen- 
to l’appassionata opera iniziata da 
suo padre, il compianto Ferdinando 
Stern — per l’apprezzato risultato 
di quest’iniziativa, la quale consen- 


CAMPO TURISTICO 


Risorto come per incanto 
il vecchio <Hotel Milano» 


(«Giornalfoto») 
Il Viceprefetto Molinari taglia il nastro inaugurale. Nella foto a destra, Ferdinando Stern 


te di offrire, secondo i prezzi fissati 
per gli alberghi di seconda, catego- 
Tia, un’ospitalità in tutto degna di 
un hotel di primissima classe, 

L'arredamento, per merito dell'ing, 
Arno Wetzl che ha progettato e di 
tetto i lavori, è di una signorile 
eleganza; le 93 stanze — per un to- 
tale di 163 posti letto — sono dotate 
sia di apparecchi televisivi sia d’im- 
pianti di radiodiffusione, isolate 
contro i rumori esterni, pavimentate 
con moquettes; tutti i servizi comu- 
ni dotati d’aria condizionata; un ri- 
storante caratteristico accessibile 
anche ai non clienti. Un felice passo 
avanti, dunque, verso la soluzione 
del problema della ricettività alber- 
ghiera — qui risolto in chiave di 
‘prestigio — che a Trieste costituisce 
Un’esigenza particolare, 


bero la destinazione residenziale. 
Niente di più piacevole che abitare 
in via Rota, nella piazzetta di Tor 
Cucherna o in Adrona degli Orti. 
«Come si attua praticamente il ri- 
sanamento conservativo di un quar- 
tiere urbano? Anzitutto attraverso 
gli strumenti giuridico normativi che 
sono i piani particolareggiati. Per 
questi ultimi, in rapporto alla siste- 
mazione di Cittavecchia, il Comune 
ha molto opportunamente e tempe- 
Sstivamente bandito un concorso na- 
zionale di idee, il cui risultato si 
conoscerà la primavera ventura. 


«Questi piani, per l’attuazione dei 
quali occorre, secondo la legge, la 
copertura finanziaria, diventano in 
seguito operativi ed in base ad essi, 
se la decisione sarà in favore del ri. 
sanamento conservativo, verranno re- 
staurate 0 modificate le vecchie case. 

«E’ ovvio che non tutte le vecchie 
case andrebbero conservate esatta. 
mente come sono, o semplicemente 
risanate. Alcune dovrebbero venir 
demolite, altre ricucite con parti 
nuove di architettura ben ambienta- 
ta, fermo sempre restando il princi. 
pio del mantenimento del volume o 
della. superficie sviluppata esistenti, 
in modo da non aumentare in nes- 
sun caso la densità della zona. Le 
aree liberate esistenti o quelle risul. 
tanti dopo le trasformazioni dovreb: 
bero venir considerate, progettate e 
sistemate come completamento, me- 
diante giardini, del nuovo paesaggio 
Urbano della Cittavecchia risanata. 

«La critica al risanamento delle 
Vecchie case è rivolta e concentrata 
solo sull’aspetto puramente igienico 
dei servizi o sulla questione statica. 
Queste sono questioni strettamente 
tecniche. I muri ed i solai si possono, 
rinforzare, Se i bagni mancano, si 
possono costruire, Noi crediamo che 
sia inutile tentare di inventare case 
nuove perchè da che mondo è mon- 
do le case sono costituite da muri, 
stanze, finestre. 

«Invece il vero importante risul- 
tato pratico di un’operazione di ri 
sanamento consiste nella conservazio- 
ne di qualcosa che ha ancora una 
scala umana, Un tempo le città ve- 
nivano costruite per l’uomo, ora es- 
se vengono costruite per l’aùutomo- 
Pile, Le città hanno perduto la ’sca- 
la umana” per acquistare una scala 
più grande o più piccola. L'uomo 
non ha rapporti diretti con l'uomo, 
lo vede attraverso vetri, o a due so- 
le dimensioni nel televisore, lo sente 
attraverso microfoni senza vederlo, 

«Chi abita in Cittavecchia ancora 
adesso è invece sotto certi aspetti, 
per paradossale che ciò possa sem- 
brare, veramente un privilegiato, an- 


che se gli manca il bagno. Perchè il 
bagno si può costruire (e il guaio 
che chi vi abita non abbia la possi- 
bilità di farlo) ma il traffico ed il 
rumore delle zone nuove non si pos- 
sono eliminare ed i loro effetti sul 
l’uomo sono molto negativi, per la 
mancanza di privacy e di contatto 
Umano, che invece sono ancora pos- 
sibili in Cittavecchia. 

«Il risultato pratico del risanamen- 
to conservativo sarebbe estremamen- 
te positivo soprattutto dal punto di 
vista sociale, perchè 100 o 150 fami- 
glie potrebbero vivere nel più piace 
vole dei quartieri cittadini anzichè 
essere costrette a vivere nei casamen- 
ti della periferia, 

«Un'altra critica riguarda il costo 
delle operazioni di restauro e di ri- 
sanamento. Su questo punto noi non 
possiamo che citare i prezzi ai quali 
vengono venduti a Trieste gli appar- 
tamenti. Acquistare appartamenti a 
prezzi che vanno da 8-10-15 milioni 
fino a 25-30 milioni è ormai normale 
a Trieste anche nei ceti non parti- 
colarmente ricchi. Non si vede quin. 
di perchè una parte di tutto questo 
danaro non possa venir convogliato 
verso abitazioni, uffici o locali d’af- 
fari aventi quelle caratteristiche di 
tranquillità e di centralità di cui 
abbiamo panlato prima. 

«Ma c’è di più. La legge istitutiva 
della Gescal, del 1963, prevede espli- 
citamente. all’art. 26 che la Gestione 
possa realizzare alloggi per lavorato- 
Ti in vecchie case praticamente ina» 
bitabili, con riferimento appunto ai 
centri storici, Se noi pensiamo che 
l’IACP' darà prossimamente corso al- 
la costruzione di un quartiere peri- 
ferico di 800 alloggi, con una spesa 
di più di 5 milioni per alloggio me- 
dio di 3 vani utili, e ciò al fine di 
trasferirvi probabilmente anche at- 
tuali abitanti di Cittavecchia, non 
vediamo perchè, a rigor di logica, 
non sia possibile deviare sul risana- 
mento di Cittavecchia anche una par- 
te dei futuri stanziamenti per Case 
di lavoratori, limitando in tal modo, 
@ ciò era negli intendimenti del le- 
gislatore, gli svantaggi sociali del 
‘’confino’’ dei meno abbienti nel 
quartieri di case popolari. 

«Forse pochi sanno di un’operazio- 
ne di chirurgia conservativa, come 
viene chiamata, eseguita a cura di 
Italia Nostra su tre misere generiche 
casette di Venezia, di proprietà del 
Comune. Quest’operazione pilota ha 
dato oltre a tutto un buon risultato 
economico. Pur con le dovute pro- 
porzioni qualche cosa del genere si 
potrebbe fare a Trieste. Quello che 
occorre soprattutto è ora la "buona 
volontà”». 


GIOVANE ACCUSATO 


DI SFRUTTAMENTO 


S infuria l'imputato 
per l'appello respinto 


Ha battuto i pugni sulla parete urlando 
che alle donne dava solo da mangiare 


Un’esplosione d’ira suggella la 
lettura della sentenza che la 
Corte d'Appello pronuncia. per 
l’autista Domenico Albergo, di 
26 anni, da Bari e abitante nel- 
la nostra città in via Santi: nel- 
l’apprendere che il verdetto del 
Tribunale ha trovato piena con- 
ferma, l'imputato incomincia a 
battere i pugni sulla parete di 
legno alla quale è accostata la 
panca e poi s’accuccia e fa l’at- 
to di slanciarsi contro il rap- 
presentante della Pubblica ac- 
cusa, Gli piombano immediata 
mente accanto sei carabinieri, 
lo trattengono a forza e lo ac- 
compagnano quindi fuori dalia 
aula mentr’egli continua a gri. 
dare: «Io alle donne davo da 
mangiare, non le sfruttavo! Non 
è giusto, non è giusto! Sono in- 
nocente!». 

La Corte è presieduta dal 
dott. Cinelli, P. G. dott. de Fran- 
co, cancelliere Mosca-Rietel. Il 
fotto in causa, come riferisce il 
consigliere dott. Rosano, inco- 
minciò con tre accuse di age- 
volazione, di favoreggiamento e 
di sfruttamento del mestiere di 


_|«quelle signore». La sera del 13 


maggio scorso, la Polizia inter- 
venns in via Trento, dove l’Al- 
bergo stava litigando con una 
sua protetta, Lucia Z. Interro- 
gata, la donna racconto di aver- 
lo conosciuto nel 1967 quand'era 
militare a Trieste, di esserselo 
portato a casa e di avere ini 
ziato quella turpe attività per 
mantenere i propri tre figli e lo 
«ospite». Gli dava — disse — 
duemila lire al giorno, gli ave- 
va fatto qualche regalino e tut- 
to sarebbe andato liscio come 
l’olio se lei non lo avesse visto 
assieme a un’altra donna che 
l'aveva fatta ingalosire, 

Costei era Stefania B., una 
jugoslava che si trovava irre- 
golarmente a Trieste per fare 
la cosiddetta vita. Fu rintrac- 
ciata e prima di venire rimpa- 
triata dichiarò di avere dato al- 
l'Albergo qualcosa come due- 
centomila lire. L'uomo smentì 
in sede istruttoria la deposi- 
zione delle due amiche mentre 
la Lucia rincarò la dose. 

Il 27 agosto scorso, l’Albergo 
fu giudicato dal Tribunale che 
lo assolse dall'accusa di agevo- 
lazione perchè il fatto non sus- 
siste e da quella di favoreggia- 
mento per insufficienza di pro- 
ve e lo condannò per sfrutta- 
mento a un anno e sei mesi di 
reclusione, 80 mila lire di mul- 
ta e all'assegnazione a Una ca- 
sa di lavoro per la durata di 
un anno. 

Poichè l'imputato non ha al- 
tro da aggiungere, il Presidente 
dà la parola al P. G. «L'imputa- 
to — dice il dott. de Franco — 
già condannato per reati contro 
il patrimonio, ora. vuole dimo- 
strare che non viveva con i pro- 
venti delle due donne. La stra- 
niera faceva la vita, la Lucia 
era cameriera, madre di tre fi. 
gli, e l'imputato scaltramente 
seppe metterle in competizione, 
vantando i guadagni della pri- 


ma, Per combattere la concor- 
renza della Stefania, l’altra ia- 
sciò il proprio lavoro per il 
marciapiede». Concludendo, il 
dott. de Franco chiede l’integra- 
le conferma della condanna. 

Il difensore, prof. Sergio Ko- 
storis, perora. l’assoluzione: del 
suo raccomandato sia pure con 
formula dubitativa. 

Il ricorso, lo abbiamo già det- 
to, non è stato favorevole allo 
imputato. 


Multa all'ex ballerino 


insegnante abusivo 


Il pretore dott. Esti, (P.M, 
‘Rosario, cancelliere Maria Sche- 
riani), giudica l’ex ballerino 
Adriano Cej, di 47 anni, abitan- 
te in via Santa Teresa 4, accu- 
sato di avere esercitato abusi 
vamente la professione di inse- 
gnante di danza classica, L'azio- 
ne penale prese l'avvio da un 
esposto. presentato alla Questu- 
Ta da una persona interessata 
in una scuola di danze. Secondo 
l’informatore, nella Casa dello 
studente sloveno di via Ginna- 
stica, il Cej impartiva lezioni di 
ballo. La persona chiamata in 
causa negò. 

Al dibattimento, il Cej dice 
ancora: «Le allieve indossavano 
la calzamaglia e portavano scar- 
pe da ginnastica. Gli esercizi 
erano puramente sportivi e ve- 
nivano fatti o a ritmo musicale 
o seguendo le battute di un ba- 
stone». 

Il rappresentante della. Pub- 
blica accusa chiede che l’impu- 
tato vada assolto per insuffi- 
cienza di prove mentre il difen- 
sore, avv. Angelo Kukanja, chie. 
de l'assoluzione piena, 

Il pretore riconosce il Cej col 
pevole e lo condanna a 40 mila 
lire di multa. 


Divertente, 


divertente 
scegliere 


per San Nicolò 
e Natale 


i regali da 


Monti biancheria 
Via S. Spiridione 5 


=piU. 


che cos'è il 
fotopigmento ? 


Il capello bianco non è un pe- 
lo che possa sopportare. sostan- 
ze violente. Il segreto consiste 
nel rieducarlo a colorirsi da so- 
lo ed è qui che opera il foto- 
pigmento. 

Il fotopigmento viene provoca» 
to dalle sostanze contenute nel- 
la Brillantina vegetale Ragazzo 
ni, il prodotto più scientifico 
che esista per ridare ai capelli 
bianchi il primitivo colore. 

La Brillantina vegetale Ragazzo- 
nî si usa come una brillantina 
normale. 

Le nuove confezioni: con spe- 
ciale stillagocce, solida e cre- 
mosa rendono ancor più sem- 
plice_ e perfetta l’ applicazione. 
Richiedetela presso le profume- 
tie e farmacie. 


BRILLANTINA VEGETALE 


RAVAZZONI 


stimola il fotopigmento 


FATEVI 

PURE 

LA MACCHIA 

AL POMODORO!| 


Se mentre mangiate ci 
scappa la macchia al po- 
modoro, niente paura! 
Ora c'è FATTO che eli- 
mina già nell’ammollo le 
macchie di pomodoro e 
tante altre macchie dif- 
ficili che prima andavano 
in candeggina (immagi- 
natevi come va via lo 
sporco normale!).FATTO 
è un Superdetersivo Bio- 
logico Concentrato: se ne 
usa la metà - rende il 
doppio. FATTO nell’am- 
mollo e il bucato è fatto! 
( IT Staz. Autolinee tel. 24006 
Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTUSERVIZI 


Viaggi - Cambio Valute 
Documenti - Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


ABBAZIA - FIUME ore 8, 18. 

GENUVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 

GENOVA via Milano ore 21 

MILANO giornal. ore 8.15 e 21 

VENEZIA 5.45, 8.15, 12 e 16.15 


Per ogni altro orario (autoli. 
nee treni ‘aerei ecc.) informa: 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12. 13.30 e 18.20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 

Aut. 16639/67 


F 31 23 Pollici ‘Televisore unificato - Serie MEC 


Un televisore a memoria automatica con caratteristiche tec- 
niche eccezionaliadun prezzo raggiungibile dalla produzione 
unificata fra 5 marche per il MERCATO COMUNE EUROPEO, 


ii 


ren 


Pag. 6 IL PICCOLO Mercoledì, 4 dicembre 1968 
E TTT eee ee TETTE th o o) N e ee n 
In memoria del cap, Adolfo Giorn. 


INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE AL CONSIGLIO REGIONALE UN NOME PRESTIGIOSO SUI M ARI LUTTO NEL MONDO DEL GIORNALISMO || ELARGIZIONI VARIE 


7° e n 
glie Carmen 10.000 pro Fondo «Ba- 
nelli», 
e In memoria di Augusta Schnabl 
I 5 Malanotti, nel IV anniversario, da 
ISCUSSO dall Assemblea | EE 
SA LVA 0 RE 9 ; B i L | A lannivemario: (4/19), ‘ti nipol 
IX anniversario (4/12), dai nipoti | 
Ferma risposta dell’assessore Stopper sulle servitù militari 


S, Luigi (a mani del parroco), 
Sergio e Fausto Savini e suocero 
Espressa una viva deplorazione per i fatti accaduti ad Avola 


- , 


Argimiro Savini 2000 oro Ospedale 
infantile (lettino a suo nome). 


Dopo la Redenzione soggiornò anche a Trieste | 1n memoria ai maria ce mattia 


ai cui pittori e scultori dedicò un suo libro |Ospegate infantile dettino a suo | 


nome), 1000 pro Unione italiana 
Ge dude (Cu go ne 
Tornato a riunirsi ieri matti-|cifico dei nostri apprestamenti paragrafo 161 del piano nazio- 3 ’ morto a Roma lornali- | Goteborg, Î spedal tantile” (lett Sio 
i, Li Ospedale infantile (letti 
na dopo la lunga e accesa «bat-|difensivi non sia messo in dub-|nale nella regione (interrogazio- as dis e cenone ni ire È SCIE da ‘Dante, ra Aariso 
taglia» sui bilanci, e dopo la|bio neppure dalla vicina Repub-|ne del cons. Baracetti (PCI) e i del quale ricordiamo un lungo i i presso il Mini-|de Mattia 1000, da Pina e Bruno 
tranquillizzante parentesi del ri-| blica jugoslava, la quale in que- | risposta dell'assessore Stopper), i soggiorno nella nostra città ‘e|stero della Pubblica Istruzione, | Miazzi 2000 pro Unione italiana 
poso di fine settimana, il Con-|sti giorni da ben altri pericoli |il graduale trasferimento dell’at-| {4 4/1 . ; |un costante affetto per Trieste. | Scrisse oltre una ventina di di | ©i°0h!. 
Siglio regionale ha dedicato l’in-|e minacce sta organizzando la |tuale centro abitato di Aquileia A ; - Era nato ad Anagni, discen-|bri, e tra l’altro, nella nostra | 22, memoria di Carola Schwarz 
tera seduta allo svolgimento di RUE igliene (interrogazione del MF e rispo- ; ; > i 5 dente da una nobile € illustre | città, dedicò un volume ai pit- Sedo i 280) Si 
si re interrogazioni e inter-|sta dell'assessore Giust), le au- 4 o 7: famiglia che annovera fra i suoi | tori e scultori di Trieste, oggi | tuto Rittmeyer: da Iolanda e Vit 
n pellanze hanno avuto per ogget- | tolinee in concessione della pro- 4 z Se. LES ascendenti un cardinale e un ge- | ancora ricordato. D'ambiente |torio Longo 5000 pro ORI: da An- 
nione riposante anche se non|to il tracciato del secondo tron- | vincia di Pordenone (interroga- 2 7 DG . nerale. A Trieste Salvatore Sibi- | triestino scrisse anche un ro-|na e Mario Frilli 5000 pro Confe 
tate polemiche soprattutto quan | zia. interroganti tok" (us) | fono dei consiglieri Bosari e| uz 2a 1 delete ap loft dopo o Tano) io olo el (iracttoi Pri inn ice 
si Coghetto del PC ta di ; _ . i i i i To sa), 
do si sono affrontati alcuni ar-|e Rizzi (PSIUP), e risposta del- È FORTI i 2 eee Sa si 


È Varisco). i i i È In memoria della prof, Margheri- 
gomenti scottanti, come le ser-|l’assessore Masutto), la. siste-| ‘In apertura di seduta il Con- : . .. Tato Ra e a or: | aglolte delle sue oDere sOnO |ta Debrazzi del sraielli Emesto € 


On h sì : s li c ; dato un giornale che svolse, | dedicate alla storia gloriosa di 

Vitù militari. Stamane, invece, |mazione della strada provincia-|siglio ha ascoltato in piedi DA 7 » 7 Ù 5 Dante Debrazzi 20.000 pro Centro 
l'Assemblea inizierà l'esame di|le_ Gorizia - Sagrado (interpel: Baiolo SIOE dla 10 o. i. o ad ola Anagni, gittà che fu madre di|tumori; da Alberta Trocca 1600, 
‘un nuovo disegno di legge giun-|lanza del cons. Stoka (US) e ri- Cn Gi CEE : difesa dei nostri diritti nazione: 5a So THE Sisorda SS pero SII pro Zonca 
tale che reca una serie di proy- |sposta dell'assessore Masutto), . . 4 i li: «ra Nuova». Salvatore Sibi- | «Marcia di Ronchi», ricco di te | Vizzi e Serena Papa 2000 pro Do: 
vedimenti per il settore turisti-|l’assegno vitalizio ai combatten- i . lia ebbe il privilegio di essere | stimonianze ARMOR ; | mus Lucis» È Sora 
co. Sono queste, in sostanza, |ti della Grande Guerra (inter- ibi ; ; ; l’unico giornalista italiano al se-| sidlerava sempre un poco triesti: |, 1 memoila di Giordano Blastoli 
delle riunioni di attesa al di-|rogazione dei consiglieri comu- q : 0: . guito dei primi reparti condotti |no, e alla nostra cità dedicò | 93, Marcello e Marcetla Fontanot 
battito sulla legge-voto per l’ap-|nisti Bergomas e Zorzenon, ri- i 27 È Sa 4 da Gabriele D'Annunzio a Fiu-|nel corso dei decenni numerosi | 15000, da I. e G. Piccini 2000 pro 
plicazione dell’art. 50 dello, Lon sposta dell'assessore, Varisco),|ai familiari degli scomparsi, au- ; ; me. scritti. CR Spr CO ia 
tuto (richiesta di contributi|il riesame del piano di sviluppo |gurandosi che le vertenze sin: o SII - Ù l- parti. Ò 7 s | 
straordinari da parte dello Sta-| (interrogazione del cons. Bo-|dacali possano essere sempre ' («Giornalfoto») ino peer na tg OTO È 5000 pro. Istituto” Ritimevor. 8000 
to), che si prevede sarà moltoSchi (MSI) e risposta dell’asses- {risolte con trattative e non con| La «Vittorio Valletta» non ha potuto lasciare gli ormeggi a Monfalcone come era stato pre. |nominato dal Ministero profes- | fu affettuosa e fedele compagna, | Dro Centro tumori; da Carmela e | 
MCR £ I Eoprattut sore Stopper), l'attuazione dellla violenza. Visto, a causa del tempo. La partenza è stata’ pertanto rinviata alle prime ore di stamane lsore d'italiano all’Università di lle nostre condoglianze. * | Bruno Pittana 2000 pro chiesa B.V, 


delle Grazie; dalla famiglia cap, 
sunta dalle organizzazioni sin- 


) == Farra 2000 pro Centro tumori, 
di questa legge. | LA SOLENNE CERIMONIA DI DOMENICA NEL CASTELLO DI UDINE 


In memoria di Caterina Kokely 
Ritornando alla seduta di ie- 


MRANTI i | 
CO CERSSADIEM | SETTIMANA GASTRONOMICA DELLA REGIONE ia famiglia Bruio bettera 200) Sro 
ri, la serie delle risposte date 


Ù s 
Concorso nell’Arma PREVISIONI ||fei o O cata 
dalla Giunta ai vari problemi 


® . ses In memoria di Emma Colucci 
sollevati dai singoli consiglieri, Pronto a 0 erare dei carabinieri 
è stata aperta dall’assessore al- hi] assarlalo 
l'igiene e sanità, Devetag, il 


DEL TEMPO da Marcella Pugliese 2000 pro «Do- 
Il Mini della Dif ha mus Luciss; da Emilia Bignami 
Ministero fesa 
quale ha replicato al cons. Ce- 


® 
a h) a d to d | a C 0 ATO eo (RUDERE, 
bandito un concorso per l’am- In memoria di Francesco Crecci 


jesi Fi s AUSTIA da Lella, Liana, Mina e Yimmy 
missione alla Scuola sottufficia- O O RIETERA 5000 pro Unione ‘italiana ciechi: da 
li di Firenze di 1150 aspiranti | [IMQ ustosa mani estazione Carla Brunello 3000. pro. Istituto 
alla nomina di vicebrigadiere È tenete RARE 

, PI pate mm: n memoria a pani 
dell SO dei carabinieri. Al dalla famiglia Severì e Grilanc 10.000 
Se che avrà la pira Log pro Istituto Rittmeyer; da E. Gul- 
nale possono prendere pari 


Tea, 
I cuochi sone di Grado -1 piaffi qnosfrani» d “Sd lin 5000 pro Villaggio del fanciullo. 
giovani che siano celibi o ve- 


In memoria di Maria Assanti da 
dovi senza prole; abbiano com- 


cotto (MF) in merito all’appli- 


® ® C) © 

cazione della tariffa minima na- 

zionale degli onorari per le l en L Il 

‘prestazioni medico - chirurgiche 

presso gli ospedali della regio- 

ne; Devetag ha detto che sono] Tr ____—___________— 
in corso contatti fra la FIARO 
e i sindacati medici, e di non 


titenere opportuno un interven 


Sottolineato dall’ assessore regionale Giust il valore delle prospettive 


Arrigo ed Elsa Daveglia 5000, da 


pae Franco e Marily Briatico 5000 pro 
to dell’Amministrazione prima che il CISM apri î piuto il diciassettesimo anno di | Un’importante manifestazione re ai loro. clienti i prelibati Istituto Rittmeyer; da Renato Da- 
Filiconoscerenl'cstio dla faliiao: DI 8 nel settore della ricerca e nei rapporti con | confinanti età e non superato il ventiseie- | sarà inaugurata sabato sera a|piatti che i due cuochi gradesi miani 1500 pro ECA. 


In memoria di Roberto Macor 
da Grazia e Genio Pagnini 3000 pro 
ECA, 


cordi. 


Lo stesso assessore ha rispo- 4 x 
Siolaiuniiniarrozasiane delliconi L'atto costitutivo ufficiale del | vastissimo campo delle scienze | gnamente quello splendido gio- 


simo (il ventottesimo nel caso | Villaco: la settimana gastrono-|prepareranno. 
abbiano già prestato o presti. |a del Friuli - Venezia Giulia. | Per i clienti ci sarà anche 
A Villaco sì ripetono da cinque|una gradita sorpresa. E’ stato 


internazi i sci italianicta 4 i; i 6 Si di L In memoria di Ettore Lussi da 

sigliere Trauner (PLI) su un Centoao ts ni di pe meccaniche, ai laureati italiani, | iello che è la Villa Manin di no servizio Nelle Forze Arma- | nni questi simpatici incontri |infatti organizzato un concorso dl Pietro oi è dior ieussini 5000 

tema di grande attualità: l'in-|7 Sn DI Sarà sigla, [e a quelli stranieri, di completa. | Passariano, ove avranno sede i| 12); siano in possesso almeno |con la cucina dei diversi Paesi. |che premierà i fortunati con pro Unione lotta alla distrofia mu- 
Gilfaniento (delle actisimarice done sa line, presso il|re le nozioni apprese ai corsi di | Dipartimenti del CISM. del diploma di istruzione se-|Negli anni scorsi sono state in- |soggiorni gratuiti nelle località|| + S scolare, 

‘alazzo della Provincia, Lo ha |laurea, sino a portarle al livello condaria di pnimo grado, I ter- |vitate la Grecia, la Francia, la|turistiche della nostra regione, In memoria di Luigi Retta da 


della regione. Da un punto dil4annunciato ieri 1’ ispensabile 1 î 

vista tecnico — ha detto Deve- gionale dell RR TRN aa per Rosi IO di x SO A Cutie 
Mae lati inquinamenti che si [La prima riunione del Consiglio [scientifica teorica e applicata. | Il pensiero e la poesia 
lamentano nelle nostre acque, scientifico, che procederà alla |Quale sia il restigio del Centro È a 

vanno riguardati sotto tre aspet- | nomina dei tre rettori del CISM fiterdazionale di scienze mecca- di Carlo Michelstadter 


Cesare Columba, Ezio Devescovi, 
Ferruccio Sbisà 15.000 pro Centro 
tumori, 

In memoria di Silvio Suppan dai 
cugini Elda e Guido 5000 pro Isti- 


mini per la presentazione del- |Jugoslavia e la Scozia, Questo | Grado, Lignano, Sistiana, @ 
la domanda scadono il 15 di-|&Mno tocca all'Italia ben rap-|scelta dei gusti dei vincitori. | In Val Padana, condizioni di tempo 
1968. Pei 4 ; presentata dalla rinomatissima|Ogni cliente potrà partecipare, | nebbioso; sulle restanti regioni cen- 
cembre . Per ogni ulteriore ri 5 È 7 gi 
informazione gli inti ti po- cucina della nostra regione. La|attraverso una speciale cartoli-| tro settentrionali, nuvoloso con piog- 
ti: quello relativo ai liquami ur-|ed all'indicazione del ‘program: | niche e il suo collegamenti Tirol Sb manifestazione è stata organiz-|na, all'estrazione dei premi che ge isolate di breve durata, specie su|tuto Rittmeyer, 
bani, quello relativo agli scari-|ma d'attività del primo anno ac: | Università è di eg: CIODI Ego sio | Tenno rivolgersi a qualunque |zata in concorso tra i vari Enti |si svolgerà il 14 sera, Su queste Piemonte e Liguria: al Sud e sulle| I° memoria di Leopolda Smre- 
chi industriali, e l'inquinamene | cademico, avrà, ‘Itiogo - sabato; | Aerea n SI enne questa sera RR SO provinciali del turismo della re: |cartoline l'Ente del'turismo Te-| isole, nuvolosità frregolare) localmen:| GiSi cole damiglie dello stabile m- 17 
4 n Ta 4 bio i) n Ti , Antoni fi i ? i gi i dì Hai bi x a 
to da idrocarburi e da residui [cioè alla’ vagilia della solenne |demico è stato invitato a far|romalli, docente di lettere a) Uno TE nemo ca Sig e ni adsposio la siam: | te intensa con piogge a carattere lo-| Cadorini, Briani, Milossi, Lussi 6000 
oleosi. E’ noto che la città inaugurazione del Centro inter- | parte anche il Magnifico Ret-|Magistero di Cassino, terrà la o È < di ionale i nostFiobnti Di tti più Hinici del CUT | cale o fenomeni temporaleschi. pro Oratorio Padri Cappuccini di 
Trieste riversa nel suo mare |nazionale di scienze meccaniche, |tore dell'ateneo giuliano, prof. |attesa conferenza su «Il pensie- Gli investimenti DOSI ISO ORE ROS ai DIGLI nici Della nostra DE 


n r* A SA 3 , Montuzza, 
tutti i suoi rifiuti liquidi, smal- | prevista — come annunciato — | Agostino Origone, ro e la poesia di Carlo Michel- hanno deciso di buon grado di |cina: ma forse, più che gli în-| Temperatura: senza notevoli varia {Tr memoria del dott. Valentino 


titi senza trattamenti validi. Lo|per domenica mattina nell’au- IRA Staedter», inclusa nel ciclo ce; ell i accettare L'invito rivolto loro |gredienti, sarà ‘necessario. alle | #0nt- Bortoluzzi da Aurora Lettich Zima- 
stesso si può dire per i liquami |stera cornice del Castello di Udi- SPA TATRRE Spena brativo. di WTrieste ‘680. diga. d ? R o dall'Ente cello Siato confinante. massaie Guatriache fare una ca-| Venti: in val Padana, colmi; sulte|relli 5000 pro. Villaggio del fun 
che vengono scaricati nel golfo [ne, alla presenza di autorità e i i ap PSTtO | to al Circolo della cull È cucina reg ‘ù degna- 1 nelle cucine ed appren-| restanti regioni della penisola, de- 7 

di Panzano, e per i liquami dei | di personalità italiane e siranie. |S, putti i Paesi per favorire il|j0 du ibra ie del per 1 industria mente rappresentata da due|dere il tocco giusto necessario! boli, localmente moderati intorno| In memoria di Marcello Bin da 


Comuni di Grado e Lignano.|re e del sottosegretario al Mini- DIO no E’ la prima volta che l’inte- 


Accanto a ciò vi è l’inquina-|stero della Ricerca scientifica, |sessore — Tessante argomento viene svol- 
mento da idrocarburi prove-|on. Mario Pedini, che rappre-|g SAREL ae ISTeO to in estensione nella nostra cit. 


La Regione Friuli-Venezia ||cuochi gradesi, Clama e Gimo-|a preparare il minestrone 0 la|Nord; sulle isole deboli variabili, | UP Srubpo di maestri della Scuola 


Giulia, in tre anni di li- ||ma, uno al Park Hotel e l'altro |sogliola alla gradese. A; nta- ge 
cazione della legge no all'Hotel. Post; questi due gran-|mento, dunque, sabato ni at id ie PE di Evelina Pizzagelli 
niente dalle raffinerie, dal tran-|senterà ufficialmente il Go-|collaborazione, ovviamente più |t& 6d è importante che ad ap-|| vede la concessione ‘di con- ||di alberghi sono stati prescelti |mo a Villaco. 3 ; da Renato Damiani 1500 pro ECA, 
‘sito delle navi, dalle barche di|verno. stretta, che la Regione Priuli |Profondirlo sia uno fra gli stu-|| tributi — diretti a ridurre al ||per ospitare la settimana ga Temperature minime e massime di| In memoria di Maria Rudan Scel: 
divorto, ecc. L'assessore Giust, in rappor- Venezia. Giulia na ainata diosi italiani più esperti ed ag-|| 25 per cento il tasso annuo ||stroromica. I piatti, che i clien- z ieri: Bolzano —6, 7; Verona —4, 2;|li da Nello, Ella e Lalli Morpurgo 
Per quanto riguarda il primo |'°,@ queste scadenze costitutive | proficuamente con î Paesi con. | giornati nei confronti dell’ardua || di interessi sui capitali mu. ||ti potranno gustare e apprez- Sergio Cella alla SAL | trieste #7», Venezia 13,19, Milano SOGLIO Fondo, assistenziale «F.]l 
aspetto, l'assessore ha detto che |© inaUgurali, ha rilasciato alcu- |finanti, l’Austria e la Jugosla. | Materia, Il prof. Piromalli, au-|| tuati per la costruzione, lo ||zare, vanno dal pesce alla sel il libro di Zand de pia Jar Mine rovasin 
Îa Regione ‘conscia della gravi- ne dichiarazioni sul valore delle via. Al CISM infatti aderiscono | t0r® di ottimi saggi di trattazio- [| ampliamento © l'ammoderna» ||vaggina, attraverso gli antipa-| per bro di Lan lel Bologna 0, 4; ; 3,10; Pisa 3. | a tomiliona canada Fortne 
tà del problema, non approva AE ROMEA tra gli altri i professori Frich De TROIA de Fornee Dodo ci SERI Id: aio 7 pa «| Stasera alle 19, nella sala del- SEG 7 ARE sa nai no passi Salo nta 
A lella ri- Î dl Ù NI , ha da poco pubblicato wu e di VOTI IE Stati i iti, PARE, LR , 5000. pro Suore Domenicane in- 
PEOEeiAI E non ro Dei cerca scientifica, FI di SA impegnativa moncgrana su dar le — ha favorito i sto saranno inaffiati dai miglio- da TR sita ica cora, Nord 3, 12; Roma Fium. 4, 14; Cam- Pireo ; 
i di de DE i Ei datorohe L'iniziativa, che è maturata at- | assieme a Parkus, il progettista |19. Michelstaeder, edita dalla fio. || Stimenti per oltre 67 miliar- ||rî vini della regione, tra cuî so-|10 0 Ig presentazione del nia ARRESSO RS RER Dari gna: Napoli.S, [PELI agora i aria Br coziCh 
I ICSti Irnianti Comportano no. |traverso lo sforzo collegiale di |di molti prototipi di elicotteri | Tentina «Nuova Italia» nella col. || di di lire. Da quando la leg- ||prattutto i vini della zona gori-|-. Tibro di poesie «Ore fermey | 12: Fotenza 2, 5; S. Maria di Leuca | da Gisella Fonda e figli 3000 pro 
{STOli oneri per gli WNti respon: | Scienziati italiani e stranieri, con | americani, € & Osvatilseh; e |J208 «Il Castoro». Pertanto è ge è divenuta Operante sono ||ziana del Collio. Nello stesso 11; 14; Catanzaro 10 14; Reggio Ca- 


di Di z Unione lotta alla distrofia. musco- 
sabili, la Regione ha provvedu-|! valido appoggio del Ministero | ancora i professori Kukelj di |0SSi da ritenere l'oratore ideale esaminate  favorevol- ||tempo tutte le vetrine di Villa: tr) Gi Ri ne labria 10, 17; Messina 12, 17; Pa-|!%% 
to a ‘creare degli strumenti le- 


e: i il i 4 j d U In memoria di Libera Luigia 
dell rica seicite gi d |Luiena © Sola di Sat | PE i point ociazioe | mene gle fondo con ||co iran alpe sal ste (DO Ia Sal ii) det | eo 13 1} Catia 101 | d Pap Seta 
gislativi per venire incontro a rpg - | grado. n È vuo + ; dress di su IC iutiti | TÌmavo» della SAL, a cura di Si Rino È 6 

queste necessità. Inoltre, ha (Va, DEI del Friu-| se il CISM, sia pure con la SOA sonate Ponzano: Seo a TESE 3 SRO ni onipen Marcello Fraulini. Relatore ne RE a 
annunciato Devetag, l’Assesso- Sarai Tot da api necessaria gradualità, rappre-|zio alle ore 18.45 nella sala del «Questi dati — rileva un Îli turismo rasi sarà il prof. Sergio Cella, che | MMANNNNANNNANNNNNN” CILIEGI "elceta 546.400. Gai Temi 
rato ni lavori pubblici sta stu-|Dogzio determinante della. Re: | senta un organismo di vitale im-|CCA in piazza Verdi 1; il pub:|| comunicato dell'Ente Regio: |l' reco 10 programma dettaglia- {PET questa occasione sarà 'ospi-| gyzg, sormi | Mia Rebetti 3000, da Ias e Wanda 
diando un ‘altro strumento tegi- | Lisio ONE cati | portanza per il Paese e per l'Eu- | blico potrà liberamente interve: || ne — sono quarto mai iltu: |lto: AAA al Park Hotel|t© della nostra città. Gli attori] ‘Wife e soggiorna | assi 5000, dalla famiglia Polonio 
slativo per il finanziamento, |} noli della ricerca scientifica |10P® con riflessi a medio ter- | nire, minanti della validità di que» |l dj Villaco si terrà una confe-| €80 Reggente e Alessandro| sc1 CAI TRIESTE . ALPINA DEL | 3000, dalla’ famiglia Tenco 3000 pro 


ressochè a totale carico della | Ricerca scientifica riconosciuta, | Ne sullo sviluppo tecnologico, ri UE sta legge, nonchè del favore |lrenza stampa per i giornalisti |J0782n leggeranno le liriche del | LE GIULIE — Sono aperte presso | OSPedale infantile (lettino a suo 

gione, delle spese per gli {îm: | anche nel parere dato nei gior: [Sigio immedieti saecie o DIE | Vent'anni dall con il quale è stata accolta ||qustriaci per illustrare gli aspet- | °!ume. la sede sociale le iscrizioni per il |"®R®): moria di Antonio Castellan 
pianti di depurazione. Riguardo | ni scorsi sullo schema della Jeg- SEO Pio rep. | Vent'anni dalla morte || negli ti tipici della cucina regionale, VETSICUIE = 3 Soggiorno invernale che si terrà dal | snlia famiglia 6000 pro Istituto Ritt- 
all'inquinamento - | ge-voto sull’artico) dp 7 u I sì dando in tal moda il ) meyer, 5000 pro Villaggio del fan- 
ri, l'assessore ha detto che è|sScitato PE TARO ROOT O (Co: prima volta che Udine è al cen. di padre Petazzi mente quindi nell'azione vol- Hirismo nelle “località più rino- TOEINIUONI fede Pel ronmazioni Sl acer ciiilo: 


stata esaminata la possibilità di | ciale, come determinante, assie. |tro della ribalta internazionale, AR, 7 ta al raggiungimento di un || mate det mare o dei monti. sa-| in Bibli ivi piazza Unità d'Italia, 3 . Tel. 35240. 
costituire un consorzio fra gli|me di settori pro dotivi (per “|Appaiandosi a Trieste (dove è| Un rito di suffragio è stato Ù in Biblioteca civica 


i f h inaugurazi , Ù 
Enti interessati, in cui l’Ammi-|decollo prestigioso dei’ ‘valori SI nonanie da SOBIEToO Hi parato x EE CREDA sl i Doo GE Ao LA release CI mite: NODO INA DE 
DEINOTe, ui, mr [nord ra dl PE [fico oca CAT e ie (a motion i adi icone des Hot Vi grscziorono pime Miti Gi, [fi grep A n 
adeguato intervento finanziario. % ct. | Merita un prestigio quale sol-|Maria Petazzi S. J., ricorrendo || fento dello sviluppo econo» ||. iriache e Haliane, e i presi. |te internazionale del Touring Club | là sede sociale dalle ore 19 alle dl. O. H. O. 
Tiassessore agli affari genera: |nitzone a Carasco unisd: | tanto qualche lustro fa era inim- |il ventesimo anniversario della ||| tico e, in modo particolare, ||Gxst degli Enti del'turismio di | Italiano (912/71); Ginanni: «L'arte | Tel. 39240. 
li, Stopper, ha risposto all’inter-| ja. “è legato. stettantania CA maginabile, E° un balzo che ri-|Sua morte. del processo di industrializ- || tdine, Gorizia e Trieste. Tutta|del blasone dichiarata per alfabeto» | _C.A.L - SOCIETA’ ALPINA DELLE || per risolvere i mille piccoli 
Hopasione: del consi sa egal rel ente alla {lancia la regione e che consen-| Il Ticordo di padre Petazzi è zazione». la setti fino al 14 3, Ti al-|(5-1109); MacCarthy: «La mia rispo- GIULIE — Con partenza in autocor- problemi della Vostra casa. 
Siiratsciosionia ri Università. Esso darà modo, nelltirà oltretutto di valorizzare de- ben vivo a Trieste per il decen- Ù berohi A fra g g di Pon eni) riera, domenica 8 dicembre traversata 
colonia ‘estiva. dell'ENPAS Aa nio di attività indefessa e pre- GN PTE: potranno offri- . da Stupizza (Pulfero) a Faedis con Non permettete che un 
Rimini ove erano ammessi al- mei Siegl ione FRE PIE pero VI PODI NES Annie 
h i x PRI 175) AI ; questa cil al 1932 al 1942. Na- 5 Î i» > 

fenenti alla minoranza siovone: || «40 SCHEDINA DELL'ENALONTO | s sesto Sn Giovani nei| SI RIPETE A DISTANZA DI TRE ANNI LA FATICA DI DON RADOLE |t 2% di piza triti dita che; perde, | un'imposta 

4 7 7 consacrato sacer- ————_—_eo Oo TTT_yeeTt>"OOEEe ]M]Eer , Pi È n) 
aa o OA dote a Gorizia nel 1903: da allo. Pei Ri POSTA FA DELLE vi rovinino la giornata | 
to di far presente la necessità Ta hanno inizio quei 45 anni di ore 21, nella sede della Società Ai-|f CHIAMATECI! Avrete un 


® n = ; 
î n apostolato svolti con zelo, sen- i servizio rapido, conveniente, 
=== [Il nostro pronostico |}--*"-"| Uscito il secondo volume |}#|®#}{#% 
Predicatore e scrittore, fu in- 


bile e spiacevole malinteso. Dal «I fenomeni carsici del Friuli e del- 
segnante di filosofia in vari se- 


Dalla ditta Godina 2000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer, 


SSN No I la Venezia Giulia» illustrando la con: || "VIA MAIOLICA N. 15 


È i n n n n m n i 
, minari e pubblicò numerosi li- ferenza con la proiezione di una ric- TELEFO 1092 
l’interrogazione del cons. ca BARI — Il giuoco può essere | VENEZIA — Il gruppo 1, as- ||bri di teologia e teosofia, dires: I ca n | (0) lo) a FI I KS ‘n | a n | ca serie di diapositive. NO 76 
poriacco (MF) sui danni deri-|f ;mpostato ancora sul gruppo 1, | sente da settimane, se alcune importanti riviste re- 
—————€<@<@#S I © musi ii rie e I 


vanti alle colture dall’esuberan- 3 ‘merita IT 
za di selvaggina nelle riserve di in lieve stato di crisi, ed in via senz'altro il favore del pronosti- giose, 


4 subordinata anche sul gruppo X. | co. In evidenza la decina dall’1 ‘A Trieste giunse nel novem- omni, licate n i 7 
Grecia del Comuni di 8, Giorgio ll mn ottima fase nel gruppo 1 la | nl 10, in ritardo da 20 settimane. ||bre del 1932 da Venezia e nella | E' uscito negli Rn e O a le Fm a 
Mnterzazione dell consiglieri |f| decine dall'1 al 10, in ritardo da | "NAPOLI IT — Nella situazione ||POStrA città padre Petazzi tro- Firenze ? prossima pubblicazione, | sugli| Il tempo e la vita di oggi 
del MP. in merito all'astaltatu- ||| 2° settimane. di approssimativo equilibrio che f|YO Un campo fertilissimo per la organi delle chiese istriane e |sempre più frenetica, cancella. } 
ra dei ‘tronchi stradali Stella-|| sutoco sul eruppo E licreneito | Si FUova in questa ruota, si ri || cute Isis pn corso di triestine. no dalla mente degli uomini i 
sto l'assessore al lavori pubbl [| 1, gel. Mamano eimenti di | gioco Fiere tape to ° 0" |(inielettua, dando vila a die (GR sco bano dell Soda | uo, one, Tecemente io olio vata toe sce e ba sta! 
5 î giudizio attendibili it Ù ci vol preziosi sc î a È i Ù fici 2A 
ci, Masutto, RO PETELIDO A Sibiodi gUario SERIO) ROMA Il — Il gruppo X, ss. Î|quali ancor oggi attingono mol: Se iruceia CA e dello | mente i canti istriani, che sono Cla far. conii È un 
Comelli ha replicato cons, FIRENZE — Il gruppo 1, as: | sente da 4 settimane, ed in lieve {|ti conferenzieri cattolici, e ven- to di FEO le tradizio- | 119 ma che diventano quasi 300 ora, i ere li quelle brevi 
Lovriha (PCI) sui danni causa-|l Lente da 3 sebtimane, merita il | stato di crisi, merita il favore del ||ne chiamato per diversi anni a |M PROEL ell’Università dilcon le varianti; nella biblio-|POesie studiate sui banchi del- x ne 


ti alle colture dalla tracimazio- tenere delle confer p ha voluto |le classi elementari, altrettan- 
ne del torrente Ospo. Lo Heso TO ona PARE oc NE se domenicali dai RA Si tratta della seconda raccol- ETRE PSO TaIoe e che [to impossibile è ricordare quei 
ra i ESTOP). Gillo Imp. |f mA dall'i al 10, in ritrdo ormai | riguarda i ritardi delle cinquine. [|18 radio, ta, chè la prima usciì tre anni {riguardano il canto popolare CAO detocoie he SENI 
(CONA SERI :|Î da ben 23 settimane. LOTTO — Prima di giungere a Trieste, |OT Sono, ed in quella occasio-|italiano a Trieste, a Fiume, in|Pagnano si D RIARZIO 
dalità di assunzione del perso- Gi Ecco ora le nuove adre Petazzi aveva fondat ne l’autore si rivolgeva a tutti | Dalmazia e melle isole del Quar- di tutti i ragazzi. E non biso- 
nale da parte dell’ERSA. NOVA — Si può ritentare il | previsioni debitamente aggiorna. Tenetia Ù RSA delle gli istriani, invitandoli a segna- [naro 6 col ‘quelle sul canto |gn2 dimenticare poi che l'esodo 
Qualche polemica ha solleva-|| fisvo stato di crei nato utlimo | 19° Bari, cadenza ai 2 (9, 13, 23, ll Ancelle della madre di Dion, |I8tgli altre melodie, al fine di [popolare croato ed istro-fome. | delle genti istriane ha rivoluzio. 
to l'interpéllanza del cons. Ba: ll 90 settimane. To cridena Mitme | 33, 4, 53, 63, 73, 83). Cagliari, ll'aperta a coloro che vivono nel |Poler completare la raccolta. |Ro' dei Cici. Giò perchè tra i|nato usi e costumi, travolto 
cicchi (PCI) in merito alle ser- ddl TI oo acne la de {-30a (30, 3i, 32, 33, 34, 35, 36. ll Secolo, è l'Opera delle «Lampa [L'appello non è caduto nel vuo: [cant sai questi gruppi etnici |tradizioni secolari; la vita che 
vitù militari e alla visita nella “mo da Ti ail'80, in ritardo da | 37, 38, 39). Firenze, cadenza di Èldo viventi» per Taiotazone ai to, e in questo tempo don Ra-|l'autore ha intravisto mellate-|tTascorreva nelle cittadine di 
regione del gen. Lemnitzer, co-|f ansa settimane. 3 (come a Bari), Genova, caden- {|Sacramento, Anche nella nostra |dole ha lavorato sodo, tanto da|matica e nel modo di cantare, | PTOvincia era ben diversa da 
mandante della NATO, alla qua-||| pa FANO = I gruppi 1/62 s0- | za ai 4 (4, 14, 24, 34, 44, 54, 64, Îlcittà diodo’ vita a gruppi di |riuscire a dar vita ad un altro |delle relazioni che pur non es-|duella della città e Ja stessa par- 
le ha risposto l'assessore Stop-|{ na Maori di questa setilma | 74, 84). Milano, figura di 4 (4, Îl «lampade viventi» € delle «An: |volume. Oltre che attingere alle [sendo molto numeroso, risuite. |1ata_ differenziava gli abitanti 
per. Dopo aver ricordato î pas-|| nig,riancano elementi di giudizio | 13, 22, 31, 40, 49, 5, 67, 76, 85). Î|celle», alle quali ultime affidò [collezioni dei capodistriani Giu-|no però tali da suscitare cu-|di UNa località dall'altra. Il tra- 
si svolti dalla Giunta per risole|f S(eMdIbili per quanto riguarda 1 | Napoli, cadenza di è (6, 18, 28, ||nel settembre 1941 quella «0asa [seppe Visossi, il decano dei fol: |riosità, ca interestan scorrere dei giorni era ritmato 
SO oca lagsgg. |f ritardi detle cinquine. 30, 48, 59, 66, 78, 88). Palermo, {|della giovane» che era il primo 'Cloristi italiani, e Carlo Ricco-| popo una b presentazio- | dal canto, che trovava radici 
sore ha detto che la visita delll pa TOll — Dopo l'estrazione | cadenza gi 3 (come a Bari). Ro. f|nucleo della «Casa famiglia» at. |bon, purtroppo deceduto pri» Ta Db GeN AA Tesentaz1o [nel luogo stesso, specie in tem- 
comandante della NATO. nelle|| 5° un “taria volta consecutiva | ma, cadenza di 6 (6, 16, 26, 36, ||tuale. La prima sede fu in una [ma di poter riordinare il mate. |$_6 Una bibliografia critica, ha |pi in cui non esistevano 4 divi 
nostre zone è un problema che || Sino se no compreso nel | 46, 56, 66, 70, 86). Torino, 40.nm ||casa di via Pindemonte 1; con |riale raccolto, don Radole è sta- | Mizio il volume vero e prODFIO, |della musica leggera, nè appa. 
esula. dalle competenze  della|f &unPo X. converrà spostare il | (40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, {|l'ottobre 1947 la Casa famiglia |to instancabile nel raccogliere san RIOT, lividere in al'|recchi radio o dischi. — 
Regione, «D'altra parte — half fuoco sul gruppo 2, assente da | 49). Venezia, ‘50.na (50, 51, 52; f|venne eretta in Ente morale e [dal vivo i canti, visitando fami. |trettanti capitoli quante sono| Tutto questo patrimonio si 
RE I pa ben 13 settimane. Mancano indi- | 58, 54, TRA GA LL o propria sede in|glie ed anziani, e riuscendo a|!® SUddivisioni dei canti. E cioè, |tramandava da padre in figlio, 
ti ‘come Settivamente siamo alf cesioni utili per quanto riguarda VR Strada di Guardiella 8. registrare del materiale spesso |!2Udi, canti di questua, villot-|e sono sempre stati pochi, po: 
tina situazione internazionale ||| 1 31taT9i delle cinquine. Raimondino Padre Petazzi durante la guer- \inedito. Inoltre ha frequentato |t® Canti narrativi, canti itera-|chissimi i ricercatori, per cui 


PALERMO — Il giuoco può es- ra fu trasferito in Lombardia; [archivi e biblioteche, in una ri-|tiVi, canti vari e canti fanciul: {gran parte del repertorio era 
che ronda, seine, Meno, Des || sere imposao ancor su gr nel lodi chiese cdi otemne di |ocrco piene Jesi, ape, all'inzio, di ogni [impresso nella memoria del più 
servità militari, ei sempre più Po 1 ed in via subordinata an- BARI sr a tornare a Venezia, da dove ven-| Si può dire che don Giusep- LES pi lo s pe una RIOTE anziani: in quella memoria cve 
intensi gli scambi economici e che sul gruppo 2. Nel gruppo 1 CAGLIARI ne spesso a Trieste nei due ul-|pe.Radole è un musicista nato; | !Toduzione all'argomento. è andato ad attingere don Rado- ; 
culturali con i Paesi dell'Est in evidenza la decina dall’11 al e X timi anni della sua vita e nella|ancora studente presso il Se-| La raccolta, come si vede, è le, il quale continua nella. sua Braun;e il problema 
fion ci sentiamo di passare sot.|f 2%} ritardo da 41 settimane. FIRENZE 1 nostra città morì la sera del 29 |minario di Capodistria, nei me-|ampia e spazia in tutti i campi. |ricerca, perchè i due volumi della vostra barba è risolto. 
to silenzio la strana preoccupa — Dopo l'estrazione GENOVA 2 novembre, santamente, in pie-|si delle vacanze restava in Se-|Se il volume è importante sot- |finora stampati non contengono NOSI Da . 
zione espressa  nell'interpellan. | P°T 12 seconda volta consecutiva MILANO 12 na coscienza, assistito dal fra-|minario, invece di andare a ca-|to il profilo dello studio e del- |ancora tutti i canti dell'Istria, Fate una prova di rasatura 
za per una visita del comandan- || % Un numero compreso nel grup- NAPOLI © tello, direttore dei seminari di|sa propria, per potersi dedica-|la raccolta, perchè pubblica|pur nella loro voluminosa an- "Braun Sixtant S” 
te della NATO, mentre ben al-|f P° 2 converrà spostare il giuo. I, LI Milano, e dalle consorelle, I fu-|re interamente alla musica, e |molti canti inediti, sfogliare le|tologia. Auguriamoci quindi che DI 
tra «visita» di comandanti dilf © Sugli altri que gruppi, parti. PALERMO ,.1 2 nerali si svolsero il 1.0 dicem. |trascorreva gran parte della |pagine è un vero godimento. Si|le ricerche di questo nostro BR UN presso il 
un’altra organizzazione militare colarmente sul gruppo 1, assente ROMA .. 1 x bre, con un enorme concorso di giornata sulla tastiera del pia-|trovano le filastrocche, canzoni |valido studioso continuino con Centro Assistenza Braun 
Goria conii dispiegamento da 8 settimane. TORINO Tunto pubblico, amici ed estimatori. |no o dell’armonium. Accanto |di conta e giochi che apparten-|Profitto, che l’amore per la 
di 500 mila uomini e migliaia TORINO — Si suggerisce di Ste Dopo alcuni anni i resti morta. |alla vasta cultura musicale, egli |nero ai tempi della fanciullez. |SUa terra natia continui a so- 
Gi carri armati ha schiacciato ||| LoPostere il giuoco su tutti e VENEZIA 1 li furono traslati dal cimitero | possiede una passione per tut-|za; e ci sono le ninne-nanne |Sstenerlo nelle sue fatiche, e Vittorio Zandegiacomo 
ogni aspirazione autonomistica || !T® * gruppi, mancando partico. NAPOLI 2,0.. 1 x 2 di Sant'Anna nella cappella |to ciò che ha un qualche rife-|eseguite dalle mamme, con i|che possa darci ancora altri a 
DA Don e civile nazione, |f 187% elementi di giudizio a favore ROMA 2.0... x «Mater dei», in quella casa che |rimento anche con la musica. |versi in vernacolo, il cui con-|contributi alla. conoscenza di Corso Italia, 1 


egli È i 
Sembra inoltre — ha concluso|f cd uno di essi. È "Aa a aloe perdi, iu Lo dimostrano i due volumi dei |tenuto sempre poetico ed amo-|Un settore del folclore così in- 


Stopper — che il carattere pa- rato, 


34121 Trieste 
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canti popolari istriani, nei qua-|roso, varia da località a loca. |teressante. pi 
li accanto ai testi poetici sono lità; si trovano vecchie sere- Ricciotti Giollo 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


LETTERATURA E CINEMA IN UNA VISIONE AVVENIRISTICA DEL MONDO 


Si parla già di Oscar 
per «Nei panni di Pietro» 


Il regista Anderson ha realizzato una vicenda altamente suggestiva 
che sta riscuotendo vivo successo sugli schermi degli Stati Uniti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 3 

L’avvenimento più importan- 
te di queste ultime settimane, 
mel mondo degli spettacoli, è, 
senza alcun dubbio, la proiezio- 
ne in anteprima mondiale del 
film «Nei panni di Pietro». A 
parte il richiamo alla Cattedra 
di S. Pietro, che, qui in Ame- 
rica, suscita vastissimi interes- 
si, il libro omonimo, da cui è 
stato tratto il film, ha avuto 
un successo di vendita fra i 
più clamorosi degli ultimi anni. 
Si valutano in venti milioni le 
copie vendute del romanzo, in 
tutto il mondo. 

E dato che il libro è apparso 
nel 1963, ci si chiede come mai 
non è stato adattato subito per 
lo schermo. Forse le massicce 
ricostruzioni richieste e la ma- 
teria stessa devono aver impau- 
rito più di un produttore. Sì 
trattava di rifare la Cappella Si- 
stina, per esempio, la cui su- 
perba bellezza non si poteva 


semplicemente imitare. Inoltre 
non si potevano prevedere le 
reazioni del mondo cattolico al- 
l’idea di portare sullo schermo 
un ipotetico papa russo. Mate 
ria incandescente, quindi, una 
storia insolitamente audace. 

Tutti i timori sono stati fu- 
gati: «Nei panni di Pietro» è 
entrato in circolazione negli Sta. 
ti Uniti d'America e se si do- 
vessero giudicare le effettive 
possibilità di successo dall’esor- 
dio, non possiamo non prevede- 
re una affermazione fra le più 
sostanziose. 

La vicenda  dell’arcivescovo 
russo che, dopo vent'anni di 
Siberia, viene liberato e una 
volta giunto a Roma viene fatto 
prima cardinale e poi papa, pur 
nella sua originalità, resta un 
fatto credibile, La credibilità na- 
sce dalla perfetta fusione fra 
personaggi e storia. C'è un tale 
calore umano, un tale equili- 
‘brio che non si può non sentir- 
si avvinti. 

Ii critico-di «Life» scrive,-a 
conclusione della sua lunghissi- 
‘ma recensione: «Il merito mag- 
giore risiede nel fatto che die- 
ci anni fa un film di questo ge- 
nere sarebbe stato non solo im- 
‘barazzante ma addirittura im- 
pensabile. Nuovi sviluppi nella 
Chiesa, il breve regno di Papa 
Giovanni XXIII, la sua straor- 
dinaria enciclica «Pacem in 
Terris», gli scritti di Teilhard, 
i viaggi intorno al mondo di 
Papa Paolo e lo sviluppo dello 
ecumenismo, hanno contribui- 
to a fare dell’opera di Morris 
West (autore del romanzo «Nei 
panni di Pietro») questo abile 
adattamento cinematografico 
non solo profetico ma assoluta- 
mente accettabile dovunque e 
ovunque». 

«Nei panni di Pietro) — e 
sordisce il critico del Washing: 
ton Daily News — promette di 
portarsi via il maggior numero 
di candidature per gli Oscar 
1968». E continua «Non susci- 
terà sorprese se Oscar Werner 
quello di migliore attore non 
protagonista, per il suo ruolo di 
Padre Telemond». 

Sul «Washington Post», il cri- 
tico conclude così: «Nei panni 
di Pietro» è un film sempre af- 
fascinante, che può essere assa- 
porato sia per il suo filosofico 


Anthony Quinn in una scena 


cesso negli Stati Uniti, ha procurato a Quinn la candidatura per 


dialogare che per l’intreccio 
spettacolare o perchè semplice- 
mente offre a dei grandi attori 
la possibilità di dar prova del- 
la loro eccezionale bravura. Una 
storia profondamente interes: 
sante è stata filmata in manie- 
ra memorabile». 

Unanime la critica, unanime 
il pubblico: mai nella storia del 
cinema, una vicenda centrata su 
un papa della Chiesa di Roma 
aveva suscitato tanto interesse. 
Forse perchè le vicende cui as- 
sistiamo ribaltano, in maniera 
inequivocabile, i drammi che 
stanno sconvolgendo il mondo 
e che lo sconvolgeranno ancora 
per anni, se non si arriverà a 
dei compromessi ragionevoli. 

Jack Charmion 


Fissati i premi 


di «Canzonissima» 


Roma, 3 

La SELAS, società che gesti- 
sce le lotterie nazionali, infor- 
ma ufficialmente che il Ministe- 
ro delle Finanze ha fissato l’im- 
porto dei primi sei premi del- 
la lotteria Italia 1968 («Canzo- 
nissima»). 

TI primo premio è di 150 mi- 
lioni di lire, il secondo di 130, 
il terzo di 115, il quarto di 110, 
il quinto. di 105, il sesto di 100 
milioni di lire. 

Saranno, inoltre, attribuiti nu- 
merosi premi minori di 15 mi- 
lioni di lire ciascuno, il cui nu- 
mero — però — sarà stabilito 
in base ai risultati della lot- 
teria. 

Fino a stasera intanto la RAI 
ha ricevuto 500.000 cartoline con 
le preferenze per i cantanti del- 
la puntata di sabato scorso e 
Claudio Villa è per ora in testa 
alla graduatoria. 


A Londra quattro film 


in un solo cinema 
Londra, 3 

Interessante novità inglese 
per gli appassionati di cinema. 
Si stanno infatti costruendo del- 
le sale di 150 posti, divise in 
quattro zone di proiezione, con 
le cabine degli operatori situa- 
te al centro. In tal modo, ba- 
sterà spostarsi di zona e ve- 
dere fino a quattro film in una, 
giornata, con un solo biglietto. 


& 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


La fine del dirigibile 
e un uliro <Giocutore» 


Le fugaci fortune e la rapida 
eclissi del dirigibile saranno 
ricordate questa sera, nella TU- 
brica «Documenti di storia e di 
cronaca», a cura di Sergio 
Marchis (programma naziona- 
le, ore 21). È 

Il dirigibile, comparso agli 
inizi del secolo, dischiuse nuo- 
ve e promettenti prospettive 
alle comunicazioni aeree, così 
da configurarsi come un temi 
bile concorrente  dell'aeropla- 
no. Alcune grandi imprese, 
quali la spedizione al Polo di 
Amaundsen, nel 1911, a. bordo 
del «Norge» comandato da Um- 
‘berto Nobile, e più tardi quella, 
finita però tragicamente, dello 
stesso Nobile col dirigibile «Ita- 
lia», avevano contribuito ron 
poco ad accrescerne il credito 
e a incoraggiarne l’impiego. E 
si arriva così al 4 ottobre 1930 
quando l'«R. 101», il più grande 
cirigibile fino allora costruito 
dall’Inghilterra, parte per il suo 
volo inaugurale verso l’India. 
L’aeronave si schianta sul suo- 
fo francese, non si salva quasi 
nessuno nell’immane rogo. Set- 
te anni più tardi, un’altra scia- 
gura, un altro rogo: è la volta 
del dirigibile tedesco «Hinden- 
bure», a New York. Ed è ve- 
ramente la fine: del dirigibile, 
inteso come mezzo di trasporto, 
non se ne parlerà più. 


Sono questi gli episodi che il 
documentario realizzato da Ar- 
rigo Petacco. cercherà di rievo- 
care, tentando anche di scopri- 


De re le cause più generali che de- 


cretarono la fine irrevocabile 
del dirigibile. 

Seguirà, verso le 22, la con- 
sueta rubrica «Mercoledì sport» 
con le telecronache dall'Italia e 


dall'estero. 
(o) 


Da capofila dei programmi 
de! secondo canale funge ste 
sera un film «Il giocatore» di 


Ciaude Autant-Lara, tratto dal 
celebre romanzo di Dostoievski 
che al cinema ha fornito parec- 


chie versioni, quasi tutte delu- | 


denti. E un po’ deludente è an- 
che questa di Autant-Lara, il 
regista francese che in altre oc- 
casioni seppe offrire prove ben 
più sicure di finezza e mae- 
stria. Comunque il film ha il 
pregio di riproporre all’atten- 
zione del pubblico un attore 
di grande talento come il comr 
pianto e prematuramente scom- 
parso Gérard Philipe, che per 
le giovani generazioni francesi 
fu quasi un mito. Accanto a lui 
figurano Liselotte Pulver e Ber- 
nard Blier, ottimi attori anche 
essi, 
Ber. 


PRIA ù. 


del film «Nei panni di Pietro», 


— ii 
che sta ottenendo grande suc- 
l'Oscar come protagonista 


Bob Taylor minato 
da un grave male 


L'attore che è rimasto da oltre trent'anni sempre 
sulla cresta dell'onda è al corrente del suo stato 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
Hollywood, 3 

‘Robert Taylor ha il cancro 
polmonare. Lo si era sospetta» 
to fin da quando, nello scorso 
ottobre, il famoso attore era 
stato sottoposto a una seria 
operazione, nella quale gli era 
stata rimossa una parte del pol- 
mone destro. Adesso si è ap- 
preso da fonte medica che Tay- 
lor viene sottoposto alla terapia 
per il cancro. 

Il protagonista di «Ivanhoe», 
del «Ponte di Waterloo», di 
«Quo vadis» e di tanti altri 
film di successo ha cinquanta- 
sette anni. Divenuto celebre 
quando era ancora molto giova- 
ne, ha sempre conservato i fa- 
vori di un vastissimo pubblico, 
e il suo più recente trionfo lo 
ha ottenuto in una serie poli- 
ziesca girata per la, televisione. 

Taylor, che arrivò alla fama 
nell’interpretazione di ruoli ora 
brillanti ora drammatici ma 
sempre romantici, a fianco di 
dive quali Greta Garbo, Jean 
Harlow e Vivian Leigh, è nella 
vita reale un appassionato del- 
la rude vita sportiva all’aria 
aperta. 

Qualche tempo fa ha comin- 
ciato a lagnarsi di disturbi che 
si sono fatti tanto seri da in- 
durre il medico personale del- 
l’attore a farlo ricoverare per 
analisi al St. John's Hospital di 


= 
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RITORNA «LA V 


CCE» NEI PANNI 


DEL DETECTIVE 


Per Frank Sinatra 
enigma nel cemento 


Sarà il seguito di «Inchiesta pericolosa» - La partner è Raquel Welch 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Palm Springs, dicembre 

La dichiarazione di guerra 
lanciata da Frank Sinatra con- 
tro la città di Los Angeles, è 
rimbalzata dall'agenzia giornali- 
stica che l'ha diramata, sulle 
pagine dei giornali di tutto il 
mondo. 

Sinatra resta, attraverso gli 
anni, una delle figure più vive 
del mondo dello spettacolo ame- 
ricano, Intelligente, spregiudica- 
to, polemico, spietato e gene- 
roso, quest'uomo, arrivato al 
vertice della popolarità e della 
ricchezza attraverso una car- 
riera contrastata da episodi di 
ogni genere, ha sempre dimo- 
strato di possedere coraggio co- 
me pochi. Aggressivo e senza 
peli sulla lingua, ha attaccato 
chiunque, pronto a pagare di 
persona. Ed è questo carattere 
battagliero che piace, che lo 
rende simpatico a tutti, Al di là 
delle molte chiacchiere ricama- 
te intorno alla sua vita privata, 
Sinatra è sempre stato uno che 
lavora duro, Raramente si con- 
cede lunghi periodi di vacanze, 
E’ stato lui che un giorno ha 
dichiarato che «riposare stanca», 

Oltre ad incidere dischi e a 
lavorare in spettacoli televisivi, 
Frank si dedica al cinema e, 
per la verità, mai come in que- 
sti ultimi anni i film a cui ha 
partecipato hanno ottenuto un 
successo così vasto, Ma una 
vera svolta nella sua carriera, 
sì è verificata con il personag- 
gio di Tony Rome, ideato dal 
romanziere Marvin Albert. Un 
personaggio che egli calza a me- 
raviglia, rendendolo con una 
efficacia che gli deriva da una 
carriera ricca di esperienze. Con 
i mezzi minimi rende il mas- 
simo. Cioè ha raggiunto quello 
stato di grazia che gli consente 
di essere tanto naturale da con- 
fondersi con il personaggio. 

Dopo «Inchiesta pericolosa», 
eccolo dunque in «La signora 
nel cemento» che costituisce la 
seconda serie di avventure di 
Tony Rome, «detective» privato 
al servizio di chi vuole sco- 
prire le cause e i retroscena di 
foschi delitti. Se un paragone si 
può fare con altri personaggi, 
Frank Sinatra mei panni di 
Tony Rome, ci ricorda il de- 
tective Humphrey Bogart. Un 
riferimento che non può che 
inorgoglire «la voce», la cui 
partner sarà Raquel Welch. 

Siamo andati a trovare Sina- 
tra, nella sua bella casa, che si 
è fatto costruire nel deserto ca- 
lijorniano, attrezzandola di tutti 
i conforts moderni: piscina, 
campi da tennis, ecc. 

— Che cosa pensa del para- 
gone che la critica ha fatto fra 
lei e Bogart, dopo che ha inter- 
pretato il personaggio dì Tony 
Rome? 

«Non c'è niente da pensare, 
mi sembra. Si tratta semplice. 
mente di fare una constata- 
zione». 

— Dopo «Inchiesta pericolo 
sa», lei ha interpretato «La si- 
gnora nel cemento». Dato che 
questo secondo film su Tony 
Rome, non è ancora apparso 
sugli schermi, ci vuole dire in 
che cosa è diverso, rispetto al 
primo? 

«Tony Rome è sempre lo stes- 


so, è chiaro. La storia è diversa,| 


naturalmente, C'è un altro delit- 
to da spiegare, invece di un 
omosessuale, questa volta il 
morto è una morta: una bella 
ragazze cui hanno imprigionato 
i piedi in una lastra di cemen- 
to che è stata sistemata sul 
fondo dell’oceano. Tony Rome 
si muove nel mondo della ma- 
lavita, rischiando la pelle ad 
ogni istante, ma portando alla 
luce, momento per momento, 
il mondo sotterraneo di una 
società come la mostra, ricca 
di mostri di ogni genere». 

— Quale è l'aspetto più ori- 
ginale della storia di «La si 
gnora nel cemento»? 

«Tony Rome, nel tentativo di 
scoprire gli assassini o l’assas- 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.30: Corso di lingua tedesca - 
Per sola orchestra; 7: Giornale 
radio; 7.10: Musica stop; 7.47: 
Pari e dispari; 8: Giornale - Sui 
giornali di stamane; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9: La don- 
na, oggi; 9.06: Colonna musicale; 
10: Giornale; 10.05: La radio per 
le scuole; 10.35: Le ore della mu- 
sica; 11: La nostra salute; 11,08: 
Le ore della musica (2.a parte); 
11.30: Antologia musicale; 12; 
Giornale; 12.05: Contrappunto; 
12.381: Sì o no; 12.36: Lettere 
aperte; 12.42: Punto e virgola; 
12.53: Giorno per giorno; 13: 
Giornale; 18.15: Il ‘contestone; 
14.87: Listino Borsa di Milano; 
14.45: Zibaldone italiano; 15: 
Giornale; 15.35: Giornale di bor- 
do; 15.45: Parata di successi; 16: 
Programma per i piccoli; 16.35; 
Duetto: D. Moretti e Al Bano; 
17: Giornale; 17.05: Cinque mi- 
nuti di inglese; 17.10: Per voi, 
giovani; 19.08: Sui nostri mer- 
cati; 19.18: Incontro con Renzo 
Ricci ed Eva Magni; 19.30: Luna 
park; 20: Giornale; 20.15: Il di- 
ritto di uccidere; 21.30: A, Tro- 
vajoli al pianoforte; 21.45: Undi 
cesimo autunno musicale napole- 
tano: Concerto sinfonico; 22.50; 
Intervallo musicale; 23: Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Svegliati e canta - Bollettino 
per i naviganti - Giornale radio; 
7: Giornale - Almanacco - L'hob- 
by del giorno; 7.48: Billardino a 


tempo di musica; 8.18: Buon 
Viaggio; 8.18: Pari e dispari; 
8.30: Giornale; 8.40: Le nostre 


orchestre di musica leggera; 9.09: 
Come e perchè; 9.15:, Romantica; 
9.30: Giornale; 9.40: Album mu- 
sicale; 10: La prodigiosa vita di 
Gioacchino Rossini; 10.17: Jazz 
panorama; 10.30: Giornale; 10,40; 
Corrado fermo posta; 11.30: Gior- 


nale; 11.35: La nostra casa; 
11.41: Canzoni degli anni ’60; 
12.15: Giornale; 13: Al vostro 
servizio; 11.30: Giornale; 11,35: 


La vostra amica Anna Procle- 
mer; d4: Canzonissima; 14.05: 
Juke-box; 14.30: Giornale; 14.45: 
Dischi in vetrina; 15: Motivi scel- 
ti per voi; 15.15: Saggi di allievi 
dei Conservatori italiani per l’an- 
no scolastico 1967-68. Nell’inter- 
vallo: Giornale; 15.56: Tre minu- 
ti per te; 16: Pomeridiana; 16.30: 
Giornale; 16.35: La guerra delle 
note; 17: Bollettino per i nayi- 
ganti; 17.10:  Pomeridiana (2a 
parte) - Giornale - Classe unica; 
18: Aperitivo in musica - Non 
tutto, ma di tutto; 18.55: Sui no- 
stri mercati; 19: Scrivete le pa 
role; 19.24: Sì o no; 19,30: Ra- 
diosera; 19.50: Punto e virgola 


sino, finisce per essere ritenuto 
il responsabile della morte di 
un paio di persone. Quindi è 
costretto a tenere a bada la 
polizia oltre che i gangsters...». 

— Dopo la sua bordata contro 
Los Angeles, pensa di essersi 
fatti molti amici o molti ne- 
mici? 7 

«Non vado cercando nuovi 
amici, quei pochi che ho, veri, 
mi bastano. Volevo dire qual- 
cosa a proposito di come si 
amministra una città e l'ho det- 
to. Tutto qui. IL resto lo lascio 
fantasticare a chi ha tempo da 
perdere», 

Come sempre, Frank Sinatra 
è crudamente sincero. 

B. C. 


I programmi RAI-TV 


Santa Monica. L'8 ottobre la 
équipe chirurgica dell’ospedale 
procedeva alla parziale rimozio- 
ne del polmone destro, nel qua- 
le erano stati individuati «alcu- 
ni piccoli tumori». 

Si dichiarò in un secondo mo- 
mento che la biopsia aveva in- 
dicato che i tumori erano «nor- 
mali». Ma le apprensioni si so- 
no rinnovate quando è stato co- 
municato che Robert Taylor 
era tornato all’ospedale di San 
Giovanni. Era stato colpito, di- 
ceva la versione ufficiale, da 
‘un’infezione che complicava la 
sua ripresa post-operatoria. 

Taylor, attualmente sposato 
ad Ursula Theiss, l'attrice di 
origine tedesca, e in precedenza 
marito di Barbara Stanwyck, è 
al corrente della sua condizio: 
ne. Ha detto in ospedale che «è 
stata una scossa tremenda» sa- 
pere che aveva tumori al pol- 
mone: «Solo dopo l’operazione 
ho saputo. Non sento dolore, 
ma sono molto debole e ho per- 
so tredici chili. Devo riposare 
moltissimo ed è questa per me 
la cosa più dura, perchè sono 
sempre stato molto attivo. In 
ogni modo mi metto con tutta 
fiducia nelle mani dei medici». 

Si ricorda a Hollywood che 
John Wayne è stato operato di 
canero al polmone quattro an- 
ni fa, e ha poi potuto riprende- 
re l’attività cinematografica. 


U. P.I 


Matrimonio segreto 


del regista Lelouch 


Parigi, 3 

Il regista Claude Lelouch ha 
sposato sabato scorso durante 
una cerimonia segreta la indos- 
satrice Kim Cochet di 25 anni, 

Lelouch, che diresse «Un uo- 
mo e una donnay ha tenuto sa. 
greto il suo matrimonio perfi- 
no agli amici. 


TV NAZIONALE 
‘TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA 
10.30: Italiano. 
11.00: Educazione fisica, 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


11.30: Letteratura greca. 
12.00: Geografia. 

MERIDIANA 
12.30: 
13.00: 
13.25: Previsioni del tempo. 
13.30: Telegiornale. 


Sapere - Il bambino nell’età della scuola. 
Sulla cresta dell'onda. 


‘TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


14.30: Risposte di TVS. 
15.00; 


17.00: Giocagiò. 
17,30: 


Replica dei programmi del mattino. 
PER 1 PIU' PICCINI 


Segnale orario - Telegiornale. 


LA TV DEI RAGAZZI 


17.45: 


a) «Il tesoro in soffitta» dal romanzo di Renata 


Paccarié — b) Finalino musicale. 


RITORNO A CASA 
18.45: 
19,15: Sapere - Pasteur. 
RIBALTA ACCESA 


19.45: Telegiornale sport - 


Orizzonti della scienza e della tecnica. 


Tic-tac - Segnale orario - 


Notizie del lavoro e dell'economia - Cronache 


italiane . Arcobaleno 
20.30; 
21.00: 
dirigibile, 


23:00: Telegiornale, 


- Il tempo in Italia, 
Telegiornale . Carosello. 
Documenti di storia e di cronaca - La fine del 


IV SECONDO 


19.00: 
21.00: 
21.157 


Sapere - Una lingua per tutti - Corso di inglese. 
Segnale orario . Telegiornale. — 
«Il giocatore» - Film - Regìa di Claude Autant- 


Lara, con Gérard Philipe, Liselotte Pulver, Ber- 


nard Blier. 


20.15: I magnifici tre; 20.45: Le 
nuove canzoni; 21: Italia che la- 
vora; 21.10: Tavola rotonda sul 
jazz d'avanguardia; 21.55: Bollet- 
tini per i naviganti; 22: Giorna- 
le; 22.10: Al vostro servizio (re- 
plica); 22.40: Novità discograf- 
che: americane; 23: Cronache del 
Mezzogiorno; 23.10: Musica leg- 
gera; 24: Giimnale. 


TERZO PROGRAMMA 


10: Musiche operistiche di Ros- 
sini, Donizetti, von Weber Ver- 
di; 10.25: Musiche di Dowland e 
Holborne; 10,50: Musiche di Vi- 
valdi e Pizzetti; 12.05: L'infor: 
matore etnomusicologico; 12. 
Musiche di Strawinsky; 12.30: 
Strumenti: il fagotto; 13: Con- 
certo sinfonico; 14.30: Musiche 
di Scriabin; 14.35: Recital del 
soprano Lotte Lehmann; 15.30: 
Musiche di Debussy; 15.50: Com- 
positori contemporanei; 16.20: 
Musiche di Mozart; 17: Le opi- 
mioni degli altri; 17.10: Davanti 
all’edicola. Conversazione; 17.20: 


Corso di lingua tedesca; 17.45: 
Musiche di Malipiero; 18: Noti- 
zie del Terzo; 18.15: Quadrante 
economico; 18.35: Musica legge- 
ta; 18.45: Piccolo pianeta; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20.30: La 
filosofia oggi in Italia; 21: Cele- 
brazioni rossiniane; 22: Giorna- 
le - Sette arti; 22.30: Incontri 
con la narrativa; 23: Musiche di 
Prokofiev e Strawinsky; 23.80: 
Rivista delle riviste - Bollettino 
transitabilità strade statali. 


LOCALI (Trieste) 


715: I) Gazzettino; 12,05: Com- 
plesso Umberto Lupi; 12.25: Ter. 
za pagina; 12.40: Il Gazzettino; 
13.15: «Canta la bora», radioguida 
di Lino Carpinteri e Mariano Fa- 
raguna; 13.55: «Sansone e Dali 
la», opera in tre atti. Musica di 
Camille Saint-Saéns - Atto 1.0; 
14.40: Chitarrista Bruno Tonazzi; 
15.10: Listino di chiusura della 
Borsa valori di Milano; 19.30: 
Oggi alla Regione; 19.45: Il Gaz- 
zettino, 
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AUDITORIUM 


Teatro Stabile| atro Stabile 
ORE 20.30 


SICARIO SENZA PAGA 
di TONESCO 


con GIULIO BOSETTI 
Regìa di Josè Quaglio o) 
i —_T 


TEATRO VERDI -. Stagione lirica. 
Sabato, alle 20.30, prima rappre- 
sentazione de «La sposa sorteggiatan 
di Ferruccio Busoni (nuova per Trie- 
ste). Direttore Fernando Previtali; 
regìa di Giovanni Poli; scene e co- 
stumi di Mischa Scandella; maestro 
del coro Gaetano Riccitelli. Turno di 
abbonamento A per platea e palchi; 
C per gallerie e loggione. Vendita 
dei biglietti alla biglietteria del Tea- 
tro (tel. 23988). 

TEATRO AUDITORIUM. Ore 20.30: 
«Sicario senza paga». Tre atti di Io- 
nesco, con Giulio Bosetti; regìa di 
Josè Quaglio, scene e costumi di 
Jacques Noèl. Terzo spettacolo in 
abbonamento. Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti (tel. 36372-38547). 
TEATRO STABILE DI PROSA. Alla 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti (tel. 3637238547) sottoscrizione de- 
gli abbonamenti per i 6 spettacoli 
della stagione di prosa 1968-1969: 
«Sicario senza paga», «La storia di 
Bertoldo», «Ivanov», «Il mio Carso», 
«Un debito pagato», «Cocktail Party. 
Condizioni speciali per giovani e 
gruppi aziendali. Riduzioni fino al 
50% per tutti gli spettacoli ospitati 
all'Auditorium. 

TEATRO, CRISTALLO. Raf Vallone 
dall’11 al 15 dicembre nel capolavoro 
di A. Miller: «Uno sguardo dal pon- 
te», Prezzi: L. 2500, L. 2000, L. 1500, 
Prenotazioni in Galleria Protti, tele- 
fono 36372. 


EDEN. 16: «Le calde notti di Lady 
Hamilton». Un film di Christian 
Jacque, Le eccitanti esperienze di una 
donna conturbante con R. Johnson, 
M. Mercier e J. Mills, In technicolor. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
EXCELSIOR, Apertura ore 15.30, ult. 
22.10: «Sissignore», con Ugo Tognaz- 
zi, Maria Grazia Buccella, Gastone 
Moschin. Regìa di Ugo Tognazzi. Il 
film non è vietato, Technicolor. 
FENICE, Apertura ore 15.30, ult. 22.10: 
«Il medico della mutua», con AL 
berto Sordi, Bice Valori, Sara Fran 
chetti, Leopoldo Trieste, Pupella Mag. 
gio. Il film è per tutti. Regia di 
Zampa. Technicolor, La direzione del 
cinema Fenice, dato lo strepitoso suc- 
cesso del film, ha consentito di pro- 
seguire la programmazione a prezzi 
ridotti, onde permettere una mag- 
giore diffusione, 

GRATTACIELO. 16: «L'armata 8 ca- 
vallo», Un gigantesco film, bello, vio- 
lento, potente, realizzato dal grande 
regista Miklos Jancso, con Tatiana 
‘Konyoukova, Krystyna Mikolaiewska, 
M. Kozakov, S. Nikonenko, Vietato 
ai minori di 14 anni. 

NAZIONALE. 14.30, 16,50, 19.30, 22.10, 
«Mayerling», con Omar Sharif, Cathe- 
rine Deneuve, James Mason, Ava Gard- 
ner, in un film di Terence Young. 
‘Panavision Eastmancolor. 

RITZ. 16, ult. 22: «La rivoluzione 
sessuale», Un evento memorabile. 
Nessun aggettivo! Nessun commento! 
Nessuna rivelazione! Un esperimento 
prematuro per la nostra epoca? Rigo- 
rosamente vietato ai minori di 18 
anni, Technicolor. 


ALABARDA. 15.30: «I berretti verdi», 
in colorscope. Colossale film di guer- 
ra, di eccezionale potenza, con John 
Wayne, D. Janssen e J. Hutton, Film 
per tutti. 

AURORA. 16.30. Ancora oggi a ri- 
chiesta, in prima visione assoluta per 
‘Trieste, le comicissime avventure di 
«Don Chisciotte e Sancio Panza», con 
‘Franchi e Ingrassia. Technicolor. Pros- 
simamente: «Prudenza e la pillola». 
CAPITOL. 16: «Indovina chi viene 
a cena?». Il film che nella competizio- 
ne degli Oscar 1968 è risultato il 
vero trionfatore a tutti gli effetti. 
Grandi, ineguagliabili interpreti: S. 
Tracy, K. Hepburn, S. Poitier e K. 
Hougton. Technicolor. III settimana, 
Ultimo giorno. 

CRISTALLO. 16: «Il fantasma del 
pirata Barbanera». Il capolavoro di 
W. Disney in technicolor con Peter 
Ustinov, Dean Jones e Suzanne Ple- 
shette. Prezzi normali. 
FILODRAMMATICO. 16.30, Ultimo 
giorno: «Manon 70», Eccezionale tech- 
nicolor, con la insuperabile Catherine 
Deneuve, donna misteriosa, voluttuo- 
sa e sensuale, ma sempre innamo- 
rata. Vietato ai minori di 18 anni. 
GARIBALDI. 16.30: «Le tentazioni 
quotidiane». Francoise Arnoul, Jean 
Claude Brialy, Danielle Darrieux, 
Alain Delon, Mel Ferrer. Vietato ai 
‘minori. 

TMPERO. 16. Ultimo giorno del diver- 
tentissimo technicolor Titanus: «Ru- 
ba al prossimo tuo», con C. Cardi. 
nale e R. Hudson. Vietato ai minori 
di 14 anni. 

MIGNON. XX Settembre. 16, ult. 22. 
«La donna del West», con Doris 
Day. Magnifico, sensazionale. Topo- 
lino (Per tutti), 

MIGNON. Giovedì e venerdì, per ge- 
nitori e figlioli San Nicolò con 
«Tonny e Yessy in lotta contro Topo- 
lino», Due ore di sfrenate risate. 
Technicolor parlato in italiano. 
MODERNO. 16: «New York ore tren 
(L’ora dei vigliacchi), con Gary Mer- 
ril, Jan Sterling. Carico di suspense. 
Vietato ai minori di 18 anni. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


GIULIANO 


GEMMA 


RITA 


GRATTACIELO 


L'ARMATA A CAVALLO 


Un gigantesco film bello, 
NPI potente 


MIKLOS JANCSO 


VITTORIO VENETO. 16. ‘Technico- 
lor: «L'onda lunga». Tony Franciosa, 
Michael Sarazin, Jacqueline Bisset 
e Michele Carey. Un film fatto da 
giovani che affronta i problemi dei 
giovani. Vietato ai minori di 18 anni. 


ABBAZIA, 16: «Femmine delle ca- 
verne». Una formidabile avventura 
in technicolor con M. Beswick, E. 
Ronay. Grande successo. 

ALCIONE (tel. 96162). 16: «Il no- 
stro agente a Casablanca». Un film 
d’avventura e spionaggio in cinema- 
scope technicolor con Thea Fleming 
e Lang Jeffries. 

ALDEBARAN, 16.30: «Quiller memo- 
randum». Spionaggio, thrilling e su- 
spense in un giallo sensazionale. 
Technicolor. con George Segal, Alec 
Guinness e Senta Berger. 
ARISTON. 16: «Tecnica per un mas- 
sacro». Una spietata organizzazione 
moderna del crimine. ‘Technicolor- 
scope con Frank Ressel e Erik 


Schippers. 
ASTRA, 16.30, Ad alta tensione il 
technicolor Universal: «Delitti e 


champagne» (Le scandale), con A. 
Perkins, J. Furneaux e M. Ronet. Si 


consiglia di vedere il film dall'inizio. | EXCELSIOR. 


Vietato ai minori di 18 anni. Doma- 
ni: «Caterina di Russia». 
IDEALE. 16. Technicolor: «Dick 
Smart». Amanti, diamanti, carati... 
e karatè. Margaret. Lee e Richard 
Wyler. Avvincente. 

LUMIERE. Sabato: «Il bello, il brut- 
to e il cretino». 

MARCONI, 16. Due ore di continue 
risate: «La signora sprint», con Julie 
Christie, Technicolor Rank. Domani: 
«L'ultimo comando» (Kozara). 
RADIO. 16: «Tempo di terrore». Emo- 
zionante western a colori con Henry 
Fonda, Aldo Ray e Janice Rule. 


‘RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Feni- 
ce, Nazionale, Alabarda, Aurora, Ca- 
pitol, Cristallo, Filodrammatico, Ga- 
Tibaldi, Mignon, Vittorio ‘Veneto, Ab- 
pra Alcione, Aldebaran, Astra, Mar- 
coni. 


MUGGIA 


VOLTA. 17: «L'amante indiana», con 
James Stewart, Jeff Chandler e De- 
bra Paget. Scope. Technicolor. 


DOMANI AL 


GRATTACIELO 


UNA SEMPLICE FORMULA 


PER 
ESSERE 


PIU 


FELICI CON 


MENO i 
H PROBLEMI È? 
DIVERTITEVI CON IL FILM 
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Technicolor 


MacMURRAY STEELE 


GARSON PAGE 


auanis COOPER Hermione BADDELEY: 
LEsuevann WARREN: sonn DAVIDSON: 


ecenenaatira AL. CAROTHERS » RATTO PALLA comminia Dt 
YES CRICHTON ISPIRATA DAUN LIBRO DI CORDELIA 
SER CRIGNTON + 007 IL 


UDINE 
ARISTON. 15: «I trafficanti del pia- 
cere». 
ASTRA. 15: «Vivere per uccidere». 


CAPITOL, 15: «Ormen». 
CENTRALE. 15: «Sissignore», 


ODEON. 15: «I quattro dell'Ave 
Maria», 

PUCCINI. I bastardi». 
CRISTALLO. 15: «La mia spia di 
mezzanotte) 

DIANA, 18: «Il santo prende la mira». 


FRIULI. 18: «Masquerade». 
FERROVIARIO. 18: «I giovani lupi». 


GORIZIA 
CORSO. 17.15: «La minigonna proi- 
bita della compagna Schultz», con 
E. Sommer e B. Crane. A colori. 
Ult. 22. 
VERDI. 1°: «Il segreto dello scor. 
pione», con A. Cord e S. Eaton, Sco- 
pe a colori, Ult. 22, 
MODERNISSIMO. 17: «Agguato nel 
sole», con G. Montgomery e Y. De 
Carlo. Scope a colori. Ult. 22. 
GENTRALE. 17.15: «Comandamenti 
per un gangster», con L. Tadic e A. 
Northon. Scope a colori. Vietato al 
minori di 14 anni. Ult. 21.30. 
VITTORIA, 17.15: «Svezia, inferno e 
paradiso». Documentario sulla. gio- 
Vventù svedese. A colori. Vietato al 
minori di 18 anni. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 


AZZURRO. 17.30: «A Ghentar sl muo- 
re facile», con George Hilton e Tho- 
mas Moore. A colori. 

PRINCIPE. 17.30: «Tutti andranno 
in trappola», con J. Lord. A colori. 
» 16: «Un attico sopra 
l'inferno», Film drammatico. Techni- 


color. 
GRADO 


CRISTALLO. 19.30: «Il magnifico 
texano», con Glenn Saxon, John Bar- 
racuda e Barbara Loy; in techni- 
color. Ult. 21.30. & 


PORDENONE 


VERDI, 21.15. Serata musicale con 
«I Camaleonti» e Giorgio Gaber. 
CRISTALLO. l'î: «Un corpo da ama- 
re». Film drammatico. Vietato al mi- 
nori di 18 anni. 

SUPERCINEMA. 1%: «Per il re, per 
la patria e per Susanna». Techni. 


color. 
SACILE 


NUOVO. 17: «Il sapore della pelle». 
Rigorosamente vietato ai minori di 
18 anni. 

ZANCANARO. 17: «Moresque, obiet. 
tivo allucinante». Cinemascope a co- 


lori. 
CORDENONS 


VERDI. 1: «Il sudario della mum- 
mia». A colori, 


IMMINENTE 
AL CINEMA EDEN 


di 


JEAN-PAUL BELMONDO 
senso ROBERT ENRICO 


ERIMINAL FABE 


STERIA DI UN ERIMINALE 
nce 105E GIOVANNI 
JOHAN SHIKUS. 
SIDNEY CHAPLIN 


TEATRO CRISTALLO 
RAF VALLONE 


Dall'11 al 15 Dicembre 
nel capolavoro di A. MILLER 


UNO SGUARDO DAL PONTE 


Biglietti in Galleria 


IMMINENTE A TRIESTE 
Il. NUOVO VOLTO DI GIULIANO GEMMA 
$ 


IGANGSTER DEGLI ANNISETTANTA 
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KINSKI 
CLALDNE 


AUGER 


MARGARET 


RADI mangi gi 


GA 


EASTMANCOLOR 


IMMINENTE AL NAZIONALE 


0) 


UN FILM 


GOSCINNY: UDERZO 


reautzzazione BELVISION 
Propuzione DARGAUD 
Musica pi GERARD CALVI DI 

Le Avventune di ASTERIK"s0n0 pubblicate in Italia dalla MONDADORI 


Protti - Telef. 36372 
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RITORNO DELLE PRESTIGIOSE: B.M.W. A SEI CILINDRI: «2500» E <2800> 
SE E A Ia VOI ra ROTA RI RE GI EOS SRO 


Due splendide e classiche herline 
che sfiorano i 200 chilometri l'ora 


Pur seguendo gli schemi co- 
struttivi del quattro cilindri 
1600 e 2000, la ‘BMW è ritornata 
a rilanciare il suo sei cilindri 
che a suo tempo le diede mol- 
to prestigio. Le nuove 2500 e 
2800 a sei cilindri sono pre- 
sentate in versioni da 150 e 
170 cavalli DIN e si inseriscono 
nelle grandi berline classiche 
e di alte prestazioni velocisti. 
che vicine ai 200 km, l'ora. 

Esaminiamo quali sono le 
caratteristiche tecniche che dif- 
ferenziano i due modelli. 

Il sei cilindri in linea, con al- 
bero a gomiti contrappesato 
girante su sette supporti di 
banco, presenta nella berlina 
«2500» una cilindrata di 2494 
ce. ottenuta con un alesaggio e 
una corsa rispettivamente di 
mm. 86x71,6. Con un rapporto 
di compressione di 9:1 e ali 
mentazione a mezzo di due 
carburatori Solex «35/40 INAT», 
la potenza massima è di 150 
CV (DIN) a 6.000 giri/minuto 
e la coppia massima è di 21,5 
mkg. a 3.700 g/m. La camera di 
scoppio è del tipo ad alta tur- 
bolenza e l’albero a camme in 
testa, girante su quattro sup- 
porti, comanda le valvole an- 
ch'esse in testa e inclinate a V 
fra loro. Il raffreddamento è 
naturalmente ad acqua e la lu- 
brificazione forzata con pom- 
pa centrifuga, dispone anche di 
filtro dell’olio inserito sul cir- 
cuito principale. La trasmis- 
sione alle ruote posteriori, si 
avvale di un cambio a quattro 
marce totalmente sincronizza- 
te più retromarcia; i rapporti 
sono i seguenti: prima 3,85 
seconda 2,12:1; terza 1,375 
quarta 1:1; retromarcia 4,13 
Il rapporto al ponte, con cop- 
pia conica ipoide è di XX 3,64:1, 

Le sospensioni anteriori, a 
ruote indipendenti, sono del ti- 
po con bracci trasversali, ti- 
Tanti longitudinali supportati 
in gomma, ammortizzatori te- 
lescopici inclinati all'indietro; 
l'inclinazione delle ruote pre- 
senta un’incidenza spostata tra 
l’asse dell’ammortizzatore e 


== 


l’asse sterzante tramite un tra- 
pezio angolato. I molloni a lo- 
To volta sono supportati in al 
to fuori dall’asse dell’ammor- 
tizzatore e sono provvisti di 
tamponi in gomma supplemen- 
tari. Le sospensioni posteriori, 
sono anch’esse indipendenti e 
dispongono di bracci longitudi- 
nali oscillanti, inclinati e sup- 
portati da «silentblok»; gli am- 
mortizzatori telescopici idrau- 
lici sono fissati superiormente 
con supporti in gomma supple- 
mentari; completano la sospen- 
sione posteriore le molle cilin- 
driche elicoidali. 

Lo sterzo è del tipo ZF-Gem- 
‘mer con vite senza fine e rul- 
lo; la tiranteria di comando è 
in tre sezioni e il rapporto to- 


CI 
tale di demoltiplicazione è di 
18,9:1, Il piantone dello sterzo 
è dotato di due giunti carda- 
nici in acciaio, di un giunto in 
gomma speciale e di un tubo a 
traliccio antiurto; il volante a 
sua volta è munito di un cu- 
scinetto centrale imbottito. I 
pneumatici, del tipo a carcas- 
sa radiale, sono della misura 
175 HR 14, montati su cerchi 
della misura 6Jx14. 
L'impianto frenante, si avva- 
le di un doppio circuito idrau- 
lico di comando con due cop- 
pie di cilindretti per ogni di- 
sco anteriore e doppio condot- 
to ai freni posteriori; per di. 
minuire lo sforzo di frenata è 
stato montato anche un servo- 
comando, I freni sono a disco 


DIFRERENZIALE A SLITTAMENTO LIMITATO 


Oltre un milione 
gli autobloccanti 


della Borg-Warner 


Il milionesimo differenziale 
autobloccante, progettato per 
ridurre la corsa delle ruote in 
condizioni di slittamento, è sta- 
to recentemente prodotto dalla 
‘Borg - Warner. E” uscito dalla 
catena di montaggio dello sta- 
bilimento Warner - Motive 
Plant di Auburn, Indiana, do- 
ve questo dispositivo di sicu- 
tezza ha avuto origine ed è 
entrato in produzione nel 1960. 

Questi differenziali autobloe- 
canti, o differenziali a slitta 
mento limitato, sono oggi mon- 
tati su buona parte delle vet- 
ture americane. Essi aumenta. 
no la sicurezza in curva tra- 
smettendo più potenza alla 


SL 


VESTITO DA BERTONE IN «LUNA LINE» 


- Hduba 


Londra 


(Copyright 1968 Publifoto) 


Il noto progettista italiano Bertone a. Londra in questi giorni 
per il lancio della nuova Lambretta «Luna Line» era ospite 
gradito alla presentazione alla stampa inglese presso il conces- 
sionario della Lambretta di Londra, Mr. Aag. Bertone che vie- 
ne definito dalla stampa londinese il «dream-car stylist» ha 
concepito questo nuovo modello ispirandosi con la ‘fantasia 
per quelle che saranno le linee in voga nel 2000. Nella foto, 
Mr. Aag conversa piacevolmente con Bertone seduto su, uno 
dei tre nuovi modelli (50, 75-S, 75-SL) nella sala di esposizione 


ruota posteriore che ha una 
maggiore aderenza sul terreno. 
Inoltre aumentano la stabilità 
sulla superficie stradale con 
ineguali caratteristiche di ade- 
Tenza le quali possono causa- 
re, in fase frenante, il bloccag- 
gio di una ruota prima dell’al- 
tra. Ed eliminando la corsa 
della ruota aiutano il guidato- 
re ad evitare situazioni perico- 
lose create da neve e fan. 
ghiglia. 

Tra le Case automobilistiche 
del continente fornite dalla 
Borg - Warner Transmission 
Div. di Lechworth, Inghilterra, 
la FIAT ha adottato questo di- 
spositivo di sicurezza montan- 
dolo in serie sulla «Dino». La 
Alfa lo monta su richiesta ai 
clienti piloti dei rallies e delle 
gare di regolarità, 

«L'aumento delle vendite ne- 
gli Stati Uniti dei differenziali 
a slittamento limitato è un 
chiaro risultato della crescente 
consapevolezza ed importanza 
che il pubblico dà alla sicurez- 
za automobilistica e per una 
guida meno pericolosa», ha det- 
to Hanl (amministratore dele- 
gato della Borg - Warner). «So- 
no occorsi sette anni per rag- 
giungere la produzione di 500 
mila pezzi, mentre è stato rag- 
giunto il livello di un milione 
nell'ultimo anno e mezzo, Ora 
ci si aspetta che la produzione 
venga raddoppiata entro il 1970, 
in quanto gli automobilisti si 
interessano sempre più a que. 
sto dispositivo, e lo ordinano 
quando acquistano le loro 
auto». 

Il dispositivo brevettato della 
Borg - Warner è molto simile 
ad un differenziale convenzio- 
nale, il quale, montato in mez: 
zo all’assale posteriore, 
mette alle ruote posteriori di 
girare in curva ad una diffe- 
rente velocità. L'azione del di 
ferenziale si nota maggiormen- 
te quando l'automobile si tro- 
va su tn sollevatore idraulico, 
e le ruote posteriori sono in 
condizione di muoversi libera. 
mente. Se una delle ruote po- 
steriori è girata manualmente 
verso un senso, l’altra girerà 
in senso opposto. 

Il differenziale a slittamento 
limitato della Borg - Warner". 
mon permette che ciò accada 
in quanto due piccole frazioni 
‘vengono montate a molla nel 
differenziale stesso. Le frizioni 
fanno presa sull’assale, e for- 
niscono costantemente almeno 
300. piedi-libbra (41,476 metri: 
kg.) di torsione ad entrambe 
le ruote posteriori. Questa for- 
za dà alla ruota, che non stal 
slittando, sufficiente potenza 
‘per muovere la vettura e au- 
‘mentare non appena riprende 
a muoversi, 

Questi dispositivi, tuttavia,|. 
forniscono la necessaria azione 
del differenziale in quanto la 
quantità di forza sulle ruote 
in fase curvante è maggiore 
di quella che le frizioni ope-| 
Tano sull’assale. Questa mag-| 
giore forza fa in modo che le 
Tuote girino a differenti velo- 
cità, necessarie per fare una 
curva, 

S. C. 


sulle quattro ruote, con dia. 
metro di mm. 272; per evitare 
il bloccaggio delle ruote poste. 
riori, il sistema è stato muni- 
to di un regolatore di frenata. 
Il freno a mano meccanico agi- 
sce su due freni a tamburo sup- 
plementari del diametro di 
mm. 160, con ganasce autocen- 
tranti che agiscono sulle ruo- 
te posteriori. L'impianto elet- 
trico è a 12 Volt, con alterna- 
tore da 500 W e batteria da 
55Ah; i fari sono del tipo allo 
iodio. 

La dotazione accessoristica 
della nuova BMW. «2500» com- 
prende anche un efficientissi- 
mo impianto di ventilazione e 
riscaldamento a flusso integra 
le, la cui portata risulta molto 
elevata grazie anche al poten- 
te elettroventilatore a velocità 
regolabile; per lo scarico del- 
l’aria viziata dall’abitacolo, so- 
no state praticate delle feritoie 
sui montanti posteriori del pa- 
diglione, 

Il serbatoio della benzina ha 
una capacità di 75 litri; il peso 
della BMW «2500» a vuoto è di 
kg. 1300 e il carico utile è di 
kg. 475. La lunghezza è di cm. 
470, la larghezza di cm. 175 e 
l'altezza di cm. 145. Il passo è 
di cm. 269,2, la carreggiata an- 
teriore di cm. 1446 e quella 
posteriore di cm, 146,4; il rag- 
gio di sterzata è di m. 9,6. La 
velocità massima della nuova 
BMW «2500» è di 190 km/ora 
e la sua possibilità di accele- 
tazione può essere sintetizzata 
dai seguenti valori: da zero a 
100 km/ora in 104/10, da zero 
a 400 m. in 17”1/10 e da zero 
al chilometro in 31”7/10, Il con- 
sumo normalizzato è di 10,9 li- 
tri per 100 km. 

La versione «2800» si differen 
zia innanzitutto per la maggio- 
re cilindrata del motore a sei 
cilindri in linea, che risulta 
infatti di 2788 ce. con alesaggio 
e corsa di mm. 86x80. La po- 
tenza sale in tal modo a 170 
CV (DIN) a 6000 giri/minuto e 
la coppia massima è di 24 mkg. 
a 3700 g/m. Il cambio a quat- 
tro marce sincronizzate e re- 
tromarcia presenta gli stessi 
rapporti della versione «2500» 
ma è stato invece modificato 
il rapporto al ponte della cop- 
pia conica ipoide che è di 
3,04:1; il differenziale poi è del 
tipo autobloccante. Le sospen- 
sioni posteriori, che sono indi- 
pendenti come per il modello 
«2500», presentano i bracci lon- 
gitudinali supportati secondo il 
sistema Nivomat-Boge, con am- 
mortizzatori autolivellanti e 
barre stabilizzatrici. 


I pneumatici sono a carcassa 
radiale, della misura 185 HR 
14 ma a richiesta, come d’al- 
tronde per il modello BMW 
«2500) è possibile ottenere i 
‘pneumatici «DR 70 HR 14», 

La velocità massima della 
BMW «2800» è di 200 kmy/ora 
e quanto all’accelerazione, essa 
è in grado di arrivare da zero 
a 100 km/ora in soli 9”4/10, I 
400 m. con partenza da fermo 
sono percorsi in 16”6/10 men- 
tre il chilometro con ‘partenza 
da fermo è coperto nel tempo 
di 30”6/10; il consumo è di 10,9 
litri per 100 km. 

Per la «2500» il prezzo è sta- 
to fissato in 2.975.000 lire, men- 
tre non si conosce ancora quel- 
lo della versione «2800», 
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Calais - Parigi 
25 nov, Parigi- Torino 


AFRICA 


COME SONO BARDATI | «MARATONETI» 
CHE HANNO GIÀ RAGGIUNTO BOMBAY 


TAPPE GIÀ EFFETTUATE 


24 nov. Londra - Calais 
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Torino - Belgrado 
26 nov. Belgrado - Istanbul 
27 nov. Istanbul - Sivas 

Sivas - Erzincan 

Erzincan - Teheran 
28 nov. Teheran - Kabul 


29 nov. Kabul - Sarobi 
30. nov. Sarobi - Delhi 


Delhi - Bombay 


LE FOTO, A destra: Ecco i 
loro due-pezzi ininfiammabile 


zato dal noto stilista Tom Gilbey. 
Eric Jackson, Rosemary Smith, Lucette Pointet, Roger Clark, 
dersson, Gunnar Palm e Bengt L 
Lotus di Clark (a sinistra) e Andersson con 


(pezzi di ricambio, accessori, 
sè. C'è perfino una piccola cas: 


ssaforte. Vettura e pil 
in testa alla classifica generale dopo l’arrivo dei c 


Da Londra a Sydney in automobile a tempo di record 


OPTIONAL ROUTES 
NORTH OVER ELBURZ MTS 
ISOUTH ACROSS THE DESERTI] 


o 


GIR 


piloti della Ford inglese, tutti eleganti nel 


di pura lana vergine color crema, realiz. 


provviste, vestiario, 


Da sinistra a destra: Ken Chambers, 


Ove An. 


oderstrom. Sotto: La Ford Cortina 
tutto l’equipaggiamento 
ecc.) che porta con 
oti sono attualmente 
oncorrenti a Bombay É 


NUOVO EFFICACISSIMO DISPOSITIVO DI SICUREZZA: 


= 


L’«AUTOCEPTOR>» 


Il cuscino che si gonfia automaticamente 
attenuando la forza d’urto nella collisione 


La Eaton Livia ha presentato al 
Salone automobilistico di Torino un 
dispositivo di sicurezza denominato 
«Autoceptor», capace di proteggere 
è passeggeri di una autovettura in 
caso di collisione. 

Il dispositivo entra in funzione 
automaticamente, senza, cioè, do- 
ver essere azionato, nè dal guida- 
tore nè dai passeggeri. i 

Esso limita le forze d’urto sulla 
testa e sul petto del passeggero a 
valori inferiori al massimo tollera- 
bile, in caso di collisione contro un 


I tre elementi che costituisco»' 
no l’«Autoceptor»: in alto l’ele- 
mento sensibile; al centro la 
bomboletta serbatoio del gas 
compresso; sotto uno dei cu- 
scini che si gonfiano all'istante 


ostacolo fisso ad una velocità di 50 
km. all'ora, 

E° da notare che în un sistema 
di sicurezza che debba funzionare in 
caso di urio senza intervento da 
parte del guidatore, la prima esi- 
genza è evidentemente di rilevare 
la situazione d'urto. A questo scopo 
è stato sviluppato un elemento sen- 
sibile che aziona il sistema per ur- 
to a velocità superiori a 11 km, al- 
lora, mentre resta inerte in caso 
di sobbalzi dovuti a strade acci- 
dentate, di tamponamenti durante 
i parcheggio 0 di urto contro i 
marciapiedi, 

Ciò è realizzato da un dispositivo 
che integra le forze di’ decelerazio- 
ne rispetto al tempo, in tutte le 
situazioni non di pericolo, Ad esem- 
pio in un urto a 10 km./ora contro 
un marciapiedi alto 15 em., l’elemen- 
to sensibile non interviene in quan- 
to la decelerazione, pur raggiun- 
gendo valori dell'ordine di 40 g, non 
peraura per un tempo sufficiente- 
‘mente lungo ad azionare il sistema, 

L'Autoceptor è progettato in mo- 
do da intervenire in un tempo così 
breve mediante l'esplosione di una 
valvola che permette al gas (con- 
tenuto in un piccolissimo serbatoio 
ad alta pressione) di gonfiare istan- 
taneamente un cuscino che si in- 
terpone tra il passeggero e la. strut- 
tura dell'automobile. 

Il passeggero nel suo moto in 
avanti, comprime il cuscino gonfia 
to, imprimendogli (e ricevendone) 
una spinta che diminuisce gradata- 
mente, dato che il gas viene espul- 
so attraverso orifizi di dimensione 
opportune, 

Se per un guasto il sistema do- 
vesse entrare in azione in caso non 


‘di necessità, il rapido sgonftamento 


del cuscino (1 secondo) permette 
al guidatore di riacquistare imme- 
diatamente piena visibilità, Il caso, 
è reso estremamente improbabile 
da ‘un progetto accurato che com- 
prende l'uso di elementi sovrabbon- 
danti dove necessario. 

Il sistema è composto di tre ele- 
menti distinti: l'elemento sensibile, 
il serbatoio di gas compresso con 
la valvola, ed il cuscino gonfiabile. 
Comunque, si può affermare che al 


Disegno schematico del cuscino di sicurezza automatico «Auto- 


ceptor», 


una volta entrato in funzione per effetto di un urto 


minimi rp pe 


momento attuale, l'Autoceptor è di 
gran lunga il sistema più efficace 
per la protezione del passeggero in 
caso di incidente, considerando che 
può essere sistemato in modo invi- 
sibile; entra in funzione automati- 
camente; protegge anche i bambini 
senza cinture di sicurezza; sì sgonfia 
1 secondo dopo l'intervento, senza 
ostacolare l'uscita dal veicolo. 

Il gas è contenuto, a 280 atmo- 
sfere, in una bomboletta di piccole 
dimensioni posta, con il cuscino, al 
centro del volante, per il guidatore, 
o nel cruscotto, per il passeggero. 
Il pallone gonfiandosi occupa tutto 
lo spazio anteriore dell’abitacolo, 


Uscito il volume 
<«L’automobilismo italiano» 


L'AEDA (Autori Editori Associa 
ti) di Torino ha pubblicato «L'auto- 
mobilismo italiano», nuovo annuario 
generale che raggruppa in ben 1100 
pagine, tutti i vasti settori che ri- 
guardano Ja motorizzazione, Il gros- 
so volume curato da Luigi Giovan 
netti e Livio Burato, comprende 
saggi di Giovanni Canestrini sulla 


Storia. dell'industria automobilistica 
in Italia, di Ernesto Caballo che 
illustra le maggiori figure dei co- 
struttori italiani di automobili, di 
Rodolfo Biscaretti, di Ferruccio Ber- 
nabò che tratta le origini e lo svi- 
luppo dell’auto in Italia, di Carlo 
Mariani che fa una cronistoria del- 
lo sport automobilistico, di Pier 
Luigi Sagona che tratta i problemi 
mondiali della viabilità e della cir- 
colazione, di Vittorio Zignoli sulle 
strade, autostrade e trafori nel mon- 
do, ecc. 

Se questa parte introduttiva del 
volume è molto interessante. per 
qualsiasi lettore appassionato d'au- 
tomobilismo, utilissima appare la 
seconda parte, quella riguardante i 
nomi e gli indirizzi degli Enti, delle 
Case automobilistiche italiane e 
straniere operanti nella Penisola, 
della stampa, degli organi ministe- 
riali, delle assicurazioni e autoscuo- 
le, degli A.C. italiani, di tutto ciò 
— insomma — che gira intorno al 
mondo del motore e della carroz 
zeria, Chiude la completa rassegna, 
il Codice della Strada. 

Il volume costa lire 15.000 ed è 
in vendita nelle principali librerie. 


| 


« mento della schiena», dato che la pelliccia consente la circo- 
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Con partenza da Londra il 24 novembre, è in corso di 
svolgimento il più ciclopico rally mai effettuato nella storia 
dell’automobilismo: la maratona automobilistica Londra-Syd- 
ney di 17.000 km. con la partecipazione di 98 vetture di 23 
Case costruttrici rappresentanti 14 Paesi. Il rally, patrocinato 
dal «Daily Express» e dal Sydney Daily Telegraph», è giunto. 
domenica scorsa a Bombay ed in testa figurano due Ford: 
la Cortina Lotus di Clark e la 20 MRS del tedesco Staetalaere. 

Tutto è colossale nell’organizzazione di questa maratona, 
4 cominciare dal rifornimento delle gomme. La sola Dunlop, 
1 cui pneumatici sono stati scelti da tutte le Case automobi- 
listiche ufficialmente iscritte — eccetto una — e che sono stati 
‘adottati anche da gran parte dei concorrenti privati, ha distri- 
buito oltre 2.000 pneumatici lungo il ‘percorso, che ha toccato 
Parigi, Aosta, Torino, Mestre, Belgrado, Sofia, Istanbul, Tehe- 
ran, Delhi, Bombay. In India ha funzionato un parco chiuso 
per il successivo trasbordo delle macchine attraverso il Paci- 
fico. Il rally si concluderà con un ultimo tratto in Australia, 
Hi Fremantle a Sydney da compiersi in tre giorni ininterrotti 

corsa, 

Lu maggior parte dei pneumatici è del tipo radiale SP.44 
Weathermaster, che si sono dimostrati i più adatti per le più 
diverse condizioni di strada, dal terreno sassoso al fango, So- 
no stati usati gli SP.44 chiodati e, per alcuni tratti del per- 
corso adatti ad alte velocità, gli SP Sport e i CB.57. Il diret- 
tore per i rallies della Duniop in Inghilterra, Jeremy Fergu- 
son, e un suo collega dell'Australia, sovraintenderanno ai 
servizi lungo tutto il percorso, spostandosi via via al seguito 
dei concorrenti. Ù 

I 10 piloti inglesi (comprese 2 donne) delle Ford Cortina, i 
che sembrano riscuotere i pronostici più favorevoli, per ren- y a 
dere omaggio al «paese della lana», cioè l’Australia, che do- ' 
vrebbe vedere il loro trionfo, si sono lanciati nell'impresa in 
un lussuoso due-pezzi ininfiammabile di pura lana vergine, 
color crema, realizzato dal noto stilista britannico Tom Gil 
bey. I particolari del modello? Nastro adesivo Velcro per le 
chiusure del collo, del polso e della caviglia; tasche ridotte 
all'essenziale per evitare inutile perdita di tempo nell’affannosa 

- ricerca di chiavi, denaro e passaporto. 

Tom Gilbey ha altresì realizzato l’abito «da cerimonia», 
sempre in pura lana vergine, ove il pantalone color crema 
(corto per le donne) viene portato con un blazer blu munito 
di cerniera lampo. Per assicurare agli equipaggi il massimo 
comfort, i sedili delle vetture sono stati ricoperti con pellicce 
di pecora. Già sperimentati con successo durante la recente 
traversata del Sahara da parte di una spedizione belga e du- 
rante l’ultimo Rally di Monte Carlo, i coprisedile di pelliccia 
sembrano aver risolto l’annoso problema del «surriscalda- 


lazione dell’aria fra gli interstizi delle fibre. 

Caldo d'inverno e fresco d'estate, questo tipo di coprise- 
dile sembra quindi particolarmente indicato in questa com- 
petizione che vede i piloti affrontare sia i rigori delle catene 
montuose della Turchia e della Persia, sia l’infuocata distesa 
delle piane di Nullarbor in Australia. 


LE TAPPE DA PERCORRERE 


PARTENZA DA PERTH IN BASE ALLA CLASSIFICA 


14 dic. Perth - Jouanmi ; 
Jouanmi - Marvel Lock 

15 dic, Marvel Lock . Lake King (cross roads) 
Lake King (cross roads) - Ceduna 
Ceduna - Quorn 

16 dic. Quorn - Moralana Creeck 
Moralana Creeck . Brachina 
Brachina « Mingary 
Mingary - Menindee 
Menindee . Gunbar 
Gunbar - Edi 
Edi - Brookside 
Brookside - Omeo 

17 dic. Omeo » Murrindal 
Murrindal . Ingebyra 
Ingebyra - Numeralla 
Numeralla - Hindmarsh St. ri 
Hindmarsh . Nowra (Road Junction) 
Road - Warwich Farm 


L'INVERNO ARRIVA... SEMPRE!! 


Non lasciatevi sorprendere impreparati!! 


Fornitevi in tempo di 
@ ANTIGELO 
® COPRIRADIATORE 
@ CATENE NEVE 
® PORTASCI, ecc. 


in vasto assortimento 


ZANCH] esroronntuRe 


TRIESTE - Via Coroneo 4 
Telefoni: 29684 - 69588 
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IL TRIBUNALE DI FIRENZE HA ACCOLTO QUASI INTEGRALMENTE LE PENE RICHIESTE DAL PUBBLICO MINISTERO 


CONDANNE PER COMPLESSIVI 14 ANNI 
SIGLANO LA VICENDA DEI «CELESTINI» 


Dei sette imputati solo il direttore dell'istituto, padre Leonardo, è stato assolto per insufficienza di prove 
A «sorella Teofila» la sentenza più severa: quattro anni - Il verdetto mitigato in buona parte dai condoni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 3 

Tutti condannati — tranne 

Padre Leonardo — gli imputati 

del. processo dei «Celestini» di 

Prato. Il Tribunale fiorentino 


posta dal Pubblico Ministero); 
due anni della pena le sono 
stati condonati. 

Angela De Lucia, «sorella Ce- 
leste»n, con la concessione delle 
attenuanti generiche, ha avuto 


ha pronunciato la sentenza a|per maltrattamenti la pena di 


mezzogiorno, dopo poco più di 
due ‘ore di camera di consiglio. 
Dopo un preavviso di qualche 
minuto, a mezzogiorno il col- 
legio, composto dal dott. Nico- 
la Caputi (Presidente), dott. 
Baggio e dott. De Roberto, ha 
fatto ingresso nell'aula dove, 
da circa due ore, numeroso 
pubblico attendeva l’esito del- 
la causa durata quattordici u- 
dienze e seguita con: tanto in- 
teresse da’ tutta Italia. 

Il dott. Caputi ha letto il di- 
spositivo alla presenza di due 
soli imputati, «fratello Lodovi- 
co», ossia Alighiero Banci, e 
«fratello Luciano», ovvero Giu- 
seppe Pacini, che anche que- 
sta mattina alle nove si erano 
presentati nell'aula di piazza 
San Firenze, dove si svolgeva 
il processo; assenti come in 
quasi tutte le udienze le tre 
sorveglianti, la dottoressa e il 
frate cappuccino. 

Ma ecco la sentenza. Alighie- 
ro Benci è stato dichiarato re- 
sponsabile di maltrattamenti ag- 
gravati e continuati verso fan- 
Ciulli e di abbandono d’incapa- 
ce seguìto da morte. e, con le 
attenuanti generiche per que- 
sto solo reato, ha avuto due 
anni e due mesi di reclusicne 
(due mesi di meno di quanto 
aveva per lui richiesto il Pub- 
blico Ministero). Fruirà di due 
mesi di condono. 

Giuseppe Pacini, per maltrat- 
tamenti, è stato condannato al- 
la stessa pena richiesta per lui 
dall’Accusa, ossia un anno e tre 
mesi di reclusione, pena tutta- 
via coperta dal condono. 

Lucia Napolitano, «sorella 
Teofila», la peggiore delle im- 
putate a quanto si è saputo du- 
rante il processo; è stata rite- 
nuta responsabile di maltratta- 
menti e ha avuto quattro anni 
di reclusione (venti giorni me- 
no di quanto aveva chiesto il 
Pubblico Ministero). Avrà due 
anni di condono. 

‘Vincenza Perrotta, «sorella 
Carmela», sempre per maltrat- 
tamenti è stata condannata al- 
la pena di tre anni e otto mesi 
di reclusione (stessa pena pro- 


un anno di reclusione (come ri- 
chiesto dall’Accusa) con il be- 
neficio della condizionale e del- 
la non iscrizione. 

La dott. Fernanda Oliva di 
Genova, imputata di abbando- 
no d’incapace seguito da moi- 
te, è stata ritenuta responsabi- 
le del reato ascrittole e condan- 
nata alla pena di un anno e 
dieci mesi: come aveva chie- 
sto il Pubblico Ministero; è 
stata interdetta per un periodo 


di un anno e dieci mesi dal-|veglianti — nei confronti dei 


l'esercizio della professione sa-|quali si 


nitaria. Fruirà del condono sul- 
l'intera pena. 

Il frate cappuccino Gioacchi. 
no Pelagatti (Padre Leonardo), 
che dirigeva i «Celestini» ed è 
tuttora alla direzione dell’Isti- 
tuto di Maria Vergine Assun- 
ta in Cielo di via del Palco a 
Prato, si è vista confermata la 
sentenza di assoluzione per in- 
sufficienza di prove, proposta 
dal Pubblico Ministero, in rela- 
zione all’accusa di omicidio col. 
poso per la morte del giovane 
Santino Boccia. 

Gli imputati sono stati inol- 
tre condannati al pagamento 
delle spese processuali e iî sor- 


erano costituite Parti 
civili le famiglie degli ex «Ce- 
lestini» Fuscaldo Frontera, Ben- 
venuto, Muvez, Mesoraca, Mar- 
tino, Curcio, Policastrese — so- 
no stati inoltre condannati al 
risarcimento dei danni da li- 
quidarsi in separata sede, con 
provvisionali di 1300. mila lire 
per ciascuna delle Parti civili, 
oltre — ovviamente — alle spe- 
se di costituzione e di patroci- 
nio legale. La dottoressa e la 
Napolitano sono state infine in: 
terdette per cinque anni dai 
pubblici uffici. 

L'udienza, cominciata dopo 
le nove, si era aperta con una 
breve replica — per la Parte 


UN COLPO DI PISTOLA ALLA PERIFERIA DELLA CAPITALE 


Il giovane morto nell'auto 
vittima di un atroce delitto 


Temeva di venire assassinato e lo aveva detto ai suoi familiari 
Oscura minaccia di due uomini - Inspiegabile finora il movente 


Roma, 3 

Temeva di venire ucciso il 
giovane trovato ieri cadavere 
nea sua auto in una via alla 
periteria di Roma, con un col 
po d'arma da fuoco in pieno 
volto. Le indagini avviate dal 
la Mobile stanno portando a 
imprevisti sviluppi. Luciano Pa- 


nella, questo il nome della, vit- 
tima, aveva 23 anni (e non 29 
come n un prim tempo an- 
nuiuciato) e abitava in via Mo- 
zena 99, ospite della famiglia 
dea sua giovanissima moglie 
Gabr ella Tata che sta per da- 
re aila luce un figlio. 

Quel colpo in pieno volto 
Luciano Panella se lo aspetta- 
va, lo temeva. «Sono segnato — 
aveva detto alla suocera, alla 
moglie tracciando un segno di 
cince sul suo petto — sono 
seguato, morirò presto». Non 
aveva mai voluto spiegare, pe- 
Tò cosa temesse, di chi aves- 
se paura, perchè dovesse mo- 
rire. Ma forse il segreto non è 
solo suo e dell'uomo — per 


ora sconosciuto — che lo ha 
ucciso nell’agguato teso all’usci- 
ta dal lavoro. Forse, e la poli 
zia lo spera, con qualche ami. 
co il giovane, sposato da pochi 
mesi, si è confidato, ha detto di 
più. Per questo stamani in Que- 
stura sono stati convocati tutti 
quelli che in un modo o nel 
l’altro. hanno avuto rapporti 
con la vittima: parenti anche 
lontani, amici, compagni di la- 
voro, vicini di casa. Si spera 
in una traccia qualsiasi, Nessu- 
no na visto in volto l'omicida, 
non sì sa neppure se è giova. 
ne o vecchio, L'hanno visto 
fuggire a piedi verso la cam- 
bagna scomparire nel buio. 
Era alto, dicono, tutto qui, 

Un particolare però che ri 
guarda la cognata della vitti 
ma Giuliana Tata è all'esame 
degli investigatori; la ragazza, 
infatti, ha una. lieve contusio- 
ne allo zigomo destro, Interro- 
gata in merito, la Tata ha di- 
chiarato di essere caduta al- 
cuni giorni fa. 


IL PROCESSO A PERUGIA PER I «FATTI DI SASSARI» 


Richiesto un sopralluogo 
sul posto della sparatoria 


L'istanza è stata avanzata dal difensore del pastore Cossa protagonista 
di un conflitto a fuoco con la Mobile - La deposizione del dott. Juliano 


Perugia, 3 

Il processo per i fatti di Sas- 
sari, dinanzi al Tribunale pe- 
nale di Perugia, giunto alla set- 
tima udienza, si sta addentran- 
do negli episodi direttamente 
ccitestati al gruppo dei tre 
funzionari di Pubblica Sicurez- 
za, del brigadiere e dei tre agen. 
ti, tutti a piede libero: falso, 
lesioni e calunnia contro la co- 
siddetta «banda del Ferragosto» 
i cui componenti, in gran parte 
in stato di detenzione, a' loro 
volta sono accusati di essersi 
associati allo scopo di compie 
re furti, rapine, e sequestri di 
persona. 

Il Presidente, dott. Mastro- 
matteo, ha richiamato sull’emi- 
ciclo il brigadiere di Pubblica 
Sicurezza Giuseppe Gigliotti e 
questi, nel riprendere la depo- 
sizione, si è riallacciato all’ulti 
ma parte di quella di ieri per 
confermare che «da parte della 
polizia, subito dopo il conflitto 
a fuoco mell’ovile di Umberto 
Cossa, c’era naturalmente l’in- 
tenzione di arrestare lo stesso 
Cossa, sfuggito alla cattura». 
Umberto Cossa è stato chiama. 
to a confronto con il brigadie- 
re Gigliotti e, rivolto al sottuf- 
ficiale di Pubblica Sicurezza, 
ha esclamato: «Sono bugiardi; 
non avevo nè fucile, nè pistola, 
nè mitra. Erano venuti per am. 
mazzarmi. Perchè il Gigliotti 
nom dice tutto?». 

PRESIDENTE: «Che interes. 
se aveva la polizia ad ammaz: 
zarlo?», 

COSSA: «Lo sanno loro; lo 
samevano bene. Io parlerò do- 
po», 

Alle insistenti domande del 
Presidente del Tribunale il Cos. 
sa ha detto ancora: «Evidente 
mente la mia morte faceva co. 
modo alla polizia che mi pote- 
va così addebitare furti, rapine, 
‘omicidi, in, quanto un Cossa 
morto non parlava più: ormai 
si sarebbe trattato di un libro 

O. 

Per chiarire meglio le circo- 
stanze del conflitto a fuoco di 
cui fu protagonista il Cossa lo 
avv. Nino Maras ha avanzato 
Una istanza formale al collegio 
giudicante affinchè si compia 
un sopralluogo nei pressi della 
zona dove fu accerchiato e riu- 
scì a sfuggire il Cossa, La ri 
chiesta del difensore è venuta 
fel momento in cui stava per 
concludersi l’interrogatorio del 
brigadiere Gigliotti, Al Gigliot- 
ti eramo state sottoposte alcune 
fotografie. della campagna dove 


‘il Cossa riuscì a fuggire allo |str: 


accerchiamento. Alla michiesta 
di Marras sì sono associati al. 
tri avvocati tra cui quelli di 
Grappone e di Juliano. (Va no- 


tato che Marras è il difensore 
di Umberto Cossa). Il P, M. 
dott. Gorghi Fornari ha invece 
nroposto di dare incarico ai ca- 
rabinieni di fornire una docu 
mentazione fotografica detta. 
gliata e precisa della contrada. 
Il Tribunale si è riservato di 
rigettare o accogliere l'istanza 
nel proseguio del dibattimento, 

Congedato il brigadiere Gi. 
gliotti él Presidente ha chiama- 
to il dott. Elio Juliano, ex diri- 
gente della Squadra mobile di 
Sassari, La prima fase dell’in- 
terrogatorio del funzionario di 
Pubblica Sicurezza, imputato a 
piede libero per falso, calunnia 
e lesioni, è stata occupata da 
Tichileste di precisazioni circa i 
suni ravvonti con i due confi- 
denti della polizia, Biagio Ma- 
Tullo (detertito) e. Vittorio Ro- 


vani (a piede libero) per chia-|la Difesa; 


rire quale parte questi ultimi 
abbiano avuto nei contatti con 
i componenti della «banda di 
Ferragosto». Quando il dott. Ju. 
liano si è addentrato nell’espo- 
sizione dei fatti relativi alle in- 
dagini in corso nel Sassarese 
per vari reati il Presidente del 
Tribunale ha chiesto al funzio- 
nario di Pubblica Sicurezza per 
quale motivo non avesse infor- 
mato tempestivamente e solle 
citamente dei fatti stessi il Pro- 
curatore della Repubblica di 
Sassari, 

Dott, JULIANO: «Signor Pre- 
sidente, io talvolta ho riferito 
genericamente all'autorità giu- 
diziaria. perchè secondo il mio 
giudizio, non potevo denuncia- 
Te ampiamente fatti che di vol- 
ta in volta venivano a nostra 
ccmoscenza, in quanto dovevo 
raccogliere prima dati, elemen. 
ti, indicazioni, vagliare il tutto 
e poi decidere». 

Si è passati quindi a parlare 
delle armi trovate nell’ovile di 
Umberto Cossa, presso Sassari, 
dopo il conflitto a fuoco della 
mattina del 14 agosto 1967, ar- 
mi che il Cossa sostiene di non 
aver mai posseduto. E’ questo, 
come è noto, l'episodio centra- 
le del processo, perchè il Cossa 
nitorce sulla polizia le accuse 
contro di lui. 

PRESIDENTE: «Dott. Julia- 
no, scusi, ma è consentito a voi 
della polizia avere armi non pre- 
scritte dal regolamento?». 

Î IO: «Sì, non c’è una 
prassi precisa in proposito». 

Il Presidente dott. Mastro: 
matteo ha domandato infine al 
dott. Juliano come mai, nono 
Stante i solleciti, le armi seque. 
ate al Cossa, (pistola abban- 
donata nella fuga, fucile e mi- 
tra), non furono consegnate su- 
bito al magistrato. L’episodio 
del conflitto a fuoco, viene ri- 


levato dagli atti, avvenne ia 
mattina del 14 agosto 1967 e le 
arnmi furono consegnate ad ot- 
tobre, 

«Era una prassi» ha risposto 
Juliano, 

PRESIDENTE: «Ebbe ordine 
di trattenere tali armi?». 

JULIANO: «Era prassi». 

PRESIDENTE: «La prassi non 
aa LOI Juliano, per la Ma- 

‘atuna esiste la legge». 

JULIANO: «Le armi dell’epi- 
sodio Cossa non furono messe 
subito a disposizione dell’auto- 
Tità giudiziaria perchè avevo 
sempre in comso indagini e le 
stesse ammi servivano appunto 
per il controllo e il proseguio 
delle indagini stesse». 

Su questa serie di domande e 
risposte si è accesa una vivace 
polemica fra i vari avvocati del- 
; poi il processo è sta. 
to aggiornato a domani per la 
prosecuzione dell’interrogatorio, 


Luciano Panella lavorava a 
poche centinaia di metri dal 
luogo in cui è stato ucciso, in 
via Francesco Di Benedetto. 
«Un luogo ideale per un omi- 
cidio» ha definito la zona un 
funzionario della Mobile, E in 
effetti via Di Benedetto è bu- 
ia, poco frequentata. Ci sono 
Tade case, qualche laboratorio 
artigiano tra i quali quello di 
tappezzeria in cui lavorava lo 
ucciso. L’omicida deve averlo 
aspettato a lungo, nell'ombra, 
pronto a sparare, 

Teri sera Luciano Panella, 
contrariamente al solito, si è 
trattenuto una mezz'ora di più 
nel laboratorio dei fratelli Giu- 
seppe e Franco De Simone. 
Non si sa ancora perchè: for- 
se voleva discutere ancora una 
volta. della sua posizione assi- 
curativa, ora che stava per 
diventare padre: non sapeva 
come fare a ricoverare sua 
moglie in ospedale. Uscito dal 
negozio è salito sulla sua «850 
Fiat», ha percorso un centina- 
io di. metri a bassa velocità. 
Deve aver riconosciuto subito 
l'uomo che si è parato davan: 
ti all’utilitaria: ma: anche se 
temeva qualcosa, non ha fat: 
to nulla per fuggire. Si è fer- 
mato, ha abbassato il ‘cristal 
lo dello sportello, forse spor- 
gendosi per parlare, Il collo- 
quio tra Luciano Panella e il 
suo omicida, se c’è stato è 
durato pochi secondi: un pas- 
sante — che abita nella stessa 
strada — stava rincasando e 
ha visto distintamente l’auto 
fermarsi. Il colpo — ha rife- 
rito — è partito quasi subito. 
Il proiettile ha centrato il gio. 
vane in pieno volto, sotto l'oc. 
chio sinistro, fulminandolo al- 
l'istante, 

Il rumore dello sparo, ha 
fatto accorrere i proprietari 
della tappezzeria, alcuni abi. 
tanti delle case vicine. Tutti 
hanno visto, già troppo lonta- 
no, un uomo fuggire per la 
campagna, Correva agilmente 
e, dicono, sembrava piuttosto 
alto. Qualcuno ha parlato an- 
che di un berretto a visiera; 

Il movente del delitto è, per 
ora, inspiegabile, Un fatto pe- 
Tò sembra certo: che il giova. 
ne fosse stato minacciato. Un 
teste di cui è stato taciuto il 
nome, ha riferito alla polizia 
che il giovane era stato blocca- 
lo giovedì, all’uscita dal lavo- 
to, da due uomini, uno con il 
berretto a «coppola» (simile 
forse a quello che indossava 
l'omicida). Il teste passando vi- 
‘cino udì chiaramente la frase 
pronunciata dal più giovane 
dei due uomini: «Se non la 
pianti ti ammazzo», 


E UN GIOVANE COMMERCIANTE FRANCESE 


In prigione il «satiro» 
delle autostrade tedesche 


Aggrediva le ragazze che facevano l'autostop 


Scoperto grazie a una 


frasmissione televisiva 


Bad Homburg, 3 

«Il satiro delle autostrade» 
non è più un volto senza nome: 
si tratta del commerciante fran- 
cese Didier Tourres, di 32 anni, 
originario di Le Havre. Egli è 
stato riconosciuto da dieci testi- 
moni e associato oggi alle car- 
ceri di Francoforte sotto pesan: 
ti accuse: dieci casi di violenza 
carnale, percosse, ferite e atten: 
tr i alla libertà individuale. 

«Il satiro delle autostrade» 
aveva una te sica particolaris- 
sima e molto personale: duran 
te i suoi frequenti spostamenti 
in automobile attraverso la Ger- 
mania, dava passaggi ad una o 
più ragazze che facevano l’auto- 
Stop, offriva loro da bere cham- 
pagne o liquori vari e quindi, 
facendosi cogliere da falsi seru- 
poli, consigliava alle sue avve- 
nenti vittime di ingerire una 
certa pillola che, nel caso di un 
controllo anti-alcool della poli- 
zia, avrebbe annullato il sapore 
@ l'odore dell’alcool, 

In realtà, queste pillole era- 


no potenti sonniferi che piom- 
bavano le vittime in un sonno 
profondo. Giunto a questa fase 
dell’operazione, l’individuo si 
fermava sul ciglio dell’autostra- 
da, possibilmente vicino ad un 
bosco e, trascinatevi le sue vit- 
time, le violentava. 

La polizia tedesca lo ha ricer- 
cato invano per ben due anni; 
soltanto negli ultimi giorni è 
riuscita ad identificario e ad 
arrestarlo. «Il satiro delle ‘au- 
tostrade» è stato scoperto gra- 
zie alla celebre trasmissione te- 
levisiva tedesca «Affare XY... 
caso non risolto» (si tratta di 
una trasmissione nel corso del- 
la quale la polizia riferisce tut- 
ti gli elementi in suo possesso 
relativi ad un qualche caso non 
risolto, e chiede l’aiuto . della 
popolazione). 

Una giovane studentessa di 
Kassel, assistendo alla trasmis- 
sione, si ricordò dell'avventura 
identica da lei vissuta in Fran 
cia e si ricordò la targa della 
vettura, 


civile — dell’avvocatessa Bian- 
ca Guidetti. Serara di Torino, 
la quale aveva insistito nell’af- 
fermare che la prova materiale 
del reato di maltrattamenti era 
fuori discussione, come la con. 
sapevolezza e la volontà dei sor- 
veglianti di commettere i reati 
ai danni dei giovani loro: affi- 
dati. Il Pubblico Ministero ave- 
va confermato la sua fiducia 
sull’attendibilità delle. testimo- 
nianze, notando. che se. anche 
la verità di testi sentiti subito 
dopo la chiusura dell'istituto 
pratese era quella istruttoria, 
fosse stata l’unica attendibile 
(anche senza considerare le di- 
Chiarazioni rese in dibattimen- 
to) sarebbe stata comunque 
sufficientemente probante per 
dimostrare la responsabilità de- 
gli imputati. 

L’avv.  Galgani, anche per gli 
‘avvocati Marottij Bevacqua e 
Allegri, ha raccomandato ai 
giudici di pronunciare una sen- 
tenza che non fosse esempla- 
re, perchè si sarebbe — ciò fa- 
cendo — commessa un’ingiusti- 
zia, fatto della giustizia in 
astratto senza dimenticare il 
«materiale umano» da giudica 
Te, con tutte le sue rozzezze. 
L’avv. Ferrari-Bravo ha infine 
controbattuto le conclusioni del 
Pubblico Ministero. 

Alle 10 i giudici hanno chie- 
sto a Benci e a Pacini se aves- 
sero qualcosa da aggiungere: 
«No», essi hanno risposto. Il 
collegio si è ritirato in came- 
Ta di consiglio. Alle 12 la sen 
tenza. 


Fulvio Apollonio 


Assalto al furgone 


RITROVATE LE AUTO 


dei rapinatori di Mestre 
Mestme, 3 

Carabinieri e polizia stanno 
cercando di identificare i rapi- 
natori che hanno assaltato ieri 
sera l'autofurgone della Cassa 
di Risparmio di Venezia, Si 
tratta di due giovani (che si. 
curemente hanno avuto altri 
due complici), i quali, blocca- 
ta l'auto in'una via molto fre- 
quontata di Mestre, e usando 
ina tecnica da «professionisti», 
sono riusciti ad impadronirsi 
di.una borsa contenente sei mi- 
lioni e mezzo di lire. 

Le indagini hanno permesso 
di ritrovare le due auto che so- 
no servite. ai rapinatori: una 
«Fiàt 424 targata TV. 123175, 
Tubata ieri mattina a Treviso e 
l'altra, una «Fiat» targ:ta TV 
127238, sempre rubata a Trevi. 
So. Le due auto sono state tro- 
Vate a circa ottocento metri 
dal luogo dove è avvenuta la 
rapina, 

——+— 


Un aono dal primo trapianto 


INTERVENTO DI BARNARD 


su una piccola irlandese 
Città del Capo, 3 

Il dott. Christian Barnard era 

stamane in sala operatoria, nel 

primo anniversario del trapian- 

to cardiaco su Louis Washkan- 

sky (il primo nella storia della 


chirurgia), da lui compiuto il 3 
dicembre 1967 nell'ospedale 
«Groote Schuur» di Città del 
Capo. Questa volta il celebre chi. 
Turgo sudafricano ha operato 
nell’ospedale pediatrico della 
Croce Rossa: la paziente era 
una bambina irlandese di sette 
anni, Eileen Brassil, la quale 
soffre di malformazione cardia- 
ca congenita, 

La madre della piccola pazien- 
te ha riferito che si è decisa a 
portare la figlia a Città del Ca- 
Po dopo che numerosi medici 
inglesi da lei interpellati le ave- 
vano detto di non poter fare nul- 
la per ovviare al difetto cardia- 
co di Eileen, L'operazione odier- 
na è analoga a quelle compiute 
recentemente da Barnard su due 
ragazzi venuti appositamente 
dall’Italia, 
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I gravi incidenti di Avola 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Siracusa — I due automezzi della Polizia incendiati dai dimostranti nei gravi scontri di Avola 


NESSUN SUPERSTITE FRA 


LE TRENTANOVE PERSONE A BORDO 


Forse tentava un atterraggio 
l'aereo precipitato in Alaska 


Il velivolo stava volando in mezzo alla tormenta ed era vicino all’aeroporto 
Solo poveri resti sul lago gelato Spotsy ritrovati dalle Squadre di soccorso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Anchorage, 2 


Nessuna delle trentanove per- 
sone che viaggiavano a bordo 
dell’aereo precipitato su un ia- 
go gelato dell'Alaska e di cui è 
stata data notizia ieri, si è sal- 
vata. Le squadre di soccorso 
sono infatti riuscite a raggiun- 
gere, in mezzo alla neve, il luo- 
go de! sinistro (il lago Spotsy) 
e hanno trovato soltanto corni 
bruciati e mutilati e ì resti del 
bagaglio deîi passeggeri. La con- 
ferma della tragedia totale è 
venuta anche dal pilota di un 
elicottero che ha sfidato condi- 
zioni di tempo tremende — la 
temperatura era di oltre 40 
gradi centigradi sotto zero e 
il vento soffiava a raffiche im- 
petuose — per cercare di po- 
sarsi presso il relitto. 

L'elicottero, ha spiegato un 
portavoce dell'Aviazione milita- 
re americana alla quale appar- 
tiene il ricognitore — non è riu- 
scito a scendere sul terreno co- 
perto di neve, a causa della vio- 
lenza del vento. Ha però potu- 
to accertare la mancanza di se- 
gni di vita attorno all'apparec- 
chio, parzialmente sommerso 
dalla gelida acqua del lago, che 
si trova în una zona disabitata 
dell’Alaska, 370 chilometri a Sud 
di Anchorage. L'elicottero, jatti 
ì suoi rilevamenti a bassa quo- 
ta, è tornato alla base Elmen- 
dorf dalla quale era partito. 

Non sono stati finora comu- 
nicati î nomi delle vittime, pri- 
ma occorre informare le fami- 
glie. Si dice solo che fra i tren- 
tasei passeggeri c’erano due 
bimbi in tenerissima età. L’equi- 
paggio comprendeva oltre al pi- 
lota il secondo pilota e una ho- 
stess. L'aereo, un «F-27» bimo- 


tore a turbopropulsione, era ge- 
stito dalla «Wien Consolidated 
Airlines». Si stava apprestando 
all’atterraggio nella comunità di 
Iliamna quando è precipitato, 
Sulla pista di atterraggio la vi- 
sibilità era scarsa ma la tor- 
menta che imperversava nella 
zona del lago, situato a breve 
distanza dalla estremità orien- 
tale di un altro e assai più 
grande lago di Iliamna, deve 
averla ridotta quasi a zero 1n 
quel pnto. 

L'inchiesta di rito sulle cause 
della sciagura è già stata av- 
viata. Con ogni probabilità, tra 
gli elementi che saranno presi 
în considerazione dalle autori- 
tà inquirenti figureranno le con- 
dizioni particolarmente sfavore- 
voli del tempo al momento del 
disastro. A quanto sì è appreso 
infatti, sulla zona del lago si 
stendevano fiiti banchi di neb- 
bia e la temperatura era dì sva- 
riati gradi sotto lo zero. Non 
sì può quindi escludere nè la 
possibilità che, per un guasto 
agli strumenti di bordo, il pi- 
lota abbia ritenuto di trovarsi 
già su Iliamna, nè che trovan- 
dosi con un motore in difficol- 
tà abbia tentato un atterraggio 
di emergenza. 

La superficie del lago Iliam- 
na è gelata; avrebbe potuto of- 
jrire un campo di discesa al. 
l'aereo în difficoltà, ed era in 
grado di reggerlo, dicono gli 
esperti. Ma evidentemente il pi- 
lota non ce l’ha jatta. Così pu- 
re non ha potulo raggiungere 
la pista di Kenai, dall'altra par- 
te del lago Spotsy. 

Una persona ha dichiarato al. 
l’Ente federale di aviazione di 
avere sentito uno scoppio nel- 
l'aria. Solo l'esame del relitto, 


che appare spezzato in più pun- 
ti, potrà però dire se vi sia sta- 
ta causa diversa dalla tormenta 
per il disastro del bimotore. 
Una squadra dì sanità della ba- 
se Elmendorf ha raggiunto il 
luogo del disastro. E° partita 
anche una squadra della Com- 
missione nazionale per la sicu- 
tezza dei trasporti. La neve, al- 
ta in certì punti un metro e 
ottanta, e comunque in nessun 
punto inferiore al metro e ven- 
li attorno a Spotsy Lake, ha 
ostacolato notevolmente la mar- 
cia. Le autorità del Comando 
aeronautico dell'Alaska hanno 
fatto sapere che non appena il 
tempo sarà migliorato prende- 
ranno parte alle operazioni di 
ricupero. 

A Seattle, Ray Peterson, pre- 
sidente della società di naviga 
zione aerea, ha dichiarato che 
tra ì passeggeri si trovavano 
probabilmente pescatori, mura- 
tcr. e forse anche qualche mi- 
luare,. che- tornavano» in sede 
dopo aver trascorso la lunga 
vacanza del «T'hanksgiving day» 
(giorno del ringraziamento) ud 
Anchorage. 

U. P.I. 


firosso equivoco a Napoli 


IL PRESUNTO RAPITORE 


era un amico di famiglia 


Napoli, 3 

Il presunto rapimento di un 
bambino americano, Frederik 
McQuistion, di sei anni, figlio 
di un ufficiale delle Forze Ar- 
mate degli Stati Uniti in servi- 
zio al comando Afse a Napoli, 
ha tenuto per circa tre ore in 
allarme i servizi di polizia. Il 


fatto è accaduto nel tardo pe- 
meriggio ed è stato chiarito so- 
lo in serata. 


Al bambino, mentre tornava 
dalla «Forrest Hermann School» 
di via Manzoni con un amico, 
l’undicenne Scott Mandevill, si 
è affiancata un’auto dalla quale 
è sceso il conducente — un gio- 
vane in tuta da meccanico — il 
quale lo ha preso tra le brac- 
cia e, risalito sulla vettura, si 
è allontanato. Il Mandevill, che 
in quel momento era distante 
qualche metro dal piccolo ami- 
co, ha creduto che il McQui- 
stion fosse stato rapito e si è 
subito recato al più vicino co- 
mando di polizia dando l’allar- 
me. Dopo pochi minuti la noti. 
zia del presunto rapimento è 
stata comunicata — via radio 
‘— a tutti i comandi di polizia 
e carabinieri e sono cominciate 
le ricerche. 

Per oltre tre ore agenti e ca- 
Tabinieri hanno svolto indagini 
in tutti gli ambienti ma senza 
esito. La notizia del rapimento 
ha trovato credito per l’assen- 
za dall'abitazione — nella resi. 
denziale via Manzoni — dei ge- 
hitori del McQuistion. In sera- 
ta il bambino è stato ritrovato 
era con il suo «rapitore», un 
meccanico che lavora in una 
autostazione di rifornimento, 
Francesco Moscovio, di 20 an- 
ni. Amico dell’ufficiale america» 
no il Moscovio — che si era 
trovato a passare con la sua 
auto — ha visto il bambino e 
credendo che fosse solo lo ha 
portato con sè all’autostazione, 
sapendo che i genitori non era- 
no in casa. Successivamente lo, 
ha accompagnato a casa dove è 
stato chiarito il «mistero». 


» 
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UN CLAMOROSO INCIDENTE ALLA PRIMA UDIENZA CONTRO I TRE TERRORISTI AUSTRIACI 


Con l'allontanamento di un avvocato 
s'inizia il processo per Cima Vallona 


Poichè insiste nel voler parlare senza autorizzazione, il Presidente lo multa poi la caccia dall'aula 
Assurdo racconto sulla «spedizione» in Italia dell'imputato Kufner, maresciallo dell'esercito 


Vienna, 3 


Davanti alla Corte d’Assise 
di Vienna — Presidente il dott. 
Kubernat, Pubblico Ministero 
il dott. Mueller — è comincia. 
to questa mattina il processo 
contro Peter Kienesberger, di 
26 anni, elettrotecnico, Erhard 
‘Hartung, 25 anni, medico, e 
Egon Kufner, 24 anni, mare- 
sciallo dell’esercito, imputati di 
assassinio proditorio e di vio- 
lazior- della legge sugli esplo- 
sivi per l’attentato di Cima Val 
lona, in provincia di Belluno, 


miva soprannominato 
la»), 


da montagna due mitra, conse- 


Dopo aver presentato Kufner, 
con lo pseudonimo di «Walter», 
ad Hartung, Kienesberger — 
secondo il racconto dell’impu- 
tato — spiegò che si doveva 
andare a prendere un ferito 
xsudtirolese», ma forse poteva 
anche trattarsi di un tranello. 

Durante una sosta, Kienes- 
berger tirò fuori da un sacco 


gnandone uno con quattro ca- 


ricatori a Kufner. Proseguiro- 
mo poi in direzione di Obertil- 
liach. Kienesberger indicò a 
Genck un punto in cui sarebbe 
dovuto tornare a riprenderli. 
Strada facendo, Kienesberger 
indicò alcuni tralicci della cor- 
rente elettrica ad alta tensio- 
ne, dicendo che si doveva ese- 
guire un'azione contro un palo 
del genere. Quando la strada 


in cui, il 25 giugno del 1967, il 
capitano dei carabinieri. Fran- 
cesco Gentile, il tenente dei pa- 
racadutisti Mario Di Lecce, il 
sottufficiale paracadutista Oli- 
co Dordi, e l’alpino Armando 
Piva, furono uccisi dalle esplo- 
sioni di due mine, il sottuffi- 
ciale paracadutista Marcello Fa- 
gnani rimase gravemente feri 
to, e fu abbattuto un traliccio 
della corrente elettrica ad alta 


(‘Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Vienna — Egon Kufner, Peter Kienesberger ed Eduard Hartung sul banco degli imputati 


e ———_—_—_— ———_ ————— ———————__ —— ——_ ——————€m& 


to il Presidente della Corte, ve-, diventò sassosa, la vettura non 
«Dracu- 


potò più proseguire, Kienesber- 
ger, Hartung e Kufner trasse 
To dalla vettura due zaini. Kuf- 
mer (a suo dire), non sapeva 
che cosa contenessero. Però 
Hartung avvertì: «Fate atten- 
zione», 

A questo punto Genck e la 
“Percht tornarono indietro: in- 
vece gli altri tre si fermarono, 
fecero merenda ed aspettaro- 
no l'imbrunire. Verso le 20,30 
si misero in cammino verso il 
confine italiano, Kienesberger 
in testa e Kufner in coda, cia- 
scuno armato con un mitra, 

Dopo circa un’ora e mezzo 
di marcia, giunsero in prossi 
mità della frontiera italiana, 
Kienesberger mise in funzione 
Un apparecchio radio-trasmit- 
tente per comunicare con un 
certo «Richard», nessuno rispo- 
se, Si vide, però, come una 
fiamma: segno che qualcuno 


era informato della loro pre- 
senza, Il sospetto di Kienes- 
berger, che si volesse attirarli 
fin un trabocchetto, parve rice- 
‘vere conferma, Perciò i tre, 
‘Kienesberger, Hartung e Kuf- 
mer, tornarono indietro, 
Probabilmente, con questo 


aggrapparsi all'assurda tesi, per 


î quattro militari italiani non 
sarebbero stati. uccisi dalle 
esplosioni delle mine collocate 
dagli imputati, ma durante eser- 
citazioni: e che da parte ita- 
liana si sarebbe voluto prepa- 
rare una trappola a Kienesber- 
ger e complici, col falso avviso 
di un ferito «sudtirolese». Kuf- 
ner ha aggiunto di volere spie- 
gare anche il motivo della sua 
confessione. 

PRESIDENTE: «Quale delle 
confessioni? Lei ha cambiato 
atteggiamento almeno quattro 
volte, In un primo tempo, ha 
negato tutto. In un secondo 
tempo, ha confessato l’attenta- 
to al traliccio, poi ha confes- 
sato anche il collocamento del. 
le mine, Successivamente è tor- 
nato a negare). 

Kufner ha fornito una spie- 
gazione grottesca del motivo 
che lo avrebbe indotto a fare 
una piena confessione. Arresta. 
to il 24 ottobre 1967 a Hoer- 
sching, fu trasportato la mat: 
tina del 25 ad Innsbruck per 
l’interrogatorio da parte della 
Polizia, Per la colazione di mez- 
zogiorno gli fu portata una mi. 
nestra, in cui trovò una pallot- 
tolina di stagnola contenente 
‘un bigliettino di Kienesberger, 
che lo esortava ad assumersi 


ger non gli aveva mandato al- 
cun bigliettino del genere. Il 
bigliettino sarebbe stato posto 
mella minestra dalla Polizia per 
indurlo a «cantare». 

Poi, il Presidente ha comin: 
ciato a rivolgere all'imputato 
qualche domanda: «Da chi ave- 
va saputo Kienesberger che 
C'era da soccorrere un ferito 
sudtirolese?». Mentre Kufner, 
imbarazzato, si sforzava di tro- 
vare una risposta, il Presiden- 
te ha osservato: «Dica tranquil- 
lamente che Kienesberger è un 
doppio agente». A questo pun- 
to, è avvenuto l'incidente già 
riferito. è 

Poco dopo tale incidente, il 


racconto, Kufner ha cercato di 


qualche tempo sostenuta da 
giornali austriaci, secondo cui 


IL PICCOLO 


dibattimento è stato rinviato a 
domani. Si prevede che il pro- 
cesso durerà circa due setti 
mane, 


RITORNA IN SARDEGNA 
l'ex vice di Mesina 


Roma, 3 

Agostino Murgia, l’ex vice di 
Mesina, arrestato due giorni or 
sono a Sanvittoriano Romano, 
è stato trasferito nel tardo po- 
meriggio di oggi a Nuoro, Egli 
ha lasciato il carcere di Regina 
Coeli e si è imbarcato su di 
una nave diretta ad Olbia. Da 
qui ha raggiunto il carcere di 
Nuoro per essere messo a di- 
sposizione di quella Procura 
della Repubblica, 


Gio Linh, da dove gli americani impe 


A Mercoledì, 4 dicembre 1968 


_— 


A GUARDIA DELLA SMILITARIZZATA 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Saigon — Allineamento di proiettili di cannone da 155 millimetri alla base dei marines di 
LS 


cono ai nordvietnamiti l’accesso alla zona smilitarizzata 


il razzismo contro ilbianco 
si accentua in Granbretagna 


Da parte del «potere negro» si respinge l’integrazione con lo slogan «Impadronirsi dei ghetti» 
Polemiche fra il deputato «razzista», l'Arcivescovo di Canterbury e un parlamentare laburista 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 3 

Il problema razziale in In- 
ghilterra si complica. Negli ul- 
timi giorni le complicazioni so- 
no state essenzialmente queste 
due: l’inizio della polemica jra 
Enoch Powell e la Chiesa an- 
glicana, impersonata dall’Arci- 
vescovo di Canterbury, e il con- 
trattacco sferrato, contro il pre- 
sunto razzismo dello stesso Po- 
well, in una grande riunione a 
Birmingham, da parte dei sim- 
patizzanti del cosiddetto potere 
nero. di 

Si può aggiungere il fatto ab- 
bastanza paradossale che la 
maggior parte dei convenuti di 
Birmingham, parecchie centi 
naia nel salone del municipio, 
erano indiani e pakistani, cioè 
mon negri propriamente detti, 
ma la parte più evoluta di quel- 
la che è considerata generica- 
mente popolazione di colore nel- 


la grande marea dell’immigra- 
zione. 

Non si tratta ancora, va nota- 
to, di complicazioni su scala 
fisica. Non solo il malinteso, il 
sospetto e il contrasto razziali 
în Inghilterra non hanno anco- 
ra raggiunto il calor bianco del- 
la violenza come megli Stati 
Uniti (anche e forse soprattut- 
to perchè ì rapporti numerici 
în Inghilterra sono radicalmen- 
te diversi), ma quello che ri- 
bolle in Inghilterra non è in 
fondo che un'eco di quanto è 
avvenuto negli Stati Uniti. Sen- 
za i conflitti di Detroit o del- 
l’Alabama, probabilmente il 
problema razziale non sarebbe 
ancora sorto in Inghilterra, o 
ne parlerebbe soltanto Powell, 
non però circondato dall’eco 
che il deputato conservatore su- 
scita ogni volta che apre bocca 
su questo argomento. 

Lo stesso Powell è vittima, in 
un certo senso, di questa atmo- 


tensione, 
Un clamoroso incidente è 
scoppiato verso la fine della 


Udienza di questa mattina: il 
Presidente della Corte ha espul. 
so dall'aula l'avv. Pippan, della 
Difesa, dopo avergli poco pri 
ma inflitto una multa di mille 
scellini per scorrettezza e man- 
canza di rispetto. Dopo la let- 
tura dell'atto d'accusa è comin- 
ciato l'interrogatorio degli im- 
putati. Il primo ad essere in- 
terrogato è stato Kufner, il qua- 
le ha dato un’ennesima versio- 
‘ ne dei fatti. 

Ad un certo momento l’avvo- 
cato della Difesa Schaller ha 
cercato di interloquire, ma è 
stato richiamato all'ordine dal 


Presidente il quale gli ha ri 
cordato che alzarsi a parlare 
senza aver chiesto la parola è 
una scorrettezza che comporta 
sanzioni. A questo punto l’av- 


vocato Pippan, anch'egli della 


Difesa, si è alzato e ha comin- 
ciato a parlare. Il Presidente 
lo ha interrotto dicendogli che 
non gli aveva dato la parola 
© invitandolo a sedersi. 

Poichè l’avvocato difensore 
voleva continuare a parlare, il 
Presidente ha sospeso la sedu- 
ta e dopo una breve consulta- 
zione in camera di consiglio ha 
comunicato di infliggere all'avv. 
Pippan, per scorrettezza e man- 
canza di rispetto verso la Cor- 
te, la pena pecuniaria di mille 
scellini 0, in mancanza di pa- 
gamento, 18 giorni di carcere. 

Pippan, come già aveva fat- 
to a Graz e a Linz, ha ostina- 
tamente insistito per parlare. 

PRESIDENTE: «Avv. Pippan, 
le tolgo il mandato di difenso- 
re, Raccolga le sue cose e la- 
sci l’aula», A questo punto ha 
tentato di. intervenire l'avv. 
Ambof. 

PRESIDENTE: «Avv. Amhof, 
vuole seguire la stessa strada 
del suo collega Pippan?». Am- 
hof si è seduto, 

Pippan, lasciato il banco del. 
la Difesa, stava per sedersi tra 
il pubblico, ma il Presidente 
gli ha detto: «Avv. Pippan, le 
ho detto di lasciare l’aula, al- 
trimenti le dò otto gio; di 
arresto». Mogio mogio, Pippan 
ha dovuto lasciare l’aula. 

Kufner ha raccontato di aver 
conosciuto Kienesberger nel 
1960 a Linz (capitale dell’Au- 
stria superiore) e di aver par- 
tecipato con lui a riunioni po- 
litiche. Poi — ha proseguito — 
si separarono. Ripresero i con- 
tatti nel maggio dell’anno scor- 
so, durante il processo di Linz 
contro il «gruppo Burger». Kuf- 
ner era maresciallo dell’eserci. 
to in servizio presso l’aeropor- 
to di Hoersching. Kienesber- 
ger, fattosi dare il suo nume- 
ro di telefono, gli promise di 
dare presto notizie di sè, 

Il 23 giugno 1967, verso mez. 
zogiorno Kufner ricevette una 
telefonata da Kienesberger, che 
lo invitò ad andare il giorno 
dono a Lienz (capitale del Ti- 
tolo orientale) con equipaggia- 
mento da montagna: appunta. 
mento verso le 14 in un caffè 
birreria presso l’ufficio postale. 
Kufner, che era di libertà per 
la fine di settimana, partì la 
‘mattina del 24, sabato, da Hoer- 
sching e giunse poco dopo le 
14 a Lienz. Verso le 16, mentre 

dl sottufficiale s'intratteneva a 
colloquio con un olandese sul 
‘marciapiede, arrivò Kienesber- 
ger, a bordo di un'automobile 
guidata dal tedesco Genck, il 
Quale era accompagnato da una 
tagazza, Barbara Percht. Kie- 
mesberger scese dalla vettura 
con Hartung (che, ha osserva- 


AUMENTA OGNI GIORNO TA, COMPAGINE DELL’ACCUSA PRIVATA ALL’AQUILA 


Oltre mille superstiti del Vaiont 
si sono finora costituiti parte civile 


leri udienza lampo - La Procura di Venezia esclude che Pancini abbia lasciato qualche scritto 
Continuano le trattative fra l’ENEL e i danneggiati per giungere a una transazione privata 


sfera che egli contribuisce a 
creare, perchè il polarizzarsi 
delle passioni avverse fa si che 
egli sia definito sommariamente 
un razzista, senza domandarsi 
in quali misure, e ‘con quali 
precise responsabilità lo sia ve- 
ramente. 

Qualche tempo fa un depu- 
tato laborista propose che Po- 
well fosse incriminato, in base 
alla legge vigente, come provo- 
catore di odio razziale. Dì jatto 
i discorsi di Powell hanno con- 
tribuito potentemente ad attiz- 
zare certe passioni e, in que- 
sto senso non c'è dubbio che 
egli possa essere definito un 
ragzista. Ma si potrebbe evita- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
L'Aquila, 3 

Udienza lampo al processo 
contro i presunti responsabili 
del disastro del Vaiont: la se- 
duta si è aperta poco dopo le 
dieci e un quarto per chiudersi 
una mezz'ora più tardi. Il tem- 
po necessario per consentire al 
cancelliere Guglielmo Crippo di 
leggere i nomi delle persone 
che si sono costituite fino a 
questo momento Parte civile. 
Si tratta di 1383 superstiti che 
costituiranno la compagine del- 
l’Accusa privata. 

Domani, nell’ultima udienza 
di questa settimana, dovrebbe- 
To costituirsi i Comuni di Lon- 
garone, di Castellavazzo e di 
Erto e Casso. Le amministra. 
zioni municipali hanno subìto 
danni rilevantissimi che si ag- 
girano complessivamente attor- 
no ai sette-otto miliardi di lire. 
Una metà di questa somma è 
Stata risarcita dallo Stato sotto 
forma di interventi straordinari; 
il resto dovrà essere sborsato 


risarcimento dei danni. 

Per concludere la cronaca del. 
la breve udienza, c'è da regi- 
SERE l’arrivo oa Neneala di un 
fonogramma @ai giudici 
del Tribunale. Lo ha mandato 
la Procura della Repubblica di 
Venezia tramite il nucleo di 
Polizia giudiziaria dei carabi- 
nieri per informare il Collegio 
che in casa, e tra gli effetti per- 
sonali dell'ingegnere Mario Pan- 
cini, l'imputato che si è tolto la 
vita alla vigilia del processo, 
non è stato trovato alcun testa- 
mento o scritto utile all’accerta- 
mento della verità. 

Il laconico messaggio sarà 
sufficiente a far uscire defini. 
tivamente dal processo l’inge- 
gnere Pancini? Probabilmente 
no, perchè l’ordinanza emessa 
ieri dal Tribunale, con la quale 
in pratica si decideva di richia- 
mare da Venezia il «dossier» 
riguardante il suicidio di Pan- 
cini, resta sempre valida. 

Mentre in aula, dunque, l’atti- 
vità è ridotta al minimo, in sede 
extra giudiziaria continuano le 
trattative tra ENEL e danneg- 
giati per giungere ad una tran- 
sazione. Qui all’Aquila le voci 
su quelle che potranno essere 
le conclusioni di questi «con- 
tatti» sono discordanti: c'è chi 
giura che ormai l’accomoda- 
mento è cosa fatta, Chi, invece, 
afferma che tutto è ancora in 
alto mare. 

Come si è visto, i superstiti 
continuano a inserirsi nel dibat- 
timento a ritmo serrato, senza 
curarsi troppo delle trattative 


in corso, L'altra settimana figu- 
Tavano costituite 481 parti ci- 
vili, ieri 917, oggi 1383. Un nu- 
mero destinato ad aumentare 
nella giornata di domani; è sta- 
ta già preannunciata la costi- 
tuzione di altre 500 persone, 
oltre ai Comuni, Questi, per 
l'esattezza, devono limitarsi ad 
estendere la costituzione, già 
fatta nel periodo istruttorio, 
contro gli imputati Alberico 
‘Biadene, direttore del servizio 
costruzioni idrauliche della SA. 
DE, Pietro Frosini, già presiden- 
te della quarta sezione del Con- 
siglio superiore dei lavori pub- 
blici, il suo successore Curzio 
‘Batini, Francesco Sensidoni, 
ispettore generale del Genio ci- 
vile presso il Consiglio superio- 
re dei lavori pubblici. 

Poichè al termine dell’inchie- 
sta condotta dal giudice istrut- 
tore di Belluno, Mario Fabbri, 
risultarono coinvolti nel proce- 
dimento altri quattro imputati 
(Almo Violin, ingegnere capo 
del Genio civile di Belluno, Di- 
no Tonini, consulente della SA- 
DE, Roberto Marin, direttore ge- 
nerale dell'ENEL-SADE di Ve- 
nezia ed Augusto Ghetti, altro 
cousulente della SADE), i Co- 
muni distrutti dalla grande 
inondazione del 9 ottobre 1963 
estenderanno la loro costituzio- 
ine anche contro questo secondo 
gruppo di imputati. 

A quanto si è appreso, le am- 
‘ministrazioni comunali sembra» 
no decise ad inserirsi nel pro- 
cesso come parti civili, respin- 
gendo un accomodamento con 
l'ENEL. Naturalmente concede. 
Tanno la loro assistenza ai citta- 
dini che sono inclini ad accetta- 
Te la transazione con l’ente elet- 
trico, come assisteranno coloro 
che, rifiutando il risarcimento, 
si inseriranno nel giudizio per 
reclamare giustizia. 

Il Comune di Longarone è 
quello che ha subìto i danni 
maggiori. Le acque del Vaiont 
rasero al suolo gran parte de- 
gli edifici della cittadina. L’on- 
da ‘arrivò fin sotto il palazzo 
del Comune, che miracolosa- 
mente si salvò. Secondo un cal- 
colo approssimativo i danni in 
questo Comune si aggirano at- 
torno ai cinque miliardi di lire. 
Ad esempio, il parco di trenta, 
ettari, che era il vanto del 
se, è stato valutato 920 milioni. 
Parte dei danni è stata risarcita 
direttamente dallo Stato; il re- 
sto — come si è detto — lo pa- 
gherà chi sarà condannato dal 
Tribunale come responsabile 
civile. 

«Se il Comune si ritirasse dal- 
la Parte civile, accettando la 
transazione — ha detto stama- 
ne durante un colloquio con i 


giornalisti il Sindaco di Longa- 
rone dott. Giampietro Protti — 
tradiremmo i nostri cittadini, 
sia quelli morti, sia quelli vivi. 
Noi dobbiamo essere i porta- 
bandiera della Giustizia e non 
possiamo ritirarci dalla bat: 
taglia». 

Protti si è costituito nel giu- 
dizio, sia come Sindaco sia in 
‘proprio come superstite. Nella 
terribile notte del 9 ottobre 
l'onda precipitava dall’alto del- 
la diga del Vaiont, e distrusse 
la sua casa. Nell’immane disa- 
stro persero la vita sua moglie, 
che attendeva un bimbo, la fi- 
gliola, il padre ed una nipote 
5, furono trascinati lontani 

alle acque impazzite. Come 
privato cittadino, Protti ha chie- 
sto una lira di risarcimento. 
«Come potrei chiedere dei soldi 
— ha detto — per la mia povera 
figlia, per mia moglie ‘o per 
mio padre?». 

Il discorso cambia per i danni 
‘materiali. Protti, nella inonda- 
zione, ha perso la sua fabbrica. 
«Ora l'ho rimessa in piedi — 
dice —; dà lavoro a 150 operai, 
ma non è stata certamente una 
impresa facile», 

Parlando come Sindaco, ag- 
giunge: «Se fosse per me non 
accetterei nessuna transazione. 
Il Comune ha il dovere di co- 
stitursi Parte civile per ottenere 
piena giustizia. Non dimenti- 
chiamo che la sferzata d’acqua 
che si avventò dall’alto della 
diga del Vaiont sulla pianura 
colpì in pieno il nostro paese, 
Cancellò in un attimo il cuore 
dell’abitato, distruggendo case, 
negozi, uffici, trascinando lon- 
tano i corpi di millecinquecento 
cittadini, Non è dunque una 
questione di danni; ma una 
questione di giustizia, Comun- 
que l’ultima parola è del Con- 
siglio comunale il quale, ne so- 
no certo, esprimerà un parere 
solidale col mio». 


Sergio Geraldini 


CINQUE MESI DI VITA 


per l'elsola delle rose» 


Rimini, 3 

Il Pretore di Rimini, dott. Ma- 
rio Brandina, ha concesso al- 
l'Isola delle rose» un ulteriore 
periodo di vita di almeno cinque 
mesi, Questo infatti è il termi- 
ne entro il quale l’ingegnere 
nautico Giuseppe Lombi, consu- 
lente giudiziale, dovrà consegna- 
te la sua perizia di valutazione 
dell'isola» nel suo complesso, 
di verifica dello stato attuale del 
manufatto e di accertamento 
della sua consistenza, della sua 
tecnica costruttiva, della sua so- 


lidità e resistenza anche in caso 
di fortunali di eccezionale por- 
tata e delle possibilità di farvi 
sopraelevazioni, Le operazioni 
per la valutazione tecnica della 
«isola» cominceranno fra una 
decina di giorni, 


_—__—_—+__y 


CAROZZO NON HA SOLDI 


per ritornare in patria 

Oporto, 3 
Il navigatore solitario Alex 
Carozzo aspetta di ricevere il 
denaro dall'Italia per poter 
rientrare in patria a curarsi la 
"ulcera che lo affligge. Il mari. 
naio genovese, che Vive a bor- 
do del suo yacht, il «Gancia 
americano», ha dichiarato di 
non avere fondi sufficienti per 
tornare in patria. Ha concluso 


affermando che se è proprio ne- | di 


cessario per jui sottoporsi a 
un'operazione, preferirebbe su- 
birla in Italia. 


re in Inghilterra lo scatenamen- 
to di un razzismo, violento 
all'americana. Soggettivamente, 
dunque, non: è un razzista, so- 
prattutto quando si dia alla pa- 
rola razzismo il significato con- 
venzionale di una avversione 
che ha superato anche la ragio- 
ne politica ed è diventata qual- 
cosa di preconcetto, d’istintivo 
e di passionale. 

Proprio in polemica con l’Ar- 
civescovo di Canterbury, in una 
intervista dell'altro giorno alla 
televisione, Powell ha riconfer- 
mato di credere nel principîo 
cristiano per cui tutti gli uomi- 
ni sono uguali davanti a Dio e 
di non sentirsi affatto, come 
bianco, superiore a uomini di 
razza diversa. 

D'altra parte Powell quando 
gli domandano se ritenga î suoi 
principì compatibili con i pre- 
cetti della religione, risponde: 
«Dei miei discorsi non posso 
rispondere sul terreno religio- 
so». Poi, d'altra parte, non può 
evitare di essere trascinato su 
terreno attiguo della morale, e 
i cercarvi una difesa osser 
vando: «Come può essere im- 
morale offrire assistenza a una 
persona che vuole tornare al 


suo paese o andare in un altro 
di sua scelta?». 

La trincea di Powell è appun- 
to questa: la libera scelta degli 
interessati, non rafforzata da 
intimazioni o boicottaggi, ma so. 
lo incoraggiata mediante le fa- 
cilitazioni e l'assistenza. 

Al raduno di Birmingham, 
inutile dirlo, la passione politi- 
ca ha calamitato le definizioni 
sul terreno politico sostanziale. 
Powell. è stato definito da Ta- 
rik Ali, il famoso studente-con- 
dottiero semplicemente come 
il capo dei razzisti inglesi. La 
lotta anti-razzista di Tarik Ali 
si trasforma, per forza di cose 
e di meccanismi complementari, 
în lotta contro i bianchi. 

Mihar Gupia, un insegnante 
di 33 anni nativo di Calcutta, 
dichiara esplicitamente che Ia 
integrazione deve essere respin- 
ta, che gli immigrati vogliono 
conservare pienamente la loro 


identità culturale e razziale. 
«Quello che vogliamo (dice) è 
che l’uomo bianco ci lasci in 
pace alla nostra cultura, al no- 
stro linguaggio, alla nostra mu- 
sica, alla nostra religione». 

E°, in un certo senso l’idea 
lizzazione del ghetto, che è la 
più visibile e forse la più deci- 
siva trasformazione in sistema 
delle tensioni di razza. Gli im- 
migrati debbono semplicemen- 
te, secondo Mihar Gupta, «im- 
padronirsi dei ghetti». E viver 
ci, e combattere per mantener- 
li, come se fossero truppe di 
occupazione. 

«Siamo qui per rimanere. 
Nessuna forza della storia ci 
smuoverà. I giorni del porgere 
l'altra guancia sono finiti. L'ab- 
biamo fatto per tre secoli, ma 
adesso è venuto per noi il mo- 
mento di restituire gli schiaffi». 


Eugenio Galvano 


<L’ISOLOTTO»> 


ancora alla ribalta 


Città del Vaticano, 3 

«L’inerescioso conflitto dottri- 
nale e disciplinare sorto intorno 
alla parrocchia fiorentina dello 
Isolotto ha, anche oggi, un suo 
capitolo», scrive «L'Osservatore 
Romano», in una corrisponden- 
za da Firenze, sull’incontro che 
il Cardinale Florit ha avuto ie- 
ri con don Mazzi. Il giornale 
vaticano, deplorando la eccessi. 
va «amplificazione pubblicitaria» 
data alla vicenda, rileva che «il 
bene, il vero bene, sarebbe sta- 
to e rimane l'incontro nel rico- 
noscimento del mandato pasto- 
rale e del compito magisteriale 
di chi da Dio è chiamato a pre- 
siedere la Diocesi, accogliendo- 
ne filialmente le indicazioni e 
salvando ciò che di bene > nel 
le esperienze di questi volonte- 
rosi anche se irrequieti della 
parrocchia dell’Isolotto — se 
condo lo stesso riconoscimento 
del Cardinale — da incanalarsi 
nel solco della vera dottrina e 
disciplina perenne e filiale di 
cui è interprete il capo della 
chiesa locale». 

Dopo aver riferito il comuni. 
cato della Curia fiorentina sulla 
visita di don Mazzi al Cardinale 
Florit, «L'Osservatore Romano» 
conclude «raccogliendo il senso 
diffuso di rincrescimento per la 
situazione, per la quale, certo, 
molte anime buone pregano per» 
chè il bene della Chiesa non ne 
sia danneggiato». 

‘A Firenze intanto si è in at- 
fesa di conoscere ufficialmente 
il risultato del colloquio avvenu- 
to ieri tra l'Arcivescovo e il par- 
roco dell’Isolotto. Nell’interno 
della chiesa dell’Isolotto, in 
grandi tabelloni scritti a mano, 
sono stati intanto esposti alcu. 
ni brani del cosiddetto «nuovo 
catechismo» contenuto nel libro 
scritto dalla «comunità parroc- 
chiale dell’Isolotto» e intitolato 
«Incontro a Cristo». 

Il libro è stato oggi oggetto 
di un esposto alla Procura del. 
la Repubblica di Firenze e nei 
giorni scorsi è stato dalla Curia 
vietato ai fedeli. Il libro è stato 
oggetto di un esposto al Procu- 
ratore della Repubblica perchè 
accerti se vilipendia o meno la 
religione dello Stato. L’esposto 
è stato presentato stamani da 
una persona il cui nome non 
è stato reso noto. 

Secondo l’esposto, «Incontro 
a Cristo», che sulla fascia che 
tiene insieme i due volumetti 
teca la frase «nuovo catechi. 
smo», avrebbe violato l’art. 402 
del Codice penale, il quale fa 
parte del titolo IV («dei delitti 
contro il sentimento religioso e 
contro la pietà dei defunti») e 
sancisce le pene per «chiunque, 
pubblicamente, vilipende la re- 
ligione dello Stato» che vanno 
fino ad un anno di reclusione. 

Il sostituto Procuratore della 
‘Repubblica investito dell’indagi- 
ne istruttoria dovrà ora accer- 
tare se, veramente, nel libro 
scritto dalla comunità parroc- 
chiale dell’Isolotto (cioè dal 
parroco don Enzo Mazzi, dal vi- 
ceparroco don Paolo Caciolli e 
dal gruppo di laici che agisce 
attorno a questi due sacerdoti), 
vi sono frasi o concetti che vili- 
pendono la religione dello Stato, 


== 


PROVVEDIMENTO DELLA PROCURA DOPO UNA 


LETTERA DEI DETENUTI 


ORDINATA UN'INCHIESTA 
AL CARCERE DI GENOVA 


Nella missiva, inviata anche a tre quotidiani, vengono mosse 
gravi accuse di torture e si minaccia una tremenda vendetta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 3 

L'avvocato generale dott. Giu- 
seppe Gusmano, su incarico del 
Procuratore generale dott. Car- 
melo Spagnuolo, si è recato og- 
gi nelle carceri di Marassi per 
una prima ispezione d’avvio al 
l’inchiesta che è stata ordinata 
in seguito alla lettera aperta, in- 
viata da un gruppo di detenuti 
in «copia conforme», al dott. 
Spagnuolo stesso e a tre quoti- 
‘diani*cittadini. 

Nella lettera i detenuti (tren: 
tadue persone) hanno denuncia- 
to gravi soprusi firmando il do- 
cumento. Eccone alcuni brani« 
«Pregiatissimo signor Procura- 
tore generale, chiediamo venia, 
se la presente le verrà presen- 
tata in forma di lettera aperta, 
in quanto copia è stata inoltrata 
ai quotidiani con la preghiera 
di diffusione. Se ci siamo per- 
messi ciò lo si deve alla certez- 
za della di lei integerrima de- 
dizione alla causa della Giusti 


=== 


LO SCIMMIONE PREOCCUPA I DIRETTORI DEGLI Z00 NIPPONICI 


Schede e impronte digitali 
per la salvezza degli oranghi 


A causa del contrabbando la razza si avvia a rapida estinzione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |sono circa cinquemila. Altri 435 
Tokio, 3 sono ospiti ammirati di 130 giar- 
Un triste destino si prepara |dini zoologici sparsi per il mon- 
T l’orang-utan, già preoccupa. do. Ma la popolazione di orang- 
per il pericolo di estinzione |Utan va continuamente decre- 
che incombe sul suo massiccio |SCendo, anche perchè l’animale 
capo, e ora sotto la minaccia|Si riproduce solo una volta ogni 
di finire — jui che un tempo si! Quattro-sette anni. 
lanciava allegro da un ramo al-| Gli zoo rispettabili prometto- 
l’altro delle foreste del Borneo|no di non comprare oranghi di 
— in un mobile d’archivio. Se|contrabbando. Ma il fatto è che 
certi direttori di zoo riusciran.|il contrabbando esiste. Si dice 
no a far prevalere le loro ve-|che gli animali «clandestini» 
dute, ogni orang-utan sarà nu-|vengano portati ini Giappone, 
merato e schedato. e si afferma che certi marinai 
Il fatto è che lo scimmione è | SÌ sono procurati degli orang- 
diventato oggetto di un attivo|utan in Indonesia, pagandoli 
contrabbando, e i responsabili|con radioline a transistor, e li 
dei giardini zoologici dicono che | hanno rivenduti in Giappone 
c'è un sistema solo per mette-|«per un mucchio di soldi». 
re fine alla piaga: il prelievo| Perquesto motivo l’Associazio- 
delle impronte digitali, per illne dei giardini zoologici e de- 
bene dell’orango. Così si potrà|gli aquari giapponesi ha chie- 
mantenere il controllo dei po-|sto ai dirigenti dello zoo me- 
chi esemplari che restano. tropolitano di Tama di studia- 
Gli oranghi oggi in libertà in|re le contromisure più opportu- 
varie località come Sumatra,|ne per la liquidazione del con- 
Sarawak, Sabah e Kalimantan]trabbando. Dopo avere studiato 


attentamente la situazione e 
vagliato le possibili soluzioni, 
essi hanno presentato la pro- 
posta delle impronte digitali. 
Adesso il piano è all’esame, 
e se sarà adottato tutti i qua- 
rantatrè oranghi degli zoo nip- 
ponici saranno ni alla 
procedura, e verranno debita- 
mente registrati i loro dati. 
Tazo Yamazaki, che ha la 
responsabilità della cura degli 
orang-utan dello zoo di Ueno 
a Tokio, dice invece che il si- 
stema delle impronte è «una 
madornale sciocchezza», e che 
lui sì rifiuterà di far prendere 


‘le impronte digitali ai suoi tre 


oranghi: «Chi ha avuto l'idea 
— dice — non ha mai provato 
ad affrontare un orango. Cre- 
de che gli si possa afferrare la 
manina per appoggiarla sul 
tampone e poi sul foglio di car- 
ta. In pratica prendere la ma- 
no a un orango può costare as- 
sai Caron 
U. P.L 


zia quella vera, imparziale e sen- 
za insabbiamenti». 

Più oltre la lettera dice: «le 
torture fisiche di detti tristi fi. 
guri (i nomi sono fatti poco pri. 
ma n.d.r.) non hanno proprio 
nulla da invidiare a quelle che 
i più anziani hanno conosciuto 
dal nazismo. Sono stati picchia- 
ti decine e decine di giovani e 
di anziani, picchiati brutalmen- 
te, senza pietà, a pugni e calci 
e lasciati privi di sensi nelle cel. 
le di isolamento. Nomi? Non 
basterebbero i fogli protocollo, 
ma eccono alcuni... (seguono al- 
cuni nomi, n.d.r.)». 

La lettera dice ancora: «ba- 
sta! Ogni cosa ha un limite. Se 
siamo ladri, truffatori, contrab- 
bandieri, rapinatori, ecc. siamo 
qui per pagare il nostro debito 
alla società. La società chiede 
giustizia, redenzione e non ven- 
detta. Ciò deve assolutamente 
cessare, altrimenti ci vedremo 
costretti a farle cessare noi que- 
ste violenze, con una dimostra 
zione di massa, ricorrendo al 
detto ”’occhio per occhio, dente 
per dente”. Noi chiediamo sol- 
tanto rispetto e civiltà. Siamo 
nel 1968. Grazie, signor Procu- 
ratore generale». 

Il documento, come è facile 
capire, ha prodotto un certo 
scalpore e una immediata deci- 
sione da parte della Procura 
generale per un'inchiesta che, 
secondo le stesse parole del 
‘dott. Spagnuolo, sarà «appro- 
fondita, scrupolosa, minuziosa». 

Un primo passo sì compie ap- 
punto con la prima ispezione 
dell'avvocato generale Gusma- 
no. Un gesto così scoperto da 
parte di detenuti che hanno po- 
sto il loro nome e cognome sot- 
to la «denuncia» è possibile pos- 
sa portare a clamorosi seguiti. 

B. C. 


BOMBA IN UN POZZO 


per vendetta a Napoli 

Napoli, 3 
Per vendetta contro un agri. 
coltore che gli aveva negato il 
permesso di pascolare il gregge 
sul suo appezzamento di terre- 
no, un pastore ha collocato una 
bomba in un pozzo artesiano di 
proprietà dell’agricoltore, facen- 
dola successivamente scoppiare. 
Il fatto è accaduto a Nola, a 
circa trenta chilometri da Napo- 
li. La denuncia dell’attentato è 
stata fatta da Clemente Canfo- 

ra, di 60 anni, ai carabinieri, 
Ne! corso delle indagini è sta- 
to accertato che alcuni giorni 
prima dello scoppio del rudi. 


mentale ordigno, il pastore Am- 
brogio De Luca, di 30 anni, di 
San Felice a Cancello, si era re- 
cato dal Clemente chiedendogli 
il permesso di pascolare il greg- 
ge sul suo appezzamento, Poi- 
chè l’agricoltore glielo aveva ri- 
fiutato il pastore di notte si re- 
cò nelle campagne di Nola. si- 
stemando la bomba all'imbocco 
del pozzo artesiano, nella pro- 
prietà del Canfora. 

{ Il pozzo e una baracca di le- 
gno attigua sono stati completa 
mente distrutti dall’esplosione, 
Il fatto è avvenuto qualche gior- 
no fa, ma soltanto ora se ne è 
avuta notizia. Dopo l’interroga- 
torio in caserma, il De Luca.è 
stato denunciato a piede libero 
all'autorità giudiziaria, per tra- 
scorsa flagranza, per danneggia. 
mento a scopo di vendetta, 


Oggi lattoso matrimonio 


DONI A FRANCA VIOLA 
da Saragat e Leone 


Alcamo, 3 

Vigilia di nozze per Franca 
Viola, la giovane alcamese che 
rifiutò di sposare l’uomo che 
nel dicembre del 1960 la rapì 
e la sottopose a violenza e che 
con grande forza d'animo, sep- 
pe cancellare con il suo «no» 
un secolare «tabù» della più 
profonda Sicilia. 

Franca Viola si unirà doma- 
mi in matrimonio con l’uomo 
che ha liberamente scelto, il 
ragioniere Giuseppe Ruisi, di 
26, anni, suo compaesano, un 
giovane che, al pari di Franca, 
ha dato un netto colpo di spu» 
8g ad un’altra sciocca menta: 
lità tipica di certi ambienti re- 
trogradi dell'isola. 

I due giovani saliranno sul- 
l’altare della chiesa di Santo 
Agostino, dato che la parroc- 
chia di San Paolo è stata di. 
chiarata, dopo il terremoto del 
gennaio scorso, inagibile, Offi- 
cerà il rito il parroco don An- 
tonino Messana. Testimoni sa- 
Tanno il senatore Ludovico Cor- 
Tao e l’avv. Antonino Varvaro, 
che assistettero la famiglia Vio- 
la nel processo contro il rapi- 
tore di Franca, il pregiudicato 
Filippo Melodia, 

Testimonianze di affetto e so- 
lidarietà sono pervenute a Fran» 
ca Viola e Giuseppe Ruisi da 
Ogni parte d’Italia. Fra i rega- 
li che sono loro pervenuti fan- 
no spicco quelli del Capo del» 
lo Stato, on. Saragat, e del Pre- 
sidente del Consiglio, on. Leo- 
ne, Anche il Ministro dei Tra- 
sporti, sen. Scalfaro, ha invia. 
to un dono ai due giovani che 
domani coroneranno il loro so- 
gno d'amore: un biglietto fer 
roviario di libera circolazione 
per l’Italia valido per un mese, 
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IL PICCOLO 


Pag. li 


Roma — Don Fullmer, sfidante di Benvenuti per il match mondiale di Sanremo, è salutato 


all'arrivo dall’organizzatore Rino Tommasi. Nelle sue prime dichiarazioni il solido pugile mor- 
mone si è detto sicuro di vincere il 14 dicembre 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


LA SOLBIATESE CONTINUA A MACINARE E A SORPRENDERE TUTTI IN SERIE «0» 


Brava e fortunata l’ Udinese: 
ha i titoli per andare lontano 


Spavaldo in casa e fuori il Monfalcone - Confermata la solidità difensiva della Triestina 


Il fatto che la Solbiatese abbia bat- 
tuto sul terreno di casa il Macobi 
(fanale di coda) per 3-0. non meri- 
terebbe rilievo alcuno se quella di 
domenica non fosse Ja quinta vitto. 
ria consecutiva degli atleti di Fatto- 
ri; e non basta: nessuna di queste 
affermazioni è stata accompagnata 
da uu punteggio di stretta misura. 
Ciò significa che la capolista impone 
la propria superiorità în mani 
rentoria e sbattendo la porta in fac. 
cia ai soliti... contestatori, che non 
mancano mai quando è di scena una 
compagine dall'etichetta poco celebre. 
Im realtà la «provincialissima» lom- 
barda da tanta simpatia, poichè la 
sua marcia travolgente è confortata 
da fior di segnature (ventitrè per la 
precisione, che costituiscono il prima. 
to del girone). Che poi si tratti di 
un fenomeno duraturo n ci giure- 
remmo, anche per motivi di... econo. 
mia politica. Ma intanto il torneo re. 
spira a pieni polmoni grazie alla ven- 
tata di giovinezza che viene da Sol 
biate Arno. 

Insegue tenacemente l'Udinese, che 
a sua volta è al terzo consecutivo 
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LO SFIDANTE HA INIZIATO LE SCARAMUCCE 


DI PRAMMATICA PRIMA DEL MATCH 


Fullmer all’arrivo a Roma: 
Sonocerto dibattereBenvenuti 


Non è più - ha assicurato - il pugile che uscì sconfitto da Nino il 4 febbraio 1966 


Roma, 3 

Il prossimo avversario di Ni- 
no Benvenuti per il titolo mon- 
diale dei pesi medi, Don Full- 
mer, è arrivato questa mattina 
all'aeroporto di Fiumicino da 
New York, via Parigi. Don Full- 
mer, che è accompagnato dal 
proprio manager Angelo Curley, 
dal padre e dal fratello Jay, 
anch'egli pugile, si tratterrà a 
Roma fino a domanî. Nella mat- 
tinata di domani Don Fullmer 
e il suo seguito. lasceranno Ro- 
ma in aereo per Nizza, da dove 
proseguiranno per Sanremo, 
quartier generale del pugile 
americano. 

Don Fullmer è nato a West 
Jordan.Utah-it 21'febbraio 1939; 
da professionista ha disputato 
6l incontri, vincendone 47, di 
cui 13 prima del limite, pareg- 
giandone uno e perdendone 13, 
di cui due prima del limite. Non 
perde dal 18 marzo 1966, quan- 
do fu sconfitto aì punti da Jose 
Gonzales al «Garden» di New 
York. Sulla scorta di numerose 
affermazioni contro pugili di ri- 


lievo, Don Fullmer si è venuto 
a trovare nel ruolo di sfidante 
per il titolo mondiale dei medi. 
Ecco perchè stamane al suo ar- 
rivo all’aeroporto di Fiumicino 
ha dichiarato: «Sono convinto, 
e vi prego non prendere questa 
come la solita dichiarazione di 
un pugile in cerca di pubblici 
tà, di riuscire nell'occasione a 
battere Nino Benvenuti. Sono 
anni che inseguo tale obiettivo 
e da mesi sto curando con mol. 
ta attenzione e con spirito di 
sacrificio la mia preparazione». 

Alla domanda su qualì presup- 
posti basasse tale speranza, Don 


Fullmer ha replicato seccamen- 
te: «Credo siano sufficienti î 
miei ultimi\risultati a mettermi 
nella giusta evidenza. Tra l’altro 
sono molto cresciuto di statura 
pugilistica di fronte al Don Full 
mer che voi già avete conosciu- 
to nell’infelice match di alcuni 
anni fa; contro Benvenuti». 
Don Fullmer e Nino Benvenu- 
ti si incontrarono a Roma sul 
ring del Palasport il 4 febbraio 
1966: fu un match duro e spi- 


GLI ACCOPPIAMENTI DEI QUARTI DI FINALE 


MILAN-CELTIC GLASGOW 
E GIA' FINALE DI COPPA 


Il Torino incontrerà lo Slovan di Bratislava 


Ginevra, 3 
E' stato effettuato a Ginevra 
il sorteggio per gli accoppiamen- 
ti dei quarti di finale della Cop- 
pa dei Campioni e della Conpa 
delle Coppe. Ecco gli accoppia- 
menti: 


COPPA DEI CAMPIONI 


Ajax Amsterdam (Olanda) - 
Benfica (Portogallo) 

Milan-Glasgow Celtic (Scozia) 

Manchester United (Inghilterra) 
vincente Rapid Vienna-Real 
Madrid 

Spartak Trnava (Cecoslovac- 

chia) - Aek Atene (Grecia) 
COPPE DELLE COPPE 

Lynn Oslo (Norvegia) . Barcel- 
lona (Spagna) 

Colonia (Germania Occid.) - 
Freja Randers (Danimarca) 

Torino - Slovan Bratislava (Ce- 
coslovacchia) 

Dunfermline (Scozia) . West 
Bromwich (Inghilterra) 


Gli incontri valevoli per i 
quarti di finale dovranno esse 
re giocati entro il 20 marzo 1969, 
Il sorteggio delle semifinali ri- 
guardanti le due Coppe è stato 
fissato per il 21 marzo a Bruxel. 
les. 

I dirigenti dell'UEFA hanno 
ricordato che la regola delle re- 
ti segnate all’estero, che valeva- 
no il doppio nel caso che due 
squadre si trovassero in parità 
di gol dopo i due incontri, non 
sarà più valida a partire dai 
quarti di finale, Se due squadre 
avranno segnato lo stesso nu- 
mero di reti al termine della 
partita d'andata e di quella di 
Titorno, dovrà essere giocato 
‘un terzo incontro in una sede e 
in una data da scegliere di co- 
mune accordo dalle due squa- 
dre, Se le due squadre non si 
accorderanno, la commissione 
organizzativa dell’UEFA sceglie. 
rà la data e la città dell’incon 
tro di spareggio, 


Rocco: «Dobbiamo fare 


meglio dell'Inter» 
Milano, 3 
«Quella contro il Celtic di 
Glasgow — ha detto l’allenatore 
del Milan Rocco dopo avere ap. 
preso l’esito del sorteggio avve- 
nuto stamani a Ginevra — puo 
essere senza dubbio considerata 
una finale anticipata, una gran- 
de partita», L'allenatore rosso. 
nero non è apparso comunque 


molto preoccupato. «E’ inutile 
‘preoccuparsi — ha spiegato — 
per fatti che non dipendono dal- 
la nostra volontà, Ci è toccato 
il Celtic? Bene, ci prepareremo 
in modo da superare questo 
grossissimo ostacolo. Tanto, pre- 
sto o tardi, avremmo sempre 
dovuto incontrarlo. Certo, sareb. 
be stato meglio in finale ma, 
almeno, non si dirà più che sia- 
mo fortunati 

Dopo aver ricordato che il 
Celtic ha eliminato lo scorso 
anno l'Inter, Rocco ha detto che 
questa è una ragione di più per 
stimolare i giocatori del Milan 
ad esprimere il meglio di sè 
stessi, 
«Siamo ormai ai quarti di fi- 
nale — ha detto l'allenatore mi- 
lanista — e partite facili non ce 
ne sono più. In attesa di incon- 
trare gli scozzesi non ci resta 
che pensare al campionato e in 
particolare alla Juventus che 


dovremo affrontare domenica 


prossima a Torino». 


goloso, nel quale Benvenuti ven- 
ne fuori nelle ultime. riprese vin- 
cendo l'incontro ai punti, Ora 1 
due antagonisti si ritroveranno 
a Sanremo nel match-verità per 
il pugile mormone. Da una sta- 
tistica compilata sugli incontri 
fino ad oggi sostenuti daì due 
pugili, risulta che la percentua- 
le delle vittorie per Benvenuti è 
del 96 per cento, quella di Don 
Fullmer del 77 per cento. Le 
conclusioni prima del limite so- 
no rispettivamente del 45 per 
cento per l’italiano e del 21 per 
cento per l'americano. Don Full- 
mer ha combattuto cinque vol- 
te în Europa, di cui due in Ita- 
lia. Quello del 14 dicembre pros- 
simo:sarà il quattordicesimo in- 
contro che Nino Benvenuti so- 
stiene da professionista con un 
titolo in palio. 

Quello detto da Fullmer, è 
stato in gran parte ripetuto an- 
che dal suo «manager» Curley, 
il quale però ha voluto puntua- 
lizzare la questione dell'arbitro. 
«Ricordo — ha detto — che nel 
precedente incontro con Benve- 
nuti a Roma, l'arbitro si dimo- 
strò piuttosto casalingo. Questa 
volta abbiamo accettato un al- 
tro arbitro italiano, il signor 
Piero Brambilla, perchè c'è la 
televisione americana. Non cre- 
do che sì possano tradire mì- 
lioni di spettatori americani. E 
poi Benvenuti è tanto bravo che 
non. ha bisogno di aiuto. Mi au- 
guro anche che Brambilla non 
interrompa spesso il combatti- 
mento, altrimenti ne verrebbe 
danneggiato lo spettacolo». 

A proposito della designazio- 
ne di un arbitro italiano, anche 
Fullmer ha voluto dire la sua e, 
ha esplicitamente affermato: 
«Spero che l'arbitro conosca lo 
stile della bore americana e me 
lo lasci attuare. Solo questo 
chiedo al signor Brambilla». Il 
più ormai è stato fatto. L’ap- 
puntamento con Benvenuti re- 
sta fissato per il 14 dicembre e 
quasi certomente anche gli spor- 
tivi italiani potranno vedere 
l'incontro alla televisione. Così 
almeno ha fatto intendere Tom- 
masi, dicendo che le trattative 
con la RAI-TV sembrano ora 
anviate verso un accordo «an- 
che se fra le due porti esiste 
sempre un divario sulla cifra». 


ciclismo 
I mondiali 1970 «pro» 
si faranno in Granbretagna 


Ginevra, 3 
L'Unione ciclistica internazio. 
nale, riunitasi stamani a con- 
gresso sotto la presiednza di 
Adriano Rodoni, ha stabilito di 
affidare alla Granbretagna l’or- 
ganizzazione dei campionati 


mondiali 1970 per professionisti, 

dilettanti e donne. Le gare iri- 

date si svolgeranno a Leicester. 

D'altra parte il campionato 

mondiale di ciclocross del 1970 

È disputerà in Belgio il 22 feb- 
raio, . 


«TIMONE D'ORO» 
Mi Il campione del mondo Vittorio 

Adorni si è aggiudicato il titolo 
di «Cicilsta dell'anno» vincendo la 
sesta edizione del «Timone d’oro». La 
designazione è avvenuta attraverso un 
referendum tra i giornalisti italiani 
specializzati in ciclismo, i quali han- 
no così ripartito i loro voti tra ì 
cinque candidati prescelti dal comi- 
tato promotore: Vittorio Adorni p. 25, 
Pierfranco Vianelli p. 16, Franco Bi. 
tossì p, 9, Giuseppe Grassi p. 7, Vit- 
torio Marcelli p, 1. 


CIAMPI: ELIOLONA 
RI Silvano Ciampi è stato nomi. 

nato direttore sportivo del G. S. 
Eliolona, La decisione è stata pre 
sa dal «general manager» del grup- 
po sportivo, Alceo Moretti, 


successo pieno, La vittima più recen- 
te dei friulani si chiama Venezia, 
vale a dire una squadra che ancora 
due anni fa militava nella massima 
categoria del calcio italiano e que- 
st'’autunno era partita con il propo: 
sito di ritornare immediatamente tra 
i cadetti. Il risultato ottenuto dalle 
«zebrette» dovrebbe essere considera- 
to di prestigio, se non fosse la 
condotta vuota ed inconsistente del 
lagunari a ridimensionario notevol- 
mente. Poche volte abbiamo visto în 
fatti una compagine» priva di gioco 
e disorganizzata come quella manda= 
ta allo sbaraglio da Quario al «Mo: 
retti». Basti dire che il debuttante 
De Faveri è già sceso in campo con 
una vistosa cosciera ed infatti dopo 
soli due minuti doveva, fare da spet 
tatore all’ala destra ‘a causa dell’ine- 
vitabile strappo. In sostanza l'undici 
di Viani ha avuto la fortuna di bat- 
tersi contro un avversario ridotto în 
dieci sin dall'inizio. Aggiungiamo poi 
clie la segnatura di Franzot (quella 
cioè che ha sbloccato il punteggio 
dallo 0-0) è stata realizzata quando 
Tarantino era steso a terra a causa 
di un precedente infortunio che l'ar- 
bitro non aveva voluto rilevare, E” 
tuttavia probabile che i bianconeri 
avrebbero: vinto anche senza il come 
corso di queste circostanze favorevoli, 
tanto chiaro e incontrastato è stato 
il loro predominio. C'è sempre nella 
Joro manovra un certo squilibrio tra 
la fortissima retroguardia e l'attacco 
che funziona a strappi. Ma per il mo- 
mento le cose vanno bene anche così. 
"e 

Il gruppo di testa si allunga e mol- 
te concorrenti non reggono al ritmo 
massacrante delle più leste, tra le 
quali, oltre alla Solbiatese e all’Udi. 
nese, vanno compresì anche il Tre- 
viso e il Piacenza, I celesti della 
Marca, fedeli al loro solito 1-0 (quel. 
Jo di domenica è già il quinto della 
corrente stagione), hanno superato la 
Cremonese, mentre î rossi emiliani 
non son andati al di là del pari casa- 
lingo con la Triestina. Ma anche il 
punto ricavato dal confronto con gli 
alabardati non è da buttar via, essen- 
do note le risorse difensive di Colo- 
vatti e compagni specialmente quan. 
do si esibiscono in trasferta. Ma l'ul. 
tima giornata è stata importante an- 
che per l’inattesa e clamorosa affer- 
mazione dell’Alessandria: inattesa per- 
chè i grigi sono andati a conguista- 
re la loro prima vittoria esterna 
sull’inviolato rettangolo della Pro 
Patria, clamorosa perchè. alla. vigi. 
lia, conti alla mano, nessuno pen 
sava che tra le due antiche antagoni. 
ste ci fosse una differenza di quattro 
reti. La squadra piemontese è dun. 
que entrata. di prepotenza nel gran. 
dle giro e non sono certo le attuali 
quattro lunghezze che la dividono 
dalla Solbiatese a pregiudicare le 
sue ambizioni, 


ses 

Ma il campionato non finisce mai 
di stupîre, dal momento che a fian- 
co dell’Alessandria sì trova adesso 
il Monfalcone, i cui propositi sono (0 
erano) assai più modesti. La realtà 


della graduatoria cancella però i Iuo- 
ghi comuni e sî devono prendere in 
considerazione anche le situazioni più 
fantastiche, Colpisce in ‘particolare 
la disinvoltura con la quale gli ex 
aziendali ‘sì liberano dalla compa- 
gnia ‘di squadre che, a stretto rigore, 
sarebbero in possesso del loro mede- 
simo potenziale. Invece l'unità di Ze. 
lesnich passa con la tranquillità dei 
forti da un campo all’altro, senza 
che il suo rendimento diminuisca an. 
che quando deve rinunciare ad alcuni 
titolari: così domenica a Valvassori, 
come il turno precedente a Cossar, 
per non andare troppo indietro nel 
tempo. 


Per la Triestina un pareggio d’oro 
a Piacenza. Va bene la tradizione pro- 
pizia, ma bisogna anche tener nel do- 
vuto conto lo sforzo compiuto que- 
stanno dal sodalizio emiliano nel 
tentativo di raggiungere finalmente 
quella Serie B tanto agognata. Basta 
leggere i nomi dello schieramento 
utilizzato da Molina per valutare nel. 
la giusta misura il valore del secondo 
0-0 alabardato in campo altrui, Lo 


equilibrio esistente tra» squadre di 
grosso calibro c’impedisce di ritornare 
suî limiti offensivi dell’undici loca- 
Je. Hanno, pèrdonato anche al Caglia 
ri, che a San Sirò ha badato soprat: 
tutto al risultato utile. Non sottopo- 
niamo quindi la Triestina ad un diver- 
so metro dî giudizio, ma nello stesso 
tempo: non perdiamo dî vista le con- 
correnti, che sono più avanti perchè 
di quando in quando riescono anche 
a vincere in trasferta, 


PIT. 


CALCIO UNIVERSITARIO 


MM La segreteria del CUS ha dira- 

mato la lista dei convocati per 
la rappresentativa regionale univer- 
sitaria che giocerà domani a Lubia- 
na. L'elenco comprende i portieri De. 
grassì, Velinski, Premate; ì. terzini 
Pivee, Zambon, Maurich, Lupetin; 
i mediani Facchin, Derossi, Fuccaro, 
Emili; gli: attaccanti Modonutti, For- 
nasir, Esente, Zuppet, Lipott, Fonda. 
Accompagnatore ufficiale Mario Re- 
nosto. o 


‘Mirto Scala rientra nelle file della Triestina, per sostituire Pe- 


strin. E’ în'forma; il'suo apporto potrà Fisulan molto. utile 


a centro. campo 


to de Rota) 


DAI TIFOSI LOCALI LA COMPAGINE ALABARDATA 


vr 


La Triestina recupera a Biella 
il confronto sospeso per l'alluvione 


Già decisa la formazione: Scala rimpiazzerà a centrocampo l’inforiunato Pestrin 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Biella, 3 

La comitiva triestina è giun- 
ta nel tardo pomeriggio a Biel- 
la, proveniente da Piacenza, do- 
ve si era allenata in mattinata, 
e si appresta domani ad affron: 
‘tare la compagine locale per il 
recupero dell’incontro che, e- 
sattamente un mese fa, non po- 
tè aver luogo a causa delle ca- 
tastrofiche alluvioni che aveva- 
no sconvolto la regione biellese. 

In quell'occasione i triestini 
furono anch’essi protagonisti 
di un viaggio movimentato e, 
infine, giunti a Biella, videro 
il terreno di gioco occupato da 
grossi elicotteri, che in una spo- 
la ininterrotta trasportavano 
feriti dalle zone sinistrate e ri- 
portavano colà viveri e medici 
nali. L'intera squadra alabarda- 
ta e il suo allenatore Radio con 
generoso slancio si erano of- 
ferti per prestare soccorso alle 


Bombay, 3 

Nella giornata di domani i con. 
correnti della maratona automobili. 
stica Londra-Sydney si imbarche- 
ranno su una motonave che li con- 
durrà a Fremantle, in Australia da 
dove poi proseguiranno per Sydney. 
Fino a questo momento sono giunti 
a Bombay 69 vetture sulle 98 par- 


tite da Londra, ma sì ritiene che 
prima dell'ora prevista per l’im- 
barco i concorrenti che raggiunge 
ranno Bombay saranno all’incirca 
ottanta, anche se solo 20 a norma 
di regolamento potranno imbarcar- 
si. La giuria sta vagliando 3 diari 
di bordo dei vari concorrenti per 
stabilire che tutto sia in regola e 


dare il benestare per l'imbarco per 
l'Australia. Nella. foto la coppia 
Clark - Andersson, che comanda la 
classifica provvisoria; è stata pre- 
miata quale prima classificata a 
Bombay con una coppa e 4.000 
sterline offerte da una nota ditta 
inglese produttrice di tabacco: un 
premio già considerevole, 


popolazioni. Tuttavia i dirigen- 
ti biellesi e le autorità locali 
avevano insistito perchè essi 
ripartissero subito per Trieste. 
Infatti esisteva soltanto una 
strada transitabile in tutta la 
regione e con il continuo de- 
flusso delle acque anche que- 
sta unica via minacciava di es- 
sere sommersa, costringendo i 
triestini ad una prolungata per- 
manenza a Biella. 

Ora la squadra di Radio ri- 
torna allo stadio «La Marmo. 
ray e sarà accolta con simpa- 
tia dai tifosi locali. Per quan- 
to riguarda la partita l’allena- 
tore ci ha detto che l’unica sua 
preoccupazione è costituita dal. 
l’indisponibilità di Pestrin, ri. 
masto infortunato, e che sarà 
comunque sostituito validamen- 
te da Scala. Escludendo questa. 
variante, la squadra sarà quin- 
di identica a quella che ha pa- 
reggiato domenica scorsa a Pia- 
cenza, e cioè; Colovatti; Kuk, 
D'Eri; Del Piccolo, Varnier, 
Scala; Sigarini, Giacomini, Ive, 
Paina, Ridolfi. 

La Biellese è reduce dalla 
sconfitta di Monfalcone, dove 
è stato espulso Giovannini e si 
è infortunato Ninni. Quest’ul- 
timo quasi sicuramente sarà as- 
sente. 


Giuseppe Tarasco 


La FISI ha scelto 
gli allenatori 


Milano, 3 

Il consiglio della Federazione 
italiana sport invernali riuni- 
tosì nei giorni scorsi a Milano, 
sotto la presidenza  dell’ing. 
Conci, ha annunciato di aver 
ratificato la composizione de- 
finitiva. dei quadri allenatori. 
La squadra «A» maschile sarà 
guidata dall’allenatore Favre e 
dall’aiuto Peccedi; quella fem- 
minile da Siorpaes e dall’aiuto 
Gottardo Stuffer; la squadra 
«B» maschile da Cotelli e dal- 
l’aiuto Vidi e quella femminile 
da Milianti e dall’aiuto Emo 
Menardi. Infine la squadra 
«giovani» maschile sarà alle 
nata da Senigalliesi e dall’aiu- 
to Giorgio Compagnoni, 

Per quanto riguarda l’attivi. 


sportivi 


comitati zonali, 


Il nuovo direttivo 
della Libertas 


Nella sede di via Mazzini 32, 
si è tenuta l'assemblea dei soci 
della Libertas, presieduta, dal de- 
legato provinciale dott, Franco 
Elia, Dopo la relazione del con- 
siglio uscente, tenuta dal presi 


della sicurezza delle. piste e 
dello sci nelle scuole, 

E’ stato esaminato il pro- 
blema relativo al dilettantismo, 
che trova la FISI favorevole a 
una nuova ristrutturazione del- 
l’articolo 8 del regolamento in- 
ternazionale; sono stati esami. 
nati anche alcuni progetti per 
la regolamentazione dei giochi 
della gioventù, . che 
per quanto riguarda lo sci, 
comprenderanno prove di fon- 
do e di slalom gigante. I la- 
vori si sono conclusi con la 
ratifica dei nuovi consigli dei 


dente cav, Bernardini, si è pro: 
ceduto al rinnovo delle cariche 
sociali, Sono risultati eletti con. 
siglieri: dott. Aldo. Beorchia, 
cav, Mario Bernardini, dott, Lu- 


ciano Bubula, Giuseppe Curtis, 
Vittorio Galante, dott. Silvi 


Gentile, Vittorio Maffi, cav, 

sto Nesbeda e Guido Paterniti, 
I.neoeletti si riuniranno que- 

sta sera alle 19 nella sede so- 

ciale per la distribuzione delie 


cariche che avranno durata 
biennale. 


ASSEMBLEA CUS TS 


L'assemblea generale dei soci del 

Centro Universitario Sportivo di 
Trieste è convocata per venerdì 13 
dicembre alle ore 18.30 în prima con- 
vocazione e alle 19 in seconda presso 
la sede del CUS in via Fabio Severo 
158, con all'ordine del giorno i se 
guenti argomenti: a) relazione tecni. 
co-morale del presidente sull'attività 
1967-68; b) indirizzo programmatico 
dell’attività 1968-69; c) elezione degli 
organi sociali; d) varie ed eventuali. 


== = —| 
RICORRE IL MONFALCONE PER VALVASSORI 


Ciclitira (un dito fratturato) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Monfalcone, 3 
Nell’ ambiente del Monfalco- 
ne, nonostante i risultati po: 
tivi, qualcosa non va per il gi! 
sto verso, in queste due ulti 
me settimane. Dopo la pesante 
squalifica inflitta a Valvassori, 
ora è capitato l'incidente di 
gioco a Ciclitira, a cui si ag- 
giunge l’indisposizione odierna 
di Cossar, Domenica scorsa, il 
centravanti è caduto malamen- 
te a terra ed ha sentito un for- 
te dolore alla mano destra che, 
in serata, gli si è notevolmente 
gonfiata. L'atleta è stato visita- 
to da un medico ed è stato sot- 
toposto a radiografia: frattura 
del dito medio. Pertanto, gli 
‘dovrà essere messo il gesso €, 
domenica prossima, ad Alessan- 


non giocherà ad Alessandria 


Probabilmente sarà indisponibile anche Cossar 


indisposizione e per questo Ze- 
lesnich teme già di dover ri. 
nunciare anche all'apporto -di 
questo. giocatore sul terreno 
‘piemontese. 

Richiesto di come intende 
correre ai ripari, il dirigente 
monfalconese ha chiesto tem- 
po per pensarci e decidere; co- 
munque, gli sono usciti i nomi 
di Giordani ed eventualmente 
di Morello, Se Cossar sarà del- 
la partita, ad Alessandria esor- 
dirà, per questa stagione, Gior- 
dani con la maglia n. 6, mentre 
Zulich verrà fatto avanzare al. 
l'estrema sinistra con Medeot 
spostato a centravanti per rico- 
prire il ruolo di Ciclitira. Se 
mancherà pure Cossar, nel ruo- 
lo di ‘interno sinistro dovrebbe 
giocare Zulich, mentre Morello 


tà delle commissioni funziona- 
li, il Consiglio federale ha esa- 
minato, alla presenza. dei ri- 
spettivi presidenti, il program- 
ma dei giudici di gara, dei cit- 
tadini, dello sci alpinistico, 


dria, gli azzurri non potranno 
avere in campo questa loro 
punta di diamante. Cossar, og- 
gi, si è presentato allo stadio 
di via Cosulich, ma non si è al- 
lenato lamentando una forte 


VIVA SODDISFAZIONE A MODENA DOPO LA <TEMPORADA» 


«Formula 1» e prototipi 
nel fuiuro della Ferrari 


Modena, 3 

Il successo della «Dino» for- 
mula due nella prima. prova 
della «Temporada» argentina è 
stato commentato negli am- 
bienti vicini alla Ferrari come 
un indice del raggiunto per- 
fetto rendimento della. vettu- 
ra che, con lo stesso Brambil- 
la, si era affermata a Hocke- 
heim e a Vallelunga. 

Si fa notare come il motore, 
derivato dal Dino-Fiat di serie, 
abbia raggiunto una potenza 
ragguardevole che viene impie- 
gata completamente e «sfrutta- 
ta sulle ruote». Si mette. in 
rilievo negli stessi ambienti co- 
me ‘il raggiunto rapporto. peso- 
potenza sia il risultato di un 
perfetto equilibrio fra la po- 
tenza e la stabilità della vet- 
tura. In quanto alla prova di 
Brambilla e a quella di De Ada- 
mich, classificati al primo e al 
secondo posto, si sottolinea co- 
ime il pilota monzese vada con- 


fermando quelle doti che gli 
sono sempre state niconosciu- 
te, mentre per De Adamich so- 
no evidenti i continui progres 
si che gli hanno consentito di 
raggiungere una condizione fi- 
sica perfetta. 

La Ferrari sta intanto prepa- 
rando il suo programma (mol 
to intenso) per la prossima sta- 
gione, e le prove che si stan- 
no svolgendo in questi giorni 
all’autodromo di Modena e a 
Vallelunga con Amon, che si 
alterna al volante della. «for- 
mula 1» e della «sport due litri 
Dino» da 2000 cc, a 12 cilindri 
ne sono una conferma. Nulla 
di ufficiale per la prevista co- 
struzione di un motore da 3000 
cme. a 18 cilindri da impie- 
gare o in F. 1 o nei prototipi. 


anche per la formazione della 
squadra, dovrebbero essere co- 
nosciuti a breve scadenza, in 
occasione della consegna del 
Premio «Dino Ferrari». 


I programmi della. Ferrari,|Cervani 


ORE 19 ALLA C.D.C. 
«Scuola e sport» 
motivi per un dibattito 


Questa sera alle 19, nella sala 
convegni della Camera di com- 
mercio, sì svolgerà l'annunciata 
tavola rotonda sul tema: Scuola 
e sport», Vi parteciperanno rap- 
presentanti di tutti i settori in- 
teressati a questo attuale pro- 
blema. Interverranno per comu. 
nicare le loro impressioni il 


E' uscito l'Almanacco 
del calcio 1969 


E’ uscito in questi giorni l’Alma- 
nacco illustrato del calcio 1969. Pur 
mantenendo la veste e le caratteri 
Stiche che l'hanno reso famoso nel 
mondo, l’Almanacco 1969 comprende 
‘numerose innovazioni ed aggiunte. 

Anche quest'anno le 170 pagine de- 
dicate al campionato di Serie A sono 
state arricchite da una dettagliata 
rubrica dedicata ai campionati italia- 
ni giocatisi fra il 1698 e il 1929 (pri- 
tna dell'adozione del girone unico); 
inoltre sono state realizzate le schede 
personali di tutti indistintamente + 
calciatori che hanno partecipato al 
campionato di Serie A 1967-68. 

La parte internazionale è stata rior- 
dinata e suddivisa in tre sezioni, del. 
le quali l’una esclusivamente dedica- 
ta all'attività delle squadre nazionali 
italiane, l’altra alle competizioni euro. 
‘pee e mondiali per Squadre nazionali, 


Provveditore agli studi prof, An.|1a terza alle competizioni internazio 


gioletti, il delegato regionale del 
CONI prof, Combatti, il presi- 
dente della Federazione provin- 
ciale medici sportivi dott. Nu- 
ciari, il coordinatore di educa- 
zione fisica del Provveditorato 
prof. Griselli, il preside prof. 
, il giornalista di Rago- 
gna e un genitore, Da modera 
tore fungerà l’avv. Coen. presi. 
dente dello Sci Cai XXX Otto. 


tonda, 


mali per Società, 

La collaborazione dei diversi settori 
è stata curata da Danilo Mazzucato 
(attività internazionale), da Angelo 
Ponti (campionato della Serie A e 
B), Angelo Garavaglia (squadre na- 
zionali italiane), Giorgio Sali (sche- 
de personali dei calciatori) e Giorgio 
Chellini (campionati delle Serie C 
e D, 


L'edizione 1969 dell’Almanacco del 


bre, promotore della tavola ro-|calcio costa 1500 lire e comprende 


416 pagine e 45 illustrazioni. 


OCHE 


CALCIO INTERNAZIONALE 
Programma odierno 
COPPA DEI CAMPIONI 
Real Madrid (Spagna) - Rapid Vienna 

(Austria), andata 0-1 


MITROPA CUP. 


Wiener Sportclub: (Austria) » Cagliari 
) 


(Italia 


Palermo (Italia) 


Zelezmicar (Jugoslavia) - Honved (Un: 
gheria), andata 1-0 


Calcio 


Allievi regionale (9.a giornata): Ca- 
sagrande - Ponziana 0-0; Esperia - 
Porzio 1-0; Monfalcone . Cormonese 
1-1; Pordenone - Udinese 1-0; Sangior= 
gina . Don Bosco 21; Triestina . Sta- 
Priano 6-0; Vermegliano - Aquileia 

Juniores Regionale (10.a giornata): 
Aquileia - Aurora 3-1; Porzio - Grade- 
se 3-0; Julia . Gipo Viani 3-1; Mon. 
falcone . Sacilese 3-0; Pordenone 
Udinese 2-2; Sangiorgina . Cervignano 
2-0; Pro Gorizia - R. S. Maniago 6-1; 
Triestina . Ponziana 20. 


ore 


Inter Bratislava (Cecoslovacchia) » 


N Diciotto cavalli sono annunciati 
partenti nel Premio Muscletone, 
in programma venerdì 6 dicembre al- 


invito): a metri 2020: Haseiat, Lerido, 
Saratoga, Alarì, Adorno, Orlotta, 
Chow Chow, Diorissimo; a metri 


2040: Pull, In Ahead, Tokay, Berlic- | Il 


che, Visona, Misel, Owens, Sernaglia, 
‘Beethoven; a metri 2060: Speed. 


MERCKX SARA’ AL TOUR 
IM 1 belga Eddy Merckx, ex cam- 

pione mondiale di ciclismo su 
Strada per professionisti e vincitore 
dell'ultimo Giro d’Italia, ha con- 
fermato che nel prossimo anno par- 
teciperà al Giro di Francia. Sarà la 
‘prima volta che il corridore fiammin. 
go prenderà parte alla prova a tappe 
francese. 


SCI CAI XXX OTTOBRE 
Questa sera proiezioni di film 
sciatori comici nella sede di via 
Pellico 1, per i giovani soci. Ore 18.30 
cuccioli e ragazzi, ore 19.30 allievi, 
aspiranti e juniores. In programma: 
«Settimo giorno: riposo» e «Un cam- 
panaccio per Ursli». 


RIGHE |] 


l'ippodromo di Tor di Valle in Roma 
@ prescelto come corsa Tris della 
settimana. Ecco il campo: Premio 
Muscletone (L. 3.000.000, handicap a 


LA TRIS A TOR DI VALLEJARBITRI RUGBY 
MM Sono aperte le iscrizioni al cor- 
so arbitri di rugby. Le lezioni si 
inizieranno ‘tra mon molto è com- 
‘prenderanno teoria e pratica. Gli in- 
teressati possono rivolgersi, per in- 
formazioni e iscrizioni, al CONI in 


via del Teatro 2. 


PALLACANESTRO 
La gara Libertas Becchi Forlì - 
Gira Bumor Bologna (Serie B) 
sì svolgerà sul campo neutro di Ra- 
venna, (palestra CONI) alle ore 17.30 
dell’8, dicembre p. v. (A.I.S.), 


BASKET ALLIEVI 
MM Italsider-Tricolore 51-27. Italsider: 

‘Tombacco 25, Pelizzaro 8, Depase 
4, Visintin, Castrigno, Boltar 9, Hro- 
vatin 5, Zimmermann, Bieker, Moret- 
Giorgini, Fischer 10, 
Fontanot 2, Quargnali 6, Spagnoletto 
5, Cozzuto 4, Millo, Dussì. 


ti. Tricolore: 


CORSI DI 
I A partire da venerdì 6 dicembre 

si ricevono all’Edera, in via Ma- 
chiavelli 3 IV piano, le iscrizioni per 
il quarto anno dei «Corsi di prepara: 
zione al nuoto». La sede è aperta il 
lunedì, mercoledì e venerdì, meno i 
giorni festivi, dalle (19 alle 20. 


verrebbe inserito all'ala sini 
stra. Soltanto giovedì o vener- 
dì, però, vi sarà qualcosa di 
più certo. 

Questo pomeriggio, la. presi 
denza del Monfalcone ha invia. 
to ai competenti Organi fede. 
rali il reclamo avverso alla con- 
danna inflitta dal giudice spor- 
itvo a Ve'assori: in sostanza, 
chiede che la pena venga miti. 
gata, ritenendo oltremodo pe- 
sante questa sanzione per i fat- 
ti che si sono verificati nel 
la realtà. Il reclamo parla di 
sola frase offensiva nei con- 
fronti del segnalinee e non n- 
che di minacce; il gesto scor- 
retto del giocatore verso il pub. 
blico; poi, sarebbe stato com- 
piuto in risposta ad un insulto 
Che l'atleta non ha saputo tol- 
lerare. 

Oggi, sotto le sferzate della 
bora, i ragazzi monfalconesi si 
sono allenati effettuando una 
mezz'ora di esercizi ginnici con 
il prof. Sanzin; poi hanno di- 
sputeto una partitella a ranghi 
ridotti, 

Per domani pomeriggio, con 
inizio alle 1445, è in program. 


la formazione della Muggesa- 
na: nel primo tempo Zelesnich 
farà giocare i titolari. 

M. C. 


DILETTANTI II CATEG. 
BM Un errore riportato nel comuni- 

cato del Comitato di Trieste del- 
la FIGC ha trasformato in perdente 
la squadra delle Cooperative Operaie, 
che invece ha superato la Libertas 
Opicina per 2-1 nel campionato dilet: 
tanti III categoria. Le Co-Op hanno 
6 punti in classifica, la Libertas Opi- 
cina 3, 


ma una partita amichevole con. 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione, e di 
lire 50 per cinque giorni, 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap. 


problemi. 


STIRATRICE offresi per fami- 
glia, Tel, 743346, ore pranzo 0 
sera, 36801.C 
UNIVERSITARIA primo anno 
filosofia offresi Trieste pomerig- 
gio (tessera ferroviaria! 1555243 
fermo posta Casarsa PN), 


GIOVANI ventenni volonterosi 
offronsi lavoro ‘straordinario 


periodo natalizio, Telef, 746798. 


36468 C 


PITTORE esegue stanze semi. 
lavabile 10.000, tappezzate 20.000 
Telefonare 93616, 36518 CC 
PULISCO cantine soffitte anche 
gratis. Tel, ‘747262. 57146 CC 
‘RADIORIPARAZIONI radiotele 
visione interventi immediati ri- 
‘parazioni accurate massima ga- 
ranzia. Tel. 725233. 57156 CC 
TAPPEZZIERE materassaio e- 
segue ripara suste salotti, Sca- 
linata 7, telefono 731236, 


rr 
D Offerte d’impiego L. 70 


AIUTO banconiera cercasi, Bar 
Gil, via Ss, Martiri 16, tel. 63233 


nistrazione Immobiliare AR 


S. Francesco 18 tel, 23382. 
36376 I 


A.A.A.B. CRISPI 2 stanze sog- 


cesco 18 tel. 23382. 


APPARTAMENTO centralissimo 
5 stanze servizi riscaldamento 
autonomo III piano affittasi 
prontamente, Tel. 28877, 9-12, 

36508 I 


sola affitta Immobiliare VESTA 
Gallina 4 tel. ‘730344. 571661 
APPARTAMENTO 6 stanze ac- 
cessori affittasi via Timeus 1. 
Rivolgersi portinaia. 57148I 


APPARTAMENTO Strada Fiu- 
me 2 stanze soggiorno cucini-| 
no bagno centralnafta ascenso- 
Te affitto 40.000, Tel. 69527. 
36562 I 


mobiliato 3 stanze cucina bagno 
centralnafta affittasi. Telefona- 
re 95982. 36881 I 
MAGAZZINO interno pressi 
portici Chiozza mq. 30 affittasi 
Testaurato. Telefonare 95982. 


‘annesso magnzzino mq. 85 affit- 
tasi, Telefonare 95982. 36879 I 


NEGOZIO seminuovo Giulia al- 
ta mq. 75 affittasi. Telefonare 
95982, 36082 I 


Mercoledì, 4 dicembre 1968 


NUOVO (Giardino) due stanze 
soggiorno cucinino accessori 
moderni affittasi. Telefonare al 
95982. 36562 I 
NUOVO pressi D’Alviano, due 
stanze soggiorno cucinino ac- 
cessori affittasi. Telef. 95982, 
36881 I 
PANORAMICO pressi Vico, tre 
stanze cucina vano bagno au- 
toriscaldamento affittasi. Tele- 
fonare 95982. 36080 I 
PRIMINGRESSO V piano due 
stanze, soggiorno, cucinino, ri- 
postiglio, bagno, ascensore, cen- 
t . Affitta Immobiliare, 
Carducci 28, tel. 734257. 368731 
ROIANO primo ingresso stan- 
‘cucinino, com- 
iesimi, rifiniture 
accuratissime. Affitta Immobi- 
lare, Carducci 28, tel. 734257. 


—_————___ 
NN Mobili e pianoforti L. 6) 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredita- 
Tie. Telef. 23485. 36811 NN 
CAMERA matrimoniale, acero 
e cedro, vendesi ottime condi- 
zioni, Tel, 90139, 36829 NN 
CAMERE cucine usate vendon- 
Si occasionissima, Biecher, via 
dell'Istria 27. 36360 NN 
CUCINE veri gioielli pronte or- 
dinazione. Fabbrica, Fonderia 3 
Filiale Ballarin, viale XX Set: 
tembre 53. 36488 NN 
MATRIMONIALI bellissime, cu- 
cine su ordinazione, massima 
garanzia. Attenzione: Bosco 36. 

36693 NN 
SGOMBERO gratis soffitte abi- 
tazioni compero mobili e altro. 


% AUGURI 


36873 | Telefonare 50566, 5710 NN 
provazione del giornale che voro cerca Bar Adriaco, Car- UFFICIO pressi portici Chioz- 7800 autentico credenza vetrina 
Sì riserva insindacabile diritto. | ‘noci 4 I6ar4 DI za, sel Stanze accessori restau-|0_ cantonale vendo, Tel. 58245, 
di SR AIUTO banconiera giovane pre- TRRASORESE pri (0) Ci 
lesti avvisi vengono accet- {senza cerca bar zona centrale. e fee È d fommerciali L. 60 
taîì dalle 9 alle 12 © dalle 16 [Tel 31561. "> 5671D| Sarà un Natale specialissimo. VASTO in palazzo signorile Cor- 
alle 19. AIUTO banconiera giovane pre- , 15 so 7 vani accessori moderni per|SCAMBì vantaggiosi oggetti di Nelle 
Gli avvisi economici posso. | Senza cerca bar zona centrale | L'avete preparato con amore: la casa ha un'aria tizio affiviasi. (Telefono, 95062 | oro e gioielli Vasto assoriimen 
ica ‘el, 3 n , . fa ° ea a V i 
Società per la Pubbit: | APPRENDISTA aiuto commes | di festa, l'albero è pronto, i regali per î bambini VIA PETRONIO affitasi 16.000] simi. Oreficeria Stermin via G, I rap 
Tea VI dz " |sa abbigliamento -18enne pre- o) so }) 3 uso depo: attività artigian: 
Sua tn italia, via Silvio Pelli |feribiimente conoscenza siove | ben nascosti in fondo all’armadio. le quattro vani mq, 50 scqual 77 nni 
co n. 4 pianoterra, o inviati a |no cognizioni cucito cercasi. 1a ” Ù luce gas cortile. Telefonare n. c 
mezzo posta, con relativo im- |XXX Ottobre 13 - te. 61848. | Anche voi avete scelto un regalo splendido quest'anno : B11T3 ore pesti. | 139% ll vINO Tocai, Merioi, gradi 12, Lode 
orto allo stesso indirizzo. 56731 D Cra bi 2 ZONA Fiera, matrimoniale sog-| prici imbottigliato dal pro: 
È APPRENDISTA 15eme cercasi. | Sfovella, la lavastoviglie Zoppas, un sogno da adulti. giorno cucinino accessori mo:| Originale imbottigliato dal pro: usato | 
ro Pasticceria via Torri 3 tel, 23544 ne HAS i jugi 2 
A Richieste di lavoro “°°° Sie] Sarà davvero un Natale “più”, e quel “pié” è Zoppas. n ee 
personale di serv. L. 25| APPRENDISTA mezzalavorante gio. Telef. 90882. 36552 00 
A.A, DOMESTICA jugoslava ca- | ® lavorante cercansi. Tel. 765189 tecipazic 
pace volonterosa giovane offre-|OT® Pranzo. I0AD |P Rappr. piazzisti L. 70 inglesi, 
si. Cassetta 36494 A, SPI. A SACRE signorine aventi ci Aia odoto remo iste datta in 
DOMESTICA ventenne volonte- |SPONibile anche mezza giorna! ALLORO, ), i consegn: 
iolia | SOCietà internazionale offre ini- € È vernici capitale sociale 300 mi- degli es 
CEE Get lol canile ziali lire 50.000 mensili, rapido zetta cucina bagno autoriscal- | Joni intera gamma prodotti ot- Sica 
36947 A oo per organizzato damento affittasi, Tel. SE [tima pastina Sn tannico 
" lavoro visite ci la femmini- coratori edili e industri Wilson, 
B Offerte di lavoro le Trieste. Cassetta 35883 D, [Rick appare Ba I ,,,\e ferro (qualora quest'ultimo zione è | 
L Rich. appart. bott. L. tit È 
personale di serv. L. 70 SEI SE = Men, appari. bott. L. till itore sia di interesse del dra dall 
INTRO del Mobile: cercansi «A.A. AGENZIA Aurora cer- basciata 
SO ele rage Delle o eotizioni affetti Tel (meno È La dic 
vori casalinghi non cucinare, i 
volonterose stabili, ottimo trat- | Percoto (Udine), 6417 D Îl Gover 
tamento e stipendio, Tel. 61416. | CERCANSI aiuto pasticciere e è interessato, zone Pordenone, tando di 
© ‘36506 B | Pasticciere, Telef. 144989, SoS Trieste, CR nato ae re i rap 
10 alle 16. 3 D no o parte delle stesse. IVe- utilizzan 
E A A aa re cassetta 2052 SPI 10100 To- eventi il 
via Conti 13. 36791 B | per macelleria. Telef. 93379, rino. 6420 P ‘viamente 
Cda cla] CERCASI lavorante o HE (Continua in 14.,a pagina) Fl sisult 
na, dalle 8-17 circa, Presentar- | VOTante panettiere con patente. gli anni 
si dalle 16-17, dott. Rebez, via | Telefonare 815305. 36516 D ne conti 
Gallina 2; b 36793 B| CERCASI ragazzo pasticciere. settori d 
DOMESTICA cercano soli co-| Gasperi, Carducci 39, 57140D Governo 
niugi ore 8-15. Telefonare po-| CERCASI internista donna trat- do di pe 
meriggio al 35716, 36558 B | (Ore ella Rivelta via Romagna ali Bello 
sbi 4 tel, 3, in E 
ROME TTICA Darabia Si FAMIGLIA milanese cerca gi 7À cisione, 
i vane istruita amante bambi ta x 
Giofnare. cercano “oonicgi it i otima salute per bambini AEROPORTO 5 person 
centro 97. Tel. 30047 dalle 9|3,% 7 2Dni. Inviare referenze ——_——_——___ DI RONCHI DEI LEGIONARI Vietica a 
alle 15 x . 36514 B controllabili Casella 107-A SPI M Vendite d’occasione L. 60 La not 
STABILE tuttofare 20100 Milano... 6433 D Poe se ce permea PARTENZE sca avvei 
CINA OIPARDIRAtA Tea CU | IMPORTANTE industria mila A. OCCASIONE pelliccia grigia st'ultimo 
sente tutto Di 3 DO nine npse costruttrice lavatrici indu- e nera persiano vendo. Telefo- same i 1 
35-enne ottima Setrbazione MO | striali cerca tecnico elettromec: nare 55843. 56575 M RA, quali si 
lefonare ore ufficio 36991 e. Te- | camico da avviare, previo corso, BRACCIALI ultimi modelli 800|  Pestinazi fe e per 
36868 lione. Canella “ima Spr ratati piazza ‘S, Giovani 1’. S0r91 M una sor 
zone. sella Ù 20100 piazza S. Giovanni 1. 36 una seri 
C Hichieste d'impiego 1. 49 | Milano. 6434 D CASCHI usati 10-20-25-35 mila | 91. ho: sunti dal 
commessa ra | IMPORTANTE organizzazione nazionali e esteri vendonsi, Tel, | Brindisi . . . .. OT. il pretes 
COMMESSA abbigliamento co-|cerca fattorino ufficio con co. 31594, 36851 M {Cagliari (v. Milano) 08.30 slovacca, 
noscenza croato sloveno offre- | noscenza macchine duplicatrici MACCHINA Singer mobile 32 |Catania 07.15 cumento 
Si. Tel. 64617 tutti giorni 16-17.30 | è stampatrici per sole ore anti» mila vendo garantita, Bosco 3 08.30 due Pae 
36470 C | meridiane oppure pomeridiane, angolo I iis ci TEA ti 
Cassetta 36783 D, SPI, MACCHINE cucire occasione 07.15 "pi 
MEZZA lavorante e apprendi Necchi Singer grande assorti- 08,30 D'altra 
li VERS pi son FIDO Necchi DO, SOLI | 075 Governo 
alone «Mirella» via del ; Monfalcone, Tso 25. by dicare c. 
regali Toro 18. 36532 D _ 36708 M 07.15 dei rapp 
regali SIGNORINA bella presenza, se- OCCASIONE tre bergères qua- 07.15 non rier 
li Ti 18-22, per ambulatorio si nuove vendo. Telef. aL » 07.15 pata 
Dicembre, tempo di Fegali lentistico cercasi, Cassetta n. 1520 08.30. IVErT 
pon Ha alfoto» E 36799 D, SPI. OROLOGIO antico e anello ma- 07.15 me dei r: 
Do x SOCIETA’ importanza naziona gnifico vendo. Hollesch, piazza 07.15 nel loro 
le cerca signore e signorine di- San Giovanni 1, 36737 M 08,30 loro pros 
sinvolte bella presenza per una PELLICCE ogni tipo qualità È La dic 
attività organizzata e ottima pregiatissime faglie da 42 a 54. UO no di Mo 
Non fate la vostra scelta senza || M©Nte retribuita. Stipendio fis- Colli, cappe + 21.30 ti specifi 
aver prima visitato il negozio di ||S0 Più alte provvigioni: Telefo- Governo 
piazza della Borsa 8. Macchine ||nare 30080 ore 9-12 57160 D SO na MReTT Ni | dovranno SARRI 
nuove e occasioni, Binocoli (edt. ||-—=mmmxx-ccmecce scese imbre 16, IIT. i o i Ga dificaro 1 
schi #x50 a 16 mila lie, proelto. || Off. cam. e pens L. 60 PELLICCERIA Ziliobto via Mi: | iu 'o90 se suc atotAntonio 1, al titendiai 
perotto a 24.500, proiettori " lano 16, tel. 29374. Chi ha fidu- per Milano-Torino e alle 20.10 per molte de 
bi passo a 39 mila, cineprese su- || AFFITTANSI stanze ‘modeste, cia ha fortuna. Cercate una pel- a Î 
ila, ci ieri rc te Ù Venezia-Genova. realizzate 
Pia BE porri zoom ||altre comforts, quartieri scam- licciaia, pelli pregiate per pel- quadro d 
» 0) un va iansi. Pal i } SALE 1 È 
x{0 assortimento di fotoscino came. pri Trma, Goldoni Done: EA gione o ARRIVI Paesi; ui 
più pregiate a con. ri, colli, qualunque sia il vo- te ostile 
dizioni speciali da «giornalfoto». || AFFITTANSI stanze modeste, stro problema nella scelta dei Mosca, ll 
altre comforts, quartieri scam- pi la Pellicceria Ziliotto dere Eta 
ola Palma, Goldoni I “ |è a vostra disposizione. Prova-| Provenienze naletdsli 
CORRISPONDENTE traduttore | AMMOBILIATA affittasi” distin- TER A CI p.(bondii 
praticissimo tedesco inglese > % |SPARHERD bellissimo 6000, al mulata c 
‘frances eno |to occupato bagno caloriferi. A tro grande occasione vendo. Bo- . naggio n 
e conoscenza sloveno |'Telefono 749929, viale D’'Annun: 3 |sco 12 magazzino, . coinvolto 
serbo-croato spagnolo offresi zio. 36849 FP STUFA Warm Moming grande, . Ambascia 
anche ore. Cassetta 36496 C, SPI | CAMERA pobiliate vicino Val: altra 5000, altra liquigas vendo. ene 
GIOVANE patente D offresi|versità affittasi a studentessa. 0% 9 ®. Bosco 12 magazzino 36544 M i è avuta i 
qualsiasi lavoro. Pregasi tele-|Tel, 748275 ore 13-16, 36460 F U N Cc Pi i . . 
fonare 764972 dalle 11 alle ore | STANZETTA centro affittasi 0g- n Natale PIU : ledefelo a SE 000 ei da Lire 20.000. ® | Genova (v. Milano) CERIPRAI 
13 odierne. 369601 E 1920Leone) Vago tto: rio autorizzato Rossetti 51 te ne giudi 
È GIOVANE con. Ape offresi a 36883 E lefono 763301, 36837 M mente. lt 
itta per consegne mese dicem- " TI —_———_—_—_————_tttteÉ@ ti inglesi 
bre, Tel, 29228, 368430] 9 Istruzione, — L. 60 N Acquisti d'occasione L. 60 smi © S 
FRANCESE lezioni conversazio- SII attaccare 
“ ni singole, Galletti pmpartisoe SAAS ERA NAL, qladii per or 
Se anche siete alla ricerca |lsignora telefono 1 pomerig- ATnIno] o) n Ste tende 
di ca 80; qui soste Jet, prato pino 1 
OPERATORI 7 O O uu atvstao PA e “ tI) Sii ‘osca. 
stema IBM C'è un rivenditore Zoppas anche vicino a casa vostra: visitatelo e scegliete il vostro “regalo” |iefono sis, 36857 N te i rec 
cembre. Istituto Enenkel, ; AA. ACQUISTIAMO quadri so- glio delli 
Battisti 22. dine pIandIOnI ODE inglese 
otti antichi giacenze eredi i hanno 
Pest Seo annota Vines) | LT O getti amarriti o SL s 5 rie per Friuli, Tel. 30358. 36811 N mento d 
presente che con una spesa di sole || ——_r____m_____AFFITTANSI due stanze cuci APPARTAMENTO mobiliato 4 APPARTAMENTO 2 stanze stan-> BELLISSIMO pressi Baiamonti| LOCALINO uso calzolaio affit-| 4 ACQUISTIAMÒO quadri cine- verso l'UI 
c RINVENUTO cane tipo volpino {na bagno camera con focolaio | stanze tutti comforts; altro vuo- | zetta cucina wc telefono V Dia-|salone 2 stanze soggiorno cu-|tasi prontamente zona S. Giu | serie orologi pianoforti salotti si del p: 
lire 10 000 pelo Rao Tossiecio, FIORE ERE 7000. sE PE ERI to giardino DIODDE altro SSA no et 18.000. Telef. 95500 on pon Affit- | sto. Rivolgersi Brunetti piazza | antichi mobili vari. Tel. 38196 che ha gi 
tario nivolgersi urgente Ravali- | Torrebianca 24. stanze cucina gabinetto it- | solamente pomeriggio, 36821I|tasi. lefonare 95982. 36082 I| Borsa 4. 364921 1 È 7 la par 
me nsili co, via Gistemnone 108 (Gretta). AFFITTASI appartamento 2 ca tansì, Telef. 61309 mattinata. | APPARTAMENTO SAN LUIGI Rn ia UNI 10/1 V affittasi | DISCHI microsolco 33 gii Dori figise A 
7 vol magnifica vista mare, 3 stanze |t2, papale oa intere biblioteche acquisto pa- «militarisi 
35 mila. Visitare dalle ore 13 x 7 Ù, i trale; bicamere, cucina, bagno |2 stanze cucinino bagno riscal- i 
I Off. appart. e bott #0|via San Daniele 2 Radisic. APPARTAMENTO primo ingres- | Cucina Li LOSsse SOarai 27.00) affitta Agenzia Foscolo, 4 | damento autonomo. Visite 19.16 | 820do bene, Tel. 95935. 20528 N In asse 
potrete «automatizzare» la vostra || ——— tro to n 0° 368651] SO F, SEVERO, 3 stanze sog- RT Tp ‘36845 1 368271 della not 
. Co to importo rateale || A.A.A.A.A. AFFITTANSI appar-| AFFITTASI Largo Barriera, 16| giorno cucinino bagno poggio | ingr Immobil I Î rifiuta di 
intero irafiosiine Sf Si tamienti centro 345 camere | appartamenti di qualtro stanze | lo centramaîta ascensore, affit- | P.22> S. Giovanni 4 tel, Hi o e eo MONEGLCONE appartamento Negli am 
fornire una lavastoviglie, una ||CUCina servizi. Appartamento |sopgiorno servizi bagno instal-| ta Immobiliare CIVICA, piazza en TO) 365261 | tività Tel, 92607. 365001 | 3 Stanze, soggiorno, cucina, ba- SI UNRe 
vabiancheria, una stiratrice elet || !USSUOSO centralissimo 7 came-|jato riscaldamento ‘autonomo|S. Giovanni 4 tel. 61712, 36526 1 ti ‘AMEN’ paraggi tia D'ANNUNZIO (paraggi) affit-| 829; riscaldamento, affittasi 30 giorameni 
Le x re solo ufficio. Camera entrata| tutti rimessi a nuovo adattabili CONTI moderno, 3 stanze cu- tansi nuovo 3 stanze cucina ba. | Mila. Immobiliare Nistri, via ti anglo:s 
trica, una lucidatrice aspirapol: || libera inizio Ginnastica per ut-|per uffici. Telefonare Ammini: APPARTAMENTO panoramico cina bagno, completamente rin- gno 2 Ne, oli tutti comforts. | L@0Pardi 19, tel. 72203. 700 I samente è 
vere e un battitappeto elettrico. || ficio. Sistiana, appartamento | strazione Segre 37219 (le chia:|SAl0ne, Me os enze, stanzetta, [novato affilta Immobiliare CI-|En0 2 E NEOZO per diversi usi libe- Sonia 
Ma esistono anche altre soluzioni: || lSSo mobiliato 5 camere com-|vi degli appartamenti si trova: ho AMEIRONO centrale. sitio | VICA, p. S. Giovanni 4 tel. 61712 33.000, ‘Telefonare 763237. 36560 1 |ro ma. 18 celendes amilibe di DE 
questo è soltanto un esempio. La || foris. Aurora Ginnastica 1 tel.| no presso la sottostante orolo-|ti,; scaldamento | Tel. 95079. 365201 | INDIPENDENTI, iuote, mobi | Gompensanido piocole speso via A 
Universaltecnica, Corso U. saba ; 'AMENTO nuo. | &°1:8). SEL APPARTAMENTO via Murat 3 late 10.000, quartieri affittansi. | Belpoggio 2. Telefonare 31904 esprime 
A.A.A.B. APPART PUO | ALLOGGIO Barcola due stanze| APPARTAMENTO ROSSETTI | stanze cucina tutti. accessori Palma, Goldoni 9, primo 368511 d 
18 e Piazza Goldoni 1, potrà cer. ll vo elegantissimo saloncino due cucinetta bagno veranda affit-|Stanza soggiorno cucinino ba-|moderni affittasi, Telef. 54918, | IN VILLA pressi Besenghi am- a n g che, dec 
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IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


ORRIBILMENTE MUTILATI E RIDOTTI A SCHELETRI DAGLI INDIOS « ATROARIS» 


ASPRA NOTA DI PROTESTA CONSEGNATA DA GROMIKO ALL’ AMBASCIATORE BRITANNICO 


Londra accusata di condurre 
una campagna ostile a Mosca 


Nella dichiarazione si afferma che l'Inghilterra «sta tentando di aggravare 
i rapporti anglo-sovietici con il pretesto degli avvenimenti di Cecoslovacchia» 


Londra, 3 


Il Governo di Mosca ha ac. 
cusato quello britannico di con- 
durre una campagna propagan- 
distica ostile all'Unione Sovie 
ca, sia incoraggiando organisi 
Ufficiali sia con la diretta par- 
tecipazione di uomini politici 
inglesi, Una dichiarazione re- 
datta in questi termini è stata 
consegnata oggi, dal Ministro 
degli esteri dell'URSS Andrei 
Gromiko all’Ambasciatore bri- 
tannico a Londra, Sir Colin 
Wilson, Il testo della dichiara- 
zione è stato pubblicato a Lon. 
dra dall'ufficio stampa dell’Am- 
basciata sovietica, 

La dichiarazione afferma che 
il Governo di Londra «sta ten- 
tando di complicare ed aggrava- 
Te i rapporti tra i nostri Paesi, 
utilizzando come pretesto gli 
eventi in Cecoslovacchia», «Ov- 
viamente, il Governo britanni. 
co ha deciso di annullare i mol 
ti risultati positivi ottenuti ne- 
igli anni scorsi». La dichiarazio. 
ne continua rilevando: «In vari 
settori dei rapporti bilaterali, il 
Governo britannico sta tentan- 
do di porre fine ai contatti ed 
agli scambi, Un recente passo 
in questa direzione è stata la de. 
cisione, totalmente discrimina- 
ta ed ingiustificata, di limitare 
il personale dell'Ambasciata so- 
vietica a Londra», 


La nota del Governo di Mo- 
sca avverte, fra l’altro, che que- 
st’ultimo potrà sottoporre a rie- 
same i rapporti anglo-sovietici, 
quali si presentano attualmen- 
te e per quanto riguarda le loro 
future prospettive, in seguito a 
una serie di atteggiamenti as- 
sunti dalle autorità inglesi, con 
il pretesto dell’invasione ceco- 
slovacca, L'URSS — dice il do- 
cumento — non desidera che i 
due Paesi intraprendano una 
strada la quale li riconduca al- 
l’epoca della guerra fredda. 

D'altra parte, la politica del 
Governo di Londra sembra in- 
dicare che la normalizzazione 
dei rapporti tra le due capitali 
non rientra nei progetti della 
Granbretagna. E ciò costringe 
il Governo di Mosca a un riesa- 
me dei rapporti tra i due Paesi, 
nel loro presente stato e nelle 
loro prospettive future, 

La dichiarazione del Gover- 
no di Mosca tocca quattro pun- 
ti specifici. In primo luogo, il 
Governo inglese si è servito dei 
fatti di Cecoslovacchia..per mo- 
dificaré la sua politica ed è ora 
intenzionato a rendere nulle 
molte delle positive conquiste 
realizzate negli scorsi anni, nel 
quadro dei rapporti tra i due 
Paesi; un gesto particolarmen- 
te ostile viene considerato, a 
Mosca, la decisione di preten- 
dere una riduzione del perso- 
nale dell'Ambasciata dell'URSS 
a Londra, pretesa questa for- 
mulata dopo un caso di spio- 
naggio nel quale sarebbe stato 
coinvolto un membro di tale 
Ambasciata. In secondo luogo 
— sostiene il documento — si 
è avuta in Gran Bretagna una 
campagna propagandistica an- 
ti-sovietica, che a Mosca vie 
ne giudicata ispirata ufficial 
mente. In terzo luogo, esponen- 
ti inglesi hanno scelto organi. 
smi e sedi internazionali per 
attaccare il Governo di Mosca 
e per formulare violente richie. 
ste tendenti a limitare al mi. 
nimo i rapporti tra Londra e 
Mosca. In quarto luogo, duran- 
te i recenti lavori del consi- 
glio della NATO, il Governo 
inglese è stato tra quelli i qua- 
li hanno assunto un atteggia- 
mento di diretta opposizione 
verso l'URSS e verso altri Pae- 
si del patto di Varsavia, ciò 
che ha gettato una"nuova luce 
sulla parte avuta dal Governo 
inglese nello sviluppo: dei piani 
umilitaristici» della NATO, 

In assenza del testo ufficiale 
della nota, il Foreign office si 
rifiuta di formulare commenti. 
Negli ambienti governativi, co- 
munque, si osserva che il peg- 
gioramento avutosi nei rappor 
ti anglo-sovietici si deve preci- 
samente alla politica dell'URSS 
e alle iniziative del Governo 
di Mosca, per esempio con la 
invasione della Cecoslovacchia, 
In questi stessi ambienti, st 
esprime sorpresa per il fatto 
che, da parte dell'URSS, sia 
stato deciso di pubblicare il 
testo questa sera, quando il Fo- 
reign office è in possesso ap. 
pena di un breve riassunto. Ci 
81 dichiara convinti che il Go- 
verno inglese, a tempo debito, 
farà pervenire a Mosca la sua 
risposta; e non si esclude che 
il relativo testo venga messo 
a disposizione della stampa, te- 
nuto conto dell’inconsueta pub- 
blicazione odierna della nota 
TUSSA. A 

Negli ambienti governativi 
londinesi si osserva, poi, che il 
passo sovietico è stato prece 
duto da una campagna di stam- 
pa, intesa ad accusare la Gran: 
bretagna di avere auspicato ed 
approvato in seno alla NATO mi. 
sure di rappresaglia per l’in- 
tervento dell'URSS in Cecoslo- 
vacchia. Sempre negli ambien- 
ti governativi di Londra si con- 
ferma, infine, che nessun cam. 
biamento . è intervenuto nella 
politica inglese per quanto ri. 
guarda lo sviluppo dei rapporti 
con l'URSS. 

Il fatto che il Governo so- 
Vietico abbia preso di mira solo 
quello britannico tra tutti i Go- 
verni occidentali ha suscitato 
sorpresa a Londra. Infatti, si 
fa rilevare che la dichiarazio- 
ne consegnata da Gromiko allo 
Ambasciatore britannico è in- 
dirizzata solo al Governo di 
Londra e nessun altro Governo 
occidentale viene menzionato, 

Tuttavia, si osserva a Londra, 
il Governo britannico ha effet- 
tivamente assunto un atteggia- 
mento più rigido di altri sul 


gere il recente processo per 
spionaggio nei confronti del tec- 
nico della RAF, Douglas Brit. 
ten, condannato a 21 anni di 
reclusione per spionaggio a fa- 
vore dell’Unione Sovietica. 
Dopo quel processo l’Amba- 
sciatore sovietico, Mikhail Smir- 
novsky, fu convocato al Foreign 
Office dal sottosegretario per- 
manente sir Paul Gore-Booth 
che sollevò la questione del nu- 
mero dei diplomatici sovietici 


a Londra e sottolineò «l’attività |- 


di alcuni funzionari dell’Amba- 
sciata come è risultata dal ca- 
so Britten». Sir Paul disse al- 
l’Ambasciatore che il Governo 
britannico si aspettava una ri- 
duzione del personale dell’Am- 
basciata a Londra. 


————to 


Calano in Granbretagna 


le riserve valutarie 


Londra, 3 

Le riserve britanniche di oro 
€ valute estere sono diminuite 
in novembre di 82 milioni di 
Sterline, scendendo a 1,046 mi- 
lioni di sterline, In ottobre ie 
riserve avevano registrato una 
flessione di 4 milioni di sterli- 
ne, al netto di rimborsi di pre- 
stiti esteri per 52 milioni di 
sterline, In novembre, i rim- 
borsi di prestiti esteri hanno 
totalizzato 54 milioni di sterli- 
ne, e sono consistiti di 42 mi- 
lioni di sterline versati al fondo 
monetario internazionale, 3 mi- 
lioni di sterline a un grupo 
di Banche svizzere a fronte di 
un prestito a 12 mesi di 450 mi- 
lioni di franchi svizzeri, e 9 mi- 
lioni di sterline alla Banca dei 
regolamenti internazionali. Sen- 
za questi rimborsi, le riserve 
britanniche avrebbero accusato 
una flessione di soli 28 milioni 
di sterline. 

Subito dopo l'annuncio di 
questi dati, la sterlina è ribas- 
sata di tre punti, scendendo a 
2,3840 dollari, sui mercato dei 
cambi londinesi, La flessione 
delle riserve è in linea con le 
previsioni degli esperti valutari, 
ma non rivela, se non in mini- 
ma parte, l'effettiva portata del 
drenaggio delle riserve provoca- 
to in novembre dalla specula- 
zione internazionale scatenata 
dalle voci di una rivalutazione 
del marco, Il sistema di compu- 
to dei movimenti valutari adot- 
tato. da. Londra, infatti, ma- 
schera in qualche misura l’ef- 
fettiva situazione delle riserve. 
Secondo valutazioni ufficiose, 
comunque, il prezzo pagato 
dalle riserve britanniche alla 
speculazione valutaria nel mese 
di novembre assomma a oltre 
150 milioni di sterline. x 

Il calo delle riserve registra- 
to in novembre è il più consi- 
stente dal dicembre 1967, quan- 
do si ebbe un drenaggio di 100 


milioni di sterline (al netto di 
rimborsi di prestiti esteri per 
92 milioni di sterline). 


SCONTRO CON DUE MORTI 


per un salto di corsia 


Modena, 3 

In un incidente stradale acca- 
duto oggi sulla Vignolese, in lo- 
calità Collegarola, in provincia 
di Modena, due giovani sono 
‘morti e un altro è rimasto fe- 
rito. Le vittime sono Vincenzo 
Piccinelli di 22 anni, abitante 
a Vignola, e il cugina Paolo Ro- 
tali, di 16 anni di Pavullo, i 
quali stavano recandosi a Brac- 
ciano per assistere al giura. 
mento di un fratello del primo, 
‘militare in quella località. 

La vettura dei due giovani, 
una «850», procedeva a velocità 
normale verso Modena quando 
una «Giulia», che veniva da di- 
rezione opposta, è sbandata por- 
tandosi sulla corsia di sinistra: 
nello scontro frontale, la «850» 
è rimasta semidistrutta, mentre 
la «Giulia» è finita dentro uno 
stretto canale che fiancheggia 


la strada. Al volante di questa 
ultima si trovava un meccanico 
di 26 anni, Giorgio Bianchini, 
residente a Modena. Si presu- 
me che colto da un improvviso 
malore il meccanico non sia 
più riuscito a controllare la 
vettura. 

I primi soccorritori hanno 
trovato i due giovani che erano 
sulla «850» già morti, mentre il 
Bianchini giaceva invece svenu- 
to nella «Giulia». Quest'ultimo 
trasportato al policlinico, vi è 
stato ricoverato, con prognosi 
di 30 giorni, per ferite varie al 
capo e agli arti inferiori. 


CHIUSA A BARCELLONA 
la Facoltà di economia 


‘Barcellona, 3 

La Facoltà di scienze econo- 
miche dell’Università di Barcel. 
lona è stata chiusa, in seguito 
a una assemblea libera di stu- 
denti, durante la quale erano 
stati insultati due professori. 
Assemblea libere si sono svol 
te anche in altre facoltà, ma 
senza incidenti. 


Recuperati tutti i nove cadaveri 
della spedizione di padre Calleri 


Saranno sepolti a Manaus, salvo i resti del missionario che verranno traslati a Cuneo 
L’invio di un’altra missione che ritenterà di pacificare le tribù rivali del Rio Negro 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Rio de Janeiro — I resti mutilati e ridotti a scheletri dei 
nove membri della spedizione di padre Calleri sono stati recu- 
perati e ricomposti da un gruppo di paracadutisti brasiliani 


UNA CORAGGIOSA LETTERA INVIATA AI DEPUTATI DEL SOVIET SUPREMO DELL'URSS 


PROTESTA DI INTELLETTUALI SOVIETICI 
CONTRO IL PROCESSO DAMEL-LITVINOV 


«Sono state violate le libertà civiche» - «Mancavano gli estremi di un fatto criminale» 
Tra i firmatari c’è il «Premio Stalin» Nekrasov, la musicista ludina e Vattore Kvascia 


Mosca, 3 

Un gruppo di 95 cittadini, fra 
cui lo scrittore Viktor Nekra- 
sov e la pianista Maria Iudina, 
hanno inviato ai deputati del 
Soviet supremo dell'URSS e 
del Soviet della Federazione 
Tussa una lettera nella quale 
dichiarano di ritenere non va- 
lido il processo a carico.di.La- 
rissa Daniel e Pavel Litvinov, 
in quanto la dimostrazione che 
essi tentavano di svolgere nella 
Piazza Rossa, il 25 agosto, con- 
tro l'intervento in Cecoslovac- 
chia, era costituzionalmente le- 
gittima, 

I firmatari della lettera, fra 
i quali lo scrittore Viktor Ne- 
krasov, vincitore nel 1947 del 
Premio Stalin per il libro «Nel- 
le trincee di Stalingrado», la 


TRASFERITO DA EGINA AD ATENE 


PANAGULIS HA LASCIATO 
L'ISOLA DELLE ESECUZIONI 


Il Governo però avrebbe deciso di non graziarlo 
Oggi Miki Theodorakis sarà giudicato in appello 


Atene, 3 

Alexander Panagulis, l'ex uf- 
ficiale greco condannato alla 
pena capitale da una Corte 
marziale greca, è stato portato 
ad Atene dall'isola delle esecu- 
zioni. Lo affermano fonti in 
formate. Secondo le stesse fon- 
ti, il Governo avrebbe deciso 
di non graziare Panagulis, ma 
di non procedere alla sua ese- 
cuzione mantenendo valida la 
condanna a morte. Panagulis 
era stato internato nell'isola di 
Egina, dove vengono eseguite le 
sentenze capitali. 

Intanto s’apprende che da. 
davanti alla Corte di appello di 
Atene compariranno domani il 
noto compositore Miki Theodo- 
rakis ed altri ex deputati del 
partito di sinistra Eda, accusa 
ti di «insulto alle Forze arma- 
ten. A Theodorakis e agli ex 
parlamentari Ilia Iliou (64 an- 
ni), leader del disciolto partito 
EDA, Antonio Brillakis, attual- 
mente in esilio a Roma, Nicola 
Ganitis e Theofrasto Papas, il 
giudice ha contestato il reato di 
avere indirizzato al Gove: co di 
Stefano Stefanopulos, (al. pote- 
re dal luglio 1965 al marzo 1967), 
un telegramma in cui si denun- 
ciavano «preparativi delle Forze 
armate per attuare un colpo di 
stato», Il gesto, del quale sono 
ritenuti colpevoli gli imputati, 
è anteriore alla presa del pote- 
te da parte dell’attuale giunta. 
Miki Theodorakis è stato trasfe- 
rito ieri ad Atene dal luogo di 
isolamento, nel quale si trova 
dall’estate scorsa, il villaggio di 
Zatoma, nel Peloponneso. 


PROSSIME DIMISSIONI 
di Henry Fowler 


Washington, 3 

‘Henry Fowler, da tre anni se- 
gretario al tesoro degli Stati 
Uniti, lascerà la carica il 20 di- 
cembre. Egli ha già presentato 
le dimissioni l’8 novembre, A 
Fowler succederà presumibil 
mente per un mese, in attesa 
dell’investitura del nuovo presi- 
dente, l’attuale sottosegretario 
Joseph Barr. Dal primo genna 
io, Fowler lavorerà per la ban- 


problema della Cecoslovacchia.|ca d’investimenti di New York 
A questo fatto si deve aggiun-]«Goldman, Sachs and Co». 


I dati di metà dei voti 
Caldera sempre în testa 


nelle elezioni venezolane 


Caracas, 3 

Il consiglio supremo eletto- 
rale ha comunicato stasera i se- 
guenti dati ufficiali relativi alle 
elezioni presidenziali venezola- 
ne. dati che si riferiscono a cir- 
ca la metà dei voti: Rafael Cal 
dera (socialdemocristiano) 520 
mila 505 (28,01 per cento); Gon- 
zalo -Barrios (Accion Democra- 
tica) 485.065 (26,11); Miguel An- 
bel Burelli (Fronte Vittoria) 
441.193; Luis Beltran  Prieto 
(Movimento elettorale) 390.639. 


‘pianista e docente del conser- 
vatorio Maria Iudina, l’attore 
'V. Kvascia, noto quale inter- 
prete sugli schermi e sui palco- 
scenici del personaggio di Karl 
Marx, L. Petrovski, nipote del 
Presidente del Soviet dell’U- 
craina, nonchè professionisti, 
studenti e operai, chiedono lo 
annullamento della sentenza di 
condanna a carico della Daniel, 
idi Litvinov e di altri tre par- 
tecipanti alla manifestazione in 
quanto «mancavano assoluta- 
mente gli estremi per aprire 
‘un processo criminale». 

«Noi riteniamo — si legge 
nella lettera inviata anche alle 
«Izvestia» e a «Sovietskaya Ros- 
siaja» — che i partecipanti al- 
la dimostrazione siano stati 
condannati ingiustamente. La 
sentenza è una repressione del- 
la loro aperta espressione di 
convinzioni personali, Noi — si 
legge ancora — riteniamo che 
mancassero assolutamente gli 
estremi per aprire un processo 
criminale, 


«Cittadini, deputati del So- 
viet supremo — prosegue la 
lettera — noi non parliamo del. 
la violazione delle norme pro- 
cessuali durante l’istruttoria e 
il processo. Qui si tratta di 
qualcosa di più riante. So- 
no state violate le libertà civi- 
che garantite dalla Costituzio- 
ne sovietica: la libertà di paro- 
la e la libertà di dimostrazio- 
ne, E’ vostro dovere difende. 
Te questa libertà. Ecco perchè 
ci indirizziamo a voi e vi chie 
diar- > di fare in modo di far 
cambiare la sentenza e di an 
nullare il processo, dato ‘che 
mancano gli estremi di un fat. 
to criminale», 

La Daniel, moglie dello scrit- 
tore Yuri Daniel, e Pavel Litvi- 
mov furono condannati l’11 ot- 
tobre a cinque anni di esilio, 
Altri tre imputati furono con- 
dannati a pene varianti da tre 
‘anni di esilio a tre anni di de- 
tenzione. Ai familiari di Litvi- 
nov è stato comunicato che il 
nipote del Ministro degli Este- 
Ti verrà destinato a una locali- 
tà di confino o nella repubbli- 
ca autonoma, di Komi, oppure 
mella regione di Arcangelo, am- 
bedue nel Nord della Russia eu- 


ropea. Larissa Daniel si trova 
mel carcere di Lefortovo, a Mo- 
sca. Recentemente era stata 
trasferita in cella di rigore per 
avere - tentato di parlare, du- 
rante la passeggiata, con la cu- 
gina Irina Belgorodskaya, arre- 
stata qualche tempo fa per es- 
ser stata trovata in possesso di 
copie di una lettera di protesta. 


MOSCA SE LA PRENDE 
con i «Beatles» 


Mosca, 3 
Il giornale «Cultura Sovieti- 
ca» critica oggi i Beatles per la 
loro indifferenza verso la poli- 
tica e dice che i veri cantanti 
progressisti sono gli. americani 


Bob Dylan, Joan Baez e Peter 
Seeger. Pur ammettendo che al- 
cuni segni favorevoli sono venu- 
ti dai Beatles «Cultura Sovieti- 
ca» sostiene che i giovani pro- 
gressisti non li apprezzano. «La 
beatle-mania mon ha nessuna 
influenza sulla popolarità di 
cantanti quali Dylan, Seeger e 
la Baez, i quali cantano prote- 
ste contro le violenze, la guer- 
ta, e la schiavitù legalizzata». 

Ma sebbene il giornale non 
lo dica, i Beatles sono tuttora 
i cantanti più popolari tra i 
giovani dell'URSS, I loro dischi 
non sono in vendita nell'Unione 
Sovietica, ma vengono contrab- 
bandati dall’estero o acquistati 
dagli stranieri che vivono a 
Mosca. 


Rio de Janeiro, 3 

Nove corpi orribilmente mu- 
tilati e ridotti a scheletri dei 
membri della spedizione gui- 
data dal missionario italiano 
padre Giovanni Calleri, uccisi 
dagli indios «Atroaris» nella jo- 
resta amazzonica, sono stati tra- 
sportati a Manaus, capitale del- 
lo Stato di Amazonas, con un 
aereo del servizio di ricerche e 
pronto soccorso della Forza 
aerea brasiliana. Tre dei cada- 
veri trovati sabato nel villaggio 
Esperanza sono stati identifi- 
cati: quello di padre Calleri, 
per l'arco dentale, e quelli delle 
due donne che facevano parte 
della spedizione. L’ultimo cada- 
vere è stato pure trovato pres- 
so il villaggio Esperanza, muti- 
lato e ridotto a uno scheletro 
come gli altri otto. Così sono 
state confermate le informazioni 
secondo le quali tutti i membri 
della spedizione sono stati uc- 
cisì dagli «Atroaris». 

Padre Calleri era infatti par- 
tito assieme a sette uomini e 
a.due donne; în tutto dieci per- 
sone. Uno dei membri del grup- 
po, Alvaro Paulo da Silva, lasciò 
la spedizione e raggiunse Ma- 
naus completamente stremato. 
Rimasero quindi nove persone, 
i cui corpi sono stati tutti recu- 
perati, sebbene non tutti identi- 
ficati. 

A Manaus è stato celebrato un 
servizio religioso. I resti dei 
componenti la spedizione sa- 
ranno sepolti nel cimitero di 
Manaus, ad eccezione delle spo- 
glie di padre Calleri, che sa- 
ranno trasportate in Italia, Se- 
condo i membri del Parà-Sar 
(la Forza aerea brasiliana), i 
tremila «Atroaris» sono ora ar- 
mati, oltre che di frecce e lance, 
anche con trecento scimitarre e 
fucili. I cadaveri sono stati tro- 
vati semisommersi in una zona 
di terreno paludoso nei ‘pressi 
del villaggio Esperanza (‘ultimo 
accampamento della spedizione) 
vicini gli uni agli altri. I crani 
erano fratturati e gli arti muti- 
lati. Dallo stato dei corpi si 
deduce che l’uccisione è ‘avve- 
nuta circa un mese fa. 

Secondo Raul Vilhena, un 
vecchio di 74 anni, profondo 
conoscitore delle selve e degli 
indios con i quali è vissuto in 
varie occasioni e che fino al- 
l'anno scorso ha preso parte a 
spedizioni, gli indios «Atroaris» 
e «Waimiris», che abitano la 
regione in cui si trovava la spe- 
dizione di padre Calleri, sono 
infidi, diffidenti e litigano per 
le donne. A suo giudizio, i mem- 
bri della spedizione di padre 
Calleri sono stati realmente 
uccisi dagli indios, ipotesi raf- 
forzata dalla scomparsa delle 
tribù dai loro villaggi, poichè 
sempre quando vi è um massa 
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ATTENTATO DI RAPPRESAGLIA PER 1 FATTI DI AVOLA 


UNA BOMBA ESPLODE A GENOVA 
DAVANTI LA SEDE DELL'ANNONA 


L'obiettivo dei dinamitardi sembra fosse però il Municipio 
mentre era riunito il Consiglio - Un uomo lievemente ferito 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 3 
Un ordigno è scoppiato nella 
notte, poco prima dell'una, da- 
vanti a una finestra del palazzo 
della Meridiana, in salita San 
Francesco, dove hanno sede gli 
uffici comunali dell’Annona e 
il Liceo musicale Paganini, La 
deflagrazione, che ha prodotto 
la rottura di vetri nei palazzi 
che si trovano in un raggio di 
almeno cento metri, ha destato 
grande allarme tra gli abitanti 
della zona, Un uomo è rimasto 
lievemente ferito: il custode del 
palazzo, Angelo Pitto, di 47 an- 
hi, il quale dormiva a meno di 
un metro dalla finestra divelta 
dallo scoppio; illesi sono rimasti 


IN CECOSLOVACCHIA DAVANTI ALLA CORTE SUPREMA MILITARE 


SI DISCUTE LA RIABILITAZIONE 
DEL GENERALE PIKA UCCISO NEL ‘49 


L’ufficiale venne condannato a morte «per tradimento» 
allo scopo di screditare la Resistenza non diretta da Mosca 


Praga, 3 

Ha avuto inizio dinanzi alla 
Corte militare suprema di Pri- 
bram il processo di riabilita- 
zione del generale Helidor Pi- 
ka, condannato a morte e ucci- 
so nel giugno 1949. Il gen. Pika 
fu processato sotto l'accusa di 
tradimento militare, di abuso 
di potere e di occultamento di 
reati. Secondo l’accusa, 
aveva commesso i reati attri- 
buitigli mentre si trovava ad 
Istanbul, come capo della mis. 
sione militare cecoslovacca a 
Mosca negli anni 1941-45 e quan- 
do era vicecapo di Stato mag- 
giore dell’esercito nel 1945-47, 
Nel maggio scorso, l’Alta Cor- 
te militare di Pribram annullò 
completamente la sentenza del 
1949, Il processo di riabilitazio- 
ne doveva essere tenuto ai pri. 


mi di ottobre, ma venne rin: 
viato, 

I primi due testimoni hanno 
illustrato alcune attività del 
gen. Pika, confermando il suo 
comportamento onorevole qua- 
le capo della missione militare 
cecoslovacca e confutando deci- 
samente le accuse di sabotag- 
gio a suo tempo mosse contro 


egli | di lui 


Il processo di riabilitazione 
del gen. Pika — come risulta 
dal grande interesse che i’opi- 
nione pubblica cecoslovacca ha 
mostrato quando esso fu rin- 
viato qualche tempo fa, nvian- 
do ai competenti organismi un 
gran numero di lettere con ri- 
chieste di spiegazioni — pre 
senta un interesse storico par- 
ticolare. Esso ha infatti un ca- 
rattere di eccezionalità, perchè 


a canare: 


la maggior parte dei processi 
che vennero celebrati dal «Tri- 
bunale di Stato», nell'epoca sta- 
linista, riguardano attività che 
gli imputati avevano svolto do- 
po il febbraio 1948, mentre il 
gen. Pika venne accusato per 
presunti reati che avrebbe com- 
messo prima di quel periodo. 
Come ha dichiarato l’ex avvo- 
cato. difensore del gen. Pika, 
Vahala, il processo non aveva 
di mira soltanto la persona del- 
l'imputato, ma aveva lo scopo 
di screditare tutto il movimen- 
to di resistenza. cecoslovacco, 
nella misura in cui non era sta- 
to diretto da Mosca. «Il pro- 
cesso contro il gen, Pika — ha 
detto Vahala — mirava a getta- 
Te una luce negativa soprat 


tutto sull’ex presidente Eduard 


Benes». 


suo figlio Marco di 18 anni, che 
dormiva in un letto vicino, la 
madre e una vecchia zia, 

Presso il luogo in cui la bom- 
ba è stata fatta esplodere sono 
stati trovati molti volantini ci- 
clostilati, su cui figuravano mot- 
ti cari ai precetti dell'anarchia 
storica; ma è certo che — questo 
elemento si è potuto stabilire 
grazie a una scritta a mano che 
figurava sul retro di uno dei fo- 
gli — l'attentato è stato effet- 
tuato come segno di rappresa- 
glia alla fresca notizia dei due 
braccianti morti ieri pomeriggio 
ad Avola, in Sicilia, durante uno 
scontro con la polizia, Queste le 
parole precise: «Ultima ora: la 
polizia ha ucciso ancora due 
braccianti in Sicilia! E° la sua 
santa missione, Popolo insor- 
gil Contro l’autonomismo, con- 
dro la legge, lo Stato e Ia Chiesa 
che santifica il tutto. Viva l’anar- 
chia», 

I volantini erano firmati dal 
gruppo «Carlo Cafiero». Di que- 
sto gruppo (Cafiero fu un cele- 
bre anarchico, figlio di un ricco 
possidente meridionale che acce- 
se, all’inizio del secolo, molte 
fantasie fra i giovani) la polizia 
non aveva — a quanto risulta 
— mai sentito parlare. E’ proba- 
bile che questo gruppo — cioè 
gli organizzatori dell'attentato — 
si sia dato un nome in tono 
estemporaneo, scegliendo quel 
lo di uno dei personaggi più 
suggestivi dell’anarchismo ita- 
liano. 

Le indagini, perciò, sono sta- 
te avviate nelle consuete direzio- 
ni, partendo da una serie di in- 
terrogatori di coloro che sono 

ià noti alla Questura per le 
loro tendenze rivoluzionarie. La 
‘polizia mantiene comunque il 
riserbo: è questo'il secondo epi- 
sodio del genere in pochissime 
settimane dopo il maldestro ten- 
tativo del calzolaio di Pegli con- 
tro il portone dell'Università. 

La bomba di salita San Fran- 
cesco è esplosa — come si è detto 
— poco prima dell’una di sta- 
notte, A palazzo Tursi, poche 
decine di metri, era ancora in 
corso la seduta ordinaria del 
Consiglio comunale; sì crede an- 
zi che proprio la sede del Muni- 
cipio fosse l’obiettivo dei dina- 
mitardi; questi, però, debbono 


essere stati distolti dal servizio 
di guardia dei vigili urbani da- 
vanti al portone principale. co- 
me sempre avviene nelle sedute 
di Consiglio, ripiegando quindi 
sul vicino palazzo, che è pur 
sempre di proprietà comunale; 
non si spiegherebbe in altro mo- 
do il perchè di una simile scel. 
ta: gli uffici annonari non sono 
un bersaglio capace di assume 
re un significato dimostrativo, 
assolutamente privi — così sem- 
bra alla mentalità comune — 
di qualsiasi valore simbolico 


Bruno Cressotti 


Un altro aereo americano 


dirottato verso Cuba 
Miami, 3 

Un aereo delle National Air- 
lines è stato sequestrato, co- 
stretto a scendere a Key West 
per il rifornimento, ed è ripar- 
tito per Cuba. 

Sull’aereo si trovano 28 pas- 
seggeri e sette membri dello 
equipaggio. Quello odierno è il 
diciottesimo dirottamento del- 
l'anno di un aereo di linea con 
destinazione Cuba. 


HARRIMAN OGGI RIFERIRA" 


sul Vietnam a Johnson 
Washington, 3 
Il portavoce della Casa Bian- 
ca George Christian ha annun- 
ciato oggi che l’Ambasciatore 
Averell Harriman sarà ricevuto 
domani alle 19.15 italiane dal 
Presidente Johnson cui riferirà 
sui colloqui di pace per il Viet- 
nam. 


CHINO ALESSI 
Direttore ile 


ed 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento, Diffusione 


«Il Piccolo» è: iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


ero, gli indios fuggono nella 
foresta per timore di rappre: 
saglie. 

Racconta Vilhena che «Atroa- 
tis» e «Waimiris» hanno paura 
delle armi da fuoco, specialmen- 
te delle rivoltelle e dei fucili. 
Quando parlano con qualche 
bianco, osservano subito se è 
armato, Se notano che possiede 
armi dimostrano contrarietà. 

Alcuni anni ja, gli «Atroarisy 
ed i «Waimirisy si dichiararono 
guenra per disputarsi le loro 
donne. Quando una tribù per- 
deva, lanciava attacchi nottur- 
ni per riconquistare le donne 
perse, situazione che provocò 
conflitti periodici tra «Atroariss 
e «Waimirisy, 

Ogni indio ha una donna ed 
il «turaua», considerato il capo, 
ha diritto ad averne due. No- 
nostante l’esistenza di capi, tut- 
tavia, praticamente, nessuno co- 
manda nelle due tribù, poichè 
a messun indio piace ubbidire 
ad un altro, Vilhena ritiene che 
probabilmente gli indios siano 
stati offesi da qualche membro 
della spedizione perchè essi at- 
taccano sempre quando si riten- 
gono offesi. 

La Fondazione nazionale per 
gli indiani ha deciso intanto di 
inviare un’altra spedizione lun- 
90 le rive del Rio Negro per 
continuare l'opera di padre Cal- 
leri. Non è difficile immaginare 
l'animo con cui i componenti 
della nuova missione partiran- 
no. Andranno ugualmente per- 
chè solo grazie a gente di que- 
sto stampo, gente come padre 
Calleri, si potrà un giorno tra- 
sformare e civilizzare questa e 
altre regioni. 


IZ ZI TOA 


T 


Dopo lunghe e penose sof- 
ferenze il 1.0 dicembre ci ha 


lasciato per sempre la nostra 
cara 


Maria Fragiacomo 
ved. Braicovich 


A tumulazione avvenuta 
ne danno l'annuncio la so- 
rella SERAFINA ved. COR- 
RENDI i nipoti e i parenti 
utti. 


Trieste, 4 dicembre 1968 


(Servizio comunale T. F., tel. 58608) 
RIENTZ VIE I NIE 


Tp 


Dopo lunghe e penose sofferenze 
sopportate con raro spirito di sacri 
ficio e serenità mi ha lasciato per 
sempre il mio adorato marito 


Celestino Dovier 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie GIORGINA, il figlio LUCIANO 
(assente), la mamma, i fratelli, la so- 
rella, la cognata e i nipoti, 

Ringraziamo il medico curante dott. 
Ennio Furlani e il prof. Esposito 
Primario della Divisione Oncologica 

I funerali avranno luogo oggi mer- 
coledì 4 dicembre alle ore 15.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 

Per volontà dell’Estinto la famiglia 
non prende il lutto. 

Trieste - Melbourne 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
lione e renti | 


Commossi per la calorosa attesta- 
zione di affetto tributata alla nostra 
cara 


Caterina Urlini 


ringraziamo sentitamente il sig. Pre- 
side, gli insegnanti, il nale di 
segreteria e gli alunni dell’Ist. Prof. 
di Stato per il Commercio, il Semi- 
nario e gli amici Sacerdoti, i Con- 
domini dello stabile di via P. Tede- 
schi 5 e tutte quelle persone, parenti 
e amiche, che tanto amorevolmente 
si sono prestate ed hanno preso par- 
te al nostro dolore. 


I FAMILIARI 


La famiglia rag. LUIGI TAMARO 
ticorda con rimpianto l’amico 


RAG. 
Mario Carpani 


e prende, parte al lutto dei fami 
Mari, 


ceneri trenini] ; 


La figlia profondamente commossa 
ringrazia parenti e amici che furono 
vicini per la scomparsa della cara 
defunta 


Carla Viola 


Particolarmente ringrazia il comm. 
Pavan e i colleghi Postelegrafonici, 
BIANCA CASALLI 


Alle ore 9.30 di domani giove- 
dì 5 dicembre 1968, trigesimo del. 
la morte di 


Mercede Fleischer 


verrà celebrata una Messa fu- 
nebre nella Chiesa dei Salesiani 
di via dell’Istria 53, 

I SI 


Nel secondo anniversario del 
la morte della. loro cara mamma 


Amedea Predonzani 
ved. Segalla 


le figlie la ricordano con affet- 
to e rimpianto, 
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Il 3 dicembre si è spento 


Giuseppe Gambassi 


Ne danno il triste annun- 
cio la figlia EMMAMARIA. 
con il marito dott, IMER 
TAZZOLI, il figlio RENZO 
con la moglie LILIANA e i 
nipoti FRANCO e PAOLO 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
4 dicembre alle ore 15.30 dal. 
la Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 


CI.T.F., via Zonta 3, telef. 38006) 


Si associano al lutto PIERO 
OSTUNI e famiglia. 


Prendono parte al lutto che 
ha colpito l’amico Renzo: 


— GIOVANNA e DARIO BAIS 
— WILMA ed ELIO BELSASSO 


— SILVA e NINO FAZZINI 
GIORGI 


— NELLA e BUBI GIANFRE” 
— NERINA. e SERGIO LIN 


— LUCILLA ed ERNESTO 
ZAR 


Dopo una vita di sacrificio e di 
prove, superati ‘con cristiana 
fermezza, domenica 1 dicembre 
ha concluso la sua esistenza terrena 


Leopoldina Smrekar 
nata Cernigoi 


lasciando ai suoi cari un prezioso 
esempio di elette virtù. 

A tumulazione avvenuta ne danno 
il mesto annuncio il figlio LEOPOL= 
DO con la moglie ANGELINA, i ni- 
poti MARIO, PAOLO, VINCENZO, 
ANNAMARIA, LUCIA, PIA e GIOR: 
GIO, la cognata ERMENEGILDA e i 
parenti tutti. 

Una S. Messa di suffragio sarà ce- 
lebrata oggi 4 dicembre alle ore 18.30 
nella Chiesa dei R.R.P,P. Cappuccini 
di Montuzza. 


Si associano al lutto le famiglie: 
VINCENZO CHIMENTI, MARIO BER- 
NICH, LIVIO SCATTAREGGIA, LI 
VIO SFERCO. 


Li 


Improvvisamente è mancato 
al nostro affetto a Milano il 
giorno 29 novembre 


Gaetano Mazzaria 


pensionato del Lloyd Triestino 


Lo ricordano la sorella VIT. 
TORIA ved. DURISSINI, i co- 
gnati, le cognate, i nipoti e i 
pronipoti, 

Una Ss, Messa di suffragio ver- 
Tà celebrata il 10 dicembre alle 
ore $ nella Chiesa di S. Teresa 
del B. G, di via Manzoni. 


Il giorno 2 dicembre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Antonia Cividin 
nata Sanzin 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio con la nuora e la nipote, i fra- 
telli, le cognate, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi mercole- 
dì 4 dicembre alle ore 13.45 parten- 
do dalla Cappella dell’Ospedale di 
S. Giovanni. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
CILE ZE 


E’ mancato improvvisamen- 
te al nostro affetto 


Mario Brandolin 
di anni 52 

Lo piangono le figlie ROBER. 
TA e MIRELLA, le sorelle, i 
fratelli e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
giovedì 5 dicembre alle ore 11 
dall'entrata del Cimitero di san: 
t'Anna. z 
(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
fn] 


hi E° mancato al nostro affetto 


Olivo Fernetti 


Desolatissimi la moglie EU- 
FEMIA, i cognati ETTORE e 
MARIA, i nipoti SFERCO, FA- 
BRIS e RADIN e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 4 
dicembre alle ore 10 dalla Cap. 
pella dell'Ospedale. Maggiore, 


(Servizio comunale T. F., tel. 35608) 


Improvvisamente è mancata al 
nostro affetto 


Annunziata 
ved.. Beltramini 
gia ved. Lugnani 


Addolorati ne danno il triste an- 
nuncio i figli, le nuore, i nipoti uni 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 5 di- 
cembre alle ore 10 dalla Cappella 
dell’Os; le Maggiore. 

(Servizio comunale T. F., tel. 33508) 
CITIES RIST 


Il 3 dicembre è mancato rOV= 
Visamente all’affetto dei suoi cari 


Angelo Colombin 


Addolorati ne danno l’annuncio la 
sua cara MERI e ì parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 4 di- 
cembre alle ore 13.30 dalla Cappella 
di via della Pietà. 


Famiglie: CONTARINI - NOVAK 

=  COLOMBIN . TE» 
SUNARA « VISINTINI 

(I.T.F., via Zonta 3, telef. 38006) 


î Bruno Germ 

non è più, 4 

- Ne danno l'annuncio, a tumu. 
lazione avvenuta, la mamma, il 
fratello CARLO e famiglia, ‘gli 
zii e i cugini. 

Un grazie a quanti presero 
parte alle esequie, 
CEE IAN 

Nel V anniversario della scom- 
parsa del 


PROF, COMM, 
Ranieri Mario Cossàr 


la moglie JOSEPHINE, Ja figlia 
ISABELLA e i parenti lo ricor- 
dano con immutato affetto, 


4 dicembre 1968 
o el 


Pag. 14 


IL PICCOLO 
=“ —oer____——__——_—__m—m——’1t1rtTrr.r[(uip@@qt@rqQ due pil li ii alia ila 


ASSUMIAMO giovani amboses- 
si per vendita rateale domici- 
lio privati consumatori. Alfidia- 
mo campioni e cataloghi tessu- 
ti, confezioni, biancheria e ar 
redamento. Alte provvigioni li- 
quidate mensilmente a semplice 
invio ordini. Scrivere, citando 
tif. R/1, a Cassetta SPI 182/N 
20100 Milano. 6324 P 
DITTA vasta gamma cosmetici 
cerca rappresentanti per Trie- 
ste e provincia. Fisso e prov- 
vigioni, Tel. 814435 dalle ore 14 
alle 16. 36819 P 
BOREAL gelati cerca abili ven- 
ditori pratici ramo, assicuran- 
do riservatezza. Boreal - Pado- 
va, tel. 23203. 6419 P 
ORGANIZZAZIONE — commer- 
ciale operante scala nazionale 
assume qualificati venditori au- 
tomezzo proprio, per lancio 
grossa novità, settore casalin- 
ghi; zona lavoro Trieste, resi- 
denti in luogo; retribuzione ade- 
guata, cioè stipendio, provvigio- 
ni, inquadramento sindacale, 
rimborso spese. Scrivere detta- 
gliando a cassetta 239/N SPI 


PRODUTTORE possibilmente 
con automezzo, cercasi per ven- 
dita prodotti cartotecnici et af- 
fini. Telef. 50501, 36536 P 


i ——_ 
Q Auto, moto, cicli L. 80 


ANGLIA Torino 66 vendesi o 
permutasi con facilitazioni. Ro- 
tonda Boschetto 3/1, 56 Q 
A rate vendonsi tutti giorni: 
1300 ’62; 1500 ’64; 1100 ’63; ex- 
port ’62; 850 ‘65; 500 ’67; 2000 
sprint ’62. Bar Guglielmo, via 
San Marco 2. 56769 @ 
AUTOAGENZIA Claudio v. Gep- 
pa 8 tel. 29714, Fiat 125 aprile 


cloche 5 marce, 1300 Familiare, 
600 D 65-66, 500 F 65-66-67, 1100 
Special. 5138 Q 
AUTOAGENZIA Claudio v. Gep- 
pa 8 tel. 29714, Rivenditore au- 
torizzato Innocenti Austin Mor- 
ris, 57138 Q 
FIAT 500 D-F, 600 60, 1500 64, 
Bianchina Panoramica 67, Pri- 
mula 65, NSU Prinz 65, 14 1M3 
visibili garage Severo 42. 
36476 Q 

FIAT 1500 berlina blu scuro, 
perfetta, vendo. Telef. 731220, 
FIAT 1100 D umco proprieta. 
trio vendesi. Autorimessa Flavia 
Fabio Severo 100. 36841 Q 
FORD Consul 315 4 porte uni. 
co proprietario ottimo stato 
vendo. Telefonare 29235. 
57162 Q 

LA NUOVA gamma Renault ’69 
vi offre una scelta di modelli 
sempre più vasta a prezzi ri- 
ibassati dal 4% al 650. Per pro- 
ve e valutazioni della macchi. 
ma usata rivolgetevi alla Com- 
missionaria Trenault - Rotonda 
del Boschetto 3/1 - tel. 93940. 
56 Q 

OCCASIONE vendesi motocar. 
tozzetta Messersmith miglior 
offerente, Officina S. Giacomo 
in Monte 20. 36835 Q 
OCCASIONISSIMA 500 rimessa 
muovo, 500 63, 600 59, 750 64 
i; visibili via F. Seve- 

ro 11, di fronte BP. 36853 Q 
VENDONSI: Fiat 850 pulmino, 
novembre ‘67, km, 16.000, unico 
proprietario; 850/S ‘65, ’64; 750 
,°65, ’63, ’62. Autosalone Zagaria 
‘piazza Sansovino tel. 725390, 
33556 @ 

«125» Fiat 1967 perfetta colore 
chiaro vendesi; Fabio Severo 
52 telef. ‘764328. 57170 Q 


Si o trattoria oppure 
caffè, OPICINA, acquisto, op- 
pure cerco affitto, Scrivere Cas- 
setta 56200 R, SPI. 
A.A, PRESTITI a impiegati, 
operai improtestati, riservatezza 
Informazioni tel. 764990. 36502 R 
AFFARE. Trattoria pressi San 
Giacomo caffè e patentino ta- 
bacchi 4.300.000; altra Barriera 
vendonsi. Tel, 23143 pomeriggio 
36528 R 
AUTOLAVAGGIO vendesi causa, 
partenza servizio militare. Ri- 
volgersi via dell’Istria 116, 
57134 R 
CESSAZIONE attività vendesi 
negozio parrucchiere e barbie 
Te ingressi indipendenti riscal- 
damento centrale, anche dila- 
zionando. Offerte cassetta 36825 
R, SPI. 
FARMACIA avviatissima in in- 
dustriale cittadina umbra cau- 
se forzà maggiore vendesi. Cas- 
setta 57169 R SPI, 
FINANZIAMENTI in genere, as- 
soluta rapidità, discrezione, af- 
fidamenti immobiliari, Julia, p. 
Tommaseo 2, 56453 R 


APPARTAMENTI 


CIVIDIN & ROSENMASSER 


VIA. FOSCOLO - PASCOLI 


Appartamenti signorili in cen- 
tro. Ai P. T. locali d'affari. 
MUTUI FINO AL 75% 


LAVORO INIZIATO 


MUTUI FINO ALL’85% Appar: 

tamenti con vista mare da 3-4 

stanze, box, giardino. Al P.T. 
locali d'affari. 


VIA ITALO SVEVO 
LAVORO INIZIATO 


MUTUI FINO ALL'85%, Edifi 
ci in viale Raffaello Sanzio con 
enti da 1, 2, 3 stan 
% e servizi; finiture si 
Al P.T, locali d'affari 


CONDOMINIO RAFFAELLO 
PROSSIMA ULTIMAZIONE 


APPARTAMENTI PRONTA 
CONSEGNA E LOCALI D'AF- 
FARI. MUTUI FINO AL 75% 
CASE SIGNORILI 


Prenotazioni presso gli uffici 
dell'Impresa via A. Diaz n, 7 
telefoni 30088 . 35107 L'Ufficio 
vendite sarà a disposizione de) 
pubblico dalle are 9 alle 12 e 
dalle ore 16 alle 19. Sabato 
dalle 9 alle 12. 


CONFEZIONI 


STOCK 


vasto assortimento 


NATALIZIE 


delle famose "Cassette della Fortuna” 


con ricchi premi immediati e ad estrazione 
(motoscafi, automobili, pellicce, parure di gioielli ecc.) 


e tante altre magnifiche confezioni-regalo 


peri vostri 
regali 
all'estero 


presso 
1 migliori esercizi 


FIORI negozio 380..000 cedesi. 
Tel. 23143 pomeriggio 16.30-18,30 

36528 R 
MONFALCONE vendesi alimen- 


tari 1.700.000 compresa merce.! 


Via A. Colombo 83. 800 R 


OCCASIONE salone parruc- 
chiera, 6 posti sedere, 4 caschi, 
we, piccolo importo più 20.000 
mensili, affittasi. Tel. 734257. 
36554 R 
PONTEBBA affittasi subito ar- 
Tedato Albergo alla Stazione ri- 
storante-bar, 25 camere, strada 
nazionale, Informazioni Con- 
sorzio Vicinale, Pontebba (Udi. 
ne). 6411 R 
SALONE parrucchiera avviatis 
simo vendesi per cessazione oc- 
casione piccole rate. Tel. 815430 
36486 R 
VENDO bar buffet superalcoo- 
lici bene avviato ottimo lavoro. 
Telefonare 63733. 36510R 


S Gase. ville, terrem L. 50 


ALA.A.A.A.A,A.A.A,A.A.A. 
B, STRAORDINARIA POSSIBI- 
LITA’ PER VOI CHE DESIDE- 
RATE UNA ABITAZIONE VO- 
STRA, potete averla CON 400 
MILA LIRE ALLA PRENOTA- 
ZIONE e con un MUTUO ASSI- 
CURATO DELL’85% fino a 30 
anni, pagando come un NOR- 
MALE AFFITTO, in palazzina 
signorile, panoramicissima, vi- 
sta mare GRETTA: 2, 3 stanze, 
servizi, poggioli, ascensore cen- 
traltermica, garage, rifiniture 
accuratissime, UFFICIO VEN. 


AAAAAAAAAAB, VIA TE- 
SA 48, iniziata costruzione ap- 
partamenti 1, 2, 3 stanze, cuci 
na servizi centraltermica ascen- 
sore, rifiniture accuratissime. 
Mutui fino 75% con ampie fa- 
cintazioni, vendonsi. Ammini- 
strazione .Immobiliare ARGO, 
S. Francesco 18, tel. 23382. 
36374 S 
AAZAA,A.A.A.A.A.A.B. VILLA 
CITTA’, 3 appartamenti, ampie 
terrazze garage VENDESI, Am- 
ministrazione Immobiliare AR- 
GO, S. Francesco 18, tel. 23382. 
i 36374 S 
A. FABIOSEVERO prontingres- 
so rimesso completàmente nuo- 
vo 3 stanze cucina bagno au- 
toriscaldamento nafta giardino 
proprio vendesi 6.800.000 ESPE- 
(RIA, Imbriani 8 tel. 29235. 
57162 S 
ALLOGGIO vuoto pronto in- 
gresso senza spese 2 stanze cu- 
cina ascensore V piano Torre: 
bianca 22 vendesi L, 2.600.000. 
Tel, 764412 ore 17-19, 364549 
APPARTAMENTI | box negozi 
pronti oppure costruendi ‘posi. 
zioni centrali mutui agevolati 
vendita diretta, Ing. Battara, 
S. Nicolò 33, ore 11-13, 17-20, 
compreso sabato. 56449 S 
APPARTAMENTO 3 stanze, cu- 
cina, servizi, autoriscaldamen- 
to, vende privato, Tel, 742209. 
36550 S 
APPARTAMENTO S. GIOVAN» 
NI, stanza, soggiorno, cucini- 
no, bagno, centralnafta, vende 
3.800.000 Immobiliare CIVICA, 
piazza S, Giovanni 4, tel. 61712. 
36526 S 


APPARTAMENTO in palazzina 
signorile, vista mare, 2 stanze, 
soggiorno, cucinino, ampio pog- 
giolo, centralnafta, ascensore, 
vende primingresso Immobilia- 
re CIVICA piazza S. Giovanni 
4, tel, 61712. 36526 S 
APPARTAMENTO centralissimo 
3 stanze, servizi 5.600.000; altro 
in casetta (Fiera) 3.800.000 ven- 
donsi liberi. Amm.ne Crispi 9. 
36534 S 
APPARTAMENTO oc 
cupato, pressi Giulia, 2 stanze, 
cucina, bagno autoriscaldamen- 
to vendesi; tel, 95982, 36078 S 
APPARTAMENTO Viale, III, 6 
stanze, cucina, servizi, vendesi 
"prezzo modico. Tel, 95982. 
36078 S 
AZIENDA agricola 40 ettari, zo- 
na Pieris, vendesi. Telef. 72203, 
Monfalcone, 700. S 
CAPANNONCINO Barcola, mq. 
130, adatto piccola industria, 
deposito, vendesi, Tel. 95982. 
36879 S 
CASA 2 piani vuota con cen- 
tralnafta restaurata adatta due 
famiglie oppure ambulatori uf- 
fici antiquari pensione vende- 
Sì forti facilitazioni, Telefonare 
31335 ore 9-19, 57164 S 
CASETTA camera cucina vuo- 
to Campanelle 1.200.000 vende- 
si, Tel, 93090. 36845 S 
CENTRALISSIMO III p. 3 stan- 
ze stanzetta cucina bagno libe- 
to VENDE Immobiliare VE- 
STA Gallina 4 tel. 730344, 
CHALET (Sappada) caratteri. 
stico 4 vani cucina 2 bagni 
mansarda vendesi prontamente. 
Tel, ‘734257. 36873 S 


) 


ECCEZIONALE OCCASIONE S. 
Giovanni due stanze cucina ba- 
gno poggiolo centralnafta Lire 
2.800.000 contanti 17.400 mensi- 
li vende Immobiliare Carducci 
28 tel. 734957. 36873 S 
MAGAZZINO centrale 120 ma. 
vuoto' bifori 3.500.000 vendesi. 
Tel. 93090, 36845 S 
LARGO ROIANO: 2 stanze stan- 
zetta comforts già affittato ven 
desi 7.000.000 contanti. Telefo- 
nare 38102. 66 S 
MODERNO (Romagna), 3 stan- 
ze, cucina, accessori, central: 
nafta, giardino, vendesi, Tele 
fonare 95982. 36078 S 
MONFALCONE appartamento, 
salone, 2 stanze, cucina, bagno, 
ripostiglio, centraltermica, rifi- 
niture extra, vista panoramica, 
vendesi 7.400.000. Immobiliare 
Nistri, via Leopardi 19, telefo- 
no ‘72203. 700 Ss 
QUARTIERE MARCESIO (via 
Flavia) appartamenti piccoli e 
grandi panoramici con giardi- 
ni; pagherete come un affitto, 
acconti rateizzati. Impresa 

na, via Roma 28, telef, H 
38212. Visite cantiere via Be- 
nussi, tel. 811225, orario: 9-13, 
14-16.30, 36466 S 
SEMINUOVO Carlo Alberto, 2 
stanze, soggiorno, cucinetta, bi 
servizi, vendesi. Tel. 95982. 
SENSAZIONALE: primingresso 
mq. 55, stanza, Soggiorno, ser: 
vizi, comfort, vendesi contanti 
840.000, mensili 34.000, Informa- 
zioni telef. 734257. 36554 S 
SETTEFONTANE 52-52/1: ap- 
partamenti 3 stanze cucina ba- 
gno 2 poggioli piani IV e VI. 
Telefonare 38102... 66 Ss 


Pubblistock 3877 68 
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SISTIANA centro, terreno po- 
sizione incantevole, adatto co- 
struzione palazzine;  vendonsi 
anche altri appezzamenti. Tele- 
fonare 172203. 700 S 
SOLEGGIATO, viale, da restau- 
rare, 4 stanze, cucina, bagno, 
vendesi occasione. Tel, 95982. 
36080 S 
SERE HA SERA 
bagno vuoto soleggiato centra! 
vendesi, Tel, 93090. 36845 S 
VANO unico con focolaio zona 
Garibaldi occupato vendesi oc- 
casione, Tel. 95982. 36078 S 
VANO unico con focolaio zona 
Garibaldi, occupato, vendesi oc- 
casione, Telef, 95982. 36078 S 
VENDONSI. locali affari zona 
Campi Elisi - S. Marco. Altro 
via Settefontane 52/1. Telefona- 
Te 38102. 66 
VIA TESA 21: primingresso di- 
sponibili piani alti 2 stanze sog- 
giorno cucinino ba:- > poggio- 
lo, servizi contralizzati, massi- 
mi comforts. Acconto minimo 
timanente mutuo 10 - 20 anni. 
Visite ininterrottamente dalle 
10-17 rivolgendosi al III piano. 
IMMOBILIARE ITALIA 61512. 
‘Ponterosso 3, 66 S 
VIA TESA 22: accettansi pre- 
notazioni costruzioni iniziate: 
stanza soggiorno cucina; paga- 
‘menti agevolatissimi e dilazio- 
mati. formazioni via della Te- 
sa 21 III piano od IMMOBI. 
LIARE ITALIA 61512 Ponteros- 
so 3, 66 S 
ZONA Gatteri ammezzato due 
stanze Tno cucinino ba- 
gno vendesi occasione, tel. 95982 
36078 S 


ZONA ROZZOL - Palazzine re- 
sidenziali appartamenti 1-2 stan- 


ze cucina soggiorno rip, terraz- 
za cantina 


ni 38102. 
Z. TERRENI per costruzione 
acquistiamo contanti. 
Impredil S. Francesco 11 telef. 
90582. 36859 S 
ZONA teresiana, 12 locali 270 
mq., massimi comforts, triser- 
vizi, vendesi, Telefonare Mon- 
falcone 72203, 700 Ss 
Z. SUPERCOMPLESSO VAL: 
MAURA ai prezzi più bassi di 
Trieste vendiamo, appartamenti 
da 2 stanze, cucina, bagno, ri- 


‘| postiglio, atrio, ingresso, pog- 


giolo, 5.200.000; 3 stanze 6 mi- 
lioni 400.000; mutui fino 30 an- 
ni al 75% con possibilità con- 
tributo regionale, Informazioni, 
visite in cantiere Carpineto 10, 
oppure negli uffici Impredil, S. 
Francesco 11, tel. 90582. 
0036859 S 
Z.Z.Z. TINI, CASE BELLE 
in via Giulia, vicolo 
del Castagneto e Barcola, Tele- 
fonare 61116. 5408 S 


U Matrimoniali L. 129 


MATRIMONIO rapido, felice! 
Affidatevi unicamente primo isti- 
tuto matrimoniale in Italia dal 
1933. Dirigenti incensurati. Chie- 
deteci gratuitamente autorizza- 
ta ricchissima documentazione, 
Istituto «La Famiglia», casella 
postale 3184, Milano, 6403 9 


doppi servizi giar- 
dino servizi centralizzati ogni 
comfort; attici 2 stanze salone 
‘cucina rip. doppi servizi atrio 
terrazza e poggiolo, Informazio- 
66 S 


Offerte 


Vv Diversi 


L. 120 


CEDESI tomba cimitero comu- 
nale di S. Anna. Cassetta 36542 


V.SPI. 


_—————————_———————————€ 


PER LE INSERZIONI 
CONDIZIONI GENERALI 


Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del 
le inserzioni, minimo 10 paro: 
le, la disposizione viene per 
ordine altabetico; per facilita. 
Te le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
moc » da renderne l'evidenza, 
La S.P.I. ha la facoltà di ab 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

Le otferte debbono a non 
ma,di iegge essere affrancate 
(con aftrancatura semplice e 
non raccomandata 0 espres 
so) e spedite per posta. 

Ls S.P. non assume re 
sponsabilità per casuali man 
cate inserzioni nè per errori 
dì stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
fl pubblico e | terzi delle in 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti 

à reclami possuno essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della rice 
vuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 


Mercoledì, 4 dicembre 1968 


e Tori 


ORORIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 


Portogruaro 

Venezia Bologna - Mi» 

lano - Genova (*) 

Venezia - Milano - To- 

rino - Roma 

Venezia Roma (per 

Roma solo la classe 

con. prenotazione ob- 

bligatoria) 

9.32 DD (Direct Orient) Vene. 
zia . Milano . Genova - 
Parigi - Calais (WL da 
Atene - Istanbul - So- 
fia per Parigi) 

10,25 L Portogruaro 

13.10 R. Venezia 

13,35 L_ Porto; 

14.55 DD Venezia Milano (Sì 
effettua dal 29-9-1968 al 
31-5-1969) 

15.38 DD Venezia . Milano . Pa- 
rigi (Si effettua dal 22 
al 28-9-1968) 

16.53 L Portogruaro (1) 

18.01 DD (Simplon Express) Ve- 
nezia - Bari . Roma - 
‘Milano Lambrate - Pa. 
rigi (cuccette Trieste - 
Bari e Parigi - WL Ve 
nezia - Parigi) 

18.06 L_ Portogruaro 

19.22 L Portogruaro 

20.30 D_ Venezia 

22.30 DD Venezia - Milano - To- 
rino - Genova - Marsi. 
glia (WL e cuccette 
Trieste - Genova) V. 
Mestre - Bologna - Ro- 
ma (WL e cuccette 
Trieste - Roma) 

(*) Solo 1.a classe con prenotazione 

obbligatoria. 

(1) Soppresso la domenica, 


5.50 L 
6.10 R 


6.52 D 
905 R 


ARRIVI 
6.25 L Cervignano (1) 
#25 L_ Portogruaro 
8.00 DD Marsiglia . Genova » 
Torino . Milano . Ve- 


nezia (WL e cuccette 
Genova - Trieste) Ro- 
Roma - Trieste). 
ma - Bologna - V. Me- 
stre (WL e cuccette 
9.17 D_ Venezia 
10.40 DD (Simplon express) Pa- 
rigi - Milano Lambra- 


te - Roma Vene- 
zia ‘( .ccette Parigi - 
Trieste) 


1142 R. Venezia 

1330 D Bari Venezia 

13.58 L_ Cervignano 

14,30 DD Parigi - Milano - Vene 
zia (si effettua dal 22 
al 28-9-1968) 

15.12 DD Venezia (si effettua dal 
29-9-1968 al 31-65-1969) 

17.28 D Venezia 

18.10 L Monfalcone (2) 

18.38 R_ Bologna Venezia (*) 

19.13 L Portogruaro 

19.40 DD (Direct Orient) Calais » 

Parigi - Milano - Vene- 


Atene - Istanbul - 
jofia) 

21.10 R Milano - Roma - Ve. 
nezia (*) 


22.55 L Venezia 

23.40 DD Torino - Milano - Ge. 
nova - Roma - Bolo- 
gna - Venezia 

(*) Solo l.a classe con prenotazione 
obbligatoria. 

(1) Soppresso la domenica. 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 


PARTENZE 
3.53 L Udine - Tarvisio 
5.20 L Udine 
6.15 D Udine -. Tarvisio 
6.21 L Udine 
7.20 D. Udine - Tarvisio - Vien- 


na (Monaco dal 22 al 
28-9-1968) 

10.00 L Udine - Tarvisio 
Udine 

12:40 L_ Udine 

14.00 DD Udine - Calalzo (1) 
14.18 L Udine 

16.45 L Udine - Tarvisio 

17.45 L Udine 

19.10 D Udine 

20.00 L Udine 

20.50 D Udine - Tarvisio - Vien 
na (2) - Monaco (cuc- 
cette Trieste - Monaco) 
21.55 L Udine 


(1) Sì effettua nel giorno feriale pre. 
cedente i festivi dal 14-12-1968 al 
dai 22-9 al 6-11; dal 14-12-1968 al 
22-2-1969, 

(2) Servizio diretto Trieste - Vienna 
9-1-1969 e dal 29-3-1969 in poi, 


ARRIVI 


Monaco - Vienna (1) - 
Tarvisio - Udine (cuc- 
cette Monaco - Trieste) 

L Tarvisio - Udine 

Udine 

Udine 

18.55 DD Tarvisio - Udine 

20.10 L Udine 

Udine 

Udine 

(Monaco dal 22 al 28 

settembre 1968) . Vien= 

na . Tarvisio - Udine 

23.45 DD Calalzo - Udine (2) 

(1) Servizio diretto - Vienna . Trieste 
dal 22-9 al 5-11; dal 14-12-1968 al 
9-1-1969 e dal 29-3-1969 in poi, 

(2) Si effettua nei giorni festivi dal 
15-12-1968 al 23-2-1969 (esclusi il 
25-12-1968 © 5-1-1969), 


VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 


PARTENZE 

0.25 D Villa Opicina . Lubia- 
na Zagabria 

1.00 L_ Villa O 1) 

10.58 DD (Simplon Express) Vil. 
la Opicina Fiume (dal 
22 al 28-9-1968) Lubia- 
na - Zagabria  Belgra- 

do - Budapest (WL di 
la ‘e 2a giorni di lu- 
nedì e venerdì per Mo- 
sca) e Parigì » 

‘ Zagabria 
13.15 L 


1405 L 


18,54 L 
19.05 D 
20.09 D (Direct. Orient) Villa 
Opicina Lubiana Bel. 
grado Skoplje Ate 
ne Sofia Istanbul 
(WL per Belgrado Ate. 
ne - Istanbul . Sotia) 
20,20 L Villa Opicina 


(1) Soppresso la domenica, 
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